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Editoriale 

Una proposta 
per gli scioperi 

ANTONIO «ASSOLINO 

ravlsslma e Inaudita e stata la decisione del 
governo di ritirarsi dalla vertenza Alitai» Dav 
vero un beli esordio per il Consiglio di gabl 
nello dell on Gorlal II governo abdica, dun 
que, alle sue responsabilità, al suoi doveri di 
Ironie ad una vertenza sindacale delicatissima 
e al centro dell'attenzione del paese Rinuncia 
ad esercitare una obbligata funzione di media
zione tra le parti, violando cosi gli stessi codici 
di autoregolamentazione nel settore del tra
sporti a suo tempo sottoscritti dal ministri Inte
ressali Cerca con ogni mezzo, infine, di tra
sformare una trattativa contrattuale, una lotta 
sindacale In una questione di ordine pubblico 

Questa vicenda conferma l'assoluta Insensi
bilità sociale di questo governo, che non ha 
voluto e saputo interrogarsi sul significato del
la protesta di milioni di pensionati e dello scio
pero generale del lavoratori Italiani 

In realtà, Gorla e le forze più conservatrici 
della maggioranza perseguono con tenacia 
l'obiettivo di scardinare la forza del movlmen 
lo sindacale e di colpire diritti irrinunciabili del 
lavoratori 

Al rifiuto opposto dal mondo del lavoro alla 
politica economica di questo governo, Corta 
sa rispondere soltanto riproponendo unilate
rali Ipotesi di disciplina legislativa del diritto di 
sciopero Polche qualche ministro ha opposto 
resistenza, allora, per rivincila, ha latto ritirare 
dalla vertenza Alitali» il governo. Per un presi
dente del Consiglio si (ralla di un comporta
mento meschino e Irresponsabile SI punta a 
far crescere II disagio dei cittadini, a creare 
una esasperazione, un clima che consenta poi 
di imporre una legge sugli scioperi Ma questo 
è l'esatto contrario del governare Significa es
sere contro i diritti dei lavoratori e contro i 
diritti del cittadini 

a decisione del governo rappresenta anche, ci 
sembra, uno (chiatto per ti ministro del Lavo-
ro, Formica Auspichiamo che I dirigenti del 
Pai se ne rendano conto e ne traggano le do
vute conseguenze II governo deve ritirare im
mediatamente la sua decisione, riassumere 11 
suo Irrinunciabile ruolo nella trattativa VAma
lia deve recedere dalle sue posizioni oltranzi
ste Non si pud scherzare con II fuoco CU 
scioperi In atto del Cobas, la ripresa delle 
astensioni dal lavoro negli aeroporti, possono 
determinare una situazione di serio disagio e 
di conflitto sociale di cui slamo pienamente 
consapevoli, ma che non può e non deve esse
re strumentalizzata per costrizioni autoritarie 
al diritto di sciopero II governo pensi a lare la 
sua parte, a dare risposte serie ai lavoratori e ai 
sindacati 

Spetta poi alle confederazioni elaborare ra
pidamente una proposta organica Sugli scio 
peri nei servizi pubblici la nostra linea è chiara 
e seria I codici di autoregolamentazione do 
vono essere unificati, rallorzail e Inseriti nei 
contratti collettivi, dopo essere stali sottoposti 
a referendum tra I lavoratori I lavoraton e I 
sindacati devono garantire una soglia minima 
di funzionamento del servizi essenziali attra
verso I istituto della «comandata, ovvero at
traverso prestazioni del minimo di organici In 
dispensabile a tal line Qualcosa di analogo 
avviene già da molto tempo In alcuni settori 
Industriali, nella siderurgia e nella chimica 
Questa esperienza ha dato sempre risultati 
molto efficaci e positivi 

U nostre proposte sono sene e concrete 
Possono favorire un giusto equilibrio ira diritti 
dei lavoratori e diritti dei cittadini 

COMITATO CENTRALE Natta e Occhetto concludono il dibattito 
Solo 5 contrari, fra cui Ingrao, e 9 astenuti 

Nel Pei sì quasi unanime 
alle novità di linea politi irtt 
Con una breve replica di Occhetto e un discorso 
conclusivo di Natta sono terminati i lavori del 
Comitato centrale del Pei all'insegna di una ritro
vata unità del gruppo dirìgente su una linea preci
sata e arricchita dell'alternativa democratica co
me risposta alla crisi del sistema politico. Tra i voti 
contrari a questa nuova impostazione c'è quello 
di Pietro Ingrao 

GIANCARLO •Ó8ETTI 

• • ROMA Con solo 5 con
trari e 9 astenuti It dibattito ne
gli organismi centrali del Pei e 
approdato ad una conciaio 
ne largamente unitaria con 
I approvazione di un ordine 
del giorno che accoglie gli 
elementi di novità introdotti 
dalla relazione di Occhetto 11 
testo messo in votazione af 
ferma che «il Comitato centra 
le e la Commissione centrale 
di controllo approvano l'indi
rizzo politico esposto nella re 
(azione, le scelte e le indica
zioni concrete in essa conte
nute» e «concordano sulla 
conferma, sulla precisazione 
e sull'arricchimento della po
litica di alternativa democrati
ca». in quanto «confluenza 
delle forze di sinistra e pro
gressiste su un programma di 
rinnovamento della società, 

per il governo del paese» e al 
tempo stesso, come «risposta 
alla crisi nel sistema politico 
Italiano con la costruzione di 
una più avanzato democra
zia» 

Accento dunque sulle nfor 
me istituzionali il fatto nuovo 
- ha detto Natta nel suo di 
scorso conclusivo - è il nostro 
disegno complessivo in cui 
spicca un progetto di rinnova
mento e sviluppo della demo
crazia Fatto nuovo è l'impe
gno nostro ad assumere I esi
genza di innovazione del si
stema politico, mettendoci al
la prova Si tratta dell'assun
zione In pieno da parte nostra 
del problema della governabi
lità, della stabilità, della tra
sparenza dei meccanismi del
la democrazia «Dobbiamo in
dicare e perseguire - ha ag 

giunto Natta - un passaggio di 
fase nella stona della Repub 
bllca La riflessione e I analisi 
sono aperte, ma to non nten 
go che dobbiamo avere dubbi 
ÌUI fatto che è giunto a esaurì 
mento un sistema dei rapporti 
politici fondato sulla centrali 
ta della Democrazia cristiana 
sulla cooptazione degli alleati, 
su» allargamento della parte
cipazione delle forze demo
cratiche, un sistema al quale 
siamo stati costretti e che ab
biamo cercato di condiziona
re, quel sistema che Occhetto 
ha indicato con il termine 
"democrazia consociativa e 
che aveva qualche legame 
con le posizioni che noi ab 
Diamo assunto in passato per 
lo sviluppo della democrazia 
italiana" 

Prima di Natta Occhetto 
aveva preso brevemente la 
parola per sottolineare, tra 
[ altro, Il senso di questa cosi 
ampia convergenza raggiunta 
durante la discussione, che ha 
dimostrato la possibilità di 
rompere posizioni cristallizza
te sui rapporti politici, in parti
colare con II Psl, e di «realiz
zare un maggior grado di uni
tà, non attraverso I unanimi
smo, ma una maggiore chia
rezza nella definizione del-
1 autonomia del Pei, al servi 
zio del paese e sulla base di 

obiettivi concreti» 
C è quindi anche un versan

te interno della discussione, 
che consente di cogliere il si 
gnificato dei lavori di questo 
Ce Proprio su questo versan 
te, da parte di Occhetto e ve 
nuta una risposta ali interven 
to di Ingrao «Ritengo degne 
di grande attenzione - ha det
to - le cose che ha proposto 
alla nostra nflessione Ma non 
vedo i tasselli di un altra linea 
che nasce dall'assunzioe delle 
nuove contraddizioni anlago 
nistiche, che sono alla base 
deli attuale assetto della so
cietà» Occhetto ha infatti os 
servato che propno da queste 
contraddizioni muove la ana
lisi che lo ha indotto a porre il 
firoblema della cnsi e della ri 
orma del sistema politico 

Anche Natia si è soffermato 
sugli aspetti interni quando ha 
indicato come nello stesso cli
ma del dibattito si è riflesso lo 
sforzo di questi mesi sul terre
no dell elaborazione, dell'ini
ziativa e della battaglia politi
ca (referendum, politica este
ra, politica economica e so
ciale, manifestazioni di lotta), 
ma anche «la convalida delle 
scelte compiute nelle nuniom 

di giugno e di luglio per il nn-
novamento del gruppo din-
gente»* Una valutazione raf
forzata dall intervento di Lu
ciano Lama, che nella sua di
chiarazione di voto a favore 
dell ordine del giorno, ha det
to di «condividere le linee fon
damentali- della relazione* e 
di ritenere «necessario, pur 
avendo in giugno votalo con
tro la nomina del vicesegreta
rio, incoraggiare Occhetto 
dopo la prova di questo Comi
tato centrale» 

Pietro Ingrao, sempre in se
de di dichiarazione di voto, ha 
mvece ribadito il suo dissen
so, ripetendo la sua richiesta 
di uno «spostamento del no
stro asse strategico» Edoardo 
Perna, Napoleone Colajanni e 
Lucio Libertini hanno da parte 
loro spiegato la decisione di 
astenersi 

Approvazione unanime, in
vece, ha avuto una proposta 
di Napoleone Colajanni di de
finire in tempi rapidi norme 
per dare pubblicità ai lavori 
della Direzione e per regolare 
le sedute del Comitato centra* 
le e della Commissione cen
trale di controllo 

IBBA, ROGGI e UGOLINI A PAOMA S 

Trasporto ferroviario paralizzato, e da mercoledì tocca agli aerei 

Sugli scioperi secate» governo-sindacati 
Goda linea dura, Formica si dissoda 
Scontro a distanza nella maggioranza, mentre s i-
nasprisce la vertenza Ahtalia dopo il ritiro della 
mediazione governativa. Da mercoledì i nuovi 
scioperi, ma già da domani, con le assemblee dei 
lavoratori, ci saranno interruzioni del servizio. Og
gi sarà il terzo giorno di blocco delle Fs, causato 
dalle vertenze dei Cobas. Palazzo Chigi attacca i 
sindacati, ma Formica si dissocia. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Una lunga noia di 
palano Chigi per accusare i 
sindacati di alternare alla sta 
bllllà economica del paese 
con la «rincorsa salariale- e 
un'intervista di Rino Formica 
a l'Alianti* confermano I a 
spro scontro nella maggioran
za a proposito del diritto di 
sciopero Durissima la reazio
ne di Cgil. Osi e UH, che do
mani s! riuniranno per valuta
re la situazione Pizzinato, Ma 

PAOLA SACCHI 
nni e Benvenuto chiedono a 
Qona di chiarire con la massi 
ma urgenza i motivi del «gran 
rifiuto» nella vertenza Alltalia 
Il Pei accusa il gabinetto Dona 
di «Innescare profonde ten 
siom sociali», invocando le 
compatibilità finanziarie per 
coprire una scelta politica che 
apre la strada a «provvedi
menti unilaterali» sul dmtto di 
sciopero Formica rilancia la 
mediazione e si dissocia 

A PAGINA 11 Passeggeri in attesa a Termini accanto ai bi tari dcstrti per lo sciopero dei Cobas 

Discorso a Firenze: «All'Italia occorre una democrazia più matura» 

Cossiga ammonisce a porre 
al «malessere delle istituzioni» 

« • 
Il VI» I 

«Il popolo italiano, dinanzi alle lacune e alle distor
sioni, dinanzi al malessere delle istituzioni, sente il 
bisogno di una democrazia più matura e più consa
pevole». Con questa ed altre espressioni, pronun
ciate ieri durante la sua visita ufficiale a Firenze, il 
presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
Interviene sul tema della crisi istituzionale, inter
pretando un disagio diffuso nel paese 

8ER0I0 CRISCUOLI 

MI ROMA È ora che la de 
mocrazia italiana diventi 
«più matura e consapevole» 
e questo progresso va co-
situilo partendo dai Comu
ni, che rappresentano «il pri
mo volto dello Stato, Il pn 
mo momento di contatto tra 
il cittadino e II potere slama
le» È necessario «favorire la 
partecipazione del cittadini 
«Ila gestione del potere, 
«spandere le possibilità di 
concorrere alle decisioni 

che riguardano la collettivi
tà», perchè «assai grave sa 
rebbe se la gente nel nvol 
gerst alle istituzioni awerlls 
se una sorla di estraneità 
non le sentisse Insomma co 
me proprio, se le scoprisse 
non strumenti di libertà ma 
al contrarlo strumenti di op
pressione» Francesco Cos
siga ha scello Firenze, dove 
si respira ancora «l'aria del 
Comune che rende liberi» 
per tarsi Interprete di un di

sagio diffuso nel paese che 
non può certo lasciare indif 
ferente la suprema magistra 
tura delia Repubblica Lo ha 
fatto in un momento in cui il 
tema della riforma del slste 
ma politico e delle sue istitu 
ztoni e diventato centrale 
nel dibattito tra le forze poli
tiche Non ha prospettato 
soluzioni, ovviamente, nel 
rispetto del proprio ruolo 
Tuttavia ha usato toni preoc 
cupati e ha indicalo - nep 
pure troppo Indirettamente 
- un punto di partenza il si 
stema delle autonomie loca 
II 

,Lente locale al quale 
1 ordinamento democratico 
consenta di sviluppare tulle 
le sue potenziatila - ha detto 
il presidente della Repubbli 
ca - può infatti porre solide 
premesse per la conquista di 
ulteriori più significativi tra 
guardi» Da qui «e possibile 

muovere per irrobustire 1 in 
lera struttura istituzionale 
per renderne più funzionali 
alcune parti per migliorarne 
I agibilità complessiva La 
consapevolezza della gran 
de riserva di democrazia 
che I ente locale racchiude 
in se - ha osservato il presi
dente della Repubblica - in
durrà a superare le questioni 
della riforma che restano 
ancora aperte e che riguar
dano in sostanza l'idenllfica 
zione e la distribuzione delle 
funzioni, sia ali interno del 
sistema delle autonomie sia 
fra queste e I apparato cen 
irale dello Slato» 

Quello di ieri a Firenze e il 
secondo intervento del pre 
sidonle della Repubblica su 
temi di grande interesse na
zionale nelle ultime quaran
totto ore L'altro len. come 
si ricorderà, Cossiga aveva 

inviato una lettera al presi 
dente del Consiglio Gorla 
invitando il governo a prov 
vedere alia nuova disciplina 
della responsabilità civile 
dei giudici nel rispetto del-
I autonomia e dell indipen
denza dell ordine giudizia 
no La missiva era stata resa 
nota poche ore dopo che il 
Consiglio dei ministri aveva 
varato il disegno di legge 
Vassalli proprio sulla re
sponsabilità dei magistrati L' 
ieri Gorla ha a sua volta scrit
to a Cossiga per rassicurarlo 
Contemporaneamente il mi 
insterò della Giustizia si 
preoccupava di sottolineare 

- smentendo 1 interpretazio 
ne di un giornale che parla
va di contrasti col Quirinale 
- che la lettera di Cossiga 
«non ha - né poteva avere -
alcun riferimento al conte
nuti del provvedimento al-
I esame del Consiglio» 

Muccioli assolto 
E'festa 
a San Patrignano 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNCN MELETTI 

Mi BOLOGNA «E una sen 
lenza che rafforza la nostra fi 
ducia nella magistratura E 
una sentenza che ci da forza, 
dunque t» una vittona contro 
gli spacciatori» Con queste 
pnme emozionate parole 
Vincenzo Muccioli, fondatore 
della comunità di San Patri
gnano, ha accolto la sentenza 
della corte d Appello di Bolo
gna assoluzione per lui e per 
dodic i •ILIOI collaboratoli dal 
1 accusa di sequestro di perso 
na per aver chiuso giovani 
tossicodipendenti in stanze, 
pollai e canili per «non lasciar
li tornare alla droga-

In aula alla lettura delle pn
me frasi del verdetto, scene di 
commozione un applauso 
fragoroso urla, lacrime ab

bracci La madre di uno dei 
giovani di San Patrignano è 
svenuta Scene di felicità e fe
sta grande anche presso il 
centro, dove si attendevano 
ansiosamente notizie del pro
cesso 

«Ho sempre creduto nella 
giustizia - ha proseguito Muc
cioli - anche quando a Rimìni 
sono stato condannato Non 
ho dato in escandescenze, ho 
detto ai ragazzi che non biso
gna cedere, bisogna non ar
rendersi mai» La comunità 
aveva atteso questa vittona 
per anni «Sulla collina bene 
detta - era stata len la conclu
sione dell'avvocato Dall'Ora 
nell arringa finale - deve con
tinuare a sventolare la bandie
ra della speranza» Un appello 
che la Corte ha raccolto 

Intervista 
dell'Unità 
a Willy Brandt 

Willy Brandt, a Milano per un convegno, ha concesso al 
nostro giornale un'intervista sui temi centrali del a sua 
riflessione e della sua azione politica cofne presidente 
dell'Internazionale socialista 11 mondo è sempre più inter
dipendente, ma mentre la cultura ecologista se ne è accor
ta ed opera in queslo senso le scelte polìtiche ed econo
miche sono ancora arretrate Infine una valutazione politi
ca sull'oggi «Penso che il neoconservatorìsmo stia finen
do» A PAGINA 2 

Si è conclusa tragicamente 
la vicenda del muratore sa
vonese, Franco Perini di 42 
anni, che la notte scorsa 
aveva ucciso le due figlie, di 
16 e 20 anni, della convi
vente L'uomo si è ucciso a 
sua volta lanciandosi dal 

tetto dell'ottavo piano del condominio nel quale ha com
piuto la strage poco dopo la mezzanotte Vano è stato 
I ultimo tentativo di convincerlo a desistere compiuto dat-

Uccide le figlie 
della convivente 
poi si getta 
nei vuoto 

I anziana madre 

Referendum 
in Polonia 
Jarozelski 
in tv 

A PAGINA 5 

non risponderà positivamente 
decidere 1 tempi della riforma 
ski ha detto m tv che «non c'è 
gli elettori diranno no «la sua 
e pesante» 

Oggi 26 milioni di polacchi 
dovranno dire si o no alle 
proposte di duri sacrifici 
economici in cambio di 
una democratizzazione po
litica L'esito del referen
dum si conoscer! domani-
se oltre il 50% degli elettori 
ai quesiti spetterà alla Dieta 
economica Intanto Jaruzel-
alternatlva alla riforma- e se 
realizzazione sarà più lunga 

A PAOINA 9 

Riflettori 
puntati in A 
su Samp-Roma 
e Inter-Napoli 

Decima giornata di serie A 
di calcio Occhi puntati sul
lo stadio cantiere di Marassi 
e su San Siro stadio delle 
contestazioni. A Genova la 
Samp vuole continuare la 
nncorsa al Napoli e trova 
una Roma rilanciata dall'ul

timo successo con l'Inter A San Siro il Napoli capolista 
affronta i padroni di casa dell'Inter, reduci da una settima
na tempestosa il pareggio in Coppa con l'Espanol e le 
polemiche attorno a Zenga hanno invelenito l'ambiente. Il 
Mllan ad Empoli gioca con l'ultima della classe e a Pisa di 
scena il derbssimo con la Fiorentina A PAOIM» 2 7 

Precipita un jumbo 
alle Mauritius, 
morte 159 persone 
«Fumo nella cabina. Forse ho a che fare con un 
incendio». Questo è l'ultimo messaggio del co
mandante di un 747 sudafricano in avvicinamento 
all'isola Mauritius. Poi il velivolo è scomparso dai 
radar. C'è voluta qualche ora per avere la certe»» 
che una sciagura si fosse consumata: 159 persone 
sono morte. L'aereo è esploso sull'Oceano ad un 
centinaio di chilometri da Mauritius 

•LI Scene strazianti di dolo
re all'aeroporto internaziona
le di Johannesburg, destina
zione finale del velivolo, dove 
subito dopo le prime notizie si 
sono radunati parenti ed ami
ci dei 159 passeggeri Che, 
come ha dichiarato il ministro 
dei Trasporti sudafricano so 
no, con ogni probabilità tutti 
morti Tuttavia le navi di soc
corso a sera non erano anco
ra giunte sul probabile punto 
di impatto del troncone prin
cipale del gigantesco velivolo 
E qualche speranza di trovare 

superstiti c'è ancora. L'aereo 
era partito da Taipei. capitale 
di Taiwan e sarebbe dovuto 
atterrare all'isola Mauntius 
per uno scalo tecnico. Quan
do ormai mancava meno dì 
mezz ora è arrivato l'Sos del 
comandante «Fumo In cabi
na, forse c'è un incendio». Im
provvisamente, poi, la traccia 
sul radar è scomparsa. Era Cu
na del mattino (ora italiana) di 
sabato Probabilmente l'appa
recchio è esploso in volo 
sparpagliando i rottami In 
un'ampia zona di mare 

A PAGINA 8 
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Stupro «in diretta» 
Franca .Rame 
recita da Celentano 

SILVIA QAR AMBOiS 
• i ROMA Secondo dopo 
secondo Uno stupro in diret
ta al sabato sera Un monolo 
go teatrale duro violento, tra i 
lustnni démodé di Fantastico 
Celentano ieri sera ha ceduto 
il palcoscenico a Franca Ra
me E lei per la prima volta ha 
portalo in tv, di fronte a 12 
milioni di italiani, un brano 
che da sette anni nei teatri 
raggela il pubblico, lo scuote. 

Ma len sera, alle 22,15, di 
Ironie alla tv, non c'era Solo la 
genie che frequenta i teatri 
Fantastico è seguito dai dieci 
ai tredici milioni di telespetta
tori Che effetto fa, tra un mo
tivo napoletano e una canzo
ne rock, vedere il riflettore 
puntato su una donna che rac
conta, senza nascondere nul

la la stona di una violenza? 
Che racconta il dolore, l'umi
liazione, la rabbia, lo schifo? 

E stata la stessa Rame a 
proporre a Celentano di rap
presentare a Fantastico que
sto monologo dopo 25 anni 
esatti, da quel novembre '62, 
quando la censura blocco 
Comunissimo di Dario Fo e 
Franca Rame, questa volta 
Raluno ha dato II via libera. 
«Non hanno toccato neppure 
una parola Hanno avuto un 
grande coraggio» ha detto 
rattnee, dietro le quinte II 
suo «pezzo» non è stato pre
sentato - come si pensava -
con il monologo di Celentano 
(dedicato ancora alla «veri
tà»), ma da una setie di artìco
li di giornale sulle violenze, I 
processi, gli stupri 

A PAOINA 24 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partilo comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le due crisi 
MARCELLO VILUMI 

• ultimo numero dell Economlsi tenta un acco L * stamento Ira la situazione attuale delle econo 
mie del paesi dell Est Europa e quella dell A 
merlca latina trovando Ira le due realtà più di 

wmmmtm una somiglianza II pronostico per I prossimi 
mesi è drastico -questo Inverno potrebbe esservi il 
50-300* di Inflazione licenziamenti scioperi e perfino 
tamburi di rivoluzione In Jugoslavia Polonia Romania 
Ungheria» Non si tratterebbe di un retroterra ideale per il 
successo di Corbaclov In Russia conclude il settimanale 
britannico 

C è probabilmente un eccesso di pessimismo nello sce 
nario che viene delineato Ce moltissimo azzardo nell ana 
Usi quando si vanno a trovare improprie somiglianze) 
Ratta In ogni caso la realtà di una crisi economica e 
sociale per uscire dalla quale I governi di quei paesi stan 
no lavorando contro il tempo Che in quelle società e 
acandito non solo dalle impellenti necessità economiche 
ma da un processo di rinnovamento politico che oltre 
ali Unione Sovietica di Gorbaciov è intenso in paesi co 
me Ungheria e Polonia 

Sta dì fatto tuttavia che per usare una battuta di Woo 
dy Alien nemmeno noi da questa parte del mondo «ci 
tentiamo tanto bene» Ha ragione quindi Piero Ostellino 
>ul «Corriere della Sera» di sabato a ricordare che le due 
crisi" sono purtroppo il tratto caratteristico e preoccupali 
te della fase che stiamo vivendo Anche se poi ne fa 
risalire I origine alla [«vendetta del mercato» (cosi come 
fanno I ftonomisie altri commentatori del lunedì nero» 
di Wall Street) facendo diventare quesl ultimo una sorta 
di ente metafisico un bene ultimo a cui tendere perché 
eccessi o difetti di mercato sarebbero appunto ali origine 
dei disastri Probabilmente dovrebbero essere proprio le 
vicende borsistiche di ottobre a sconsigliare dì insìstere 
nella ricerca della «giusta dose» di mercato in altre parole 
a restare sul terreno deli ideologia dal momento che 
proprio una certa euforia ideologica non meno che fi 
nensiarla ci ha portato a questo punto 

lì problema per tulli In questo momento sembra essere 
Intatti quello di evitare una lunga fase di stagnazione se 
non (secondo alcuni) di vera e propria recessione Per il 
fatto che una simile prospettiva colpirebbe sia paesi del 
I Occidente sia quelli dell Est se è vero che (come ha 
allarmato recentemente Corbaclov) viviamo In un mondo 
sempre pio Interdipendente Nel 1929 la «grande depres 
sione» lasciò dui lutto Indifferente I Unione Sovietica che 
allora viveva un perioda di intenso sviluppo economico e 
i rapporti con i paesi capitalistici occidentali erano scarsi 
Ma oggi sarebbe lo stesso? Soprattutto In una fase di crisi 
e di trasformazione dì quelle società? 

E In Occidente? Il mercato mondiale si restringe sem 
pre di più perché 1 Immenso continente dell'America lati 
na e congelato da un debito estemo di oltre 400 miliardi 
di dollari che costringe I paesi dell area a esportare II più 
possibile e a limitare al massimo Importazione e tenore di 
vita delle popolazioni locali per poter pagare gli Interessi 
un altro continente come l'Africa non riesce ad uscire 
dallo stadio drammatico del sottosviluppo e della miseria 
mentre I paesi di nuova Industrializzazione, le «quattro 
tigri d'Oriente», Taiwan, Hong Kong Singapore e Corea 
del Sud, hanno economie fortemente orientate ali espor 
M o n e e una bassissima propensione ad Importare beni 
dagli altri I prodotti e I manufatti del paesi capitalistici 
occidentali (Europa Usa e Giappone) Incontrano sempre 
maggiori difficoltà ad essere collocati e cosi I pericoli di 
protezionismo palese e occulto si lanno più pressanti 
(come dimostrano le ricorrenti guerre commerciali Ira le 
tre aree più sviluppate e il braccio di ferro fra Reagan e II 
Congresso sull Introduzione di tariffe a protezione delle 
merci americane) 

S
criveva II Wall Street Journal qualche tempo 
fa riuscirà I apertura del grande mercato cine 
se a far evitare ali Occidente una nuova de 
pressione dopo II crollo delle Borse? Questa è 

_ _ dunque la realtà E1 grandi paesi capitalistici 
occidentali si stanno muovendo di conse 

guenza Ripercorriamo le cronache di questi giorni II 
cancelliere tedesco Helmut Kohl si è precipitato in Africa 
anzitutto certamente nel quadro di un tentativo di rilancio 
di una presenza diplomatica della Germania occidentale 
ali allena del rango di potenza economica di primo pia 
no da essa raggiunto Cosi Kohl ha visitato il Camerun il 
Mozambico e il Kenia mentre ali inizio del mese il mini 
atro degli Esteri Genscher era volato in Senegal e Angola 
provocando fatto non trascurabile le ire dell «amico» 
Sudafrica in questo momento Impegnato in una escala 
lian della guerra contro Uianda E evidente tuttavia che la 
possibilità di accordi commerciali non deve essere stala 
un Interesse secondarlo negli Intenti del dlngentl tedesco 
occidentali (e Infatti si sono già portati a casa un contratto 
per la costruzione dell aeroporto di Yaounde nel Carne 
run) Nel frattempo I giapponesi tradizionalmente cauti 
nel muoversi nell area mediorientale per non irritare gli 
arabi da cui importano gran parte del petrolio di cui 
hanno bisogno hanno Inviato una Importante delegazio 
ne d aliali In Israele E I Italia' Non e da meno Basta 
citare gli ultimi contralti Fiat in Polonia e la joini venture 
fra Monledlson e Urss per la costruzione di un impianto 
petrolchimico 

Che conclusione trarre da tutto questo movimento' 
Che forse al di là delle ideologie -Il dopocnsi è già 
comincialo» 

.«Il mondo interdipendente 
chiama a scelte del tutto nuove in economia» 
«Il neoconservatorismo sta finendo» 

Intervista a Willy Brandt 
«Negli anni a venire i rapporti tra paesi sviluppati e 
Terzo mondo devono diventare un punto centrale 
nell'agenda dei problemi Gli uomini dell emisfero 
nord del pianeta purtroppo non riescono ancora a 
capire che quanto avviene nelle altre parti del 
mondo tocca direttamente i loro interessi Ecco 
l'ostacolo più grande per arrivare a un nuovo ordi
ne intemazionale, adesso e proprio questo» 

ANDREA ALOI 
ara MILANO Karl Herbert 
Frahm a 73 anni e ancora e 
sempre Willy Brandt un uo 
mo che onora quel nome di 
battaglia scelto in Norvegia 
dove si era volontariamente 
esiliato dopo I avvento al pò 
tere di Hitler e che lo ha ac 
compagnato In mille balta 
glie In Spagna durante la 
guerra civile In Svezia nel fuo 
co dell attività clandestina 
contro la barbarie nazlfasci 
sta E poi negli anni passati da 
borgomastro di Berlino Ovest 
tra li 57 e il 64 da ministro 
degli Esteri da cancelliere so 
claidemocratlco della Rft tra 
la fine degli anni Sessanta e 
I Inizio dei Settanta Battaglie 
da condurre con le armi della 
politica conflitti da sostenere 
con la forza morale è succes 
so nel caso delle Improvvise 
dimissioni da capo del gover 
no tedesco ai tempi di Gulllau 
me fino alle recenti vicende 
che lo hanno portato a lascia 
re la presidenza della Spd 
Willy Brandt ora é presidente 
dell Intemazionale socialista 
e non si sogna di venir meno 
ali Impegno nella politica vi 
sta come berul come voca
zione 

«Il possibile non sarebbe 
raggiunto se nel mondo non 
ci fosse chi tenta I impossibi 
tea, ha detto Max Weber Per 
Brandi I «Impossibile» è, ades
so alle soglie del Duemila 
tentare in tutte le sedi Istitu 
zionali della terra di mantene 
re aperte le vie del dialogo 
della reciproca conoscenza 
della coopcrazione tra Nord e 
Sud sviluppali e sottosvilup
pati Un impegno difficile In 
questo scorcio di anni avari di 
negoziati globali ormai lonta
ni dalle conferenze di Parigi e 
di Cancun In cui il Rapporto 
stilato nell 80 dalla commls 
sione presieduta da Brandt e II 
suo appello ad un approccio 
multilaterale sembrano sca 
valcati dal sempre più Ire 
quenti accordi bilaterali tra 
paesi ricchi e paesi in via di 
sviluppo Anche per parlare di 
questo I uomo politico tede 
sco è In Italia a Milano dove 
ha tenuto un seminario alla 
Fondazione Feltrinelli e oggi 
Interverrà al convegno Inter 
nazionale sull America latina 
promosso dalla Provincia Nel 
suo fitto carmi di impegni 
Brandt ha trovato anche lo 
spazio per un colloquio con II 
nostro giornale 

Per Brandt il concetto di In 
terdipendenza ha assunto fi 
nalmente pieno diritto di citta 
dinanza nel campo dell eco 
logia mentre stenta ad affer 
marsi nelie nflessioni econo 
miche Pensare in modo alo 
baie sembra più facile ai filo 
sofi agli scienziati che al poli 
liei 

«Credo comunque - ci dice 
Brandt - che II numero di co 
loro che cercano di avere una 
visione globale sia in aumen 
to In Asia e in Cina ad esem 
pio è addirittura Impossibile 
un confronto con quanto av 
veniva due generazioni fa Ne 
gli Stati Uniti occorre invece 
distinguere tra Ovest e Est 

Non pochi politici o studiosi 
della East Coast sanno guar 
darsi attorno Europa compre 
sa E anche nel vecchio conti 
nente sono sempre più quelli 
che cercano di collegare tra 
loro I van mutamenti econo 
mici e sociali Vedo però una 
contraddizione che permane 
tra apertura e ntorno a un 
pensiero provinciale in certi 
casi si è capaci di guardare 
verso il mondo altre volle 
non si riesce ad andare al di la 
di se stessi» 

Una miopia pericolosa Co 
me ncorda Brandt e giusto 
che I Occidente guardi ai pae 
si in via di sviluppo in modo 
differenziato ma senza farne 
una scusa per non avere più 
rapporti multilaterali un ap 
proccio globale senza dlmen 
ticare che su 110 paesi sotto 
sviluppati 40 sono del tutto 
poveri e insieme rappresenta 
no appena lo 0 2% del com 
merclo mondiale Oche la cri 
si dell indebitamento è una 
vera e propria bomba a orolo 
gerla una trasfusione dal ma 
iato al dottore che può mette 
re in pericolo - è II caso del 
I Argentina - la stessa demo 
crazla 

Il protezionismo 
non incoraggia 

Ricorda Brandt «Proprio In 
Argentina II 50% degli introiti 
derivanti dall export vanno a 
coprire solo gli Interessi sui 
debiti Occorre un tetto al tas 
so di interesse II Rapporto 
dell 80 aveva previsto I attuale 
crisi e si erano messi a punto 
metodi per affrontare il prò 
blema Fondo monetano e 
Banca mondiale erano dispo 
su a ragionarci su ma I van 
governi dellOcse hanno ta 
ciuto Eppure è nel nostro in 
(eresse avere un nuovo dlver 
so rapporto coi paesi in via di 
sviluppo capire che bisogna 
stimolare il loro potere d ac 

aulsto Insomma abbiamo 
avanti una efida vera e prò 

pria per cambiare un sistema 
finanziario e monetano che in 
parte ha determinato questa 
preoccupante situazione t se 
gnl di protezionismo negli Usa 
non sono certo Incoraggian 
ti • 

Non esistono dunque moti 
vi di ottimismo? Brandt ne n 
leva nel mutato atteggiamento 
dell Urss verso la questione 
Nord Sud I tempi in cui Bre 
znev nfiutava ogni coinvolgi 
mento negli aiuti al Terzo 
mondo imputando ali Ovest I 
guasti del colonialismo sem 
brano superati «I guadagni 
derivanti ai paesi in via di svi 
luppo dalla vendita di materie 
pnme - dice Brandt - hanno 
subito nell 86 una ulteriore di 
minuzione I prezzi delle ma 
tene prime sono caduti la cri 
si del rame iniziata nell 82 
non accenna a risolversi Eb 
bene I Urss sarebbe intenzio 

Willy Brandt 

nata a riesaminare il progetto 
dell 84 di creare un Fondo per 
i prodotti di base Gli Stati Uni 
ti e i suoi partner occidentali 
marcano invece su questa 
proposta un irrigidimento a 
livello Ocse 1 65 milioni di 
dollari guadagnati con le mu 
tate ragioni di scambio sono 
più del doppio di quello che si 
è dato come aiuto ai paesi in 
via di sviluppo Credo nella 
concorrenza tranne che in 
due casi per i prodotti di base 
e per I ambiente» 

Si è parlato di un mutato at 
reggimento dell Unione So 
vietica che potrebbe tra 1 al 
tro arrivare ad aderire alla 
Banca mondiale Qua! e il giù 
dizio dell uomo della Ostpoli 
tik su Gorbaciov? 

Stiamo assistendo a un 
processo molto particolare In 
un certo senso eccitante 
Non solo per la maggior aper 
tura che consente apertura 
nel due sensi Est e Ovest in 
tendo ma anche perche in 
Unione Sovietica si stanno de 
lineando nuove possibilità di 
democratizzazione e moder 
mzzazione di modermzzazto 
ne e democratizzazione Cer 
to non è un processo sempli 
ce ci sono dei contraccolpi e 
altri se ne possono aspettare 
Ad ogni modo non bisogna 
essere troppo impazienti» 

Aspettare sembra meno op 

portuno nella cruciale partita 
per ridurre il livello degli ar 
mamenti ora ad una svolta 
positiva per quanto nguarda 
gli euromissili «Questa estate 
si sono miniti a New York i 
rappresentanti di 129 governi 
per discutere di armamenti e 
sviluppo ^incontro è fallito 
per I assenza degli Stati Uniti 
L idea di un Fondo di sviluppo 
mondiale da finanziare con 
soldi sottratti alla spesa per ar 
mi non ha marciato 

«Capire 
ì nuovi problemi» 

E pensare che solo il 5% delia 
spesa mondiale per armamen 
ti è il doppio del prodotto lor 
do dei paesi sottosviluppati E 
bene comunque che Usa e 
Urss pensino che è meglio 
anche per loro mettere il si 
lenziatore alle armi Ma devo 
no fare di più superare il pon 
te che porta a capire i nuovi 
problemi La fame le care 
stie Cinquecento milioni di 
persone soffrono di sottoali 
mentanone cronica e la Fao 
sostiene che sarà cosi anche 
nel Duemila nonostante la 
produzione mondiale di cibo 

cresca più in fretta della popò 
lazione Ora I Etiopia è nuova 
mente in pericolo Agiremo 
ancora una volta ali ultimo mi 
mito' Una rivoluzione verde 
la creazione Cloe di nuove 
specie agricole ecco dove 
impegnarsi Si io rispetto le 
iniziative private di aiuto ma 
la pietas dei singoli deve ar 
momzzarsi con illuminate ini 
ztative ufficiali» 

Brandt guardiamo ali Euro 
pa Alla sinistra Cosa deve 
cambiare net suo arsenale 
concettuale per stare al passo 
coi tempi' 

«Intanto non condivido il 
punto di vista di chi dice che 
le sinistre europee stanno in 
dtetreggtando La situazione e 
di equilibrio Certo devono al 
largare i propri onzzonti met 
tersi velocemente in contatto 
con I intelligenza tecnica con 
gli sviluppi sociali Solo una si 
mstra rinnovata può candidar 
si nuovamente alla guida poli 
tica» 

Presidente un ultima do 
manda Si può parlare di una 
controtendenza rispetto al 
l ondata neoconservalnce? 

«Detto in termini sempltfi 
cati penso che la fase neo 
conservatrice stia finendo 
Anche negli Stati Uniti insie 
me al reaganismo E quanto 
avverrà negli Usa avrà delle 
conseguenze sull Europa» 

Intervento 

Una nuova legge 
elettorale 

per gli enti locali 

MEOO NOVELLI 

• indagine con 
' dotta dalla I 

• commissione 
JLrtf Enti locali del 

• • • I H PSI sullo stato 
dei comuni in Italia dalla 
quale risulta in crisi so 
prattutto nelle medie e 
grandi citta una giunta su 
due pone con urgenza 
una riflessione a tutte le 
forze politiche per cercare 
di capire cosa sta acca 
dendo e soprattutto per 
individuare i rimedi da 
adottare Fra le principali 
cause della crisi vengono 
indicati • precari equilibri 
politici a Roma e la man 
cala riforma delle autono
mie 

Queste due cause si 
condizionano reciproca 
mente un dato è certo i 
fenomeni degenerativi 
che hanno provocato tanti 
guasti nella vita delle am 
minorazioni locali sino a 
paralizzarle nascono in 
larga misura dalla man 
canza di chiarezza nel mo
mento in cui il cittadino è 
chiamato a compiere le 
proprie scelte 

Questa è la prima ne 
cessità a cui si deve ri 
spondere cioè restituire 
ali elettore II diritto dove 
re di scegliere attraverso il 
voto gli uomini e t prò 
grammi che dovranno es 
sere realizzati Oggi con il 
sistema vigente le mas 

(lioranze politiche a livello 
acale si lormano si dis

solvono si capovolgono, 
indipendentemente dalla 
volontà del cittadino elet 
tore L attuale sistema 
elettorale consente og 
gettìvamente, fenomeni di 
malcostume politico che 
sfociano spesso In ven e 
propn atti Illeciti di comi 
zione se non addirittura 
di criminalità E abbastan
za recente il caso verifi
catosi in un comune della 
liguna dove un consiglie
re comunale il cui voto 
era determinante per la 
formazione della maggio 
ranza e stato rapilo dallo 
schieramento avversario e 
trascinato per tutta la not
te in locali allegri delia Ri 
vìera di Ponente per impe
dirgli di votare Non m! n 
sulta che la Legge comu 
naie e provinciale preve 
da per la elezione del sin 
daco e della giunta la va 
nabile donne e champa 
gne 

Una nuova legge eletto 
rate per le Anlonomie lo 
cali si impone con urgen
za per consentire in base 
al volo di indicare in mo 
do netto e chiaro chi do 
vra assumere responsabili 
tà di governo quindi di 
maggioranza e chi invece 
dovrà svolgere 11 non me 
no qualificato ed impor 
tante ruolo di minoranza 
Con I attuale sistema il 
giorno dopo le elezioni 
iniziano defatiganti tratta 
Uve magari su due tavoli 
per la formazione di una 
maggioranza poi segue il 
mercato degli assessorati 
con smembramenti ag 
giunte non sempre fun 
zionali alle ripartizioni tee 
niche e amministrative 
poi magari dopo parecchi 
mesi (in alcuni casi anche 
un anno) si giunge alla di 
scussione del programma 
da presentare al consiglio 
comunale 

A mio avviso invece il 
giorno dopo le elezioni 

coloro che sono stati scel
ti dal cittadini dovrebbero 
essere messi In grado di 
poier operare non solo 
per nspondere alle esigen
ze della popolazione, ma 
anche per eliminare ogni 
possibilità di interferenza 
di forze esteme alle ammi
nistrazioni Siamo arrivati 
In alcuni comuni alla co
stituzione di organismi pa
ralleli agli organi Istituzio
nali mi riferisco al cosid
detti «esecutivi di giunta», 
una sorta di controllori 
degli amministratori legal
mente e democraticamen 
te eletti formati anche da 
persone esteme agli enti 
con nessuna responsabili
tà istituzionale, in realtà in 
molti casi si tratta di veri e 
propri comitati di affari I 
partiti che hanno un molo 
fondamentale nella viti 
democratica nel nostro 
paese (come d altra parte 
stabilisce la Carta costitu
zionale) devono adoprarai 
per sottrane le Istituzioni 
dalle attuali umilianti con
dizioni in cui troppo spes
so vengono poste, resti
tuendo al cittadino-eletto
re non solo II diritto di 
scella ma anche quello di 
controllo 

U
na nuova legge 
elettorale quin
di che consen
ta la formazlo-

mmmmm ne di una mag
gioranza e di 

una minoranza che impe
disca nel corso del man
dato amministrativo (che 
si può benissimo ndurre 
da 5 a 4 3 anni) trasmigra
zioni o ribaltamenti di 
schieramenti in caso di 
crisi politica si deve ricor
rere alle urne per non vio
lentare la volontà degli 
elettori L unico sistema 
che possa dare una rispo
sta esauriente a questa esi
genza di chiarezza assolu
ta è quello che assegna al
la forza vincente (con il 50 
per cento pia uno dei volt) 
la maggioranza «con lieve 
premio» del seggi nel ca
so di mancato raggiungi
mento del quorum stabili
to si dovrà andare a un tur
no successivo per costrin
gere 1 partecipanti alla 
competizione ad accor
darsi preventivamente, 
compiendo prima del vo
to quelle trattative che di 
regola vengono svolte in 
gran segreto dopo le ele
zioni, sottoponendole 
quindi al giudizio degli 
elettori 

L ipotesi di avere alle 
prossime elezioni ammini 
strative in città come Tori 
no o Roma venti liste di 
candidati con la possibili
tà di eleggere con una 
manciata di voti un consi
gliere comunale che di 
venta I ago della bilancia 
(o del mercato politico in 
barba alla volontà degli 
elettori) è ormai una rea]. 
tà In attesa delle grandi 
nforme istituzionali in un 
articolo apparso su «La 
Repubblica» il 30 settem
bre 1986 (attuale vicese
gretario della Democrazia 
cnstiana Guido Bodrato 
proponeva di «cominciare 
dal basso» «riformando 
I ordinamento degli Enti 
locali a partire dalla legge 
elettorale» Una proposta 
che varrebbe la pena ve
dere trasformata in inizia
tiva politica al Parlamento 
della Repubblica 
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POLITICA INTERNA 

Ilvoto 
Cinque 
contrari, 
9 astenuti 
H I ROMA. A stragrande 
maggioranza « slato votato 
l'ordine del giorno conclusivo 
cht approva •l'indirizzo politi
co esposto nella relazione del 
compagno Occhetto, le scelte 
e le Indicazioni concrete in 
t u * contenuti». Prima della 
votazione ci sono state cinque 
dichiarazioni di volo. 

Una contraria, quella di In-
gno: .Avevo cercato di Indi
care, nel mio intervento, uno 
apeetamento del nostro asse 
strategico, quindi della nostra 
Iniziativa. Non ho visto questo 
sposUmento nella replica di 
Occhello, nelle conclusioni di 
Natta, nell'ordine del giorno. 
A me pare Invece necessario'. 

Tre di astensione: Perna 
che, pur condividendo la scel
la di (ondo delle riforme istitu
zionali indicata nella relazio
no, non vede il nesso con gli 
schieramenti sociali e politici 
per attuare le proposte di Oc
chetto; Napoleone Cola|annl 
perche - ha dello - «quando 
il entrerà nel merito delle pro
poste ci saranno dlflerenze di 
opinione» e perché «non deve 
estere sottovalutalo un impe
gno straordinario per supera
re massimalismo e demago
gia». E Libertini: -Sono d'ac
cordo con la relazione e ap
prezzo taluni accenti della re
plica, ma non mi sembra che 
ciò «la sufficiente a sciogliere 
quel nodi che hanno (renato 
l'adone del partito». 

Infine una a lavoro, accolta 
da un applauso, di Luciano 
Lama: «Perche condivido le li
nee (ondamentall della rela-
illone - ha detto - e perché 
ora, dopo la prova di questo 
Ce, lo che non avevo votato 
per l'eledone del vicesegreta
rio ritengo che sia necessario 
Incoraggiare Occhetto». 

I voti contrari sono siati S: 
Ingrao, Magri, Castellina, Cos
arla e Mandarini. Oli astenuti 
9: Petna, Colajannl, Libertini, 
Oaravlnl, Fami, Vozza, De Si
mone, Barbato e DI Marino. 

Nell'ordine del giorno, do. 
pò l'approvazione degli Indi
rizzi della relazione, si afferma 
che «Il Ce e la Ccc concorda
no sulla conferma, sulla preci
sazione e,, sull'arricchimento 
della politica di alternativa de
mocratica, La politica di alter
nativa * la confluenza delle 
Ione di sinistra e progressiste 
su un programma di rinnova
mento della società, per il go
verno del paese ed è, al tem
po stesso, la risposta alla crisi 
del sistema politico italiano 
con la costruzione di una più 
avanzata democrazia. Il Ce e 
la Ccc pongono l'accento In 
particolare sulla necessita di 
rllorme che consentano di su
perate la crisi polltlco-lstltu-
donale sempre più acuta, e 
che avvilito un profondo rin
novamento del nostro sistema 
democratico. E urgente rove
sciare la tendenza a uno svuo
tamento delle Istituzioni de. 
mocratlche che lascia mano 
libera al grandi potentati, ridu
ce i diritti del cittadini e dei 
lavoratori, e degrada le slesse 
funzioni di governo. Il Ce e la 
Ccc Impegnano gli organismi 
di direzione ed esecutivi, le 
rappresentanze parlamentari 
e tutto II partito a promuovere 
a tal line II confronto con tutte 
le forze democratiche e la ri
cerca delle convergenze pos
sibili e utili allo sviluppo della 
democrazia Italiana, alla rifor
ma e al rafforzamento delle 
Istituzioni. Il Ce e la Ccc chia
mano tutle le organizzazioni 
del partito ad un Impegno e 
ad una mobilitazione straordi
nari a soslegno della lotta uni-
tarla dei sindacati e della bat
taglia parlamentare del Pei 
per rovesciare la logica reces
siva della legge finanziarla e 
Imporre una politica di svilup
po, di occupazione, di tutela 
del reddito dei lavoratori e de
gli strali pio deboli. Le iniziati
ve politiche di massa per la 
riforma della nostra democra
zia e per una nuova politica 
economica e sociale debbo
no caratterizzare l'avvio di 
una forte campagna per II tes
seramento al parlilo e la con
quista di nuove forze all'impe
gno politico nelle nostre file». 

Precedentemente, su rac
comandazione dello stesso 
Natia, era sialo approvato al
l'unanimità un ordine del gior
no presentalo da Napoleone 
Colaianni per la costituzione 
di una commissione che for
muli proposte su due questio
ni: come dare pubblicità ai la
vori della Direzione del parti
to e come regolamentare la 
discussione del Ce e della Ccc 
In sedule separate o in seduta 
comune. A far parte della 
commissione sono stati eletti 
D'Alema, Paletta, Macaluso, 
penta. Vitali e Collutti. 

Alessandro Natta 

Le conclusioni al Ce Un passaggio di fase 
Riforma delle istituzioni per la Repubblica, segnato 
e del sistema politico, dall'incontro di forze 
rinnovamento della società progressiste e di sinistra 

Natta: una grande 
sfida d'innovazione democrati l »/. 

Il fatto nuovo del Ce è che il Pei assume in pieno 
esigenze di innovazione del sistema democratico e 
politico come aspetto essenziale di un disegno 
complessivo di riforma che investa ì diritti dei citta
dini, la società, l'economia, le istituzioni. Ciò ri
sponde anzitutto a un'esigenza della nazione ed è 
coerente con la prospettiva dell'alternativa. Così 
Natta nell'ampio intervento conclusivo di ieri. 

ENZO ROGGI 

• i ROMA. I! segretario del 
Pel ha espresso una nota di 
soddisfazione per t'esito poli
tico della riunione. In esso c'è 
il segno positivo di un lungo 
sforzo di elaborazione e c'è 
una convalida delle scelte di 
giugno e di luglio per quanto 
riguarda il gruppo dirigente. È 
stato posto In campo un pro
blema dì estremo rilievo: quel-
lo del completamento della 
democrazia italiana, dalla ri
soluzione della crisi del siste
ma politico, del rinnovamento 
dello Stato quali aspetti e con
dizioni di un più generale di
segno rinnovatore del paese. 

Con ciò t comunisti inten
dono indicare e perseguire un 
passaggio di fase nella vicen
da politica e in quella della 

Repubblica, Naturalmente è 
aperta la riflessione sui carat
teri de! quarantennio prece
dente, a proposito dei quali 
s'è parlato dì «democrazia 
consociativa». Ma al di là delle 
valutazioni sul passato, è evi
dente sempre più la pericolo
sità, nella situazione attuale, 
di spinte destrutturanti e di
sgreganti che non portano ad 
un rinnovamento effettivo; pe
ricolo tanto più grave in quan
to la crisi del sistema politico 
s'intreccia con sconvolgenti 
novità nell'economia, nella vi
ta sociale, e con la messa in 
causa di diritti e conquiste 
fondamentali dei cittadini. It 
fatto nuovo, segnato da que
sto Ce, è che noi vogliamo de
lincare un disegno complessi

vo, e questo comporta un 
adeguamento della stessa 
concezione dello Stato e del 
suo rapporto con l'economia, 
dei diritti di cittadinanza. Il 
fatto nuovo - ancora » è che 
assumiamo in pieno le esigen
ze dell'innovazione, superan
do limiti di difensivismo che 
pure ebbero una nobile ragio
ne, per dare risposta, come 
grande forza nazionale, ai bi
sogni di riforma del sistema: 
efficienza, stabilità, trasparen
za. 

Quello che prospettiamo è 
un processo di grande respi
ro, che comporta uno sforzo 
politico e culturale in cui do
vremo esprimere al massimo 
la nostra autonomia ma che 
dovrà coinvolgere i partiti e 
ogni altra forza della società. 
Sarà una battaglia non facile, 
non certo riducibile ad agevo
li confronti. 

Alessandro Natta accoglie 
la sollecitazione a concretiz
zare e specificare con grande 
urgenza le proposte di riforma 
delle istituzioni e delle regole 
del gioco e, in merito, svilup
pa alcune considerazioni. An
zitutto, come superare le ten
denze alla frammentazione 
che possono impacciare una 
democrazia funzionante, te

nendo conto che accanto a 
cause politiche vi sono anche 
effetti negativi dei congegni 
istituzionali? L'interrogativo ri
guarda tutti i livelli delle as
semblee rappresentative. An
cora: come garantire la stabili
tà degli esecutivi di coalizio
ne? Qui emerge la questione 
del meccanismi elettorali. La 
nostra linea è la difesa della 
proporzionale, aperta a corre
zioni e razionalizzazioni. Un 
modo giusto di procedere è 
quello di distinguere ulterior
mente i meccanismi per i po
teri locali, per il Parlamento 
nazionale e per quello euro
peo. Il principio da cui partire 
è che le modifiche non deb
bono essere funzionali a inte
ressi o prospettive di parte ma 
rispondere ad un generale in
teresse democratico. Il pro
blema dei governi di coalizio
ne non è affrontabile solo tra
mite i sistemi elettorali. Il dato 
primario è liquidare quella 
speciale convenzione non 
scritta tra i partiti di maggio
ranza, che è una delle cause e 
dei sintomi della crisi. Quella 
convenzione va spezzata an
che col supporto dì norme 
nuove, e non a caso abbiamo 
richiamato l'ipotesi della «sfi
ducia costruttiva». 

Anche altri partiti parlano, 
sia pur con oscillazioni e scar
so risvolto pratica, di riforme 
istituzionali. Quando noi affer
miamo la disponibilità a un 
confronto aperto e anche a 
una trattativa, non intendiamo 
che il processo riformatore 
vada ristretto nel chiuso delle 
forze politiche: pensiamo a 
coinvolgimenti più vasti della 
cultura e dell'opinione pubbli
ca. Non vorremmo che certi 
richiami al «gradualismo» vo
gliano significare eludere il 
cuore del problema. Non è 
convincente caricare le modi
fiche ai regolamenti parla
mentari di questioni ben più di 
fondo. È invece da porre il no
do della struttura del Parla
mento, il carattere della legi
slazione e con ciò il ruolo del
le Regioni e delle autonomie. 

Abbiamo ben chiarito - ha 
aggiunto Natta - che l'alterna
tiva è una svolta nella demo
crazìa, un'innovazione del si
stema politico, non una for
mula di schieramento. Non è 
banale richiamare l'esigenza 
di rifondare il rapporto di coe
renza tra programmi e allean
ze. E quando diciamo che og
gi non è alle viste uno schiera
mento governativo alternati
vo, non intendiamo affermare 

tempi storici ma richiamare il 
fatto che si tratta di una lotta 
per costruire le condizioni di 
un incontro delle forze di pro
gresso, il cui asse è costituito 
dalle sinistre. Ciò non signifi
ca che da qui alla svolta non ci 
possa essere altro che il pen
tapartito. Non è oggi ipotizza
bile una qualche tappa o con
figurazione di soluzioni di go
verno intermedie. Essenziale 
è invece rafforzare, e rendere 
più coerente al nostro pro
gramma e alla nostra propo
sta, la battaglia di opposizione 
per determinare un supera
mento dell'attuale coalizione. 

In questa cornice, i rapporti 
col Psi. Elemento portante 
della prospettiva e l'unità del
le forze di sinistra, del Pei e 
del Psi. Ai socialisti abbiamo 
contestato non certo l'auto
nomia o l'aspirazione al raf
forzamento, ma il disegno di 
interdizione verso il Pei e una 
linea politica in cui non scor
gevamo ambizioni riformatri-
ci. E diciamo che non c'è con
traddizione tra l'obiettivo di 
alleanza a sinistra e un con
fronto e anche scontro sulla 
concretezza delle questioni. 
Guardando al futuro, non più 
alt 

Quasi 100 interventi 
in un confronto unificante 
Un confronto ricco, un clima «rasserenante e 
unificante», per dirla con Paolo Bufalini, circa 
cento interventi prima dei discorsi conclusivi. 
Un tema centrale; 11 rapporto tra riforme sociali e 
riforme istituzionali. Tra gli interventi di ieri mat
tina; Livia TVirco, Nilde lotti, Pellicani, Cossutta, 
Folena,TortorelIa, Chiaromonte, Sassolino, Ber
tinotti, TYirci, Ranieri... 

IHUNO UGOLINI 

«•ROMA Lo stimolo, un po' 
provocatorio, viene da un diri
gente sindacale, Fausto Berti
notti; «Il Pei può, con la pro
posta di riforma istituzionale, 
tornare sulle prime pagine dei 
giornali, ma non dentro i can
celli di MlrafionY E un esem
pio per additare il rìschio di 
una separazione, appunto, tra 
questioni sociali e questioni 
istituzionali. C'è tale cesura 
nella Impostazione dì Occhet
to? La relazione, replica Livia 
Turco, «rilancia con efficacia 
e visore la centralità program
matica, non portata avanti 
con la dovuta coerenza dopo 
il congresso di Firenze, aggre
disce il rapporto tra mutamen
ti sociali e sistema polìtico». 
La ricerca sugli stessi nuovi e 
fondamentali «processi di 
alienazione» denunciati da 
Pietro Ingrao - sostiene anco
ra Livia Turco - è sollecitata 
non respinta dalla relazione 

Un «sì« accompagnato da 

osservazioni critiche alla im
postazione di Occhetto è pro
nunciato anche da Antonio 
Bassolino. L'assillo è però 
quello di saldare ancora dì più 
i necessari spostamenti nei 
rapporti di forza e di potere 
nella società alla riforma del 
sistema politico. Sergio Gara-
vini, invece, mantiene la sua 
riserva, «li sistema della con
fusione tra partiti al governo e 
Stato, spiega Aldo Tortorella, 
della moltiplicazione caotica 
delle sedi di decisione, reca 
danno alla democrazia, ma 
serve molti e solidi interessi 
particolari». Non è «una que
stione di ingegneria costitu
zionale, dunque, ma di pote
re, di poteri e di chi ti eserci
ta». Certo, insiste Pietro Pole
na, non si tratta di isolare 
astrattamente la questione 
istituzionale, ma muovendo 
dall'analisi dei processi m cor
so proporre una riforma della 
società, della politica, dello 

Stato. 
Altre obiezioni riguardano 

l'intero assetto del partito. Ar
mando Cossutta ricorre a 
un'immagine di pessimismo 
marinaro: siamo «in mare 
aperto, ma su una Imbarcazio
ne priva di bussola, in balìa 
delle onde, col pericolo dì an
dare alla deriva». Sembra ri
spondergli Giovanni Berlin
guer, quando ricorda come li 
clima nuovo che c'è in questo 
Comitato centrale, maggior
mente unitario, sia una con
ferma della giustezza delle de
cisioni prese nella riunione dì 
luglio sul rinnovamento del 
gruppo dirigente. 'Berlinguer 
propone altresì a Ingrao di ri
flettere su alcuni aspetti positi
vi, sul fatto ad esempio che 
oggi l'egemonia delle grandi 
concentrazioni economiche 
ha trovato un inciampo (alme* 
no nelt'assetto militare-indu
striale) con l'avvio del disar
mo, così come una certa cre
dibilità morale e sociale del 
capitalismo rampante è stata 
logorala dai recenti crolli in 
Borsa. Anche Nilde lotti insi
ste sui «fatti nuovi» e positivi 
verificatisi negli ultimi tempi: 
è possìbile prevedere, dice, il 
montare di grandi tensioni po
litiche e sociali destinate a 
cambiare l'orientamento di 
grandi masse, C'è un legame 
Ira questi movimenti e l'alter
nativa che si vuol costruire, la 
riforma istituzionale. «Senza il 

Pei - conclude la presidente 
della Camera - non sì potrà 
fare un solo passo sulla strada 
necessaria». «Il fatto nuovo e 
importante di questo Comita
to centrale - aggiunge Umber
to Ranieri - èTallarme che il 
Pei lancia sui rischi di degrado 
della democrazia e la sua di
sponibilità ad iniziare subito 
un confronto con le altre for
ze polìtiche». E in gioco, sot
tolinea Walter Veltroni, «la 
questione della democrazia 
moderna, del grado di sovra
nità che la politica può eserci
tare sul paese reale». Un pae
se - come osserva Gerardo 
Chiaromonte - dove si regi
strano, accanto agli avveni
menti positivi rammentati dal
la lotti, gravi fenomeni dege
nerativi, di frantumazione so
ciale, di corporativismo, di 
esasperazione delle contrad
dizioni, di preoccupante alte
razione dì grandi valori ideali 
di solidarietà. «C'è da chieder
si se i tempi di tale processo dì 
degenerazione non siano più 
rapidi di quelli necessari allo 
svolgimento delle nostre polì
tiche e alla ripresa del parti
to». Occorre, innanzitutto, di
ce ancora Chiaromonte, «uno 
sforzo di concretezza e reali
smo». 

Un altro tema che fa discu
tere in questo Comitato cen
trale, è quello, presente nella 
relazione di Occhetto, relati
vo alla fine di una «fase conso

la votazione al Comitato centrale 

dativa». Paolo Bufalini in par
ticolare (e Chiaromonte so
stiene eguali tesi) mette in 
guardia da interpretazioni er
rate che portino in qualche 
modo a liquidare la politica di 
«unità nazionale» sempre se
guita da Togliatti. Anche il 
«compromesso storico» - insi
ste Bufalini - non lo si può 
liquidare con un ragionamen
to semplicistico. Occorre per
seguire in definitiva, «l'unità 
delle forze socialiste in Italia 
(Pei e Psi) ma anche il colle
gamento, le possibili necessa
rie o utili intese tra il movi
mento operaio comunista e 
socialista e quello delle masse 
operaie cattoliche delle quali 
espressione politica, non 
esclusiva ma certo tanto co
spicua, è la De». 

Ritorna così il tema dei rap
porti polìtici. Lamberto Turcì 
sottolinea la necessità «di an
dare a vedere il gioco di Cra-
xi» e difende, in questo senso, 

l'esperienza di Club come 
quelli nati a Bologna e a Firen
ze. La stessa esperienza del 
referendum - chiarisce Gianni 
Pellicani - ci ha confermato 
che possiamo stare in campo 
non perché accodati a Craxi, 
ma perché abbiamo cambiato 
il segno, in quella vicenda, di 
un primitivo disegno destabi
lizzante e abbiamo fatto avan
zare un processo riformatore. 
•Usciamo da questo Comitato 
centrale con una visione del
l'alternativa più ricca, scrol
landoci di dosso posizioni di
fensivistiche. Questo è il risul
tato dell'importanza che dia
mo al programma. Ma non 
dobbiamo farci illusioni: il la
voro sarà duro». Quel che più 
conta ora è tradurre quella ri
presa di tensione ideale che sì 
è sentita in questi due giorni di 
dibattito, questa più chiara af
fermazione dì una «autonomia 
comunista» in iniziative politi
che, in fatti 

— — — — - u vicesegretario del Pei sottolinea il superamento delle pregiudiziali 
nel confronto interno e risponde alle obiezioni di Pietro Ingrao 

Occhetto: «Un clima nuovo tra di noi» 
«Questa riunione del Comitato centrale è stata in 
larga misura ciò che voleva essere. Un'occasione 
per rompere impostazioni cristallizzate e vecchi 
schemi, che assumevano come misura di distanze 
e dissensi intemi il giudizio sulle altre forze politi
che, in particolare il Psi»». Ecco il bilancio tratto, 
nella sua replica, da Occhetto, che ha in particola
re risposto alle obiezioni di Pietro Ingrao. 

FAUSTO IBBA 

• • ROMA «Un passo avanti 
nella direzioni' giusta proba
bilmente lo abbiamo fatto E 
altri ne potremo fare se sapre
mo liberarci da vecchi sche
mi, divisioni pregiudiziali, cri
stallizzazioni. Se sapremo 
sempre più discutere, decide
re, differenziarci, anche noi, a 
partire dal contenuti e, io spe
ro, non cercando la differen

ziazione là dove non c'è" Oc
chetto ha così riassumo il sen
so del dibattito al Comitaio 
centrale Pronunciata puma 
delle conclusioni di Natta, la 
sua replica è durata un quarto 
d'ora e ha tenuio a «chiarire 1 
termini dell'accordo tra noi», 
per registrare un dato signifi
cativo che ha poi trovato con
ferma nel voto ifinale, specie 

a raffronto delle sessioni del 
Ce dell'estate scorsa. «Nella 
chiarezza, con un maggior 
grado di unità e non di unani
mismo, che sono due cose di
verse - ha detto - si è creato 
un clima nuovo, grazie agli ap
porti di un dibattito di alto li
vello». E ha giudicalo il risulta
to tanto più rilevante perché 
non si è prodotto attraverso 
un confronto «tutto interno», 
una «forma di autocoscienza», 
bensì «ponendo al centro l'ini
ziativa», col vigore di una «for
za nazionale che sente tutto il 
peso del suo compito dinanzi 
alla crisi del sistema politico», 
Quindi «un grande accordo-

Rispondendo jid alcune 
obiezioni, il vlcesajjretario del 
Pel ha respinto «con nettez
za», come non sua, «una inter
pretazione del nostro discor

so che si riducesse entro i 
confini dì una ingegneria isti
tuzionale», esulando dalla 
«questione centrale dei poteri 
in rapporto ai soggetti reali» e 
quindi dei «diritti di cittadi
nanza», 

Qui c'è stato un esplicito ri
ferimento all'intervento di 
Pietro Ingrao, pronunciatosi 
contro la relazione. «Un gior
nale ha scritto che Ingrao ha 
impartito la lezione a me e al 
Ce. Vorrei dire a quel giornale 
- ha soggiunto Occhetto -
che per me è molto utile e im
portante poter ricevere lezio
ni da uomini come Ingrao, e 
da molti altri compagni che 
sono qui presentì e considero 
non solo come gli artefici del 
partito nuovo, ma come ì più 
illustri tra i promotori della de
mocrazia italiana. Quindi ri

tengo degne di grande atten
zione le cose che Ingrao ha 
proposto alla nostra riflessio
ne; in cui non vedo, se ho ben 
inteso, i tasselli di un'altra li
nea che nasce dalla assunzio
ne delie nuove contraddizioni 
antagonistiche, che sono alla 
base dell'attuale assetto della 
società, dell'economia, dei 
rapporti interpersonali. Esse 
sono, infatti, all'origine dì tut
to quel ragionamento politico 
che fa emergere la preminen
za dei programmi sugli schie-
ramenh» 

1) dispenso non passa dun
que tra chi riconosce o no 
queste nuove contraddizioni, 
Il problema è un altro La cre
scita economica, pur con quei 
tratti che si denunciano, «ha 
registrato un consenso in que
sti anni». Ora. è vero, che le 

ricette neoconservalrici non 
hanno risolto i problemi a cui 
hanno posto mano. Ma ciò 
non significa che la sinistra 
possa «rilanciare oggi le sue 
vecchie ricette». Detto in altre 
parole, «non sono in discus
sione i valori della sinistra, ma 
i suoi ritardi politici e pro
grammatici». Allora, il dilem
ma non è se affrontare o no •» 
problemi posti al tipo di svi
luppo di questi anni», bensì 
«come affrontarli». E quindi la 
risposta che Occhetto atten
deva e che crede di non aver 
avuto da certi interventi è 
un'altra e riguarda questi in
terrogativi: una seria iniziativa 
per una riforma del sistema 
politico e delle istituzioni va 
nella «direzione giusta» o no; 
«rende più spedito o no un 
processo di trasformazione e 
di governo democratico dello 
sviluppo»? 

All'Inquirente 
45 casi 
da esaminare 
in quattro mesi 

Tortora scrive 
aCossiga 
contro H giudice 
Olivares 

Indennità 
parlamentari, 
dissensi nella 
Sinistra 
Indipendente 
Polemiche nel gruppo della Sinistra indipendente del Se
nato per la proposta di legge presentata da Pasquino e 
Cavazzuti sull'aumento delle Indennità parlamentari. Il 
presidente del gruppo, Massimo Riva, ha dichiarato che 
•l'iniziativa è da attribuire solo ai firmatari del disegno di 
legge, non avendo il gruppo esaminato la questione». I 
senatori Gioliti!, Foa e Arie, da parte loro, si sono detti 
•sorpresi» per l'iniziativa di Pasquino e Cavazzuti, della 
quale - hanno detto - «non sapevamo nulla e alla quale, 
comunque, siamo nettamente contrari». 

Egidio Sterpa, appena no
minato presidente della 
commissione Inquirente, 
intervistato da .Epoca» di
chiara: «Non faremo dormi
re nulla, non insabberemo 
nulla». La commissione che 
ora guida Ira quattro mesi 
sarà riformata. È centoventi 

giorni, per farne una nuova, secondo Sterpa, non basteran
no. In questo periodo, tra l'altro, dovranno essere esami
nati 45 provvedimenti. Spesso si tratta di accuse anonime 
o chiaramente infondate. C'è anche quella di un signor 
Bisagno contro il presidente della Repubblica, al quato 
viene rimproverato addirittura di avere «attentato alla Co
stituzione». 

Enzo Tortora ha scritto al 
presidente della Repubbli
ca Cossiga, -anche in quali
tà di presidente del Consi
glio superiore della magi
stratura», su un intervento 
del magistrato Armando 
Olivares alla trasmissione di 
Raitre «Samarcanda», anda

ta in onda mercoledì sera. Secondo Tortora, Olivares (og
getto di due denunce per diffamazione ed altrettanti espo
sti firmati da Tortora} ha «abusato di asseverazione» e 
«perdurato la campagna diffamatoria» nei suoi confronti. 
Per Tortora, il magistrato napoletano continua a .propaga
re notizie false» relative a fatti e documenti del processo 
per diffamarlo e «diffamare implicitamente I suoi colleghi 
che hanno letto gli atti, conosciuto e giudicato assolven
domi». 

Il vertice dei cinque partiti 
della vecchia maggioranza 
alla regione siciliana, che 
doveva tenersi ieri nell'am
bito delle trattative par ri
solvere la crisi di governa 
alla Regione, è stato rinvia-

^ B I _ ^ ^ , M B lo a lunedi. Il rinvio » stato 
motivato con gli Impegni di 

alcuni dirigenti politici ma c'è chi vede nella slittamento 
dei colloqui il segno di una reale difficoltà a ricostituire 
l'alleanza a cinque, fi Psi martedì riunirà il comitato regio
nale per valutare la situazione e le Immediate prospettive. 
La sinistra socialista ha proposto la costituzione di una 
giunta Dc-Psi. Anselmo Guarracl, deputato al Parlamenta 
europeo, ha Daffermato In proposito che «non si tratta di 
istituzionalizzare una formula ma di sbloccare una situa
zione di stallo e allargare, in prospettiva, Il confronto tra le 
forze politiche siciliane». Salvo Andò, responsabile del Pai 
per i problemi dello Stato, in una intervista al .Giornale di 
Sicilia» sostiene: «C'è bisogno, a livello dì formule e di 
programmi, di qualche elemento di significativa novità. Il 
pentapartito non può più essere né una filosofia né una 
camicia di forza». 

I consiglieri comunali co
munisti di Ragusa, ranno 
occupato ieri mattina l'aula 
del Consiglio comunale per 
protestare contro la manca
la elezione del sindaco e 
della giunta. Un mete la II 

H M B a . ^ _ pentapartito a direzione De 
si era dimesso per farà po

sto ad un pentapartito a direzione socialista. Ma dopo le 
dimissioni della giunta nel partiti della maggioranza si so
no aperti nuovamente tutti i giochi, le intervenute difficoltà 
hanno impedito fino ad ora l'elezione del nuovo esecuti
vo. Da un mese si va avanti tra uh rinvio e l'altro, ieri è stato 
deciso un nuovo rinvio al prossimo 5 dicembre, Il Consi
glio comunale di Ragusa è cosi composto: 7 Pei, 14 De 8 
Psi, 3 Psdi, 2 Pri, 2 fisi, 4 Plì. 

In Sicilia 
«saita» 
il vertice 
del Cinque 

Il Pei occupa 
Consiglio 
comunale 
di Ragusa 

Crisi aperta 
al Comune 
di Busto 
Arsirlo 

Crisi aperta al comune di 
Busto Arsizio, il maggiore 
centro della provìncia di 
Varese (80mlla abitanti cir
ca) dopo il capoluogo, il 
sindaco della città Giampie
ro Rossi, che dall'85 guida 

^ _ « i ^ _ ^ _ _ _ _ una giunta pentapartito De-
^ — — — — — Psì-Psdì-Pri-PII. lìa Infatti 
annunciato di volersi dimettere dall'incarico. Nel Consi
glio comunale di ieri mattina sul sindaco erano piovute le 
critiche di Psdi e Psi. L'accusa formulata dai partner di 
giunta è stata quella di «scarsa collegiali) à» nella condu
zione dell'amministrazione. Di fronte a quésto «sgretola
mento» della maggioranza il consigliere comunista Danie
le Ferrè aveva chiesto, come atto conseguente, le dimis
sioni della giunta e II sindaco, come detto, ha annunciato 
le proprie. Dice il capogruppo pei Maurizio Maggionì: que
sta giunta non badava alle cose concrete da fare, come 
dimostrano i ritardi nell'approntare il piano regolatore e 
nel risolvere il problema della casa di riposo. Oggi vedia
mo che le nostre critiche, evidentemente, sono condivise 
anche da una parte della maggioranza». 

Q , U S E P P E VITTORI " 

Denuncia dal Vaticano 

L'Osservatore Romano: 
sbandamenti e disonestà 
intorbidano la politica 
• i ROMA. «La vita polìtica 
appare demotivata e insie
me rissosa». Comincia così 
ed ha il tono della requisito
ria un articolo degli «Acta 
diurna», rubrica settimanale 
dell'Osservatore Romano. 

«Ci si mobilila e smobilita 
con disinvoltura, si procla
mano impegni risoluti e si 
diserta il Parlamento in mo
menti significativi - si affer
ma nell'articolo -. Spesso si 
resta, ormai, invischiati nei 
bassi profili Fenomeni peri
colosamente centrifughi e 
disgreganti percorrono il 
campo sindacale, dove per 
contraccolpo si perseguo
no rìlegittimazioni attraver
so strumenti che non si sa 
quanto siano efficaci». Poi, 

l'estensore dell'articolo de
nuncia: «La delicata que
stione dei giudici coinvolge 
uno dei pilastri dello Stato. 
Sbandamenti, disonestà ve
re o presunte Intorbidano la 
quotidianità». Infine, la sco
raggiata conclusione: «È ve
ro: vi sono periodicamente 
nella vita di tutte le società 
fasi opache e torbide. Ma è 
sempre possibile e dovero
so non soccombere. Basta 
non abbandonarsi alla deri
va, resistere alle tentazioni 
dì privata separatela e di 
interessate chiusure, non 
abdicare alla responsabllìt* 
e alla creatività, cercare co
muni ragioni di fondo e mo
tivazioni che riscattino sen» 
sazioni frustranti». 
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POLITICA INTERNA 

Diplomatici 

Polemiche 
prima dello 
sciopero 
M ROMA Acque agltatlssl-
me « clima tempre più roven
te dia Farnesina alla viglila 
dello sciopero del diplomatici 
che è alato riconfermato per 
domani, In Italia e nelle sedi 
all'estero A giudicare dalle 
reazioni, non è servilo a nien
te Il disegno di legge presenta
lo dal ministro Andreolll con 
alcuni prowedlmenli favore
voli alla carriera diplomatica 

Anzi, l'Iniziativa sembra 
aver tonilo l'effetto opposto 
perchè lo sciopero Indetto dal 
sindacato autonomo « stalo 
Immediatamente ribadito, so
no Insorti subito anche I diri
genti e gli Ispettori minaccian
do una trasmigrazione In mes
ta «ad altri ministeri, e la Uil 
ha chiesto II ritiro del provve
dimento o comunque la so
spensione dell'esame parla
mentare di quella che ha defi
nito una «laggiù» Benvenu
to, contemporaneamente, ha 
definito «Incomprensibile' lo 
sciopero Indetto per domani 

Rompendo II silenzio, con
tro Il disegno di legge si sono 
pronunciali Ieri anche I diri 
geni) egli ispettori della Far 
netlna (una tellamlna di per
sona) la tovraordinazlone 
della carriera diplomatica a 
tulle la altre Interne al ministe
ro - affermano - «rompe l'at
tuale equilibrio e pregiudica 
qualsiasi progetto di riforma 
basato su una necessaria defi
nizione delle rispettive funzio
ni, diplomatica e amministra
tiva, con specifiche sfere di 
competenza e responsabili
tà» U carriera direttiva ammi
nistrativa della Farnesina mi
nacci» Infine una trasmlgra-
tione In massa vano altri mi
nisteri, visti compressi tulli gli 
spazi Interni, Anche la UH, co
me detto, ha criticato II dise
gno di legge di Andreottl ed 
ha Invitalo II ministro a «rapi
de consultazioni con tutte le 
forze sindacali», cosi da con
sentire «entro gennaio la pre
sentazione In parlamento di 
un nuovo disegno di legge» 

Toni inattesi al congresso della De di San Marino 

Forlani stile confronto 
Il Popolo apprezza 
il «nuovo corso» Pei 
E Goria ostenta 
ottimismo sul suo futuro 
• • ROMA La platea, certo 
era particolarissima quella 
del congresso della De sam 
marlnese, partito attualmente 
al governo assieme al Pc Ma 
Arnaldo Forlani - I artefice 
del «preambolo» - vi ha co 
munque svolto un intervento 
che ha prodotto sensazione 
Tanti anni la - ha ricordato ai 
de di San Marino alludendo 
ali Immediato dopoguerra -
•anche noi, a Roma, slamo 
stati Insieme col Pei» ma 
•questo partito - ha sostenuto 
Il presidente de - era legato al 

carro di Stalin e non poteva 
mo andare lontano» Poi il 
tempo è passato e molto è 
cambiato -Oggi - ha notato 
Forlani prendendo a spunto 
I «esperimento» sammarinese 
- le condizioni sono diverse e 
non e detto che la collabora 
zlone che voi avete attuato 
non possa avere uno svolgi
mento costruttivo» Quindi 
con riferimento più generale 
ha aggiunto «Conosciamo be
ne le ragioni che vi hanno por
talo ali attuale collaborazione 
di governo e le contraddizioni 

socialiste che hanno concor
so a sollecitare una vostra di
retta assunzione di responsa
bilità La cosa più Importante 
nei passaggi difficili - ha con
cluso Forlani - è non perdere 
Il collegamento con gli eletto
ri Quando I democristiani so 
no forti e uniti ogni confronto 
diventa possibile e utile» 

Proprio al confronto tra I 
partiti, alle riforme Istituziona
li ed ai lavori del Ce comuni
sta dedica il suo editonale il 
direttore del «Popolo», Ca
bras «Apprezziamo il nuovo 
conio del Pei», scrive Cabras, 
e «I accento» posto dal Comi
tato centrale comunista «sulla 
priorità di riformare il sistema 
politico rendendolo capace di 
governare la società comples
sa e le nuove realtà economi
che e sociali» Quanto alle ri
forme da apportare, la De ri 
propone una questione più 
volte sollevata della Impasse 
«del sistema politico è espres
sione anche - scrìve Cabras -

la mancata incidenza del voto 
elettorale sulla formazione 
dei governi, al centro e in pe
riferia, che espropna 1 cittadi 
ni del potere di scelta su coali
zioni e programmi» Comun
que sia «la disponibilità an 
nunciata dai socialisti e I ana
lisi politica del Ce comunista 
consentono una ampia opera
zione di rinnovamento e ag 
giustamente Istituzionale», 
nota Cabras 

Anche se la proposta co 
munista sarebbe «attualmente 
assai vaga e va giudicata sul 
piano del confronto», secon
do Il «Popolo» il Pei «ha recu
perato uno spazio autonomo 
nel dibattito politico» Ora 
«partiti di governo e maggiori 
forze di opposizione hanno il 
dovere di tracciare un disc 
gno di ampio respiro senza 
pretendere di scegliere le car
te del tavolo delle riforme, se
condo piccole convenienze e 
aggiustamenti di facciata» In 
ogni caso - conclude Cabras 

- «la nuova consapevolezza 
del Pei contribuisce ad allar
gare gli orizzonti del dibattito 
politico» 

Al tema delle riforme istitu
zionali dedica una nota anche 
I «Avanti1» che conferma la 
«vastissima» disponibilità so
cialista ad affrontare la que
stione Il Psi giudica «incom
prensibile lo stupore e le ac
cuse di improvvisazione stru
mentale espresse da qualcuno 
quando Craxi ha npetuto per 
I ennesima volta la proposta 
di uno sbarramento al 5%», 
perché di tale questione I so
cialisti parlerebbero fin dal 
1979 «Tra breve - conclude 
I «Avanti'» - si svolgeranno gli 
incontri tra i parliti» e I obietti 
vo «deve essere quello di su 
perare Inutili polemiche retro
spettive o processi alle intcn 
zioni» 

Mentre II dibattito tra i par
titi sale di tono, Goda sembra 
avere come sola preoccupa
zione, un po' patetica, la so

pravvivenza del suo governo 
(che definisce addmttura «più 
torte» di prima) A se slesso, 
pronostica lunga vita, giun
gendo ad affermare «Non ve
do come il congresso demo
cristiano posta In qualche mo
do intralciare il governo» £ 
pare quasi un esorcismo per 
allontanare una fine più che 
annunciata. 

discuoio (Anm) commenta il testo governativo 

Giudici: ora il Parlamento 
non stravolga la legge Vassalli 
• I ROMA Una presa d alto 
con riserva e un rinnovato ri
chiamo all'urgenza delle rlfor 
me E la prima reazione della 
magistratura associata al dlse 
gno di legge sulla responsabi 
lita civile, approvato venerdì 
dal Consiglio del ministri Una 
valutazione piti approfondita 
scaturirà al termine dei lavori 
del direttiva centrale dell As
sociazione nazionale magi 
tirati, apertiti Ieri (è la prima 
riunione dopo II congresso di 
Oenova e Indubblamemte 
non manca la carne al fuoco) 
Ma II presidente dell'Anni 
Alessandro Crisaiolo ha anti
cipato alcune considerazioni 
sul testo governativo 

«Quello attuale - dice Cri-
scuoio - è un orientamento 
che non ci convince a pieno 
Ma prendiamo alto che è frut
to di una convinzione condivi
sa dalla stragrande maggio
ranza delle forze parlamenta
ri» E precisa che i punti più 
discutibili sono i casi di colpa 
grave e il concetto di rivalsa, 
cui si continua a contrappor
re, da parie del giudici, I Ipo
tesi di una sanzione pecunia
ria In tede disciplinare Ma II 
presidente dell'associazione 
mette In guardia II Parlamento 
con parole assai nette II di
scorso sulla responsabilità po
trebbe riaprirsi e divenire «di 

nuovo dirompente nel caso In 
cui, in sede di dibattito parla
mentare, dovessero emergere 
orientamenti diversi che a no
stro avviso potrebbero mette
re In discussione I principi ba
silari e Irrinunciabili dell'auto
nomia e dell'indipendenza 
del magistrati » Crlscuolo con
clude sollecitando tempi bre
vi, anzi brevissimi, per il varo 
della legge e la pretentazione 
delle riforme capaci di risolve
re le gravitarne disfunzioni 
della giustizia 

Preoccupazione per le ten
sioni venutesi a creare nel 
mondo giudiziario tono 
espresse dal vicepresidente 

—————- u n a giunta Pci-Dc-Psi-Pri-«Laici e cattolici» 

A Brindisi «sarà sindaco 
un indipendente di sinistra 
Dopo sei mesi di crisi e due anni di paralisi ammini
strativa, Brindisi sari governata da una giunta com
posta da Pei, De, Psi, Prl e «laici e cattolici per il 
cambiamento*. Candidato a fare il sindaco è Ennio 
Mastello, indipendente nelle liste comuniste L'ac
cordo attorno a questa giunta di programma è del
l'altra sera. Domani, salvo imprevisti, il varo in 
Consiglio comunale. 

tra BRINDISI Se lutto filerà li 
scio, da domani sera Brindisi 
avrà un sindaco eletto come 
indipendente nelle Uste co
muniste e un'amministrazione 
compatta da assessori del 
Pel, della De, del Psi, del Pn e 
di una list» locale chiamata 
•Laici • cattolici per II cambia
mento» Sarà una giunta di 
programma L'accordo tra le 
Cinque forze politiche * stato 
raggiunto I altra sera, Il consi
glio comunale dovrebbe retili 
cario domani E cosi Brindisi 
novanlamlla abitanti e una 
matassa di problemi (dall'oc 
cupazlone ali ambiente, dalla 
casa al servizi) lasciali marcire 
da un pentapartito impantana 
lo net propri conflitti Interni 
potrebbe avere finalmente 
un'amministrazione degna di 
questo nome La nuova giunta 

dovrà far fronte ad una situa 
zione di vera emergenza che 
ormai aveva fatto scendere sul 
piede di guerra tutte le forze 
sociali, imprenditori compre 
si 

Il programma attorno al 
quale si è formalo uno schle 
ramento politico indubbia
mente inconsueto contiene 
indicazioni chiare rinnova 
mento del personale politico 
e del metodi di governo ridi 
mensionamento del polo 
energetico brindisino (da 
quattro anni si sta costruendo 
una centrale a carbone) con 
una nuova trattativa con I Enel 
e con il governo nazionale 
istituzione di un Agenzia per 
lo sviluppo (col concorso del 
la Provincia e delle lorze im 
prenditonali) per far fronte a 
una disoccupazione dramma 

tica una nuova gestione del 
porto interventi per la casa, il 
traffico e il degrado urbano 
procedure certe e trasparenti 
per gli appalli pubblici, rota
zione degli incuneili e un co
dice che Impedisca manovre 
clientelar! e spartitone attor
no alle nomine negli enti pub
blici di secondo grado 

Un operazione di risana
mento e di rinnovamento tan
to ambiziosa quanto indispen
sabile per la città dovrà cari
carsela sulle spalle un neo-sin
daco digiuno di espenenze 
amministrative pubbliche ma 
con un forte prestigio sul pia
no della competenza e della 
correttezza Si chiama Ennio 
Masiello è un avvocato pena
lista di Brindisi, ha 54 anni ed 
è stato eletto come indipen
dente nelle liste del Pei alle 
ultime elezioni amministrati
ve Il suo nome per la guida 
della giunta è stato proposto 
dal Pei e dal «Laici e cattolici 
per il cambiamento» 

La crisi al Comune di Brin
disi era stata formalmente 
aperta nel giugno scorso 
Dall 85 la citta era abbando
nata ai suoi problemi da una 
giunta di pentapartito paraiiz 
zata dai conflitti perenni tra 

De e Psi e anche dagli scontri 
che avvelenavano l'aria all'In
terno dello stesso Partito so
cialista con la corrente che fa 
capo a Signorile e a Rocco 
Trane (quello dello scandalo) 
•In guerra» contro l'ala dei 
craxìanl guidata da Biagio 
Marzo Per quasi due anni, do
po che Brinditi aveva già co
nosciuto lo scioglimento anti
cipato del Consiglio comuna
le e un anno di gestione com
missariale, la gluma a cinque 
aveva «contemplato» il conti
nuo aumento della disoccu
pazione (qui c'è la punta più 
alta del Mezzogiorno), aveva 
fatto perdere flnanilamenti 
per 40 miliardi, era rimasta 
passiva di fronte alla grave cri
si del petrolchimico e ai nuovi 
problemi per l'ambiente crea
li dalla presenza della centra
le elettrica in costruzione, 
aveva lasciato in un cassetto i 
progetti per I edilizia, con gli 
sfrattati che scendevano In 
piazza sempre più esasperati 

«La scelta per la quale si sta 
lavorando - commenta Car
mine Di Pietrangelo, segreta-
no della federazione comuni
sta di Bnndisi - è una sfida per 
tutti con questo spirito il Pei 
vi partecipa» DSeC 

Documento di intellettuali ed ex amministratori 

«Stop a correnti e affarismo» 
Protesta nel Psi pugliese 

ANTONIO D I MARIO 

Mi BARI Intellettuali do 
centi universitari ex ammini
stratori e dirigenti del Psi 
hanno Illustrato alla stampa 
Ieri a Bari un documento pò 
litico sul rinnovamento del 
partltoJaiguglia «Vogliamo 
M i " b a t t a g l i a Idea
le, t f P P i l a r n o ambizioni 

t di potere non ci Iscriviamo a 
nessuna lista di corrente», ha 
detto Vittore Fiore (uno del 
50 firmatari) riferendosi im 
pllcltamente alle tre correnti 
Formica, Lenocl, Usanti lor-
matesl in vista di quel con
gresso regionale di cui non si 
conosce ancora la dala di 

celebrazione e che dovreb 
be ridare dopo molti anni e 
vari tentativi fallili nuovi as 
setti e nuovi organismi diri
genti al Psi pugliese 

Il documento pone al cen
tro «la questione morale» e 
Indica come «unica condi
zione certa per conseguire 
un effettivo rinnovamento e 
Il superamento delle fazioni 
lo mobilitazione cosciente di 
militanti e di quadri non 
compromessi da pratiche 
spartitone, elettoralistiche e 
affaristiche" 

Antonio Di Napoli per 
molti anni segretario di lede-

lazioneaBan ha sottolinea 
to come le eccessive spinte 
ali occupazione di tu II i II 
velli istituzionali della socie 
ta abbiano prodotto danno
se lotte di potere e perdita di 
identità politico culturale del 
partito > Giovanni Dotoli do 
cente universitario e candi
dato per la Camera alle ulti
me politiche ha raccontalo 
che nel suol girl in provincia 
durante la campagna eletto 
rale la prima domanda che 
gli era rivolto dai compagni 
locali era «A chi appartie
ni1 i E alla risposta .Sona 
qui per il Partito socialiste > 
seguivano sorrisi ironici e 

del Consiglio Giuliano Amato 
La nuova disciplina «dovrà es 
sere una regolazione del futu
ro, non un regolamento di 
conti passati», «la funzione 
giudiziaria meno di qualsiasi 
altra attività pur) essere espo
sta a un rischio del genere» E 
Spadolini auspica un comune 
sforzo per superare incom
prensioni o equivoci fra il po
tere giudiziano e il potere po
litico, se non si vogliono pre
giudicare gli equilibri costitu
zionali Apprezzamento al di
segno di legge Vassalli viene 
espresso da Pli e Psdì Pannel 
la e Negri, infine gridano al 
tradimento del referendum 

Sbarramento elettorale 
Martelli tira le orecchie 
a Marco Pannella: 
«Non vogliamo riformette» 

• I ROMA II vicesegretario 
socialista Claudio Martelli, 
sull'«Avantil» di oggi, ripropo
ne lo sbarramento elettorale 
del 5 per cento e il collegio 
unico nazionale per le elezio
ni europee L'occasione gli è 
fornita da una polemica con il 
leader radicale Pannella 
•Con il tono risentito che da 
dopo e elezioni caratterizza il 
suo personale dialogo pubbli
co con il Psi» senve Martelli, 
Pannella «giudica i socialisti 
impegnati non nel disegno di 
grandi riforme istituzionali, 
ma solo di contronformet-
le". Inetti a capire le conse
guenze pratiche delle loro 

stesse proposte e però protesi 
a spartirsi l'elettorato di qual- -
che partito vicino Insomma, 
antinformisll, stolti, ma avidi» 
Replica Martelli da uno sbar
ramento elettorale del cinque 
per cento «Il Psi non ricave
rebbe che modestissimi van
taggi», dunque solo per «mala
nimo» si può «supporre una 
motivazione interessata» 
«Una soglia di sbarramento -
insiste Martelli - mentre non 
paralizza I piccoli partiti che 
possono apparentarsi con chi 
ritengono più opportuno, non 
e un abito su misura per il Psi, 
come senve il Popolo, non 
darebbe al Psi nessun partico
lare vantaggio» 

Il congresso Svp 
Magnago resta presidente 
e detta i tempi per 
la vertenza Alto Adige 

XAVM l A I M U M 
• I MERANO Slhriut Magna
go, leader della SOdtlroler 
volkspartei, non fa cenno alla 
sua successione nella relazio
ne al congresso del partito, 
svoltosi ieri a Merano con mil
le delegali, tace sul rinnova
mento generazionale e, per 
3uanto riguarda la chiusura 

ella vertenza altoatesina, ri
badisce che l'importante è ar
rivare all'applicazione dello 
statuto di autonomia col con
senso della Svp «Non serve a 
nulla - tuona Magnago - ri
spettar" le scadenze di tempo 
se la chiusura della vertenza 
non è soddisfacente È meglio 
aspettare qualche mese In pia 
ma chiudere bene» Magnago 
è fermissimo nel nvendicare 
puntualmente il varo della 
norma di attuazione sull'uso 
della lingua nei tribunali (la 
più ntevante tra quelle man
canti nel completamento del
l'attuazione dello statuto) se
condo la versione concordata 
nella apposita Commissione 
dei sei Tale versione prevede, 
in sostanza, il processo mono
lingue imputato tedesco, pro-
cento con avvocati e magi
strati di lingua tedesca Ed è 
questa la formula che ha solle
vato la reazione negativa di 
tulli i partiti. Ma Magnago insi
ste- «Come gli italiani hanno 
sempre avuto il procesto mo
nolingue nella loro lingua ma
dre, anche gli appartenenti al 
gruppo tedesco devono poter 
usare la propria lingua Ciò 
non toglie nulla agli italiani, 
saremmo noi ad essere parifi
cati a loro» 

Una certa apertura Magna
go ha lasciato Intravedere, In
vece, nella questione dell ap
prendimento della lingua te
desca quando ha riconosciuto 
che sarebbe bene iniziare tale 
Insegnamento già nella prima 
elementare, anziché in secon
da, come ora avviene Ma Ma
gnago ha negato, nel contem
po, che i bambini italiani pos
sano essere iscritti nelle scuo
le materne tedesche se ciò 
comporta un pregiudizio per 
l'insegnamento Cioè quando 

l'ignoranza della lingua tede
sca viene a turbare l'attività di
dattica Maggiore apertura, In-
line, sul problema della pro
porzionale nell'attribuzione 
delle case che vanno ripartite 
secondo rapporti di fotta nu
merica del vari gruppi etnici 
Lo statuto speciale di autono
mia preveda anche il criterio 
del bisogno per l'edilizia so
ciale, ma finora tale criterio è 
stato ignorato. Ora Magnago 
riconosce apertamente: «Fino 
a quando a Bollano per un 
italiano saranno necessari da 
6 fino a 7 punti in più che per 
un tirolese per ottenere l'asse
gnazione di caia sociale tari 
una ben magra consolazione 
per l'Italiano il fatto che in altri 
Comuni accada il contrarlo». 

Per il retto il congretto ha 
fatto registrare l'ostentato di
simpegno del senatore Ro
land KB, gii proposto da Ma
gnago quale tuo tuecestore' 
«Sono un osservatore», ha 
detto a chi gli chiedeva spie
gazioni tuffa tua posizione, Ed 
ha ribadilo: «Sono fuori, or-
mal» Altre novità, la mancan
za degli Schuelten come ad
detti al servizio di vigilanti al 
congresso. Secondo II co
mandante, Bruno Hoap, si 
tratta di uni «punizione» per la 
loro sollevazione dello Mono 
anno. E. inline, la presenza, 
per la prima volta, del Partito 
comunista tra gli Invitati. Gian
carlo Galletti, segretario della 
Federazione di Bolzano, ha 
cosi sintetizzalo un suo giudi
zio sulla relazione di Magna
go' «E da condividere la 
preoccupazione espressa per 
l'avanzata dei neofascisti In 
Allo Adige, coti come l'enun
ciazione generale del princi
pio per cui « necessario chiu
dere bene la vertenza altoate
sina. Positivo è anche II latto 
che si riconosca quanto I co
munisti hanno tempra soste
nuto che la proporzionale de
ve coniugarti col criterio del 
bisogno Rimane Irritolto, roti
ne, il problema del rinnova
mento generazionale e di una 
conseguente maggior chiarez
za di linea politica» 

LIBARNAVI INVITA A SCAMBIARVI 
UNA FOTTE STRETTA DI MANO. 

frasi del tipo «allora non sa
rai eletto» 

li documento contiene an 
che alcune proposte polin-
co-organizzatlve che vanno 
da «un tesseramento non in
quinato né prepagato e 
aperto al giovani», alla ri 
chiesta di immediata cele
brazione di tutti I congressi 
provinciali e sezionali, di 
nuovi criteri per la formazio 
ne del gruppi dirigenti «limi 
landò la preponderanza di 
compagni Impegnati nella 
pubblica amministrazione, 
specie elettiva, onde con I 
sentire il controllo degli am- | 
ministraton» 

Stringete lo mano al vostro avversano e iniziate a giocare al Gioco delfOste, f entusiasmante gioco che potete ricevere subito in regalo acqui
stando groppa Lèorna Dopo poche partite vi renderete conto che questo gioco appartiene al mondo semplice, vero e genuino di grappa l i 
barne Al Gioco delfOste, infatti, si giocava tanto tempo fa nelle osterie di campagna Anzi, fu proprio un oste desideroso di far rivenire i suoi 
clienti od inventarlo. E nel suo intento foste riuscì perfettamente per anni il Gioco delfOste impegnò gruppi di amici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui Tingegno, f abilità strategica e la buono memoria vennero messe a dura prova Oggi, a distanza di 
tanti anni, libama riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale Giocate con una, due, tre, quante persone vo
lete E alla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappa Libarna sarà come scambiarsi una forte stretta dì mano 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE 

4 l'Unità 
Domenica 
29 novembre 1987 



IN ITALIA 

Sicilia 

Uccisi 
due fratelli 
a Vittoria 
• B RAGUSA, Una sanguinosa 
sparatoria ha funestato l'altra 
aera Vittoria, grosso paese 
agricolo In provincia di Ragu
sa: due giovani sono morti, al
tri due sono rimasti (eriti. 

Piazza del Popolo, scenario 
del conflitto a fuoco, è il cen
tro della città, un luogo di ri
trovo slmile a lami altri nei 
paesi del Sud: il monumento 
ai caduti, I giardinetti, le pan
chine, crocchi di persone che 
discutono davanti ai bar. In 
uno di questi bar - sono le 
22,30 - a discutere, venerdì, 
ci tono quattro giovani. Due 
sono fratelli, Giovambattista e 
Giuseppe Piccione, hanno 29 
e 23 anni. Incensurati, di pro
fessione Imbianchini, arroton
dano le entrale procacciando 
viaggi e intermediazioni nel 
locale mercato ortofrutticolo. 
I loro affari sono entrati In 
contrasto con quelli del due 
interlocutori, Rosario Nlfosl e 
Rosario Ottaviano, entrambi 
2Sennl, aulotrasportalori. A 
loro - pare - i fratelli debbono 
del soldi. La discussione de
genera, Il gestore del bar pre
ga tutti di uscire, deve chiude
re, I quattro - ma a loro forse 
si aggiungono altre persone -
continuano a litigare sulla 
plana. D'Improvviso, le paro
le lasciano II posto alle armi. 
Una sparatoria rapidissima, un 
vero e proprio duello, vengo
no esplosi decine di proiettili. 
Alla fine, sul selciato, restano 
morti I due fratelli Piccione. I 
loro >awersarl> sono feriti, Nl
fosl alla spalla e a una mano, 
Ottaviano a una gamba e al 
collo. A terra restano anche 
due pistole, una calibro 7,65 e 
una calibra 6,35. 

Torino 
E' vivo 
il piccolo 
Marco Fiora 

• m TORINO. Marco Fiora il 
bambino di sette anni, rapi
to il 2 manto di quest'anno a 
Torino e tuttora in mano ai 
suol sequestratori, è vivo. 
Lo ha dichiarato ieri sera II 
padre Olanlranco Fiora. 
«Nelle settimane scorse -
ha detto II commerciante, 
titolare di un'autorimessa e 
di una panetteria gestita 
con la móglie - abbiamo ri
cevuto la prova che Marco 
è vivo - ci sono state (atte 
recapitare delle fotografie, 
In esse si vede mio Usilo». 

«Abbiamo delle prove -
ha aggiunto Gianfranco Fio
ra - che Marco è vivo, spe
riamo di risolvere la situa
zione, Il bambino mi è ap
parso .cresciuto, è nell'età 
dello sviluppo». 

Il rilascio del bimbo è im
minente? A questa doman
da ClWlranco Flora ha ri
sposto negativamente so
stenendo che I tempi per 
una soluzione positiva sono 
ancora lontani. 

Si è conclusa con tre morti 
la tragedia di Cairo Montenotte 
L'assassino si è gettato dal tetto 
Le vittime erano figlie della convivente 

Uccide due ragazze 
E dopo ore si suicida 
Ha ucciso le figlie della convivente, due ragazze di 16 
e 20 anni, poi si è barricata sul tetto dello stabile e a 
mezzanotte si è buttato giù. A Cairo Montenotte, in 
provincia di Savona, per tutta la giornata una tragedia 
inspiegabile. L'omicida è un muratore di 42 anni, 
Franco Perini. Negli ultimi tempi la vita in comune 
con la madre delle ragazze, la 43enne Tilde Tarditi, 
era in crisi, una contìnua lite. 

PAOLO 8ALETTI 

M CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). Dopo aver ucciso le 
due figlie della propria convi
vente, un muratore di 42 anni, 
Franco Perini, si è barricato 
sul tetto della propria abita
zione minacciando per ore di 
togliersi la vita, Un gesto che 
alta mezzanotte ha messo in 
atto nonostante l'ultimo tenta
tivo di convincerlo a desistere 
dal suicidio, compiuto dal* 
l'anziana madre e dal suo av
vocato, La tragedia è avvenuta 
nel centro di Cairo, un grosso 
paese (circa Ornila abitanti) 
dell'alta Val Bormida, sede eli 
importanti industrie. La trage
dia è stata seguita da migliaia 
di persone, 

Non è facile trovare una 
spiegazione alla strage, In cui 
sembra concorrano diverse 
cause non tutte riducibili al 
consueto e sbrigativo «acces
so di follia». Franco Perini, na
tivo di una frazione di Cairo, 
da circa tre anni viveva con 
Tilde Tarditi, 43 anni, dipen

dente di una ditta di pulizie, e 
con le due figlie di lei: Moni
ca, 16 anni, e Nadia, 20 anni. 
Le ragazze erano nate dal pre
cedente matrimonio di Tilde 
Tarditi, finito cinque anni or 
sono con un divorzio. 

Negli ultimi tempi la convi
venza fra il Perini e la Tardini 
sembra non funzionasse più 
bene, con reciproche accuse. 
L'altra notte la tragedia. Se
condo gli inquirenti il Perini, 
rimasto solo in casa con la più 
piccola delle ragazze, si è ra-
catQ nella camera da letto di 
Monica e l'ha uccisa, strango
landola. La giovane è stata ri
trovata seminuda nel letto, la 
biancheria intima ed il pigia
ma strappati, Poi l'uomo ha 
atteso fino alle 2 l'arrivo della 
seconda ragazza, Nadia, che 
aveva trascorso una serata in 
discoteca col fidanzato ed era 
stata riaccompagnata sino al 
portone di casa. Anche lei è 
stata uccisa, a fucilate. Il suo 
corpo straziato e seminudo è 

stato trovato accanto a quello 
della sorella. Poi l'assassino 
ha abbandonato l'apparta
mento, ha raggiunto il tetto 
dello stabile - un caseggiato 
di otto piani che ospita anche 
le poste - e sì è barricato sul 
terrazzo dopo aver bloccato 
dall'esterno l'unico accesso. 

La strage è stata scoperta 
dalla madre delle due ragaz
ze, che, dopo aver lasciato il 
lavoro alla «Ferrania 3M» ver
so le 22, era rincasata alle 
quattro. La donna è stata colta 
da collasso e gridando ha sve
gliato Ì vicini, 1 carabinieri 
hanno organizzato subito una 
battuta nei dintorni alla ricer
ca dell'omicida. Poi, alle pri
me luci dell'alba, il Perini è 
stato visto aggirarsi sul tetto. 
Minacciava che si sarebbe 
gettato. 

Sul posto sono arrivati i vigi
li del fuoco con una «scala 
porta» ed alcuni teloni, men
tre carabinieri e vigili urbani 
chiudevano la zona dove sor
ge il palazzo. Per tutta la gior
nata si è protratta la defatigan
te trattativa per convincere 
l'omicida a scendere e conse
gnarsi. In un primo momento 
l'uomo rifiutava anche di par
lare, poi, nella mattinata, ha 
chiesto un maglione ed un 

fliubbotto per ripararsi dal 
reddo. Ieri il termometro in 

Val Bormida era vicino allo 
zero, È intervenuto anche un 
magistrato, Il sostituto procu

ratore di Savona Tiziana Pa
renti. Il tetto del caseggiato 
avrebbe potuto essere rag
giunto solo da un abbaino -
quello sprangato dall'omicida 
- ed una eventuale irruzione 
dei carabinieri sul tetto avreb
be comunque lasciato il tem
po al Perini, qualora fosse de
terminato a farlo, di lanciarsi 
di sotto, il caseggiato è vasto 
e i carabinieri per raggiungere 
il bordo del letto avrebbero 
dovuto percorrere una venti
na di metri. Franco Perini inol
tre si spostava continuamente 
da una parte all'altra del ca
seggiato, nascondendosi fra i 
comignoli, affacciandosi sul 
parapetto, Tutto questo ha re
so praticamente impossibile 
ai vìgili del fuoco stendere teli 
tutt'attorno. 

Per gli abitanti di Cairo la 
tragedia è apparsa «inspiega
bile»: Franco Perini era unani-
mamente descritto come 
«brava persona» e «uomo tran
quillo». C'è un grande dolore 
per la tragica fine delle due 
ragazze, stimate e benvolute 
(Monica frequentava la se
conda ragioneria e Nadia il se
condo anno della facoltà di 
legge a Genova) e per il pa
dre, caporeparto alla «Vetri 
Dego», Monica e Nadia erano 
molto attaccate al padre e pur 
essendo domiciliate con la 
madre ed il suo convivente 
mantenevano un forte legame 
col genitore. 

Franco Perini, Il duplice omicida, sul tetto dello stabile mentre 
minacciava di suicidarsi. Poi si è gettato nel vuoto 

Un disoccupato a Catanzaro 
Raptus di follia 
accoltella per strada 
6 persone e un bimbo 
• I CATANZARO. All'improv
viso, per strada, ha comincia
to a dare coltellate a tutti quel
li che incontrava, compreso 
un bambino di otto anni. Pro
tagonista di questa incredibile 
storia di follia un disoccupato 
di Catanzaro, Antonio Visco-
ne, di 44 anni. L'uomo è stato 
arrestato subito dopo da alcu
ni agenti di polizia. I feriti, co
munque, non sono gravi e so
no stati giudicati tutti guaribili 
in una decina di giorni. Il latto 
è avvenuto ieri mattina nel 

quartiere Santa Maria, alla pe
riferia della città, Visibilmem-
te turbato Antonio Viscone ha 
tirato fuori dalla tasca della 
giacca un coltello, ha farfu
gliato qualcosa poi si è lancia
to verso i primi malcapitati, fe
rendoli in più parti. Le perso
ne accoltellate sono riuscite 
solo dopo qualche secondo a 
sfuggire alla furia di Antonio 
Viscone. L'uomo sarà proces
sato per direttissima dal preto
re di Catanzaro nei prossimi 
giorni. 

Una ragazza sieropositiva 

Diciannovenne racconta: 
«Mi vendo da 8 anni» 
Prostituta a 11 anni. Drogata a 12. Sieropositiva a 
29, E la storia di una ragazza che abita a Grumo 
Nevano, il centro dell' hinterland partenopeo, do
ve due anni fa una donna, poi soprannominata 
mamma eroìna, si suicidò nell'imposslbìltà di reg
gere la tragedia dei suoi cinque parenti eroinoma
ni. La ragazza ha scoperto da poco di essere mala
ta di Aids (mentre era in carcere per la nona volta). 

• i NAPOLI, Di avere l'Aids 
lo ha saputo mentre era nella 
casa di rieducazione di Eboli. 
Vìve ora questa sua condizio
ne senza drammi, L'unica co
sa che chiede è di mantenere 
l'anonimato. *Ho comincialo 
presto la mia carriera di pro
stituta. In casa eravamo in 
quindici, più i miei genitori. 
l'ultimo mio fratello è affetto 
dalla sindrome di Down. I 
miei primi quattro fratelli si 
davano già a piccoli furti 
quando io decisi di andare a 
frequentare la stazione cen
trale - racconta la ragazza - lì 
non mi sentivo sola, come in
vece avveniva a casa dove 
eravamo in tanti, ma ognuno 
viveva per conto suo. Ho co
minciato a prostituirmi, ad 
"arrangiarmi", era la cosa 

più naturale del mondo. I sol
di che ricavavo mi servivano 
per vestirmi, per comprarmi 
le belle cose. A dodici anni, 
ma ne mostravo già molti di 
più, mi feci il primo buco, 
quasi per gioco; da allora ho 
preso la strada dell'eroina. A 
14 sono stala arrestata per la 
prima volta: tentata rapina, 
porto e detenzione di arma. 
Dopo di quella volta, sempre 
per reati connessi alla mia 
condizione di tossicodipen
dente, in carcere ci sono stata 
altre otto volte. L'ultima è sta
ta quella in cui ho scoperto di 
essere maiala. Mi hanno fat
to i test, poi sono stata sotto
posta ad altri accertamenti. 
Allora ho avuto la certezza di 
essere malata di Aids: 

La morte del padre, quella 

di una sua cara amica stronca
ta anch'essa dal terribile male, 
la fine della sua storia d'amo
re con un altro giovane tossi
codipendente che l'ha abban
donata per andare a vivere 
con un'altra donna. *Ero ri
masta incinta per due volte, 
ma per due volte avevo abor
tito, il primo è stato un aborto 
spontaneo, farse dovuto alla 
malattia che mi porlo addos
so, la seconda volta, al terzo 
mese, ho deciso io su consi
glio dei medici», racconta. 

*Dal futuro non mi aspetto 
che la morte - dice ancora - e 
se accetto di parlare della 
mia vila è perché vorrei che 
fa gente capisse il mio dram
ma. Non cerco pietismi. Tre
mo, ancora, per quegli nomi-
ni con cui ho avuto rapporti 
sessuali. Penso spesso che 
possono avere infettato mo
gli, figli, altre persone che era
no prima sane. Tutto per col
pa mìa». 

Ora la ragazza è tornata a 
casa, è tornata a vivere con la 
madre, con la sua famiglia nu
merosa in quelle case popola
ri di Grumo Nevano dalle qua
li era andata via per cercare 
un po' di calore. D V.F. 

Il quindicenne calabrese ucciso 

E' stata un'< 
Arrestati due giovani 
Arrestati gli assassini di Antonio Mazzone, lo stu
dente quindicenne dì Petilia Policastro, trovato uc
ciso venerdì mattina nell'androne del cinema del 
paese. Sono due giovani di 15 e 18 anni, amici 
stretti della vittima. Ai carabinieri hanno detto che 
si è trattata di una disgrazia. Ma il loro racconto 
non ha convinto gli inquirenti che continuano le 
indagini tra i trafficanti di droga. 

M CATANZARO. «E vero sia
mo stati noi ad uccidere Anto
nio, ma è stala una disgrazia, 
volevamo solo mostrargli il fu
cile che avevamo trovato 
qualche giorno prima in un 
casale quand'è partito un col
po». A meno di dodici ore dal
la scoperta del corpo di Anto
nio Mazzone, Tommaso lerar-
di 18 anni e D.D. dì 16 sono 
nella caserma dei carabinieri 
di Ciro Marina a ripetere per 
l'ennesima volta la loro ver
sione dei fatti. Ma è una storia 
che non convince. Forse lo 
hanno fatto per strappare una 
condanna meno severa o for
se per proteggere qualcuno. 
Nella testimonianza dei due 
giovani infatti ci sono diversi 

dettagli che non tornano e 
qualche bugia. E dietro all'o
micìdio spunta t'ombra della 
draga e delle grandi organiz
zazioni criminali che hanno 
fatto del paese una delle zone 
più violente della Calabria. 
Pur non avendo alcun prece
dente pénale i due giovani fer
mati dai carabinieri erano co
nosciuti per frequentare an
che alcuni circoli in contatto 
con i trafficanti di droga. 

Gli inquirenti sono arrivati 
ai due giovani dopo avere in
terrogato gli amici del giovane 
ucciso. La sera del delitto gio
vedì scorso erano stati visti in
sieme per tutto il pomeriggio. 
Ma l'elemento determinante è 
stato proprio il fucile da cac

cia con il quale Antonio Maz
zone è stato ucciso, abbando
nato subito dopo a pochi me
tri dalla vittima: I carabinieri 
stanno facendolo analizzare 
perché sospettano che l'arma 
(matricola abrasa e calcio 
mozzato) abbia già ucciso al
tre volle e soprattutto perché 
sono convinti che Tommaso 
lerardi non l'abbia trovata per 
caso, ma l'abbia avuta da 
qualcuno. 

Ma un altro particolare get
ta una luce ancora più inquie
tante su tutta la vicenda: Anto
nio Mazzone aveva subito da 
poco ùn'operzione ed aveva. 
ancora un piede ingessato. 
Quasi certamente non sareb
be mai salito di sua volontà 
sulta scaletta a chiocciola che 
conduce alla sala cinemato
grafica dove è stato ucciso e 
poi ritrovato. Dunque il giova
ne è stato aiutato o forse ob
bligato dai suoi assassini a sa
lire quella scala. Avevano già 
in mente di mettere in pratica 
una «esecuzione* o una puni
zione severa che è poi sfuggi
ta toro dì mano? 

mmmmmm——— Condannato a 3 anni (peculato) consigliere Psdi 
Il Pei: «Una fase costituente per rifondare l'istituzione» 

Campania, la regione degli scandali 
DAUA NOSTRA REDAZIONE 

LUKH VICINANZA 

« I NAPOLI. Il ministro delle 
Finanze Antonio Gava ed il vi
cesegretario nazionale della 
De Enzo Scotti, i due leaders 
della «Corrente del Golfo» (ri-
battezwta Impegno Riformi
sta) avevano riunito le loro 
truppe cinque giorni fa. L'ordi
ne era stato perentorio: «Biso
gna sostenere Fantini, almeno 
fino a quando non si placa la 
burrasca sollevata dal caso De 
Rosa-, Una decisione dettata 
più dal timore di aprire una 
crisi sulla Questione morale 
che dalla stima nei confronti 
di Antonio Fantini, legato a 
De Mita ma con uno spiccato 
feeling per gli androollianl di 
Paolo Cirino Pomicino. Ve
nerdì sera invece, nella Sala 
dei Baroni all'Interno del Ma
schio Angioino, il colpo a sor
presa. Tredici consiglieri della 
maggioranza di pentapartito 
hanno fatto confluire I loro 

voti, nel segreto dell'urna, sul
la mozione di sfiducia presen
tata - già prima dell'arresto 
dell'assessore De Rosa - dal 
gruppo comunista e dalle al
tre forze di opposizione (Dp, 
Msi, Verdi). Almeno 7 o 8 de
mocristiani hanno contribuito 
attivamente a silurare il presi
dente de che più a lungo dì 
tutti ha retto il timone della 
Regione Campania; Fantini in
fatti era stato eletto il 22 mar* 
zo 1983 e riconfermato dopo 
le elezioni del giugno '85. 

E. per una singolare coinci
denza, proprio mentre la giun
ta affondava, I giudici della 5' 
sezione penale del Tribunale 
di Napoli condannavano a tre 
anni e mezzo il consigliere re
gionale del Psdi Giovanni 
Grieco per peculato. Quando 
era assessore al Comune di 
Napoli pagò II triplo del dovu
to (206 milioni anziché 66) ad 

una tipografia. La questione 
morale, insomma, ritorna con 
prepotenza. 

Il presidente della commis
sione Bilancio della Camera 
Paolo Cirino Pomicino è subi
to sceso in campo in difesa 
del suo amico «dimissionato». 
«Un venerdì nero, da dimenti
care. In quel voto dì sfiducia -
ha commentato - non c'è nul
la di politico. D'altra parte, co
me si fa a dimenticare che ap
pena venti giorni fa la corren
te di Impegno Riformista ave
va chiesto la testa di Fantini? I 
responsabili di quanto è acca
duto dovranno rispondere do
mani davanti alla direzione re
gionale del partito», Pomicino 
non lo dice, ma fa 'ntejHjere 
che dorotei e scottianippér 
nulla imbarazzati dall'arresto 
di Armando De Rosa, il loro 
candidato ufficiale al «vertice» 
della Regione, hanno tentato 
comunque il colpo di mano. 

Fuori gioco l'assessore ai La
vori pubblici (il cui trasferi
mento da Venezia nel carcere 
dì Bel lizzi Irpino avverrà do
mani), ci sono almeno altri 
due esponenti della «Corrente 
del Golfo» che possono aspi
rare alla poltrona presidenzia
le: il capogruppo Nando Cle
mente di San Luca e il sindaco 
di Ischia Vincenzo Mazze Ila. 

Alla De sta sempre più stret
ta la figura emergente di Anto
nio Fantini il quale, in quattro 
anni e mezzo di governo, ha 
saputo costruire intorno a sé 
un potere enorme. Un potere 
monocratico, al di fuori di 
qualsiasi controllo da parte 
degli stessi consiglieri regio
nali. Un potere derìvanlegli 
dai troppi incarichi straordi
nari cumulati in questi anni: 
commissario alla ricostruzio
ne, al piano triennale, alla leg
ge 64 per il Mezzogiorno, al-
Farea fiegrea, ad alcuni artico

li della legge 80. «L'affare De 
Rosa ha funzionato da deto
natore» commenta il capo
gruppo comunista Isaia Sales. 
«Il voto di venerdì è una vitto
ria del consiglio regionale. 
Dall'interno della stessa mag
gioranza si è levata la sfiducia 
verso un modello di Regione 
costruita intorno ai poteri 
commissariali di Fantini». Do
po questo primo risultato, 
quale sarà la prossima mossa 
del Pei? «È prematuro - ri
sponde Sales - parlare di for
mule e di maggioranze. Biso
gna aprire una fase costituen
te per rifondare l'ente regio
nale. Dai socialisti ci aspettia
mo una pacata riflessione su 
questi terni». 

li Psi è il partito che più d'o
gni altro ha subito questa crisi; 
intrappolato com'è a difende
re il sindaco socialista al Co
mune dì Napoli, ha consentito 
alla De dì avere mano libera. 

Lega Siciliana 
delle Autonomie Locali 

Sanatoria e recupero urbanistico - edilizio 

Convegno promosso dall'Assessorato 
Regionale territorio e ambiente per gli 
amministratori, funzionari e di tecnici dei 
Comuni della Sicilia Occidentale 

con: ing. A. Cerami 
dott. F. Di Martino 
on. C. D'Urso 
ing. P. Ingrao 
arch. G. Lo Re 
on. D. Rizzo 

conclude: On. Angelo La Russa assessore 
regionale del territorio e dell'ambiente. 
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Un viaggio 
lungo 
tre mesi 
per il treno verde 

Ferrovie dello Siilo e Lega per l'Ambiente hanno organte-
zato un treno che partirà da Roma Termini II 16 gennaio. 
Nel viaggio, che durerà tre mesi, Il convoglio, tutto panico-
lare, sosterà In quasi tutti i capoluoghi delle regioni italia
ne. La prima tappa sarà Palermo, poi, di seguito, Reggio 
Calabria. Potenza, Bari, Napoli, Campobasso, Pescara, Ro
ma, Cagliari, Perugia, Ancona, Firenze, Bologna, Vernala, 
Trieste, Trento, Bollano, Torino, Genova, Milano. Durante 
le soste, che dureranno ognuna 4 giorni, I due laboratori 
mobili appositamente attrezzati cureranno un significativo 
programma scientifico sulla qualità dell'aria e suìl Inquina
mento da rumore. 

La ricerca su aria e rumori 
sarà curata dall'Istituto spe
rimentale delle Ferrovie 
dello Stato in collaborazio
ne con l'Enea e costituirà la 
ricerca sull'aria più comple
ta latta (inora. Infatti per 

^ — • « « — . ^ ^ ^ — molte città I dati che ver
ranno registrati saranno I primi disponibili. Per l'Individua
zione dei punti dove effettuare i prelievi la Lega Ambiente 
ha coinvolto una serie di testate giornalistiche che racco
glieranno le segnalazioni 

Aria e rumori: 
Enea e Ferrovie 
al servizio 
dei cittadini 

Lezioni 
e conferenze 
nei vagoni 
ferroviari 

•Oltre all'aspetto scientifi
co dell'iniziativa e da sotto
lineare anche quello didat
tico» - dice la Lega Am
biente. Il ireno verde, Infat
ti, allestito con la consulen
za del tecnici delle Ferro-

» « ^ — • • • n n » ^ » ? ^ ™ vie, sarà composto da quat
tro carrozze: una vettura per le conferenze con 50 posti a 
sedere, per incontri e dibattili con cittadini grandi e piccoli 
(può ospitare Intere scolaresche): una vettura che ospiterà 
mostre sull'lnquinamemto atmosferico e sul risparmio 
energetico connesso al trasporto ferroviario; una vettura-
video dove saranno proiettati documentari e dove un com
puter elaborerà I dati appena raccolti; una vettura magazzi
no e un planale per il trasporto del due laboratori mobili, 

Nuova ecologia, l'interes
sante rivista ambientalista, 
tornisce con II numero In 
edicola un manualetto con 
le istruzioni per il riuso dei 
rifiuti che contiene nome, 
leggi, Indicazioni di ogni ti-

— ^ — • « ^ ^ ^ ^ — pò per chi voglia o aebb» 
occuparsi del problema. Il manuale, di facile consultazio
ne, può essere di sicura utilità per amministratori comuna
li. 

Rifiuti: manuale 
per il riuso 
di «Nuova 
ecologia)» 

Altri 1000 
miliardi 
perilPec 
delBrashnone 

Il direttore generale dell'E
nea ha detto a Camugnano, 
Il comune che ospita il Poe 
del Brasimone, che non 
spetta all'Enea la scelta mi 
destini del Pec, t'Impianto 
sull'Appennino bolognese 

- ^ — che .guarda» al Superphoe-
nix francese. Ma - ha aggiunto - che i lavori saranno 
completali anche se «con finalità diverse e con qualche 
modifica al progetto». La modifica l'ha preannunciata Co-
ria: il plutonio che si utilizza per le prove verrà sostituito 
con altro materiale. Tutto, quindi, resta «sotto II Mino del 
nucleare» e pare anche, ma questo Pinella naturalmente 
non lo ha detto, che le modifiche costeranno all'lncirca 
altri mille miliardi (in 20 anni ne sono già stati spesi duemi
la). Se il Consiglio comunale di Camugnano afferma che 
governo e Parlamento devono rivedere il Piano energetico 
nazionale alla luce del responso referendario, dando pero 
una risposta sull'avvenire del reattore, non dello stesso 
parere è Castiglion de' Pepoli, comune vicinissimo al Pec, 
•E assurdo - commenta 11 sindaco comunista Rocchetta -
si va avanti sulla solita strada di sperpero di denaro, incu
ranti del volo che anche la gente della montagna ha 
espresso: più del 70% di si ai quesiti sul nucleare». 

Si stacca 
un costone 
roccioso 
nel Sannio 

Bosco. La colpa 
questi giorni che 
costone. 

Macigni di eccezionale 
grandezza sì sono staccati 
da un costone roccioso che 
costeggia la strada provin
ciale alla periferia di Monte-
falcone Vallortore, 
precipitando sulla carreo-

, — " ^ ™ giata. in località Fosso _. 
è da ricercarsi nelle violente piogge di 
hanno aggravato la precaria stabilità del 

IMMILLA ACCONCIANWMA 

XX ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE 

DI RENZO LACONI 

TAVOLA ROTONDA 
// Parlamento nella Costituzione 
e nell'attuale dibattito polìtico 

Cagliari. Hotel Mediterraneo 
Lunedi 30 novembre 1987 ore 17,30 

PARTECIPANO: 
Prof. Vincenzo ATRIPALDI 
On. Franco BASSANINI 
On. Umberto CARDIA 
Sen. Gino GIUGNI 
On. Pietro INGRAO 

MODERATORE: 
Prof. Girolamo Sotgiu 

Commissione culturale reg, P.C.I. 
Gruppo P.C.I. Consiglio regionale 

Parlamentari comunisti sardi 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Italcacda 

TVuffavano 
lo Stato 
5 arresti 
tm ROMA. Tutto il vertice 

., dell'ltolcaccia, un'importanle 
associazione venatoria, dovrà 
rispondere di truffa al danni 
dello Stato, falso e peculato. 
Li accusa II giudice Istruttore 
Aldo Oarganl al termine di 
Un'inchiesta durata diversi 
mesi, che ha delineato I con
torni di un colossale raggiro. 
Nelle tasche del presidente, 
del Mgrelirlo e di tre membri 
del consiglio di amministra-
ilone sono Uniti circa 700 mi
lioni. Tanti sono I soldi che 
l'associazione è riuscita ad ot
tenere dal ministero dell'Agri
coltura gonfiando a dismisura 
Il numero del propri Iscritti. 

L'avvocato Aristide Guer
rieri, 57 anni, presidente na
zionale dell'associazione, 
Achille Scarpini. 54 anni, se
gretario generale, di profes
sione assicuratore e I tre com
ponenti del consiglio di am
ministrazione Rodolfo aironi, 
37 anni, Industriale, Tommaso 
Urbani, 61 anni, dirigente sia
tele In pensione e Giorgio 

'Martini, 63 anni, gioielliere, 
• sono ora rinchiusi nel carcere 
di («bibbia In attesa dell'in-

, lerrogalorlo del giudice. Se
condo le Indagini del carabi-

• nleri durante il periodo che va 
dal 7 9 all'84 Inviavano al mi
nistero elenchi gonfiati da cui 
risultava che l'associazione 
aveva I20mlla iscritti mentre 
In realtà non ne aveva più di 
3Qmila, Curioso I! latto che al
cuni falsi soci contattati dal 
carabinieri non solo hanno 
negalo di essere Iscritti ma si 
sono anche dichiarati contrari 
alla caccia. Ancor più singola
re Il latto che mentre nel pae
se cresce la polemica sulla 
cacci» il ministero finanzi con 
Iacinti e senza troppi controlli 
un'associazione mentre la
menta scarsità di (ondi per 
Istituire riserve e realizzare II 
riassetto del parchi. 

., .Nel mandalo di cattura II 
.giudica contesta al cinque in-
, criminali l'Inesistenza di do-

;. eurn«niigli»tiiicat|vl per note-
', voli somme che figurano tra le 

spese degli anni passali, 
Un ultimo addebito dèi ma-

8latrato riguarda le bollette 
«H'Effél « della SIp: venivano 

paiate con I tondi dell'Hai-
cacci) anche quelle delle abi
tazioni private di alcuni soci. 
Continuano gli accertamenti 
per scoprire eventuali man
carne per gli anni che vanno 
dall'85 ad oggi. 

Assoluzione piena per Muccioli 
Prosciolti anche i collaboratori 
In primo grado furono tutti 
condannati per maltrattamenti 

La sentenza accolta con entusiasmo 
Il capo della comunità: 
«Finalmente si è fatta giustizia, 
è un colpo agli spacciatori» 

«E' la vittoria di San Patrignano» 
Un grande applauso, urla, lacrime e svenimenti: 
cosila gente ha accolto la sentenza della Corte di 
appello di Bologna che ieri alle 18,30 ha assolto 
Vincenzo Muccioli ed I suoi dodici collaboratori 
dall'accusa di sequestro di persona. «È una senten
za che rafforza la nostra fiducia nella magistratura 
- ha detto il fondatore di San Patrignano - è una 
sentenza contro gli spacciatori». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

Wm BOLOGNA. L'aver chiuso 
cinque tossicodipendenti, ed 
averli incatenati in pollai o ca
nili (era l'oltobre del 1980) 
per non lasciarli «tornare alla 
droga* non costituisce «se* 

Suestro di persona»: la Corte 
i appello di Bologna ha detto 

ieri che il fatto non è punibile 
perché è stato «un eccesso 
colposo in stato di necessità». 
Quando è stata letta questa 
prima frase della sentenza, in 
aula c'è stato un applauso fra
goroso. Il presidente della 
Corte, Giuseppe Ricca si è do
vuto interrompere anche per* 
che una delle madri del giova

ni di San Patrignano, Ira il 
pubblico, era svenuta. E gli al
tri sequestri? Per quelli di 
Maurizio Tenan, Sergio, Perla, 
ecc. «il tatto non sussiste». I 
giovani (Paolo Morosini, Am
bra Palrignani, ecc.) che era
no stati chiusi in stanze od al
tri locali, non sono stati «se
questrati» perché avevano 
espresso il loro consenso. 
Muccioli è stato assolto anche 
per il sequestro di Livia Gabal-
lo, una sedicenne chiusa in 
una stanza perché voleva la
sciare la comunità: ha soltan
to esercitato l'autorità che gli 
era stata conferita dal padre 

della ragazza, essendo questa 
minorenne. 

Appena il pubblico ha capi
to che la sentenza era di '(as
soluzione», si è "gettato- ver
so gli imputati, per abbracciar
li. «Ho sempre creduto nella 
giustizia - ha detto Vincenzo 
Muccioli - e questa sentenza 
rafforza la mia convinzione. 
La magistratura è la punta di 
diamante della nostra società. 
Ne ero convinto anche quan
do a Rimini sono stato con
dannato; non ho dato in 
escandescenze, sono corso 
subito in comunità per stare 
vicino ai ragazzi, per dire loro 
che occorreva avere comun
que fiducia nella giustizia. È 
una vittoria che premia il no
stro impegno: ho sempre det
to ai ragazzi che non bisogna 
cedere mai, mai arrendersi. 
La sentenza dà fiducia a chi 
ogni giorno lotta contro la 
droga, ed insegna oggi ai ra
gazzi che non è più possibile 
andare a denunciare impune
mente chi ti aiuta ad uscire 
dalla tossicodipendenza». 

Uscendo dal Tribunale (la 

gente ha applaudito anche al
l'auto dei giudici che stavano 
uscendo) Muccioli ha conti
nuato: «E una vittoria che ci 
dà forza, dunque è una vittoria 
contro gli spacciatori». Ha 
chiamato vicino a sé moglie e 
figli, ed ha detto: «Hanno pas
sato tante angosce, i miei figli 
hanno avuto loro padre in ga
lera. Questa sentenza è il se
gno che se ci si impegna nei 
nostri doveri sociali, alla fine 
si riescono a battere tutte le 
calunnie». Telefonano a San 
Patrignano, danno la notizia 
dell'assoluzione. «Ora posso 
continuare il mio lavoro con 
più tranquillità, e posso dare 
ai miei ragazzi la prova che 
nella magistratura ci sono tan
ti giudici che prima di tutto 
sono uomini». 

Prima che la sentenza fosse 
pronunciata, al presidente 
della Corte d'appello sono 
giunti due telegrammi. «Non 
perdonerò mai, qualunque sia 
la vostra sentenza, la morte di 
mio figlio». «Non perdonerò 
mai la morte di mio padre». I 

Vincenzo Muccioli e alcuni collaboratori len nell'aula poco prima 
della sentenza durante un vivace botta e risposta col pg. 

messaggi erano firmati da 
Maddalena Sgaolin e Barbara 
Mosca, madre e figlia di Wal
ter Mosca, un giovane di Mila
no che secondo i familiari era 
stato allontanato da San Patri
gnano ed era morto per over
dose. Il procuratore generale 
non ha ancora deciso se pre
senterà o meno appello. 

Ma oggi, comunque, a San 
Patrignano sarà festa grande. 
È arrivata la vittoria attesa dal
la comunità da tanti anni. «Sul
la collina benedetta - aveva 
detto ieri l'avvocato Dall'Ora 
nell'arringa finale - deve con
tinuare a sventolare la bandie
ra della speranza». La Corte 
gli ha dato ragione. 

Minireferendum a Roma 
Gli abitanti del quartiere 
non vogliono i «palazzoni» 
e oggi vanno a votare 

ROSANNA LAMPUQNANI 

—————— stabilita una netta distinzione tra materia prettamente canonica e quella civile 
Potranno intervenire nel giudizio anche legali esterni 

In Vaticano riforma dei tribunali 
Anche in Vaticano si riforma la giustizia. Per la1 

prima volta, nella millenaria storia della Chiesa, 
viene stabilita una netta distinzione tra le cause 
prettamente canoniche e quelle civili. Non solo: si 
ammettono anche, in causa, avvocati estemi pur
ché «professori universitari». Sono le novità conte
nute nel «motu proprio» emanato ieri dal segreta
rio di Stato cardinale Agostino Casaroli. 

ALCESTE 

•JJ CITTÀ DEL VATICANO. 
Anche il piccolo Stato della 
Città del Valicano, teocrati
co per costituzione In quan
to tulli I poteri sono sotto
messi al sommo pontefice, 
In un cerio senso si laicizza o 
deelerlcallzza, accettando, 
nel suo ordinamento giudi
ziario, la nella distinzione tra 

SANTINI 

quello canonico e quello ci
vile. E quanto si ordina con il 
motu proprio «Quo civium 
jura» emanalo ieri dal segre
tario di Stato, cardinale Ago
stino Casaroli, con il quale, 
accogliendo le nuove norme 
del codice di diritto canoni
co promulgalo dal Papa il 25 
gennaio 1983, si stabilisce 

che, a partire dal l'gennaio 
1988, le cause di natura pa
trimoniale o economica sa
ranno di competenza del tri
bunali civili e quelle In viola
zione delle leggi ecclesiasti
che del tribunali canonici. 

Non è mancato chi, dopo 
la pubblicazione del motu 
proprio che è anche la prima 
legge emanala dal segretario 
di Stato in (orza dei poteri 
conferitigli dal Papa il 6 apri
le 1984 per regolare la vita 
dello Stato, non si sia chiesto 
se non si abbia oggi il corag
gio di far processare monsi
gnor Marclnkus per I danni 
prodotti alla Chiesa per aver
la coinvolta nello scandalo 
lor-vecchio Banco Ambro
siano. Ma va pure osservato, 
a tale proposilo, che un fatto 
del genere potrebbe accade

re solo se il magistrato vati
cano lo proponesse e se il 
Papa, cui spelta dare l'assen
so nella cause penali riguar
danti vescovi e cardinali, fos
se d'accordo. Un'ipotesi da 
scartare tenuto conto della 
protezione di cui il presiden
te dello lor gode presso il Pa
pa. 

Per comprendere te novi
tà che vengono introdotte 
con il motu proprio di ieri, va 
rilevato che, in base all'ordi
namento giudiziario del 
1946 tuttora vigente, nello 
Slato Città del Vaticano esi
stono uh giudice unico (cor
rispondente al pretore italia
no), un tribunale di prima 
istanza (corrispondente al 
tribunale e alla Corte d'assi
se dell'ordinamento italia
no), una Corte d'appello e 

L'orso con l'artrosi 

Sulla sorte di Pippo 
rischia la crisi 
la giunta di Bolzano 
• • Sulla sorte del povero 
Pippo (Torso della foto) im
mobilizzato da mesi nel parco 
Petrarca di Bolzano da un'ar
trosi alle zampe posteriori, ne 
è nata una questione politica. 
La giunta comunale di Bolza
no rischia di cadere per ta 
spaccatura creatasi Ira i soste
nitori della eutanasia e chi a 
questa eventualità si oppone. 

Il posto di sindaco, il demo
cristiano Marcello Ferrari ha 
dichiarato che non darà mai 
l'ordine di ucciderlo, mentre 
il consigliere della Svp Elmar 
Pichler promette di abbando
nare la Giunta, «se non si por
rà fine alle sofferenze di Pippo 
addormentandolo per sem
pre». Ora Pippo è in attesa del
le decisioni. 

Otto condanne per il crack Cultrera 
• • MILANO. Per Vincenzo 
Cultrera sei anni di reclusio
ne contro i 9 chiesti dal pm; 
iper Giovanni D'Angelo 4 an
ni (il pm ne aveva chiesti 
'4,6)| per Massimo Orassi e 
Italo Saccavino 2 anni e 4 
mesi (contro 4,6); 3 anni e 6 
mesi per Salvatore Patti 

, (contro 4,6); 2,4 (contro 4) 
par Luciano Zammicchi; 2,6 
(dentro 3,fJ) per Antonio Vi
tali; 1,J0 (contro 3,9) per 
Ivan Cordini, che beneficerà 
della sospensione condizio
nale; assolto con formula 
piena Federico Cerniti (Il 
Pm aveva chiesto 3 e 9 me
si), A tulli due anni condo-
nati. Multe da 3 milioni a 1 
milione e 400mlla lire, con
donate fino a due milioni. 

Un'intera giornata di ca
mera di consiglio per un 
processo arduo e dall esito 
lult'allro che scontato, in bi
lico Ira le responsabilità spe
cifiche di Cultrera e del suo 
stalf e quelle più generali e 
inquietanti della Consob, 
che venendo meno al suol 
compiti di controllo consen
ti di latto il perpetrarsi della 

Otto condanne ed un'assoluzione, 
caduta qualche responsabilità per 
singoli episodi, confermata l'impal
catura generale dell'accusa: con que
sto risultatosi è concluso, poco dopo 
le 20 dì ieri sera, il primo processo 
Cultrera per bancarotta e truffa 
(crack della società «Hotel Villaggio 

Santa Teresa»). Al finanziere (latitan
te dall'85) è stata inflitta la pena più 
alta: sei anni di reclusione. Gli impu
tati dovranno risarcire le parti civili 
secondo valutazioni da stabilire in se
parata sede, e dovranno intanto ver
sare una provvisionale di circa 3 mi
liardi alle parti civili. 

trulla. I fatti; nell'aprile '85 
viene dichiarato il lallimenlo 
della Ifl (Istituto fiduciario 
lombardo) e, a cascata, di 
tutte le società del gruppo 
che, in un complicato Inca
stro, si garantiscono a vicen
da. Come la «Hotel Villaggio 
Santa Teresa», quella sulla 
quale si è pronunciato ora il 
tribunale; 26 miliardi sotto
scritti da 1.400 risparmiatori 
per acquisire quote di un pa
trimonio ingoiato poi nel 
crack del gruppo. Nelle loro 
mani restarono inutili pezzi 
di carta. Questa è la trulla 
addebitala a Cultrera e «gli 
amministratori e sindaci del-

PAOLA BOCCARDO 

le sue società, imputali con 
lui. Imputati minori per par
tecipazione e responsabilità 
soggettiva, aveva ricono
sciuto Il pm Edoardo Monti 
nella sua lunga requisitoria, 
ma essenziali al compimen
to della stessa trulla. Proprio 
all'immagine di «apparato» 
che risultava dalle partecipa
zioni incrociate delle diver
se società era affidata la sug
gestione destinala ad otte
nere credito presso il pubbli
co, aveva osservato Monti. 

Ma dietro queste respon
sabilità, appurate e condan
nale In questo processo, una 
responsabilità più grave ed 

inquietante è stata indicata 
sia dal pm che dalla difesa di 
uno dei principali imputati, 
D'Angelo, amministratore 
delegato di IH Servizi. È la 
responsabilità della Consob, 
l'organismo di controllo del
la Borsa cui spetta l'obbligo 
di verificare la correttezza 
delle operazioni finanziarie 
e di opporsi a quelle che 
non offrono reali garanzie. 
La Consob, invece, permise 
la commercializzazione di 
quei certificati, nonostante 
che lo stesso Cultrera, in una 
lettera con la quale accom
pagnava il prospetto sotto
posto ad approvazione, 

spiegasse che l'acquisto de
gli immobili a garanzia «era 
in corso di perfezionamen
to». Quella lettera fu letta in 
commissione, ma pare che 
nessuno vi abbia prestato at
tenzione. «Quella frase non 
ricordo di averla sentita», 
era stata la sconcertante di
chiarazione resa in aula dal 
vicepresidente vicario della 
Consob, Bruno Pazzi, senti
to come teste. 

Sul ruolo della Consob, 
che per ora non è stata chia
mata a risponderne, il Pm 
era stato durissimo. Le sue 
responsabilità sono pari a 
quelle degli attuali imputati, 
aveva affermato il dottor 
Monti; e la difesa di D'Ange
lo (sostenuta dai professori 
Stella e Pulitane) aveva ad
dirittura sostenuto che l'au
torizzazione dell'organismo 
di controllo scagionava gli 
Imputati. 

Quel capitolo per ora non 
è stato aperto; ma il pm ha 
già annunciato, nel corso 
della sua requisitoria: «Ci so
no fatti che dovranno essere 
valutati», 

una Corte di cassazione. Fi
nora, si praticava una specia
le composizione del tribuna
le quando questi doveva giu
dicare le cause civili e una 
diversa composizione per 
giudicare le cause più pro
priamente ecclesiastiche. 
Con la nuova legge i due or
dini vengono distinti in base 
alle rispettive competenze e 
composizione dei magistrati 
e si stabilisce pure che spetta 
esclusivamente alla Corte di 
cassazione giudicare nelle 
cause penali i cardinali ed i 
vescovi previo l'assenso del 
sommo pontefice. 

Tra le altre modifiche, ri
spetto all'ordinamento giu
diziario vigente, va rilevato 
che i magistrati della Corte 
d'appello saranno di nomina 
pontificia e l'appello contro 

le loro sentenze deve essere 
promosso davanti alla Rota 
romana. Viene, inoltre, isti
tuito un tribunale ecclesiasti
co per quella parte del terri
torio della diocesi di Roma 
che fa parte dello Stato della 
Città del Vaticano. 

La nuova legge istituisce 
un albo di avvocali abilitati a 
difendere presso gli organi 

giudiziari dello Stato Cini 
el Vaticano, vale a dire gli 

avvocati rotali ma anche altri 
purché «aventi speciali com
petenze in materie giuridi
che» - si afferma. Cosi la di
fesa davanti alla Corte di cas
sazione è riservata agli avvo
cati concistoriali ma anche a 
quelli normalmente iscritti 
all'albo professionale che, 
però, «siano stati o siano 
professori universitari». 

wm ROMA, in undicimila ri
fiutano il cemento selvaggio, i 
palazzoni accanto alle proprie 
casette; In undicimila rigetta
no I progetti di quanti voglio
no snaturare il volto del quar
tiere. Cosi hanno deciso di an
dare a votare per dire si alla 
riduzione del «piano di zona» 
(e alla revisione definitiva del
le aree perimetrale in zona 
O). E Cesano, quartiere della 
capitale, ma a 27 chilometri di 
distanza dal Campidoglio, og
gi si farà un minireferendum, 
promosso dai tre partiti princi
pali, Pei. Psi e De, ma appog
giato di fatto dall'intera popò-
razione « cosi anche dalla cir
coscrizione, la XX. Il risultato 
non avrà alcuna validità giuri
dica, ma servirà come arma di 
pressione verso la giunta co
munale che il 3 dicembre do
vrà dire la parola definitiva su 
Cesano. 

Undicimila abitanti, un bor
go antico, medievale, e intor
no piccole case. Contadini so
prattutto. Ma anche artigiani e 
commercianti, attività nate e 
cresciute intomo alla vicina 
scuola di fanteria e alla vicina 
sede dell'Enea Casaccia. «Ce
sano è difficile considerarla 
una borgata - spiega Beniami
no Bendotti, segretario della 
locale sezione comunista - E 
una comunità che ha antiche 
radici e un forte rapporto 
umano. La gente qui pensa 

Fortebraccio 
ringrazia 
compagni 
e amici 
• • Fortebraccio ringrazia 
con animo commosso tutti I 
compagni, gli amici e i «caris
simi nemici» che gli hanno 
scritto o lo hanno ricordato in 

Gualche modo, in occasione 
el suo 85' compleanno. Non 

potendolo fare personalmen
te e direttamente, a causa del
le sue non buone condizioni 
di salute, esprime la sua grati
tudine e il suo saluto tramite il 
giornale. Un grazie particolare 
vuole esprimere al presidente 
della Repubblica, ai presidenti 
delle Camere, al segretario 
del Pei Natta, al compagno 
Angelo Rondina, sindaco di 
San Giorgio di Plano, che ha 
lanciato Fidea della cartolina 
augurale... con la speranza 
che non se ne sia pentito, vi
sto il gran lavoro per l'ufficio 
postale. 

che un plano troppo ampio, 
che prevede grandi palazzoni, 
snaturerebbe la struttura del 
quartiere». 

Il Campidoglio aveva previ
sto In un primo momento di 
realizzare a Cesano un piano 
per 3.700 abitanti, su 46 ettari 
circa. Dopo, In seguito alle os
servazioni critiche della circo
scrizione, di Italia nostra, del 
Pel e dello stesso assessore 
all'Ambiente regionale, Il pla
no era stato ridimensionato 
per 2.440 abitanti, su 30 ettari 
circa. A luglio, però, Il comita
to tecnico consultivo della Re
gione - a cui per competenza 
era stato sottoposto II piano -
aveva ripristinato I primi valo
ri, quelli più alti, invitando II 
Comune ad adottarlo. 

Ma perché II comitato re
gionale ha rialzato i valori di 
costruzione? A Cesano avan
zano delle Ipotesi: gran parte 
dell'area Interessata dal piano 
è di proprietà dell'Eurògest, 
che II ha Impiantato, su circa 
tremila ettari, una azienda. 
Non è facile modificare II pla
no regolatore che definisce 
quel terreno zona agricola. 
Ma non Impossibile, a certe 
condizioni. Altra Ipotesi. Nel 
caso di un piano sovradimen
sionato vi sarebbero Interven
ti edificatori intensivi di edili
zia pubblica che, garantendo 
Interessi economici al gruppi 
costruttori, non terrebbero In 
alcun conto il tessuto, la strut
tura urbana e sodale locale. 

D NEL PCI I 

Parlamentari 
comunisti, gli 
appuntamenti 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad essere presami SEN
ZA ECCEZIONE alla Hduu di 
martedì l'dicembre. 

I deputati oomunlitl tono 
tenuti ad mare amanti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA (Ha 
seduta di mercoledì 2 dteam-
bre. 

I sanatori comunisti m g 
tenuti ad assire presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla MduM di 
lunedi 30 novtmpr* or* 17 • 
martedì 1* dicembre ore 9,30 
• 18.30 • SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA * pam» delta 
seduta di mwcolM) 2 dicem
bre ore 9,30. 
Sottoacrlilon». La tallona 
Pel di San Giorgio a Cremano, 
In provincia di Napoli, • con
clusione del bilancio dalla pro
pria Futa dall'Unità, sotto
scrive 1.000.000 a favore del 
nostro giornale, 

6 l'Unità 
Domenica 
29 novembre 1987 



IN ITALIA 

Nel paese 
Un vasto 
movimento 
per la casa 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA Casa e territorio, 
situazione sempre più Insoste
nibile. L'emergenza abitativa 
* « un punto cruciale tanto 
che il ministro Tognoll ha 
chiesto un provvedimento per 
arginare gli sfratti perchè 
•presto ci troveremo di Ironie 
ad una nuova ondala di stralli 
nelle grandi città», Anzi In al
cuni centri, tra cui Roma, Mi
lano e Bari, la situazione e «già 
oggi pesante». «Il nuovo regi
me del suoli 6 essenziale per 
una politica urbanls (Ica vera
mente efficace». 

Por fronteggiare l'emerger 
za creala insieme dalle gravi 
decisioni del governo e della 
sua Impotenza a sciogliere i 
nodi che soffocano la politica 
della casa - ha detto il sen. 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione casa, trasporti e 
Infrastrutture della Direzione 
del Pel - è In movimento lutto 
Il Ironie dell'edilizia. Martedì 
pomeriggio all'Eur avrà luogo 
una manifestazione promossa 
addirittura da un organo del 
ministero del Lavori pubblici, 
Il Cer, aila quale è preannun-
data una vasta partecipazione 
del costruttori, degli edili, del
la cooperative, degli lacp, del
le Regioni, del Comuni e di 
lultl I gruppi parlamentari. 
Giovedì in Campidoglio è il 
Pel a riunire in un Importante 
Incontro cui partecipano an
che esponenti della Oc e del 
Psl, I lavoratori e gli operatori 
del settore e amministratori 
regionali e comunali di tutta 
Italia, Questi Incontri conver
gono nel momento In cui II 
Senato si accinge a volare su 
questi argomenti nella Finan
ziarla. Infatti I senatori comu
nisti hanno già presentato 
«mondamenti che restituisco
no I fondi all'edilizia (almemo 
(remila miliardi l'anno) e che 
accollano allo Slato l'onere 
peri conguagli degli espropri. 

Su questi Indirizzi - aggiun
ge Libertini - c'è slata una de
nuncia unanime della com
missione Lavori Pubblici della 
Camera. Nello atesso tempo è 
all'ordine del giorno di palaz
zo Madama e di Montecitorio 
Il disegno di legge del Pel che 
disciplina la materia degli 
espropri e blocca l'ingente 
trasferimento di risorse verso 
la rendita fondiaria. Su questi 

, lami, intanto, conclude Liber
tini, la Cali lancia una petizio
ne popolare di massa nella 
quale conta di raccogliere un 
milione di firme. Si apre dun
que una settimana calda nella 
quale al prenderanno decisio
ni vitali dalle quali dipende se 
nei prossimi due anni si potrà 
lare In Italia una politica della 
casa e del recupero urbano 
aperta agli Interessi delle mas
se popolari o se prevarranno 
la rendila e la speculazione. 

A Torino la festa degli ex del '67 
Si sono ritrovati all'Università 
e hanno tenuto una nuova grande assemblea 
«Quelle scelte riguardano ognuno di noi» 

Ancora tutti insieme 
ma solo per ricordare Un'assemblea a palazzo Campana nel '67 

Dopo la serata di testa a Palazzo Campana, i prota
gonisti dell'occupazione del '67 si sono riuniti a 
Palazzo Nuovo, attuale sede delle facoltà umanisti
che, in «una assemblea totalmente diversa da quel
le che facevamo allora». Ieri non si trattava di pren
dere decisioni, di votare. Hanno voluto ripercorre
re l'esperienza che fu singolarmente compiuta in 
quel periodo così intenso. 

BAILA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIOROIO M I T I 

ara TORINO, i o spirito dei 
'68 vive ancora? 0 è morto? E 
potrebbe rivivere? Chiara
mente espresso o appena ac
cennato, Il quesito aleggia 
nell'aula magna di Palazzo 
Nuovo, quasi piena per l'in
contro col reduci della famo
sa occupazione. Uno che ve
ntanni Il ha adesso, che parla 
di disoccupazione, di droga, 
di nuovo clima repressivo, 
condisce la sua domanda a 
quelli che hanno passato la 
quarantina, e nell'università 
non ci sono più da un pezzo, 

con un pizzico di sale provo
catorio: la vostra è solo una 
commemorazione? Vi accon
tentate dunque di ripensare al 
tempo che lu? 

Sono interrogativi che re
steranno sospesi nell'aria. 
Gianni Maggia, ora docente 
all'Università di Slena, che 

Jiresiede l'assemblea seduto a 
ianco di altri «leader» di 

quell'anno .ruggente», non 
esita ad ammetterlo: «Nessu
no si aspetti risposte. Le que
stioni sollevate rimandano al
le radici delle scelte che furo

no effettuate allora, ma si trat
ta di un problema di ciascuno 
di noi». La «presa» di Palazzo 
Campana tu, nel)'«atmosfera 
speciale» del '67, un atto che 
passò al di là e al di sopra dei 
partiti, al di sopra delie divi
sioni politiche, cementando 
tutti In una comune esigenza 
di rinnovamento che per molti 
non si esauriva dentro i confi
ni dell'università. E qualcosa, 
torse non poco, è cambiato 
nella scuola e nella società Ita
liana. Poi II tempo è trascorso, 
ognuno ha preso la sua strada 
e il cemento non può più es
sere il medesimo. 

Ma nessuno rinnega quel
l'esperienza, nessuno prende 
le distanze. Maggia, che invita 
a guardarsi dal rischio di «pre
sumere che II '68 sia poi slato 
proprio quello che volevamo 
noi», non cela la sua emozio
ne nell'evocare «le sensazioni 
dell'anno più felice della mia 
vita, il vivere per la prima volta 
in una società senza padri-gui

da che ti dicono tutto quello 
che devi fare, la gioia di cre
scere in una prova collettiva». 
No, non furono lutti giorni fe
lici e facili, c'era anche l'ango
scia, la paura di sbagliare. Ma 
il giudizio complessivo è una
nime: un «momento straordi
nario». 

Straordinario da molli punti 
di vista. Massimo Negarville, 
che era stato un dirìgente del
l'Unione goliardica in cui si ri
conoscevano tutti gli studenti 
di sinistra, si sofferma «sul 
punto d'arrivo e di svolta» che 
Palazzo Campana segnò nel 
suo itinerario politico. Il catto
lico Federico Avanzini aveva 
raccolto il messaggio conci
liare che esortava a «cogliere 
il segno dei tempi», e quelli 
erano I tempi del Vietnam, 
delle lolle di liberazione in 
Africa, del tentativi rivoluzio
nari nell'America Latina: 
«Nell'università trovammo un 
motivo specifico di lotta che 
non era solo adesione alle lot

te degli altri». 
Diego Marconi, ora profes

sore di filosofia, apparteneva 
invece al filone minoritario 
del nascente movimento stu
dentesco, quello moderato. Li 
chiamavano «guardie bian
che». Spiega cosi le ragioni 
per cui, pur essendo all'epoca 
vicepresidente dell'associa
zione studentesca vicina al 
PII, votò per l'occupazione: 
«Slava maturando l'occasione 
di un grande momento di tra
sformazione, e volevamo es
sere con quelli che la coglie
vano. Forse eravamo degli 
utopisti borghesi, convinti che 
la nostra classe fosse capace 
di un processo di vera demo
cratizzazione». 

Ma non c'era solo la politi
ca. Anny Barazzini, che nel 
'67 non era studentessa ma fa
ceva lavoro precario («pensa
te, è lo stesso anche ora»), ri
scuote l'applauso più scro
sciante quando racconta che, 

sola e disorientata nella gran
de città, entrò a Palazzo Cam
pana occupato perchè «sentii 
della gente che cantava». Poi 
si trovò immersa in uno slato 
d'animo collettivo «che senti
vo molto liberatorio». E ora 
propone all'assemblea di ce
lebrare quei giorni, cantando 
tutti insieme una filastrocca di 
cui scrive il testo sulla lava
gna. Parla di amicizia, di una 
•famiglia allargala», di legami 
profondi anche Franca Ema
nuele, arrivala a Palazzo Cam
pana dalla provincia proprio 
mentre il clima si scaldava. 

Luigi Bobbio, Vittorio Ries
ser, Guido Viale sono presen
ti, ma nel giorno rievocativo 
non intervengono, questa vol
ta hanno scelto di non essere 
protagonisti. L'appuntamento, 
ora, è per 1*88. E qualcuno au
spica che sia «il momento per 
chiedersi cosa non andò, per
chè molle delle Istanze del 
movimento non si sono realiz
zate». 

Uno schermo blu largo 27 metri, alto 11 negli stabilimenti della Tuscolana 
Così la Hollywood sul Tevere s'attrezza per i film alla «Indiana Jones» 

ecco a voi l'effetto-Spielberg 
Hollywood sul Tevere, Mussoliniland, Cinecity. Per 
tutto il mondo: Cinecittà. Quando nell'aprile del 
'37 Mussolini Inaugurò gli stabilimenti sulla via Tu
scolana, entro le nuove mura si contavano 16 teatri 
di posa, una piscina per le scene acquatiche, tre 
ristoranti, uffici amministrativi e servizi tecnici. So
no passati cinquantanni e tra le antiche pietre arri
vano, finalmente, i modernissimi effetti speciali. 

ANTONELLA 

• B ROMA. Con il tempo mol
to è ovviamente mutato a Ci
necittà, molti sono stati gli alti 
e bassi delle produzioni (dal 
boom degli anni 50, al declino 
degli anni 70) e oggi ecco 
comparire, in fondo a uno del 
grandi viali, una nuova costru
zione, gigante, dalla fanta
scientifica copertura In metal-

MARRONE , 
lo. Piantata II, tra gli studiosi 
In muratura marroni e noccio
la, si staglia, dunque, la nuova 
fabbrica degli effetti speciali. 
Una lusinga supplementare 
per I clienti che dagli Usa o 
altrove, negli ultimi anni han
no ricominciato a tornare qui. 

Millequattrocento metri cu
bi per ospitare un immenso 

schermo blu Cargo 27 metri e 
alto 11,6) dietro 11 quale si na
scondono cinquecentonovan-
ladue lampade, tubi fluore
scenti, a luce fredda che pos
sono essere comandate an
che singolarmente. A strabi
liare, ma non più di tanto, di 
fronte a questa ed altre mera
viglie, c'erano, per la presen
tazione ufficiale, moltissimi 
addetti ai lavori: cameramen, 
direttori di produzione, diret
tori della fotografia, registi. 
Ma a che cosa serve in realtà 
questo grande schermo? Si 
tratta di un metodo molto raf
finato per produrre immagini 
cinematografiche composte. 
In pratica dopo aver ripreso 
l'attore con alle spalle lo 
schermo blu, su di esso si pos
sono far scorrere tutte le im
magini che si vuole, ottenen

do l'effetto di composizione 
della scena: l'uomo nella 
giungla, l'uomo nello spazio, 
ruomo che vola sui tetti e via 
immaginando. Il tutto è paren
te strettissimo del cromakey 
televisivo ed è ciò che con
sente, accanto ad altre parti
colari attrezzature, la creazio
ne di film come Guerre stella
rlo! predatori dell'arca per
duta. 

A dare «un'occhiata» al 
nuovo studio è arrivato anche 
Warren Franklin, responsabile 
per gli effetti speciali della In
dustriai Ughi & Magic, quello, 
per capirti, che ha fatto gli 
•effetti» per Indiana Jones, 
Ritorno al futuro e che in ge
nere lavora con la coppia 
Spielberg-Lucas, «Avete fatto 
un primo Importante passo 
verso II futuro - dice Franklin 

-. Questo schermo serve per 
risparmiare molto sulle produ
zioni. Per esempio si possono 
eliminare alcune riprese ester
ne. Non è detto, comunque, 
che per tutti i film si debbano 
usare gli effetti. L'importante è 
che ci sia, dietro, una buona 
storia da raccontare». 

Attento osservatore dell'in
sieme è anche Ettore Scola 
Ascolta, chiede, cerca infor
mazioni. Più che dallo scher
mo sembra attratto dalla nuo
vissima testata bidirezionale 
elettronica, per gli amici Mul-
tycam. Con lei si possono fare 
tutti i tipi di riprese, in studio e 
in luoghi pericolosi, può esse
re installata su una 8™. su un 
dolly, su un braccio oscillante 
e può fare contemporanea
mente (a mano o govenata da 
un computer) tutti e tre i mo-

Anche mangiar bene fa bene all'amore 
Esistono pietanze afrodisiache? Cibo ed eros sem
pre complementari, La risposta, o meglio le rispo
ste, hanno cercato di darle alcuni studiosi del fon
damentale connubio nel corso di un convegno che 

•al4 tenuto ad Imola proprio sul tema «A tavola con 
•more, I rapporti tra cibo ed eros», A sostegno 
delle diverse tesi sono stati evocati poeti e scrittori 
the dell'argomento hanno trattato in ogni epoca. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

" MARCELLA CIARNELU 

MI IMOLA. Cuore fa rima 
con amore. Ma è ottimo an
che trifolato. All'Inizio di una 
storia d'amore, di solito, si di
magrisce. Per dimenticarne 
una Unita ci si «suicida» con la 
cioccolata. Al latte o fonden
te. E lo slesso. Un amore può 
nascere nel corso di una ce
na, se sono siali scelti cibi 

adatti. Ma anche finire arena
to nelle sabbie della routine 
fatta di prime colazioni, pranzi 
e cene semp're uguali. Tutto 
questo per dire che niente è 
più collegato all'amore del ci
bo. E niente, come il cibo, è 
più collegato ad un aspetto 
fondamentale dell'amore: far
lo. 

Attività non facile, condi
zionata dai sentimenti e dalle 
situazioni, cui nei secoli scrit
tori, poeti e letterati di ogni 
scuola di pensiero hanno dato 
la massima attenzione. Al rap
porti tra II cibo e l'eros è stato 
dedicato un curioso conve
gno che si è svolto a Imola, 
voluto dai locali amministra
tori e ideato da Marina Forni, 
nell'ambito di una rassegna 
che già da sola è tutto un pro
gramma, il Baccanale '87. 

Nel Teatro comunale della 
città si sono, dunque, trovati a 
dissertare del modo migliore 
per stare «a tavola con amo
re», alcuni dei più noti esperti 
del fondamentale connubio. 
Nell'antica sala affrescata, tra 
palchi e poltroncine, hanno 
latto il loro ingresso «trionfa
le» i protagonisti storici di 

questo particolare aspetto del 
rapporto tra gli Individui e le 
cose da mangiare. Non pote
vano mancare Adamo ed Eva 
ed il loro «gran peccalo» evo
cati da Massimo Montanari, 
docente dell'Università di Bo
logna e il marchese De Sade 
le cui abitudini, alimentari e 
no, nel corso del suoi undici 
anni di prigionia, sono state al 
centro dell'intervento di Al
berto Caparli, professore del
la Statale di Milano. De Sade e 
i suoi vizi non hanno più mi
steri. Sappiamo quanto man-
tlava, cosa e in che quantità. 

appiamo, attraverso le ri
chieste fatte alla moglie, quali 
erano I suoi vizi, pubblici e pri
vati. Sappiamo anche che alla 
fine della sua prigionia, pro
prio nel momento del ritorno 
ad una possibile normalità, fu 

abbandonato dalla moglie. 
Segno che l'eros può essere 
vissuto anche da lontano, at
traverso la sola fornitura di ci
bi. E finire nel momento in cui 
ci si ritrova davanti un uomo 
ormai sconosciuto, ingrassa
to, proprio per tutti i cibi fomi
ti in precedenza. 

Ma esistono cibi afrodisiaci 
o lo possono diventare anche 
i più normali sotto la spìnta di 
sensazioni imprevedìbili? Al
cuni ci sono con certezza. Per 
Giuseppe Mantovano, regista 
e giornalista, non ci sono dub
bi. Cipolle, uova, rughetta fan
no la felicità. Mele e pinoli an
che. Da Ovidio in poi in mate
ria ie testimonianze «colte» 
non mancano. A poco servo
no, secondo Mantovano, gli 
stimolanti di altri tipi. Il sesso, 
dice un proverbio siciliano, 

non vuole pensieri. Ma non 
vuole neanche alcun artificio. 
E a proposito di cibi non di
mentichiamo quelli ricordati 
da Gildo Fossati, studioso del
la Cina, e Gloria Lopez Mora-
les, studiosa messicana. Nidi 
di rondine sponsorizzati dal 
primo. Insieme ad una fonda
mentale tecnica di respirazio
ne e ad alcune sostanze chi
miche assunte attraverso pil
lole. Cioccolato, peperonci
no, avocadi e pomodori, a 
detta della seconda, avrebbe
ro poteri corroboranti e sti
molanti. 

Molto più complesso il lun
go parlare del professor Piero 
Camporesi. Un excursus tra il 
quotidiano e la letteratura che 
lo ha portalo infine ad una af
férmazione: cibo ed eros ai 
nostri giorni non sono più in-

vimenti di cui dispone, sem-

Fre su 360*. E difficile rendere 
idea di come l'immagine 

possa essere manipolata, ma 
provate ad immaginare un uo
mo che mentre cammina gira 
su se stesso andando contem
poraneamente a destra in 
avanti e indietro, e poi al con
traria Immaginate tutto que
sto in un belnlmone di fanta
scienza: vedrete muoversi nel
lo spazio modellini stellari, or
bite inarrestabili, o più sempli
cemente la soggettiva di un 
uomo che cade dal grattacie
lo. 

Che ne dice Scola? «Certo 
per un film intimista è difficile 
poter utilizzare tutta questa 
tecnologia... Per il resto, che 
dire? C'è chi per scrivere usa 
ancora la penna e chi usa già il 
computer. Una cosa è certa: 
tutto ciò non è sostitutivo del
le idee». 

dissolubilmente legati. Il letto, 
insomma, non passa necessa
riamente per la tavola. Colpa 
forse anche dei tempi «stretti» 
in cui ormai tutti siamo co
stretti a vivere. Assenti Rober
to Leydi e Cesare Musatti, «ra
pito» da Cossiga che lo ha pre
mialo con la «Penna d'oro», 
l'intervento più vicino a noi è 
stato quello di Tonino Guerra. 
Lo sceneggiatore più amato 
da Fellini si è lasciato andare 
ad un lungo amarcord, fatto di 
sensazioni e di amore per una 
terra, l'Unione Sovietica, da 
lui conosciuta ed amata attra
verso la moglie. Cibo, la pre
parazione di certe pietanze, 
qualche ricordo, una poesia, 
in scanzonata successione 
per far capire quanto sia im
portante amare. Ma anche 
mangiare. 

La polemica sugli spot 
Pippo Baudo s'arrabbia 
e accusa Arbore: 
«E' sbronzo di birra» 
• • ROMA. Càpperi come è 
permaloso Pippo Baudol Po
teva incassare il successo d'a
scolto registrato l'altra sera 
con il suo Festival(7 milioni e 
9Q4mila spettatori, pari al 
33,83% dell'ascolto) e farla da 
signore, invece ha reagito co
me morso da una tarantola a 
una considerazione fatta da 
Renzo Arbore nel corso del 
dibattito su tv e pubblicità, 
che ha fatto seguito - sempre 
venerdì - al film di Federico 
Fellini, Cinger e Fred, con il 
quale Sergio Zavoll ha conclu
so su Raiuno il suo Viaggio 
intorno all'uomo. Arbore, 
che secondo Pippo Baudo si è 
espresso in termini spregiativi 
sulla pubblicità, aveva ribadi
lo una convinzione che egli va 
ribadendo pubblicamente da 
tempo: «L'uso mercantile del
la pubblicità condiziona la 
qualità dei programmi e delle 
emittenti». Senza offesa per 
Arbore, ma si tratta di una ve
rità ormai ovvia e persino 
scontata. Pippo, invece, riferi
sce un'agenzia, ha reagito co
si: «Lui è sbronzo di birra dalla 
testa ai piedi per gli spot che 
ha fallo (per la birra Peroni, 
ndr) ed è andato su e giù per 
l'Italia con una bona'sponso
rizzata dalla Balilla. Insomma, 
mi sembra che la pubblicità ci 
condizioni tutti, I più intelli
genti e I meno, e una crociata 
•purista» in questo caso sia 
fuori luogo». 

Naturalmente, la questione 

Feste Unità 
Premiazione 
del miglior 
ristorante 
«TU MILANO. Una festa per I 
protagonisti delle Feste del
l'Unità. Si premiano infatti I 
vincitori del concorso per il 
miglior ristorante aperto al 
pubblico nel corso dell'estate. 
L'Iniziativa dell'Arcigola e 
dell'Inserto A/R del nostro 
giornale era partita piuttosto 
in sordina. Soltanto alcune 
decine i ristoranti che aveva
no accollo l'invito ad iscriver
si. E del resto, l'aspetto pura
mente gastronomico solo ne
gli ultimi tempi è venuto assu
mendo una sua rilevante im
portanza, e non dappertutto. 
Gli Ispettori (anonimo dell'Ar
cigola che sono andati a speri
mentare i meni su e giù per 
l'Italia, da luglio a f,ne settem
bre, hanno avuto peraltro non 
poche positive sorprese. Sia 
per la qualità dei piatti, sia per 
il livello complessivo dei risto
ranti. 

I migliori sono risultati «Il 
Casaro» della Festa nazionale 
di Bologna, S. Bartolomeo a 
Mare (Imperia) e Faenza. Ri
ceveranno rispettivamente 2 
milioni, 1 milione e SOOmlla 
lire di premio nel corso della 
manifestazione organizzata 
da A/R e da Arcigola nella Ca
sa del Popolo di Montalcino. 
Dal canto loro, le «compagnie 
dì cucina» dei tre ristoranti 
premiati si riuniranno ecce
zionalmente ancora una volta, 
per allestire un pranzo di un 
centinaio di coperti. 

Ci saranno la direzione e al
cuni redattori e collaboratori 
dell' Unità., la presidenza 
dell'Arcigola, l'amministra-
zìone comunale e il direnino 
della sezione dì Montatalo 
del Pei, giornalisti. Stoino, 
/fendei e Riondino di «Tan
go: nonché parecchi intellet
tuali della rìoisla 'La Gola» 
che al rilancio della tradizio
ne gastronomica italiana de
dicano molto del loro impe
gno. 

è un pochino diversa. Sotto 
accusa non sono gli spot e la 
sponsorizzazioni in sé: ma l'u
so selvaggio e Improprio che 
se ne la. Nessuno il sognerà 
mai di dire che Baudo è 
•sbronzo» del numeri telefoni
ci delle pagine gialle (par l« 
quali ha fatto gli spot); sotto 
accusa è la barbarla della 
pubblicità che massacra I pro
grammi - soprattutto I film -; 
è lo sponsor che entra diritta
mente negli spettacoli « H 
condiziona, trasforma I con
duttori in «piazzisti». La fac
cenda - ovviamente - è ancor 
più grave quando a queste for
me di degrado si presta II ser
vizio pubblico. Il fatto è che le 
sbronze derivano non dalla 
birra né dal numeri del telefo
no: sono I dati Audltel che 
fanno perdere la tetta un po' a 
tutti. L'altra sera Baudo ha vin
to alla grande e l'euforia spie
ga, forse, anche altre sue af
fermazioni (si lamenta di non 
essere stato invitato al dibatti
to di Zavoll; liquida con suffi
cienza la proposta di Fellini 
per un referendum abrogativo 
degli spot che interrompono I 
fllni). A essere maligni, ai po
trebbe persino din di Baudo 

r ' che egli dista di Manca: 
la troppo». E, tuttavia, l'In

terrogativo di fondo rimane 
un altro: come si fa a stabilir» 
quanto valgono gli 8 milioni di 
Baudo e quanto gli oltre din 
milioni che hanno seguito Za* 
voli sin oltre Cuna di notte? 

Scuola 
Lo Snals: 
scioperi 
dal 14 
ara ROMA. Il sindacato au
tonomo degli Insegnanti, lo 
Snals, ha deciso una serie di 
scioperi, articolati regione 
per regione, dal 14 dicem
bre in poi. E lo Snals pre
mette di più: annuncia che, 
anche quest'anno, ricorrer* 
da subito alla sua arma tra
dizionale, l'anno scorso Im
pugnata pure dai Cobas, Il 
blocco degli scrutini del pri
mo trimestre o quadrime
stre. 

Lo Snals ha annunciato le 
agitazioni dopo aver rifiuta
to l'invito a partecipare allo 
sciopero dei confederili 
del 25 novembre, e dopo 
aver lanciato più volte paro
le di fuoco anche contro I 
Comitati di base. Motivo di 
scioperi e blocco degli 
scrutini II fatto che a questo 
punto sembra seriamente in 
pericolo il Fondo d'incenti
vazione, quel 523 miliardi 
previsti dallo scorso con
tratto e ancora non distri
buiti ai docenti. 

Nel corso d'un incontro 
con Galloni, i rappresentan
ti del sindacato della scuola 
infatti pare si siano sentiti 
dire: «I 523 miliardi non ci 
sono più, e il ministro del 
Tesoro non ha alcuna Inten
zione di trovare una nuova 
copertura finanziaria per ri
spettare quest'intesa con
trattuale». 

L'inabissamento del Fon
do nella nuova Finanziaria, 
peraltro, era uno dei punti 
all'ordine del giorno nello 
sciopero confederale. Oli 
scioperi avranno luogo Ira il 
14 e il 22, a rotazione regio
nale, e avranno durata di 
un'ora. 

al lavoro,a casa,a scuola,in viaggio 

la carica del caffé 
più lènergia 
del cioccolato 

l'Unità 
Domenica 
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Incendio improvviso sul 747 sudafricano 
Incertezza sul punto dell'Oceano 
dove si è inabissato 
L'aereo era diretto a Johannesburg 

Cade un jumbo 
nelle Mauritius: 

rv li 747, 
j slmile a quello 

J | precipitato 
• ' nell'Oceano 

Indiano 

Ozal sicuro della conferma 
La Turchia oggi alle urne 
per le elezioni 
politiche anticipate 

morte 159 persone 
Un Jumbo ]et delle linee aeree sudafricane è precipi
tato nell'Oceano Indiano ad un centinaio di chilome
tri dall'Isola di Mauritius dove sarebbe dovuto atterra
re per uno scalo tecnico. Le 159 persone che erano 
a bordo sono, con ogni probabilità, tutte morte. Tut
tavia le navi di soccorso non sono ancora giunte sul 
posto dove il quadrireattore si è probabilmente ina
bissato, La sciagura è accaduta all'una di sabato. 

• • JOHANNESBURG. •Fumo 
nella cabina. Forse ho a che 
fare con un incendio.. Questo 
è l'ultimo, e nemmeno tanto 
drammatico, messaggio invia
lo dal comandante del jumbo 
della S u (South afrlcan air-
ways) alla torre di controllo 
dell'Isola di Mauritius, Poi più 
nulla. Era l'una di notte (ora 

italiana) di sabato. Il gigante
sco 74? è 'Sparilo» improvvi
samente dal radar. E comin
ciata a quel punto un'ango
sciante attesa. Col passare del 
minuti l'Ipotesi che l'aeropla
no con 159 persone a bordo 
si fosse inabissato nell'Ocea
no Indiano è diventata una 
certezza. Ma molte ore dopo 

la sciagura ancora si ignora il 
punto preciso dove l'apparec
chio sia caduto e se vi siano 
dei superstiti. Imponenti ricer
che aeronavali sono in corso 
nella zona di mare circostante 
l'Isola. Si lavora su diverse 
tracce. Il pilota di un aereo da 
turismo che partecipa da vo
lontario alle ricerche ha riferi
to di aver localizzato il relitto 
del quadrireattore a circa 175 
miglia nautiche dalle coste di 
Mauritius. Ma In precedenza 
l'equipaggio di un velivolo mi
litare francese che sorvolava 
le Isole Mascarene (di cui 
Mauritius è capitale) aveva da
to la notizia successivamente 
smentita dell'avvistamento di 
relitti del 747 a circa 60 miglia 
a sud-est di Reunion (territo
rio d'oltremare francese). La 
•South afrlcan broadcasting 

corporation» invece ha comu
nicato che allorché il pilota ha 
segnalato la presenza di fumo 
nella cabina il {et si trovava a 
87 chilometri da Mauritius. 
Come si vede dati molto di
versi. Evidentemente II velivo
lo è esploso in volo sparpa
gliando in un vastissimo rag
gio i rottami. Potrebbe trattar
si anche di un attentato. 

C'è poi la testimonianza di 
un pilota di un altro aereo del
la Saa in rotta per Mauritius, 
che ha segnalalo di aver visto 
alcuni rottami ed un battello-
ne di gomma galleggiare sulle 
acque dell'Oceano alle coor
dinate indicate dal pilota del 
velivolo da turismo (19 gradi e 
4 minuti sud e 19 gradi e 36 
minuti est). Con una precisa
zione agghiacciante: «Non vi è 
alcun segno di vita». E dopo 

questa segnalazione la mag
gior parte delle navi (anche 
francesi e americane) che 
partecipano alla ricerca si 
stanno dirigendo a tutta forza 
verso la zona segnalata dal 
piccolo apparecchio. 

Il volo Saa 295 era partito 
da Taipei (capitale di Taiwan) 
l'altra notte ed era diretto a 
Johannesburg, con un volo di 
6400 chilometri che si svolge 
al 95% sul mare. A Mauritius il 
•747» doveva semplicemente 
fare uno scalo tecnico per im
barcare carburante. Il mini
stro dei Trasporti sudafricano, 
Eli Lown. in serata ha poi di
chiarato, in una conferenza 
stampa svoltasi in una sala al
l'aeroporto Internazionale di 
Johannesburg, che tutte le 
159 persone a bordo del jum
bo sono morte «annegate» do-

La lettera pubblicata da un settimanale 

Latina Bukharin a Gorbaciov: 
«Riabilita mio marito» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• R MOSCA. «Pur lenendo 
conto della dlfllclle situazione 
intemazionale, pongo davanti 
a voi II problema della riabili
tazione postuma di mio mari
to e padre di mio figlio. Nico
lai Ivanovlc Bukharin». E la let
tera che Anna MUthallovna La-
rina scrive a Mlkhall Gorba
dov, Pubblicala Ieri sul setti
manale «Qgonlok», 'questo 
sconvolgente documento Ir
rompe sulla scena politica so
vietica con II tragore di un tuo
no. La glasnoat non si ferma. 
Non e ancora trascorso un 
mese dal discorso di Gorba
dov per II 70eslmo dell'Otto
bre e gli si * andati olire. «Lui 
credeva profondamente nella 
Rivoluzione d'Ottobre - scri

ve Anna Mlkhallovna - e vole
va che lo guardassi a quel pe
riodo buio della storia come a 
un momento transitorio, spe
rando nella purificazione e 
nella giustizia». Ed ecco che il 
problema della riabilitazione 
di Bukharin riappare con la 
forza di una speranza per l'og
gi e per II futuro. «Ogonlok» 
dedica cinque pagine intere a 
questo avvenimento, con un'i
niziativa certamente meditata, 
che nasce non a caso nel pie
no di una crisi politica, con 
l'Intento di dare nuovo respiro 
alle forze del cambiamento. 
In allo c'è la citazione su Bu
kharin dal discorso di Gorba
dov del 2 novembre. Sotto la 
lettera della vedova e alcune 

Irasl di Stalin, di elogio alla vit
tima, ma dette molto tempo 
prima che egli fosse processa
to e ucciso. E di seguito un 
lungo colloquio di Anna MI-
khailovna con II redattore Fe
lix Kuznezov, fatto di toccanti 
ricordi assolutamente Inediti 
per II pubblico sovietico. 

•Questa dichiarazione non 
è solo una mia Iniziativa -
continua la lettera a Gorba
dov - ma la faccio per incari
co diretto di Bukharin. Quan
do usci di casa per l'ultima 
volta per recarsi al plenum del 
febbraio-marzo 1937, Nikolal 
Ivanovlc, come presentendo 
che non sarebbe più tornato e 
avendo coscienza della mia 
giovane età, mi chiese di lotta
re perché gli fosse resa giusti
zia postuma. Quel terribile, In

sostenibile momento non mo
rirà mal più nella mia memo
ria. Bukharin, provalo da una 
terribile inquisizione, da accu
se Infamanti, Indebolito dallo 
sciopero della fame, si getta 
In ginocchio davanti a me e, 
con le lacrime agli occhi, mi 
supplicò di non dimenticare 
una sola parola della sua lette
ra, indinzzata "alle future ge
nerazioni del diligenti del par
tito. Giura che lo farai, giura, 
giurai" E io ho giurato. Violare 
questo giuramento è contro la 
mia coscienza». Quella lettera 
Anna Mlkhallovna la Imparò a 
memoria e la distrusse perchè 
non venisse ritrovata dagli 
agenti dell'Nkvd. È rimasta 
nella sua memoria fino ai tem
pi «della purìllcazione e della 

• • QG.Cn. Nicolai Bukharin 

• - — — — — n 29 novembre 1947 l'Onu votava la spartizione 
Ma i palestinesi sono ancora divisi fra l'esilio e l'occupazione 

Dopo 40 anni, quale Palestina? 
Il 29 novembre 1947 la risoluzione 181 dell'As
semblea generale dell'Onu, approvata con 33 voti 
contro 13 e 10 astensioni, sanciva la spartizione 
della Palestina in uno Stato ebraico, uno Stato ara
bo e una Zona Internazionale di Gerusalemme. 
Respinto dagli Stati arabi, accettato (perché dava 
loro comunque titolo giuridico a uno Stato) dai 
sionisti, quel piano non venne mai applicato, 

QIANCARLO LANMUTTi 

MI Lette quarantanni do
po, le disposizioni del plano 
di spartizione hanno un sapo
re di fantapolitica, Meno di sei 
mesi dopo la sua approvazio
ne, veniva unilateralmente 
proclamato lo Stato di Israele, 
la guerra infuriava In Palestina 
e la carta geopolitica di quel 
paese e di tutto II Medio 
Oriento si avviava a prendere 
un asserto lontano le mille mi
glia da quello che avevano In 
mente I promotori della riso
luzione 181. 

La storia non si fa con I se, 
diceva Napoleone Ma talvol
ta qualche ne» è d'obbligo, 
come In questo caso, se non 
altro come motivo di riflessio
ne. Rileggendo a distanza di 
quarantanni le disposizioni, 
ampie e circostanziate, su cui 
si articolava II plano di sparti
zione. viene spontaneo chie-
d e JJÉr iBn u a l e sarebbe og-
gJ,#WffcWfel Medio Oriente 
Pque l plano fosse stato at
tuato e se lo scontro frontale 
Ira arabi e IsraejlanLnon aves
se tramutato JPWglone per 
quarantanni In un campo di 
battaglia. 

Ma dopotutto Napoleone 
aveva ragione. Nel clima e 
nella situazione di quarantan
ni fa II plano di spartizione 
non era reallsilcomente appli
cabile. Non lo volevano gli 

arabi, che lo respingevano 
formalmente, ma non lo vole
vano nemmeno I dirigenti sto-
nlsll, che dicevano ìli accet
tarlo E I 33 paesi che appro
varono la risoluzione numero 
181 sapevano benissimo che 
quella non era forse la peggio
re delle soluzioni al problema 
palestinese, ma non era certa
mente la migliore e comun
que per applicarla ci sarebbe 
voluto un miracolo. Ma come 
non conosce I «se», così la 
storia non conosce neanche I 
miracoli. Nemmeno quando è 
In ballo II destino della Terra 
Santa. 

Allo Stato ebraico il plano 
assegnava II 56,47% del terri
torio palestinese, con una po
polazione di 498 000 ebrei e 
497.000 arabi, allo Stato ara
bo spellava II 42,88 per cento 
del territorio, con una popola
zione di 725 000 arabi e 
10.000 ebrei', Il restante 0 65 

Ser cento del territorio ovreb-
e costituito la Zona Interna

zionale di Gerusalemme, con 
una popolazione di 105 000 
arabi e 100,000 ebrei La in
congruenza di questa riparti
zione, dettala dall'Intento di 
lasciare il minor numero pos
sibile di ebrei sono II governo 
arabo ma senza tener conto 
della reciprocità (la minoran
za araba nello Stato ebraico 
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avrebbe costituito addirittura 
la metà della popolazione), 
era aggravata dal complicato 
tracciato delle frontiere. 

Sul piano delle strutture sta* 
tali e giuridiche, il piano scon
finava poi addirittura nella 
utopia. Esso prevedeva infatti, 
fra l'altro, la lìbera circolazio
ne dei cittadini fra le tre entità 
statali, nonché la costituzione 
di una «Unione economica 
palestinese» basata sulla unio
ne doganale, su un sistema 
monetarlo comune, su!! am
ministrazione congiunta dei 
mezzi di comunicazione e co
sì via dicendo 

Il progetto avrebbe fors'an* 
che potuto funzionare, mal* 
grado tutto, se ci fosse stato 
fra le due popolazioni un cli
ma di comprensione e di col
laborazione, aiuiché di con
trapposizione e di scontro 
Stando come stavano le cose, 
dopo venticinque anni di con

flitto spesso sanguinoso fra le 
due comunità, un plano di 
quel genere era destinato in 
partenza al fallimento. Nel di
battito in sede di Assemblea 
generate questa convinzione 
pesò non poco, provocando 
esitazioni, polemiche e ripen
samenti; ma le grandi potenze 
erano decise ad arrivare alla 
spartizione e comunque alla 
istituzione dello Stato ebrai
co. I voti necessari per arriva
re alla richiesta maggioranza 
dei due terzi furono ottenuti 
mettendo In atto pressioni di 
ogni genere, soprattutto da 
parte americana Determinan
ti risultarono alla fine Liberia, 
Haiti e Filippine, 

Nel momento in cui l'As
semblea generale varava il 
piano di spartizione, le forze 
armate sioniste - Haganà, Ir-
gun Zwai Leumi e Banda Stern 
- già controllavano numerose 
località destinate in teoria allo 

Stato arabo o alla Zona di Ge
rusalemme. La definitiva deli
mitazione dei confini sarebbe 
stata comunque affidata atta 
forza delle armi, 

A metà del 1949, con la fir
ma degli accordi di armistizio, 
la Palestina risultava effettiva
mente divisa in tre parti, ma in 
modo del lutto diverso dal 
previsto: lo Stato d'Israele 
controllava il 78% del territo
rio, da cui erano stati cacciati 
in massa ì palestinesi; del ri
manente, la Striscia di Gaza 
era sotto amministrazione mi
litare egiziana mentre la Ci-
sgfordania veniva puramente 
e semplicemente annessa al 
Regno di Giordania (e due an
ni dopo re Abdallah avrebbe 
pagato quest'annessione con 
la vita, vittima a Gerusalemme 
di un attentato palestinese). 
Nel giugno 1967, con la guer
ra «dei sei giorni», l'intera Pa
lestina sarebbe stata per cosi 
dire nunìficata, ancora una 
volta con la forza delle armi, 
sotto la occupazione israelia
na, 11 problema che il piano 
del 29 novembre 1947 non 
era riuscito a risolvere si po
neva dunque, dopo venti anni, 
in termini ancor più complessi 
e difficili, ma con un significa
tivo elemento di novità, la 
presa di coscienza del popolo 
palestinese che, sotto la guida 
dell'01 p, si sottraeva final
mente alla «tutela» da parte 
degli Stati arabi. Oggi, dopo 
altri venti anni, la sola ragio
nevole via d'uscita appare 
nuovamente quella della spar
tizione (e quindi della convi
venza), con la creazione di 
uno Stato palestinese nel terri
tori della Cisgìordania e di Ga
za (e dunque più piccolo di 
quello previsto nel 1947), Ma 
arrivarci non sarà certo più fa
cile di allora 

pò che l'aereo si è inabissato 
nell'Oceano. Ma anche questa 
dichiarazione è fatta ovvia
mente per deduzione. Secon
do una prima lista dei passeg
geri rilasciata dalla compa
gnia di bandiera sudafricana a 
bordo vi erano 38 sudafricani, 
compresi i 19 dell'equipaggio, 
23 cinesi, 43 giapponesi, due 
australiani, un danese, un 
olandese, un tedesco occi
dentale, un inglese. Poi altri 
ancora di cui non si conosce 
la nazionalità. Comunque non 
vi erano passeggeri italiani 

Scene di dolore straziante 
si sono venficate all'aeropor
to della metropoli sudafrica
na. Una coppia di cinesi di 
Taiwan è scoppiata in un pian
to irrefrenabile: a bordo vi era 
la loro figlioletta di sei anni 

Sudafrica e Taiwan hanno 
importanti legami economici 
e commerciali ed Inoltre II re
gime di Pretoria non ricono
sce il governo di Pechino. I 
voli di linea da qualche tempo 
(dopo che l'Australia ha chiu
so il diritto di scalo alla Saa sul 
proprio territorio) sono stati 
portati a due alla settimana. 
La Saa comunque ha un buon 
standard di sicurezza. I suoi 
jumbo, in generale, sono del 
tipo Sp (special performan-
ces) a grandissima autono
mia. E questo dipende dal fat
to che non possono sorvolare 
l'Africa e quindi quelli diretti 
in Europa devono fare un lun
go giro sull'Atlantico. Quello 
precipitato a Mauritius è, inve
ce, del tipo Combl, passeggeri 
e merci, con minor raggio. Da 
qui lo scalo tecnico nell'Isola. 

Arrestato in un garage 

Una patente falsificata 
tradisce Pultimo leader 
di «Action dirette» 
•za PARIGI. Max Frerot, l'ulti
mo capo ancora latitante di 
«Action dirette», l'organizza
zione terrorista francese, è 
stato arrestato l'altra notte a 
Lione dopo una sparatoria 
nella quale un agente di poli
zia è rimasto ferito. Frerot è 
stato arrestato in maniera del 
tutto casuale, nel corso di un 
controllo di documenti nel 
garage di un albergo. Agli 
agenti, Frerot, che ha 31 anni 
ed era («artificiere» dell'orga
nizzazione, ha presentato una 
patente di guida la cui foto
grafia non corrispondeva alla 
sua fisionomia, vistosi in diffi
colta. il terrorista ha estratto 
due pistole ed è riuscito a feri
re uno del due agenti (non 
gravemente) prima di essere 
bloccato e ammanettato dal
l'altro. La polizia lo ricercava 
principalmente per Ire azioni: 

la rapina a un automezzo blin
dato a Lione nell'80 in cui 
venne uccisa una persona: 
('«esecuzione» del generale 
Guy Dellosse durante una ra
pina a Lione nell'84 e l'atten
tato contro un ufficio della po
lizia a Parigi nell'86 in cui per
se la vita una commissario. Se
condo gli esperti dell'antiter
rorismo, i soli «duri» dell'orga
nizzazione ancora latitanti sa
rebbero due, ma non in con
dizioni di nuocere: Moand 
Hamani sarebbe fuggito in Al
geria e Eric Morea, gravemen
te malato, sarebbe riparato in 
America Latina. A Frerot la 
polizia francese dava la caccia 
da almeno venti mesi. Ma il 
terrorista, basandosi sulla sua 
perfetta conoscenza di Lione 
e sulla sua abiliti nei travesti
menti, era riuscito fino all'al
tro giorno a evitare l'arresto. 

• • Gli elettori turchi van
no oggi alle urne per rinno
vare - con un anno di antici
po sulla scadenza naturale -
il parlamento unicamerale. 
Il premier Turgut Ozal si pre
senta all'appuntamento con 
la certezza di avere la vitto
ria in tasca: I sondaggi del-
l'ultim'ora danno al suo Par
tito della madrepatria una 
percentuale di voti oscillan
te fra il 39 e il 44 per cento, 
che dovrebbe assicurargli 
comunque - dato il mecca
nismo elettorale - la rnag-
flcranza assoluta del seggi. 

ra le forze di opposizione, 
gir stessi sondaggi danno ol
tre il 20% al Partito social
democratico populista di 
Erdal Inonu e il Ì5% al Parti
to della retta via di Suleìman 
Demirel. uno dei leader 
«storici» della vita politica 
turca cui il referendum di 
settembre ha restituito la 
pienezza dei diritti civili. 

Tutti gli altri partiti do
vrebbero restare al di sotto 
della soglia del 10 per cen
to, che la nuova legge elet
torale, varata In tutta fretta 
un mese e mezzo fa, ha In
trodotto come quorum indi
spensabile per entrare al
l'Assemblea nazionale. Solo 
il piccolo ma temuto Partito 
del benessere di Necmettin 
Erbakan, dietro la cui sigla si 

Bonn 

Migliaia 
di studenti 
in piazza 
• i BONN. Decine di migliaia 
di studenti liceali e universitari 
provenienti da tutta la Germa
nia Federale hanno protestato 
a Bonn contro la politica di 
austerità del governo cristia
no-liberale. Nel comizio con
clusivo rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali Dgs 
(Conlederazione generale) e 
Gew (Educazione e scienza) 
hanno accusato il ministro 
della Pubblica istruzione, il li
berale Juergen Moelleman, di 
considerare l'istruzione alla 
stregua d'una merce, che solo 
i più ricchi possono permet
tersi: l'accesso all'università 
sta diventando sempre più dif
ficile per i meno abbienti a 
causa della trasformazione 
dei vecchi sussidi in prestiti da 
rimborsare dopo la laurea. 

nascondono gli integralisti 
islamici, sembra sfiorare pe-
ncolosamente quella soglia ' 
collocandosi, sempre se
condo I sondaggi, Intorno 
all'8%. Il che non esclude 
sorprese dell'ultima ora: e 
se gli islamici (sia pure ma
scherati, dato che la legge 
vieta la costituzione di for
mazioni politiche «confes
sionali») entrassero in parla
mento, anche di stretta mi
sura, per il laico e occiden
talizzante Ozan sarebbe uno 
scacco assai amaro. Tanto 
più che il premier è assillalo 
da altri due problemi: la dif
ficile situazione economica 
(aveva promesso di tenere 
I inflazione sotto il 30*, e 
Invece non ci è riuscito) e le 
severe critiche della Cee al
le perduranti violazioni dei 
diritti umani, che gettano 
un'ombra sul suo progetto 
(anzi sulla sua promessa) di 
entrare a pieno titolo nella 
Comunità 

Oltre ai già citati Ozal, 
inonu, Demirel ed Erbakan 
sono in lizza altri due degli 
esponenti politici «tradizio
nali»: il leader della Sinistra 
democratica Bulent Ecevit 
(già primo ministro, ma ORI 
in ribasso) e II fascista Arpa-
slan Turkesh, con il Partila 
nazionale del lavoro. 

net 

«Gorbaciov 
rinunci 
sullo Sdi» 
• • WASHINGTON. Il 
dente americano Ronald Rea-
gan ha rivolto un appello Ml
khall Gorbaciov perche rinun
ci alla «tattica» di subordinare 
a concessioni sull'.lniziatrv» 
di difesa strategica» (Sdi) Il va
ro di accordi per la ridurne 
delle armi strategiche offensi
ve. «L'Sdl non è una moneta di 
scambio, è una via verso un 
futura pio sicura», ha detto il 
presidente durante II cornile-* 
to radiomessaggio del sabato 
negando cosi ancora una ve* 
ta una qualche disponibili!* a 
compromessi sulle «gufirre 
stellari». Secondo il presiden
te l'Sdi e i tagli agli arsenali 
strategici vanno nella stessa 
direzione: si inquadrano «nel
la ricerca di un modo migliora 
per scongiurare l'aggressione 
e garantire la sicurezza». 

8 l'Unità 
Domenica 
29 novembre 1987 
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Romania 

La protesta 
operaia apre 
una crisi 
• • BUCAREST. La Romania 
come la Polonia del 1980? La 
domanda e stata posta, dopo 
le violente manifestazioni di 
lavoratori del 15 novembre 
scorso a Brasov, da una per
sonalità di rilievo di Bucarest, 
Silviu Brucati, ex ambasciato
re romeno negli Stati Uniti e 
poi alle Nailon! Unite. Le ma-
nlleslazlonl di Brasov alle qua
li, secondo lontl occidentali, 
avrebbero partecipato dalle 
diecimila alle ventimila perso
ne, e in cui due agenti di poll
ila sarebbero stati uccisi, han
no aperto una •crisi» all'inter
no del partito che, sostiene 
Brucan, teme che una dura re
pressione possa isolare la Ro
mania «non solo a Ovest, ma 
anche a Est». E qui Brucan ri
corda le manifestazioni ope
rale In Polonia nell'agosto 
dell'80, e la successiva impo
sizione della legge marziale 
nel paese. 

«f dirigenti romeni - affer
ma Il diplomatico In una di
chiaratone diffusa dall'agen
da Upl - si trovano ora di 
Ironia ad una difficile decisio
ne: una repressione, perché 
abbiamo di fronte migliala di 
lavoratori, oppure un sincero 
afono per andare incontro al
le loro legittime rivendicazio
ni». Secondo Brucan, -sia co
munque prevalendo la secon
da Ipotesi, perché una repres
sone di massa potrebbe solo 
provocare un totale Isolamen
to, e di questi tempi non solo 
a Ovest, ma anche a Est. 

Intanto, la polizia di Brasov 
hi rato noto che In seguito 
alla manifestazione del la no
vembre sono ancora In carce
ra 34 persone. Il quotidiano 
•Tajeszeltung" di Berlino 
Ovest aveva parlato di 400 ar
resti; secondo altre lontl, gli 
operai fermati sarebbero stati 
8.000. La collera del lavorato
ri era stata suscitata dal man
cato pagamento del salari. 
Ora I talari sarebbero stati pa
gati e, secondo lontl ufficiali, 
non ci sarebbero state altre 
manifestazioni dopo quella 
del 15 novembre. Altre lontl 
avevano Invece affermato che 
la protesta al era ripetuta an
che nel giorni successivi. 

Dialogo in diretta con i giovani: 
dalla colazione del mattino 
all'incontro col Papa, da Boniek 
all'emigrazione in Occidente 

«Non posso dare la mia parola 
d'onore che la riforma riuscirà 
È un'occasione e noi creeremo 
le condizioni per il suo successo» 

Lo show di Jaruzelski alla tv 
Jaruzelski in diretta alla tv per quasi due ore, inter
rogato da un gruppo di giovani un po' su tutto, 
dalla sua colazione al mattino alla conclusione 
dell'ultima visita del Papa. Il generale ha così chiu
so venerdì sera la campagna elettorale per il refe
rendum. La gente ha visto uno Jaruzelski inedito: 
sorridente, disteso, pronto alla battuta, lontano 
dalla sua Immagine in divisa militare. 

ROMOLO CACCAVALE 

BBl VARSAVIA. L'incontro di 
Jaruzelski con I giovani è stato 
organizzato dalie redazioni di 
«Szlandar Mlodych», quotidia
no della gioventù, di • Telee
xpress», un programma Infor
mativo televisivo del pomerig
gio, di gran successo, e della 
terza rete della radio. Ecco, In 
sintesi, le domande e le rispo
ste di maggiore interesse. 

l a sua giornata di lavoro 
comincia dal caffé? 

Non dal caffè, perché bevo tè. 
Tutti si sorprendono inoltre 
perché alla prima colazione 
(che in Polonia è molto robu
sta), mangio soltanto un po' 
di pane nero, di formaggio 
bianco e di miele. Nlent'aitro. 

Non Invidia la popolarità 
di Gorbadov? 

Perché dovrei provare Invi
dia? Sono lieto che Corba-
clov, un grande amico della 
Polonia, per II quale ho molta 
stima e simpatia, goda di tale 
popolarità, E un fatto Impor
tante non soltanto per l'Urss. 

Non è sorpreso che. secon
do un'Inchiesta demoaco-
Slca, Gorbadov la Polonia 

al secondo posto In fatto 
di simpatia subito dono II 
Papa? 

Non sono affatto sorpreso. 
Gorbadov come politico so
vietico è forte e positivamente 
accolto perchè la sua politica 
è considerata una grande oc
casione. Considero la sua po

polarità fra I polacchi un fatto 
notevole. 

Con II primate Glemp lei si 
Intende bene. Dipende ciò 
dal fatto che ha frequenta
to la acuoia del Padri Ma
riani? 

Con II primate Glemp abbia
mo posizioni comuni sul de
stino della Polonia, Natural
mente su talune questioni ab
biamo opinioni diverse. E un 
paradosso polacco, lo ho fre
quentato per sei anni una 
scuola dei preti e il cardinale 
Glemp, di qualche anno più 
giovane di me, ha frequentato 
un ginnasio che educava se
condo uno spirito molto so
cialista, perché erano gli anni 
50. Penso che ognuno in que
sta fase della sua vita ha impa
rato qualcosa. 

Come capo dello Stato puh 
dirci quali tono I suol dub
bi sull'attuazione della se

conda tappa della riforma 
economica? 

I miei dubbi sono anzitutto se 
la società è pronta a sostenere 
questo programma e quindi 
ad attuarlo coerentemente. 

Quali garanzie ci tono che 
la seconda tappa della ri
forma riesca te è diretta 
dagli eterni che hanno ten
tato la prima e tono falliti? 

Una cosa non posso fare: dare 
la mia parola d'onore che la 
riforma riuscirà. La rilorma è 
un'occasione e saranno crea-

Un cartello in piazza del Castello a Varsavia invita I polacchi a partecipare al referendum 

te le condizioni per la sua rea
lizzazione. Nessuna ha inven
tato il moto perpetuo. Ogni 
meccanismo esige uomini 
che lo facciano funzionare ed 
essi possono farlo meglio o 
peggio. La prima fase ha in
contrato difficoltà, ma non è 
completamente fallita, altri
menti la seconda sarebbe im
possibile. 

Qua! è U tuo rapporto con 
l'opposizione conservatri
ce nel potere? 

Queste persone non le chia
merei opposizione. Piuttosto 
te paragonerei ad un freno nel 
meccanismo delle riforme. E 
difficile Indicare nomi, perché 
parlano di rinnovamento ma 
non fanno passi avanti. Biso
gna creare le condizioni per
ché questa gente si senta fuori 
posto. 

Che enea penta della no
nna nazionale di calcio? 

Mi rammarico che il nostro 

sport stia vivendo una grave 
crisi- A Roma ne ho parlato 
con Boniek, ma non mi pro
nuncio, perché non mi inten
do di calcio. 

A conclusione della recen
te visita del Papa, dopo 
l'ultimo colloquio, lei è 
sembrato un po' nervoso. 
Che cose era successo? 

Lei è uno psicologo? 

No, ho soltanto osservato. 
Vuol dire che è stata un'osser
vazione da dilettante. 

Sono circolate voci che 
con Giovanni Paolo II ave
te Brigalo. 

Il colloquio è stato molto im
portante come sono tutti gli 
incontri con il Papa. Penso 
che abbiamo una piattaforma 
comune sul destino della Po
lonia futura e sulla sua posi
zione nel mondo. L'impressio
ne di nervosismo è forse nata 
dal fatto che camminavo in 

fretta perché ero cosciente 
che da più di un'ora all'aero
porto aspettava molta gente, 
compreso l'intero corpo di
plomatico. 

Ma dopo l'ultimo Incontra 
con Glemp lei era torri-
dente e U comunicato < 
tutto molto sintetico. Che 
cosa significa tutto MI 

In questa occasione nessuno 
era in attesa. Con il primate ci 
conosciamo da tempo, abbia
mo avuto centinaia di ore di 
colloqui e ad un certo punto si 
arriva quasi a contatti perso
nali e privati. 

Le e piaciuta la canzone 
•MUdnil, Mlkbalb canuta 
da AndrzeJ Roatewtcz (un 
noto cantautore satirico 
polacco non allineato)? 

Sì, molto e ne ho mandato 
una registrazione a Gorbadov 
che l'ha ugualmente apprez
zata. 

de

moscopica, Il 37% del gio
vani a conclusione dèlie 

proipettive. D 90% vorreb
be emigrare anche te Mio 
•VX 
all'eatero per tempre. 

Dal 1983 a oggi 14.000 perso
ne sono partite per sempre, 
mentre 66.000 per un soggior
no temporaneo. Anche se al
cuni di costoro non torneran
no, le cifre non sono dramma
tiche. Ci sarebbe da preoccu
parsi se questa tendenza re
stasse immutata. 

Quale musatalo vorreb
be mandare al giovani? 

Vorrei solo convincerli che 
non siamo condannati alla si
tuazione nella quale viviamo 
oggi. Questo nostro incontro 
mi incoraggia e mi impegna 
ad affrontare sempre più spes
so e più profondamente i pro
blemi nei quali vive la gioven
tù polacca. 

Rai 3, domani 
intervista 
in diretta 
con Gorbadov 

Gran colpo di Raitre e Tg3. domani notte, tra le 2 e le 3 -
negli Usa saranno le 8 di sera - sarà diffusa in diretta, con 
traduzione simultanea, l'Intervista In esclusiva che oggi 
una troupe del network americano Nbc realizzerà a Mosca 
con Gorbadov (nella foto). Raitre e Tg3 replicheranno 
l'intervista alle 7.30 di martedì-, in studio, Andrea Barbato 
e Italo Moretti. Lunedì sera, ì telespettatori che dopo II 
•Processo del lunedia vorranno attendere lo scoop realiz
zato da Raitre e Tg3 potranno vedere Storia immortale, di 
e con Orson Welles, Tony Perkins e Jeanne Moreau. 

Rilasciati 
a Berlino 
i 2 ecologisti 
arrestati 

Sono stati rilasciati ieri a 
Berlino i due ambientalisti 
arrestati in seguito,alla per
quisizione effettuala dalla 
polizia nella notte di mer
coledì, nei locali della •Bi
blioteca ecologica» presso 

• ~ ~ " ~ » " « ~ " — ~ " la chiesa evangelica Zion-
skirche, nel quartiere di Prenzlauerberg. Prosegue tuttavia 
Il procedimento penale avviato nel loro confronti. I due 
rilasciati si sono Incontrati ieri, nei locali della biblioteca, 
con i manifestanti che da tre giorni montavano una guardia 
di protesta per la loro liberazione. E degli stessi ambienti la 
notizia che nella tarda serata di venerdì, un giovane che 
itentava di accendere delle candele sul luogo della prote
sta, sarebbe stato malmenato da poliziotti e allontanato 
dal posto. 

Anche la Cina si è pronun
ciata per una conferenza In
ternazionale, "sotto gli au
spici delle Nazioni Unite», 
come unica via per risolve
re la questione mediorien
tale. A questa conferenza, 
l'Olp ha diritto di partecipa

re su un piede di parità. La sede di queste dichiarazioni è 
stato l'incontro - Il primo - tra una delegazione del Pc 
palestinese e Hu Qili, membro del Comitato ristretto del
l'ufficio politico del Pcc. Il dirigente cinese ha sottolineato 
come il partito palestinese abbia dato un Importante con
tributo alla lotta contro Israele. 

Anche la Cina 
per la conferenza 
intemazionale 
sul Medio Oriente 

Costi politici, 
economici e 
istituzionali 
della non-Europa 

La commissione Istituziona
le del Parlamento europeo 
Presieduta dall'onorevole 

ergio Segre, ha tenuto a 
Londra una audizione pub
blica di tre giorni in prepa-
razione di una relazione, af-

•»«•e-»™»»»»»»»»»»»-» fidata al conservatore Sir 
Fred Cahterwood, sul costo politico, istituzionale ed eco
nomico della non Europa. L'incontro ha offerto l'occasio
ne per vari colloqui con la .Camera del Comuni, con la 
House of Lords, con il Forelgn Office e con le forze politi
che britanniche. Dodici esperii, tra i quali II segretario 
della confederazione europea dei sindacali Ettore Masuc-
ci e il vicepresidente della confederazione europea degli 
industriali Lord Pennock hanno dimostrato nelle loro de
posizioni che il completamento dell'unità economica e 
politica dell'Europa libererebbe grandi risorse per la lotta 
alia disoccupazione. 

A pochi giorni dal vertice 

Mosca teme ostacoli 
dal congresso Usa 
La Pravda Invita ad avviare, con l'accordo sul mis
sili medi e corti, una «pacifica reazione a catena» e 
precisa la piattaforma sul binòmio armi strategiche 
oflenslve-trattato Abm, che Gorbaciov esporrà a 
Reagan. Quanto realizzato costituisce una «prezio
sa conquista» comune. Ma gli osservatori rilevano 
parti rattivtaarsl negli Stati Uniti dei gruppi di 
pressione contro la tirma dell'accordo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIiSA 

tm MOSCA. L'accordo di 
Washington sarà il «primo 
pa||0 verso la prospettiva del 
disarmo nucleare», la prova 
Chi >e»s« e possibile». 

La frauda commenta cost, 
nel tuo editoriale, il prossimo 
vertice tra Gorbadov e Rea-
ian, auspicando che esso 
possa Innescare una «pacifica 
reazione a catena» e Invitando 
a -concentrare gli sforzi» sul 
tema della «riduzione radicale 
delle armi strategiche oflensi-
ve e per Impedire che le armi 
ti diffondano nello spazio». 
L'accordo sul missili medi e 
corti e un «evento storico», 
ma occorre non trascurare 
che II «96 per cerilo del poten
ziale esplosivo nucleare delie 
due parti è concentrato nelle 
armi strategiche offensive». 

Un ottimismo 
moderato 

' È questa la linea di tutti 1 
jcommentl di questi giorni: ot
timistici, con moderazione, e 
già rivolti al contenuto con
creto del dialogo tra I due lea
der. Ce la faranno a trovare un 
linguaggio comune sulla que
stione delle armi strategiche? 
U frauda riespone la linea 
che Gorbaciov porterà a Wa
shington; ridurre del 50 per 
cento le armi strategiche nu
cleari nel corso del prossimi 5 
anni e, in futuro, procedere al
la loro totale liquidazione (se
condo il plano avanzato dal 
ileadcr sovietico nella dlchla-
frazione del 15 gennaio 1986). 
Il lutto «nelle condizioni di 
tallonamento del regime del 

trattato Abm, che costituisce 
la garanzia della stabilità stra
tegica». Mosca ribadisce la 
sua proposta: che ambo le 
parti «fissino giuridicamente 
l'impegno a rinunciare al loro 
diritto di denunciare II trattato 
Abm per I prossimi 10 anni». 

È chiaro che questo impe
gno comporta la rinuncia alla 
dislocazione nel cosmo delle 
componenti del «sistema di 
difesa strategica» di cui l'am-
mìnlstrazione Reagan ha av
viato la realizzazione. La pro
posta è accompagnata da tre 
ulteriori concessioni sovieti
che: la fissazione di precisi 
«subllvelli» di riduzione della 
triade nucleare strategica 
(missili basati al suolo, su 
sommergibili e su mezzi vo
lanti) molto simili alle richie
ste americane, la moratoria 
unilaterale di un anno nei la
vori di costruzione del radar 
di Krasnojarsk (che gli Usa af
fermano violare il trattalo 
Abm) e, infine, la definizione 
concordata di un elenco di 
apparecchiature militari la cui 
dislocazione spaziale si rico
nosce vietata (In altri termini 
Mosca riconosce implicita
mente che «qualcosa» sarà 
consentito, sempre però nel-
l'ambllo del trattato Abm). Il 
Cremlino è consapevole che 
l'amministrazione Reagan 
non è disposta ad accettare 
queste condizioni, ma è altret
tanto consapevole che negli 
Slati Uniti un ampio schiera
mento politico, maggioritario 
nello stesso congresso, è fa
vorevole a queste proposte, 
mentre 11 presidente Reagan è 
ora interessato a concludere il 
proprio mandato con un rile
vante successo In lema di di
sarmo. 

La partita è dunque quanto 
mal aperta e, appunto per 
queste ragioni, a Mosca domi
na la prudenza. Tanto pio che 
- come numerosi osservatori 
fanno notare attraverso I mass 
media - suscita preoccupa
zione l'attivarsi negli Usa di 
una potente campagna contro 
la firma dell'accordo e per 
condizionare le scelte del pre
sidente negli eventuali svilup
pi successivi. 

I gruppi 
di pressione 

Una campagna - scrive Jurij 
Kornilov sulla Tass - in cui so
no particolarmente impegna
te organizzazioni come il «Co
mitato per la difesa», la «Coali
zione per la pace attraverso la 
forza», «l'Unione conservatri
ce americana», la «Coalizione 
per l'America» e molte altre. 
Obiettivo di questi gruppi, 
piuttosto Influenti, è di «con
vincere» almeno 34 senatori 
(è questo il minimo necessa
rio) a votare contro l'accordo 
quando esso sarà portato alla 
ratifica del senato Usa. O. il 
che sarebbe non meno peri
coloso, a oltenere che si formi 
una maggioranza in grado di 
emendare il trattato (costrin
gendo l'Amministrazione a 
riaprire la trattativa con Mo
sca). In questa «campagna 
coordinata» - scrive ancora la 
Tass - sono Impegnati anche 
collaboratori di alto rango 
della Casa Bianca e del dipar
timento di Stato. 

Intanto riprendono quota le 
voci di una prossima visita di 
Gorbaciov in Germania fede
rale. Ieri II ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze ha ri
cevuto un messaggio da parte 
dell'ambasciatore di Bonn a 
Mosca. Era un «messaggio 
personale» del cancelliere 
Khol Indirizzato a Gorbaciov. 
La Tass non aggiunge altro, 
ma potrebbe trattarsi proprio 
di un invito rivolto al leader 
sovietico perché si rechi in vi
sita ufficiale in Rlt. 

Arrivano gli osservatori Usa 
Sotto la minaccia 
del colpo di Stato 
Haiti va alle urne 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•a l CITTÀ DEL MESSICO. SÌ 
voterà, probabilmente» la lu
ce ogni nuovo giorno illumina 
i corpi straziati dì altri morti, il 
materiale per le elezioni è sta* 
to distribuito solo al 50 per 
cento, la violenza ha di fatto 
impedito una vera campagna 
elettorale e, insistenti, conti
nuano a circolare voci di un 
possibile colpo di Stato da 
parte dell'esercito. Eppure, 
salvo sorprese, oggi gli haitia
ni andranno alle urne. 

Ad aprire la strada a questa 
soluzione hanno contribuito 
due eventi molto diversi tra lo
ro. Il primo è stato la grande 
mobilitazione popolare, la 
formazione spontanea, nei 
quartieri più poveri, di «comi
tati di vigilanza» che, se hanno 
riempito le notti degli orrori di 
molti linciaggi, hanno anche 
mostrato l'immagine di un po
polo non rassegnato, deciso a 
chiudere, con la pratica del 
voto, il lungo incubo del duva-
lierismo. Il secondo è la deci
sione dell'amministrazione 
Reagan di inviare, dopo molte 
esitazioni, una propria missio
ne di osservatori del processo 
elettorale. Un chiaro ed inelu
dibile messaggio per la giunta 
del generale Namphy. queste 
elezioni si devono svolgere. 

Come, è evidentemente 
fuori dalle possibilità di previ
sione di chiunque. I «Tonton 
Macoutes» continuano a se
minare terrore in tutto il pae
se. Giovedì notte, a Petite Ri
viere, nella valle di Artibonite, 
hanno (atto irruzione in 50 nel 
consiglio elettorale ed hanno 
massacrato il responsabile, un 
ragazzo di 18 anni. Il silenzio 
delle notti di Port au Prince è 
rotto di continuo da spari ed 
esplosioni. Impossibile un 
computo esatto delle vitiime 
di quest'ultima tragica setti
mana: forse venti persone, 
forse trenta, forse molte di 
più. E tuttavia, in questo clima 
di minaccia mortale, le iscri
zioni ai registri elettorali sono 
state sorprendentemente alte: 
2 milioni e trecentomila per
sone, quasi il 75 per cento de
gli aventi diritto, t'esercito, 

dopo avere a lungo ignorato i 
sanguinosi raid dei «Tonton 
Macoutes», è tornato a pattu
gliare le strade ed ha spettaco
larmente occupato alcuni 
quartieri popolari. Ma solo per 
liberarli dalle squadre di vigi
lanza. Davanti alla sede del 
consiglio elettorale, già incen
diato dal «Tonton Macoutes», 
non si è visto neppure un sol
dato. 

Ormai nel paese esistono 
due governi contrapposti, 
quello della giunta del genera
le Namphy, appoggiato dalle 
forze armate, e quello del 
consiglo elettorale appoggia
to dalla mobilitazione popola
re. E lo scontro tra i due poteri 
si riproporrà certamente an
che a elezioni concluse. Diffi
cilmente il sistema politico 
haitiano, ancora polverizzato 
e disperso, avrà la capacità di 
esprimere un presidente che, 
forte di un ampio appoggio, 
possa risolvere questo persi
stente dualismo a favore della 
democrazia. 

I candidati sono 23, ma so
lo quattro sembrano avere 
concrete possibilità di vittoria. 
Marc Bazin, un funzionario 
della Banca mondiale che, 
nell'82, fu per breve tempo 
ministro delle Finanze sotto 
«Baby-Doc». Era stato impo
sto da Washington per tentare 
di rimettere in piedi la trabal
lante baracca economica del
la dittatura, ed è ancor oggi il 
candidato favorito dell'ammi
nistrazione Reagan. Louis De-
joie II, ricco uomo d'affari e 
figlio dell'uomo che, nel '57, 
tentò invano dì contendere a 
Papà-Doc la presidenza della 
repubblica. Sylvio Claude, lea
der di una delle democrazie 
cristiane e pastore della Chie
sa battista, uomo con una lun
ga e coraggisoa traiettoria dì 
lotta contro la dittatura. Ge
rard Gourge, fondatore della 
Lega per la difesa dei diritti 
umani ad Haiti. I primi due 
ipotizzano una vittoria del 
centrodestra, i secondi del 
centrosinistra. 

Uno dì loro sarà presidente, 
ma per quanto tempo? 

LA VOSTRA CASA IN VALLE D'AOSTA 
Il paese, Pre' Saint Didier, poco conosciuto dai VIP, anche se dista circa 4 chilometri da 
Courmayeur e 10 da La Thuile, in questi ultimi anni ha avuto un consistente aumento di pre
senze turistiche. 
La sua vicinanza a Courmayer, e di conseguenza al massiccio del Monte Bianco, permette l'uso 
d'impianti di risalita tra i migliori d'Italia e dei 150 chilometri di piste sciabili adatte a tutte le età 
ed esperienze. 
Il Residence Universo si trova al centro di Pre' Saint Didier ed è qui che il « Programma 
Vacanze » e « Vacanzeincoop », dopo attente analisi di mercato, hanno deciso di Investire. 
Le due società aderiscono alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue e dall'Organizzazione 
hanno mutuato i caratteri propri! della Cooperazione: un buon servizio a prezzi contenuti in 
funzione della località. 
Ma perché due società per le vacanze? 
Il « Programma Vacanze » vende settimane in Multiproprietà, permettendo cosi al cliente, tramite 
rogito notarile, di diventare II reale proprietario di una o più settimane vacanze. 
Gli appartamenti, arredati e corredati di tutto, sono monolocali e bilocali da 3 a 5 posti letto. 
E' un modo originale ed economico di possedere un alloggio per il tempo realmente goduto, 
evitando cosi le spese superflue di un appartamento che rimane vuoto per la maggior parte 
dell'anno. 
Acquistare un periodo-vacanza è il meno se non si hanno delle garanzie sulla gestione del 
Residence, sui servizi offerti e sulla trasparenza dei costi di gestione. Come « Programma Va» 
canze », perciò, diamo garanzie precise, facilmente riscontrabili, su tutto ciò che pubblicizzia
mo e vendiamo. 
Consigliamo ai nostri clienti di accertarsi sulla veridicità delle proposte e di andare in vacanza 
nel Residence. 
VERRÀ' RIMBORSATA L'INTERA QUOTA D'AFFITTO A TUTTI COLORO CHE DURANTE IL 
SOGGIORNO, PRESSO IL RESIDENCE, OPTERANNO PER L'ACQUISTO IN MULTIPROPRIETÀ'. 

« Vacanzeincoop » è una cooperativa a proprietà indivisa e permette al socio di godere e di 
scegliere uno o più periodi-vacanze in base alle proprie esigenze. 
In tal modo il periodo prescelto può essere variato di anno In anno senza differenziazione tra le 
varie stagioni. 
Il godimento dell'alloggio à a pieno titolo per tutta la vita per sé ed i propri eredi. 

COSTO: — Quota di iscrizione L. 100.000 
— Quota sociale L. 100.000 
— Quota di godimento, che varia In base alla tipologia dell'alloggio scelto, da 

sottoscrivere In una unica soluzione per una volta sola. 

E' possibile finanziare l'operazione vacanze, sia per II « Programma Vacanze » che per « Vacan
zeincoop », tramite l'I.FI.RO. (finanziaria del gruppo UNIPOL) da un minimo di 3 milioni ad un 
massimo di 10 milioni, rimborsabili anche con 36 rate mensili. 

Prezzi per appartamento per soggiorni settimanali; 

-,., ., 6/1- 6/2 6/2-9/4 19/ 
DAL AL 9/4-2V4 

Appartamento m m t w m 9 

Apportamento 
tipa B 

APPARTAMENTO TIPO A monolocale per quattro penane 
suddiviso da un origliato in legno che separa la parte giorno, 
con due retti a castello a scomparsa, da quella notte con un 
divano latto matrimoniale, angolo cottura, bagno con box 
doccia, tv color, rodiotiloditfusione. teletono. 
APPARTAMENTO TIPO 8 bilocale per cinque penane tar
mata da un soggiorno con tre letti o scomparsa ed angolo 
cottura Incassato, camera con letto matrimoniala, bagno con 
box doccia, tv color, radiolileditfusione. leletono. 

/ prezzi comprendono: servizio portineria per 16 oro giornaliere, costi energetici, biancheria, pulizìa settimanale appartamento 
[escluso angolo coltura), servizio navetta per Courmayeur, tassa di soggiorno — Deposito cauzionale lire 200.QOQ per appartamento. 

Per informazioni P 

1 \' * °A<; IU4L, 
sede sociale PONT SAINT MARTIN VIA VERNA 16 • TEL 0125/82674 
„ff. commercale. MILANO - VIALE BRIANZA 20 - TEL, 02/2870541-4 
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LETTERE E OPINIONI 

Perde il lavoro 
perché 
dt famiglia 
evangelica 

- ò i è svolto un convegno nazionale 

• • S p e l i . Unità, sembra che i 
lampi dell'Inquisizione «ano 
llnlu: nis non e cosi! 

MI sono laureata In lingua 
e letteratura francesi nell'an
no 1983 ed ho trascorso sog
giorni all'estero per pratica e 
periezlonamento della lingua. 

Nel mese di ottobre scorso 
ho presentato domanda di 
supplenza presso II Liceo Un-

Sjlsllco parificato «Regina del 
Igll», sito a S. Giorgio a Cre

mano (Napoli)' A seguito di 
tale domanda sono stata con
vocata e, dopo un colloquio 
(con esito positivo) col sacer
dote Silvio Zarattl, che esplica 
(unzioni di .direttore», mi è 
stato chiesto di consegnare 
un certificato di laurea ed il 
tesserino del collocamento-
La mia domanda e stata ac
cettata; Intatti sono stala con
vocata dopo una settimana 
per Iniziare a lavorare quel 
giorno stesso. Presentatami 
con I certificati, mi son anche 
vista chiedere di sottoscrivere 

3n documentò nel quale mi 
Ichlaravo disposta ad accet

tare uno stipendio ridotto ri
spetto a quello degli altri inse
gnanti, per un periodo di pro
va indeterminato. 

Proprio prima di entrare In 
classe mi e capitato di comu
nicare al rev. Zarattl che mio 
padre era Pastore evangelico. 
La reazione di costui e stata 
Immediata. 'Lei non potrà mai 
trovare lavoro qui perché è di 
famiglia evangelica», Nessun 
ragionamento da parte mia è 
valso a lar cambiare questa 
decisione, n i la consideraste-
ne che avrei dovuto Insegnare 
francese e non religione, ne II 
giudizio positivo formulato sul 
conto delle mie capaciti mo
rali a professional! da parte 
dell'Arcivescovo di Napoli, 
moni. M, Giordano, In un'ap
posita sua lettera alla direzio
ne della scuola, 

Viviamo nell'epoca dell'e
cumenismo o In quello delle 
lolre religiose? 

Con queste mie righe inten
do rendere noto un triste epi
sodio per evitare, se possibile, 
che possano ripetersi di slmili, 

Pieranna tabella. 
S. Giorgio a Cremano (Napoli) 

I comunisti 
per II controllo 
sul Servizi 
di sicurezza 

• V Caro direttore, avevo letto 
su l l ' (M«de l 14/11 un servi
zio sulla polemica Ira Con, La
briola e fon, Segni In materia 
di controllo sul servizi di sicu
rezza. Da tale articolo - cosi 
come del resto II giorno prima 
da un altro a proposito del
l'audizione dell'an. Scallaro 
da parte della l'Commissione 
della Camera In sede di Inda
gine conoscitiva - sembrava 
non esistere la presenza e l'i
niziativa dei parlamentari co
munisti, 

Eppure non solo II Gruppo 
Comunista è stato fra I promo
tori e primi protagonisti del
l'indagine conoscitiva; ma in 
ambedue le circostanze succi
tate I deputati comunisti han
no svolto un ruolo Incisivo. Il 
nostro Gruppo per Primo ha 
sollevato obiezioni e riserve In 
Ordine alla lettera dell'on. Se
gni, neopresldente del Comi
tato parlamentare (che e sem
brato esprimere un tentativo 

ma si è avvertita la mancanza di una 
esposizione delle proposte del Pei su una categoria 
che è tanto in credito con la società 

Cosa diciamo alle casalinghe? 
RM Caro direttore, sono una casalin
ga da ormai 35 anni; Una casalinga che 
per portare avanti la barca e far cre
scere due ligi! con II solo stipendio del 
marito, ha fatto oltre la moglie e la 
collaboratrice domestica un po' tutti I 
mestieri: dalla puericultrice alla mae
stra elementare, dalla sarta alla calzet
taia; all'Infermiera per figli, genitori e 
suoceri che purtroppo, ammalati, han
no avuto lungo e costante bisogno di 
cure e assistenza. 

Leggo tutti I giorni l'Unità perché 
sono moglie di un lavoratore militante 
assiduo e attivo del nostro partito « 
della Cgil; ed è anche per questo che 

mi sono dovuta sobbarcare per Intero 
gli impegni familiari che, In moltissimi 
casi, potevano e dovevano essere divi
si con il mio compagno. 

Ho seguilo II Convegno nazionale 
delle casalinghe e dopo che ho letto 
gli articoli sul nostro giornale mi sono 
meravigliata e un po' indignata per la 
mancata presa di posizione del nostro 
partito. Soltanto cronaca e poche noti
zie sulle posizioni della Federcasalln-
ghe e della De. 

MI domando: non sarebbe stato po
liticamente giusto e doveroso che 
qualche dirigente nazionale o parla

mentare del nostro partito (mandato a 
Roma anche con i voti di noi casalin
ghe) fosse intervenuto al convegno 
per far conoscere a tutte le casalinghe 
(non solo alle 400.000 organizzate 
nella Pedercasalinghe) le proposte del 
Pei per la difesa del giusti nostri diritti, 
visto che di doveri sociali ne abbiamo 
assolti e ne assolveremo fino alla fine 
del nostri giorni? 

Pieranna Palla CarttccL Pisa 

Le considerazioni e le proposte che 
fa la compagna mi sembrano giuste, 

E ne terremo conto nel nostro lavoro 
del giornale. Ma pubblico le lettere 
anche allo scopo di segnalare il pro
blema alte compagne della Commis
sione femminile del Pei, ai nostri 
gruppi parlamentari ecc. E per segna
larlo anche al nari gruppi femminili e 
femministi che agiscono in tante città 
del nostro Paese. 

La questione mi sembra veramente 
assai importante: è certamente una 
questione antica, sulla quale però, 
una volta, eravamo più presenti. Vor
rei anch lo che se ne discutesse: e le 
pagine del nostro giornale sono aper
te. a c.cw. 

di limitare gli ambiti dell'inda
gine da parte della Prima 
commissione), Esso ha Inter
loquito In modo significativo 
(con gli interventi del sotto
scritto, degli onn, Pacettl ed 
Alinovi) ne) corso dell'audi
zione con l'on. Scallaro, rile
vando come da tale Interven
to dell'ex ministro escano 
confermale le ragioni che 
hanno motivato nell'agosto 
scorso la nostra richiesta di In
dagine conoscltlva.e che sug
geriscono ora di procedere ad 
una rilorma della legge 
801/77 per rallorzare I compi
ti di controllo del Parlamento 
sul funzionamento del Servizi 
di sicurezza. 

on. U d o Stmmendo. Respon
sabile Gruppo Pel I* Com

missione Camera del deputati 

«Gratis agli 
ultracentenari 
accompagnati 
dal genitori...» 

stai Cara Unità, Altissimo ha 
vinto ed abbiamo nuovamen
te un governo di pentaconfu-
sione. Cerio è stata una grossa 
soddisfazione per II segretario 
PII: quattro solai disgravi Irpcf 
se l'inflazione (che già viaggia 
verso il 6%) noi giugno del 
1988 non superar* Il 4.50», 

Mi viene alla mente l'offerta 
speciale fatta da un commer
ciante: la spesa gratis ai pen
sionati ultracentenari, purché 
accompagniti dal genitori. 

Silvana N. Grosseto 

Vicende dolorose 
accanto 
a fenomeni 
sociali diffusi 

• • C a r o direttore, confesso 
di non aver provato grande 
emozione nel leggere II caso 
di stupro raccontalo da Gian
na Scnelotto sulla prima pagi
na di martedì 17 novembre. 
Probabilmente ciò è-dovuto al 
fatto che quella vicenda si di
scosta da quelle alle quali si i 
rivolta negli ultimi anni l'atten
zione, la protesta e le propo
ste del movimento delle don
ne: la violenza contro le don-
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Un regolamento 
per il gioco rapido 

Sta A Siviglia contempora
neamente al mondiale di 
scacchi giunto alla sua ottavi 
settimana è in corso il co 
grasso della Fide, la ledei 
zlone Internazionale de; 
scacchi che raggruppa ben 
167 paesi di lutto II mondo. 
Presieduto dall'argentino 
Campomanes, riconfermato 
nell'Incarico l'anno scorso a 
Dubai dopo la rinuncia dell'al
tro candidalo alla presidenza 
Il brasiliano Lucena appoggia
lo da Kasparov e dall'Inghil
terra, la più Importarne con
vention scacchistica mondia
le, pur non presentando I toni 
lesi e polemici della prece
dente, sari molto Importante 
per I temi in discussione. Ve
diamoli più da vicino perché 
In londo da quello che si deci
de dipende strettamente an
che Il nostro sviluppo scacchi
stico. Quattro I problemi di 

Ul 111^1! 
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portata storica: campionato 
mpndlale gioco rapido, rico
noscimento forza di gioco 

iminllo, sviluppo sociale 
gioco nei paesi Cee e arre-
1, riconoscimento dell'As

sociazione Grandi Maestri Fi
nalmente la Fide si appresta a 
varare II regolamento per il 
gioco rapido che sarà presu
mibilmente compreso tra 120 
e 13Aminuti,.Questo vuol dire 
chaUe Istanze della -base. 
v a f l l n o riconosciute valide e 
s n H e storicamente. In un 
moTWo che sta sempre più 
PHUgÉUIvamente accelerai 
dosfìbn l'Introduzione delle 
tecnologie e del mezzi di co
municazione anche II pensie
ro scacchistico sente II biso
gno di misurarsi a tempi stretti 
e ridotti per raccogliere la sfi
da della complessità crescen
te. Sicuramente ci sarà un Eia 
(punteggio forza di gioco) 
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ne annullate nella loro perso
nalità da singoli o da gruppi o 
la violenza subita, e fino a Ieri 
ancora accettata, all'interno 
della famiglia. MI rendo canto 
che in questa mappa torse oc
corre riservare un posto an
che al "bravi ragazzi» che a un 
certo punto perdono la lesta. 
E tuttavia II caso raccontato 
pone non pochi Interrogativi. 
Primo fra tutti quello di una 
donna che probabilmente in
consciamente rimuove un at
to di cui si sente in qualche 
modo colpevole o che quanto 
meno ha involontariamente 
provocato. È difficile trovare 
una risposta anche perché si 
conosce una sola versione 
dell'accaduto. Il passaggio 
dall'amicizia all'amore e al
l'alto sessuale è del tutto nor
male e più frequente forse di 
quanto si pensi. 

Proprio la sera prima di 
quel martedì una rete televisi
va aveva trasmesso un celebre 
film di Woody Alien che rac
conta la tenera storia di un'a
micizia che si trasforma in 
amore. Ciò non avviene con II 
dialogo ma prima con un gof
fo tentativo di violenza, al qua
le la donna si ribella per poi 
assumere lei l'iniziativa. A 
conclusione della storia il vec
chio Bogey suggerisce «Pro
vaci ancora Sam». Forse è un 

cascame della cultura maschi
lista. Ma è anche probabile 
che la nuova cultura delle 
donne non sempre distingua 
tra vicende personali per 
quanto tristi e dolorose e fatti 
che costituiscono un fenome
no sociale. 

Francesco Sardo. Roma 

«Una forma 
di incultura 
che porta spesso 
a generalizzare» 

• a * Caro direttore, vivere al
l'estero o al Nord Italia (é la 
stessa cosa) anche per poco, 
fa ben intendere cosa pensa
no di noi .gli altri». Il concetto 
«camorrista, mafioso ecc.» è 
ben dilfuso. Tanta letteratura, 
tanti film, giornali lo hanno di
vulgato. Non solo all'estero, 
diciamocelo francamente. 
Certe targhe sulle autostrade, 
specie se di grossa cilindrata, 
portano subito all'idea dei 
«malioso» o «camorrista», lo 
ne soffro molto. Ma che fare? 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
UHIMANN-HUBER (Svizzera-1987} 
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specilico per questo tipo di 
gioco. 

Il movimento femminile 
scacchistico che per lunghi 
anni è stato ghettizzato e pe
nalizzalo con un Elo a parte 
diverso dal maschi sta prò-
gressivamentre crescendo co
me forza di gioco e un primo 
passo verso la corretta parità 

è l'adeguamento di 100 punti 
a quello maschile che dovreb
be diventare uguale nell'arco 
di 3-4 anni. Il nostro presiden
te Fsi Palladino, presidente 
della commissione scacchi-
scuola-sviluppo Fide, dovrà 
coordinare una azione artico
lala federazioni nazionali go
verni centrali e Cee per la dif
fusione degli scacchi. 

E una forma di incultura (he 
porta spesso a generalizzare. 

Questa estate mi trovavo a 
Budapest. Si parlava con un 
gruppo di napoletani del Vo
mere, che facevano con un 
pullman il giro delle capitali 
dell'Est. Un signore si meravi
gliava del fatto che alla fron
tiera dell'Est i doganieri e i po
liziotti, al cospetto degli Italia
ni, anzi dei napoletani, parlas
sero con ilarità e gusto di Cic-
ciollna e di Maradona. Come 
se l'Italia consistesse solo in 
questi due personaggi (per 
giunta entrambi non italiani). 
Il napoletano, stranamente, si 
vantava, poiché diceva che al 
grido di: «Maradona!» si apri
vano tutte le porte ed ogni ri
dicolo formalismo alle fron
tiere dell'Est si diradava. 

lo, alla frontiera jugoslavo-
ungherese, mi ero Imbattuto 
in un poliziotto che, in attesa 
dei sospirati visti, con lare ap
parentemente scherzoso si ri
volgeva e mio figlio apostro
fandolo cosi: «Tu sei un ma-
fioncello, vero?». 

Mentre si scambiavano 
queste poche battute, si intro
mise una simpatica signora 
napoletana (se mi legge si ri
corderà), sicuramente colta e 
sensibile. Sentenziò (e giusta
mente): «Scusate, ma noi cosa 
facciamo perché scompaia 

WÈ II convegno commercia
le svoltosi a Milano II 20, 21 e 
22 novembre nel quadro della 
seconda edizione della Gior
nata della Filatelia ha latto re
gistrare un'affluenza di pub
blico e un giro d'affari che pa
revano solo un ricordo di altri 
tempi. Azzardare valutazioni 
del volume d'altari è sempre 
rischioso in settori come la fi
latelia, ma il fatto che i com
mercianti lossero soddisfatti è 
già di per sé eloquente. 

L'andamento del convegno 
di Milano viene a confermare 
una ripresa del mercato che le 
aste di questo inizio di stagio
ne avevano evidenziato, alme
no per alcuni settori. In una 
nota precedente (13 novem
bre) avevo rilevato 1 buoni ri
sultati, in termini di percentua
le di lotti venduti e di prezzi, 
(atti registrare dal francobolli 
delle Repubblica Italiana. Un 
dato significativo, poiché é 
questa la collezione più segui
ta in Italia e la sua situazione 
di mercato si ripercuote. In va
ria misura, su quella degli altri 
settori. 

Le ragioni della ripresa del
l'interesse per la filatelia sono 
molteplici, ma possono esse-

questa opinione di Napoli e 
dintorni?». Niente. E vero. 
Proprio niente. 

Che facciamo noi, che fa 
Napoli, che fa il Sud, che fan
no i partiti, la stampa affinché 
questo non avvenga? Non è 
giusto, direttore, che tutti, an
che gli antimafiosi del Sud, 
debbano sentirsi dei camorri
sti. 

avv. Bruno PetlerntL 
Sessa Aurunca (Caserta) 

La ingegnere 
Maruska 
che mi fece 
coraggio-

sai caro direttore, a proposi
to del 70» anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, io da 
più di quarantanni serbo In 
me una grande riconoscenza 
per l'Armata Sovietica, perché 
ha salvato me e I miei compa
gni deportati da sicura morte. 

Avevo 23 anni e del carcere 
di Verona fui deportata in Po
lonia a Katowice, campo alle 
dipendenze di Auschwitz. As
sieme ad altre mie giovani 
compagne eravamo costrette 
a lavorare in una grande fab
brica, la Farben Fabrik. Venni 
cacciata davanti ad una mac
china che scaricava una pol
vere tanto puzzolente che 
mozzava il respiro e squamava 
le mani ed il viso, 

Era II febbraio 1945, la fab
brica pullulava di prigionieri 
d'ogni nazionalità. Pungeva il 
freddo e la fame. Un giorno 
mi sentii male e caddi. Mani-
sita, un'ingegnere, russa, mi 
soccorse dandomi qualcosa 
da bere e poi, stringendomi 
forte mi disse: «Coraggio, co
raggio; presto arriveranno i 
miei tovarisc a liberarci*. Poi 
frugò sotto la tuta e tirò fuori 
una medaglia; era il ritratto di 
Stalin, lo guardò dicendo: «Lui 
farà vincere la guerra: sono fi
glia di contadini e grazie ai So
viet sono un'ingegnere, senza 
avere speso un soldo». 

Tornammo insieme al cam
po, ognuno nelle nostre ba
racche di legno: ma nella not
te bombardamenti e colpi di 
mortalo ci fecero pensare che 
Maruska aveva ragione di far
mi coraggio: erano I colpi 
dell'avanzata russa. Per una 
settimana rimanemmo in balìa 
della battaglia fra tedeschi e 
russi. Ma una notte, la porta 
della baracca si sfondò e ap
parve un gruppo di soldati: 
erano I soldati dell'Armata So

vietica e per la prima volta vidi 
la stella rossa con la falce e 
martello. .Vi manderemo nel
la vostra bella Italia - dissero 
- , Siete liberi». Credevo di so
gnare. Maruska, Katiuscia e le 
altre gridavano di gioia. 

Bice Anali. Milano 

«E se provassimo 
in quella gabbia 
a rinchiuderci 
qualche ministro?» 

• • C a r o direttore, anche re
centemente sono stato a Reg
gio Calabria. Ho voluto rive
dere i leoni che, nel bel par
co-giardino sito nel pressi del
la stazione Fs, sono (da quanti 
anni?) rinchiusi in una di quel
le tradizionali gabbie per .be
stie feroci». 

La gabbia ha una lunghezza 
ed una larghezza pari a quella 
di due-Ire volte la lunghezza 
degli stessi animali i quali, vo
lendolo, non potrebbero 
nemmeno alzarsi ritti sulle 
zampe posteriori. 

Al leone ed alla leonessa 
(due enormi meravigliosi 
esemplari), si sono aggiunti 
due leoncini. In una delle mie 
frequenti visite assistetti ad 
una scenetta cui dettero vita I 
due leoni adulti; una manife
stazione di meravigliose, 
commoventi espressioni di al
letto, quali Ione tanti esseri 
umani non sono capaci di 
esprimere. 

Come é possibile restare in
differenti di fronte alla barba
ra condanna al «carcere duro 
a vita», inflitta dagli uomini a 
quelle che pur sono, dicono, 
.creature di Dio?» Quali delitti 
avranno commesso? 

E se provassimo, in quella 
gabbia, a rinchiuderci qualche 
ministro? 

Facciamo un po' I conti del
lo spazio che normalmente, 
nel giardini, viene riservato al 
pesci, ai cigni, alle oche, e 
facciamo una proporzione. 
Allora propongo: perché non 
fare, nel parco stesso dova si 
trova la «prigione dei leoni», 
un recinto abbastanza vasto 
(e non occorrerebbe enorme) 
con qualche albero, spuntoni 
di roccia, una grotta, una zona 
d'acqua? Un'area ben protet
ta, magari in depressione, che 
potrebbe meglio permettere 
anche ai visitatori di ammirare 
i leoni. 

lo spero che finalmente 
qualche iniziativa verrà presa. 

O.C. Bologna 

Come appare 
«Fantastico» 
a livello 
europeo 

s a Caro direttore, Celentano 
che la gridare: «Slamo Itoli 
della foca»... Celentano che fa 
cambiare programma per un 
minuto... E la stampa che dà 
spazio a simili scemenze. In 
Belgio riceviamo Raiuno, ol
tre a tutti i canali belgi, france
si. olandesi, inglesi e tedeschi. 
Vi assicuro che certe insulsag
gini che vengono fuori dalla 
Rai sono senza confronto; ed 
è stupefacente sapere che 
dieci milioni di italiani vi si ap
passionano. 

Bruxelles (Belgio) 

HLATiLIA 
A CURA DI PIER OIORQIO RIAMINO 

Milano conferma: 
mercato in ripresa 

re raggruppate in due grandi 
filoni; da un ialo la convinzio
ne ohe i prezzi di molti franco
bolli avevano toccato il fon
do, dall'altro l'arresto del dre
naggio della liquidità operato 
fino a pochi mesi or sono dal 
mercato azionario. Ora la cor
sa all'acquisto di azioni si è 
arrestata e chi ha la possibilità 
di accantonare un po' di soldi 
può destinarne una parte al
l'acquisto dì francobolli, sia a 
scopo collezlonistico, sia a 
scopo di investimento Oltre 
al volume delle transazioni 
realizzate, all'attivo del con
vegno di Milano vi è la dimo
strazione del fatto che malgra
do t molteplici errori dì coloro 
che dirìgono le organizzazioni 
filateliche, la filatelia è ben 
lontana dall'essere ridotta al 
lumicino. Del resto, non vi è 

stato osservatore che non ab* 
bia notato la cospicua presen
za di giovani; forse solo curio
si venuti in Fiera per vedere 
motociclette e che hanno vo
luto dare un'occhiata anche ai 
francobolli. Ma si sa che mol
te cose nascono dalla curiosi
tà e incominciano con un'oc
chiata. 

SAN NICOLA VIAGGIA 
ADAGIO. L'annuncio che l'e
missione della serie di tre 
francobolli (500. 700 e 3.000 
lire) commemorativa del IX 
centenario della traslazione 
delle reliquie di San Nicola da 
Myra a Bari avrà luogo il 3 di
cembre, è giunto con notevo
le ritardo e viene il dubbio che 
si tratti dì un ritardo voluto. La 
stampa, infatti, sarà eseguita 
in fogli comprendeniì 8 fran
cobolli e 16 chiudilettera, il 

NEBBM NEVE VENTO MA/MOSSO 

ML TEMPO I N ITALIA! l'area di bassa pr .ukme eh* » 
ancor» è presante sull'Italia a sul bacino rM Maoltena-
rwo I In lase di graduale sttanuiilone, DI conseguenti la 
pressione atmosferici sulla nostra peniaoll * In «uman. 
to. Il tempo, ntlle sua linee generali, * certtttr lutto 
dalla presenze di un convogllimtnto di arie moderata-
manta fredda ad Instabile proveniente dal Europa nord-
accidentale a diratte verso II Mediterraneo, l i I t e * DH) 
accentuata r M maltempo dai giorni scorsi può dirti con
clusa, me ptrmtngono tu tu tu la regioni Natane oonaV 
zlem di lampo instabili più o meno accentuate. 

TEMPO PREVISTO: tuli* ragioni Olii'Italia Mttintrlontl l 
* lunga l i fannia tirrenici centrala ampli schiariti intar-
velisti de scarta nuvolosità. Sulla («e ia adriatici ! Ioni
c i i l u r n m z i di ennuvalnTvanti • schiarita con l i m i l i Hill 
di edeantarnanti lootH auocietl a guatar» debole onci . 
pitaiiom. Sulla ragioni mtrldlanell eWa Qtneralmenta 
nuvoloso con gualchi pioggii anohe a carattere ttmpa-

VEMTIi sulla regioni tirreniche diboti n moderati ria nord-
_ ovti t , sulle altri loctlit* dfAotl da nord-ut, 
«•ARI: mosti I bacini meridione», oueei etimi oH altri mari, 
I M M A N I ; condizioni di tempo inttabU* tu tutte le r a p i l i 

italiana. Durantt il corto dHlt giornate t i evranno tarma-
rioni nuvolosi kregolarrntnti distribuiti ohe a tratti per-
vanno tnttnsinctril * utocitrsl a qutleh* praclpltlliene 
isolila, a tratti potranno alternarsi ad empie zone di 
serena. La temperatura tenda a diminuirà tpeoii par 
quinto riguarda I valori minimi dalli notte. 

MARTEDÌ: auminto dalla nuvolosità con pottibHM di ora-

alternanti di snnuvoltminti e schiarita suHe rimanenti 
ragioni italiane. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

che equivale a dire che le 
500.000 serie complete della 
tiratura si ridurranno a 62.500 
foglietti, con grande gioia di 
intrallazzatori e speculatori 
vari. 11 Vaticano, che dovreb
be pensare all'eternila, avrà 
un effimero successo di ven
dita poiché l'esercito dei cre
duloni è sempre follo e pron
to a tutto e darà un altro colpo 
all'immagine dei propri fran
cobolli. Possibile che dietro il 
portone di bronzo non vi sia 
qualcuno preposto all'esame 
del risultati delle aste filateli
che? Nessuno che si renda 
conto della disastrosa situa
zione di mercato del franco
bolli vaticani? 

DA SAN MARINO S SCUDI 
D'ORO. Domani, 30 novem
bre, incomincerà la consegna 
della moneta da 5 scudi d'oro 
coniata dalla Repubblica di 
San Marino con millesimo 
1087. La moneta, opera di 
Sergio Giandomenico, cele
bra l'ammissione all'Orni, qua
le osservatore, della Repubbli
ca del Titano ed è venduta, 
presso l'Azienda Autonoma di 
Stato filatelica e numismatica, 
al prezzo di 400mila lire. 
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735 

720 

Dollaro 
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1225 
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ECONOMIA&LAVORO 
Mentre Goria accusa i sindacati dopo la rottura con l'AIitalia 

Formica propone r«autoprecettazione» 
Una lunga nota di palazzo Chigi, nel tardo pomerig
gio di len, con molti rimproverie un solo messaggio: 
moderazione salariale. Un'Intervista di Rino Formi
ca a l'«Avantlt» per sostenere che nessun intervento 
sullo sciopero può prescindere dal consenso dei 
sindacati a dal Parlamento. È ancora scontro - a 
distanza - sul diritto di sciopero nella maggioranza, 
mentre s'Inasprisce la vertenza Alitalia. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA, -Guardiamo con 
preoccupazione alla rincorsa 
che rischia di instaurarsi tra ri
chieste salariali di specifiche 
categorie e non possiamo che 
opporci»: Goria si giustifica 
per la rottura della trattativa 
Alitalia accusando I sindacati; 
e Il ministro del Lavoro Formi
ca, Il giorno dopo II Consiglio 
di gabinetto che ha bocciato 
la sua proposta di mediazio
ne, Instale e rilancia; ho fatto 
bene - dice In un'intervista a 
l'<Avanlll> • ad oppormi ad un 
disegno di legge sullo sciope
ro, Non sono cose • aggiunge 
• su cui si possa decidete «sul
la spini» dell'emotività». Il 
progetto - dice Formica - do
vrà essere concordato con le 
parti sociali e dovri avere un 
percorso .necessariamente 
parlamentare», per consentire 

Il confronto fra maggioranza e 
opposizione. Come garantire 
utenti e lavoratori? Con una 
•soglia minima di funzionali
tà» T primi, escludendo •inter
venti dall'alto» i secondi. 

Una mini precettazione? 
No, perché secondo II mini
stro del Lavoro dovrebbero 
essere i sindacati a «comanda
re» I lavoratoli In sciopero per 
garantire, appunto, la «soglia 
minima» del servizi. Il governo 
o chi per lui stabilirebbe però 
tale soglia e II tipo di intervèn
to necessario. La precettazio
ne scatterebbe, pare di capi
re, solo in caso di Ingoverna
bilità della situazione (e I Co-
bas? li precetterà II sindaca
lo?). 

L'Intervista di Formica a 
OAvantlI» conferma Indiretta
mente che, al di là della ver

tenza Alitalia, era questa la 
posta In gioco nel Consiglio di 
gabinetto che, dopo quattro 
ore dì aspro dibattito («non 
c'è Idillio» ha commentato 
Formica all'uscita), non ha 
trovato una conclusione de
gna di questo nome. 

Il «gran rifiuto» del governo, 
comunque, arriverà prestissi
mo in Parlamento. Ieri, la pre
sidenza del gruppo dei depu
tati comunisti ha fatto sapere 
di ritenere «Indispensabile 
che il governo riferisca imme
diatamente alla Camera». I de
putati comunisti della com
missione Lavoro, Ieri mattina, 
hanno chiesto la convocazio
ne urgente della commissione 
per discutere la vicenda del 
trasporto aereo. E la presiden
za del gruppo, da parte sua, 
«ritiene di eccezionale gravità 
la scelta governativa che ha 
determinato la rottura delle 
trattative» Alitalia. Una scelta 
- aggiungono - motivata da 
«astratte compatibilità econo
miche e finanziarie»; se i con
tratti fossero rinnovati con i 
•tetti» indicali dal governo 
nella relazione prevlsionale, 
Inlalti, I lavoratori avrebbero a 
causa del fiscal drag «una ri
duzione dei salari netti reali» 
anche se l'Inflazione mante
nesse la percentuale di au

mento prevista». «La gabbia 
della Finanziaria proposta dal 
governo, dunque - concludo
no I deputati comunisti -, non 
solo motiva recessione ma in
nesca anche profonde tensio
ni sociali», La presidenza del 
gruppo avanza, infine, il «fon
dato sospetto» che dietro le 
questioni di merito («discutibi
li») si nasconda «una scelta 
politica funzionale ad aprire la 
strada a provvedimenti unila
terali In tema di diritto di scio
pero». 

Chi sostiene questa scelta? 
Sicuramente il presidente del 
Consìglio, con pervicacia, in
vocando la moderazione sala
riale ma guardando Indietro, 
allo smacco subito un meset
to fa con l'infelice sortita della 
legge antisciopero. Ha ottenu
to un sostegno di maggioran
za all'interno dei Consiglio, 
oppure è riuscito solo a bloc
care, per un gioco di contro
spìnte, l'iniziativa di Formica? 

Fanfanl, che non è mal sla
to considerato un paladino 
dei sindacati, ha invitato Goria 
alla moderazione; l'appoggio 
di Colombo è slato tiepido: 
solo II repubblicano Battaglia 
non ha avuto dubbi, né preoc
cupazioni. Se questa è - stan
do alle indiscrezioni del gior
no dopo - la ricostruzione 

Governo e Alitalia sotto accusa 
Il primo effetto della grave decisione del governo 
sari Un «pacchetto» d) scioperi dei dipendenti di 
terra che i sindacati sono stati costretti a proclama
ne a livello nazionale. II primo ci sarà mercoledì 2 
dicembre e sarà di quattro ore per turno. Altre 
agitazioni il 6 e il 14 dicembre e saranno di otto ore 
per turno. Il 14 ci sarà una manifestazione naziona
le a Roma. 

_ _ _ _ _ 
m ROMA» Stupiti, preoccu
pati, ^«inato, Marini e Ben* 
venuto scrivono a Ooria. Vo
gliono spiegazioni. Chiedono 
un incontro urgentissimo per 
avere chiarimenti sulle «In* 
spiegabili decisioni prese dal 
Consiglio di gabinetto». E non 
c'ò dubbio il governo dovrà 
render conto non solo a loro 
ma all'intero paese di questa 
trattativa saltata tra Alitalia e 
sindacati» Trattativa per il rin* 
novo del contratto del dipen

denti di terra degli aeroporti e 
dalla quale l'altra sera Ooria 
ha deciso di ritirare la media* 
zione governativa. Mediazio
ne da parte dei ministri Formi
ca e Mannino intervenuta, co
me prevede il codice di auto
regolamentazione, in seguito 
ali interruzione del negoziato 
nella sua sede «naturale» l'In-
terslnd, l'associazione sinda
cate delle imprese a parteci
pazione Iri. 

Il primo effetto dì questa 

grave decisione dai forti con
notati politici saranno ora altri 
scioperi negli aeroporti, agita
zioni nel rispetto dell'autore
golamentazione, che Cgil, Cisl 
e Uil sono state costrette a 
proclamare l'altra sera. 

Da domani mattina intanto 
nell'aeroporto di Fiumicino 
Inizeranno una serie di as
semblee informative agli uten
ti sullo stato della vertenza 
Alitalia. Saranno assemblee di 
circa un'ora ciascuna in cui -
è chiaro - i lavoratori si (erme-
ranno. La gravità della scelta 
fatta dal governo, una scelta 
che di fatto cerca di premiare 
la linea dura, ostinata dell'Ali-
(alia è stata al centro di una 
sene di dichiarazioni dei diri
genti sindacali. «E grave - ha 
dichiarato Antonio Pizzinato, 
segretario generale della Cgil 
- che nella prima riunione, il 
rinato Consiglio di gabinetto 
invece di predisporre propo
ste di modifica alla legge fi
nanziaria per risolvere proble

mi posti con forza dallo scio
pero generale, a partire da 
quelli drammatici del Mezzo
giorno, abbia reso vani gli 
sforzi dei ministri del lavoro e 
dei Trasporti per dare soluzio
ne alla vertenza contrattuale 
del personale di terra del tra
sporto aereo, La strada Im
boccata dal governo è sba
gliata ed è impensabile che il 
movimento sindacale non ri
sponda con determinazione». 
«E opportuno - conclude Piz
zinato - che da parte del go
verno (come stavano facendo 
i ministri interessati) e delle 
controparti, a partire dall'Ali
tali a, ci si sforzi per dare solu
zione ai problemi, poiché 
questo è l'unico modo per far 
diminuire le tensioni. Se sì 
pensa invece di ingabbiare la 
contrattazione si va incontro a 
un perìodo di maggiori tensio
ni». 

Dura anche la reazione del
la Uil che in una nota defini-

dell'estenuante consiglio di 
gabinetto di venerdì pomerig
gio, il ritiro della mediazione 
governativa dalla trattativa 
Alitalia è stata per il presiden
te del Consiglio una vittoria di 
Pirro che, dicono i maligni, è 
destinata a ritorcersi contro 
Goria, alleati ed ispiratori di 
un irrigidimento giudicato da 
più parti avventato. Sono chia
re le preoccupazioni del mini
stro dell'Interno- utenti e lavo
ratori, ognuno per suo contò 
esasperati, potrebbero insie
me creare non pochi proble
mi al suo dicastero. Né si può 
biasimare il ministro dei Tra
sporti Mannino, dello stesso 
partito del presidente del 
Consiglio, se si trova a fianco 
del socialista Formica: in fin 
dei conti la patata bollente del 
blocco dei voli ricadrà su di 
lui. 

C'è chi dice, invece, che il 
ministro del Lavoro, formal
mente sconfitto insieme a 
Mannino nel Consiglio di ga
binetto, metta nel conto un 
isolamento sempre maggiore 
di Goria e conti di giocarlo 
quanto prima per riproporre 
al governo tutto intero la me
diazione bocciata l'altro ieri 
Magari con l'aggiunta della 
«sua» legge sugli scioperi nei 
servizi pubblici. 

sce «intollerabile questa inter
ruzione traumatica e ingiustifi
cata della trattativa». E assai 
dura è anche la Cisl «Dunque 
- afferma Domenico TYucchi, 
segretario confederale - ab
biamo preso atto che il gover
no si è ritirato sotto la tenda». 

«Ritirarsi dal ruolo di "go
verno" in una vertenza che ri
guarda un servizio pubblico -
ha sottolineato Lucio De Carli
ni, segretario confederale del
la Cgil - ruolo previsto e ob
bligato dalle norme di autore
golamentazione, significa che 
Goria e soci decidono una 
scelta di campo: dire no al sin
dacato e sperare che l'esaspe
razione dei lavoratori faccia 
decadere una lotta sindacale 
a problema di ordine pubbli
co. Il richiamo ipocrita del go
verno a tetti di lotta contro 
l'inflazione non valuta la pos
sibile, seria conclusione sala
riale (e di orario) del contrat
to del trasporto aereo». 

— - — Quattro mesi di inutile trattativa 

La storia del negoziato 
Guerra per 100.000 lire 
La lunga storia di una vertenza apertasi nell'agosto 
scorso e di una trattativa iniziata nella sua sede 
«naturale» l'Intersind per poi interrompersi in se
guito alla irrisoria «offerta» di un aumento medio di 
una cinquantina di mila lire al mese, scaglionate in 
tre anni. E nell'ultima «offerta» ufficiale l'AIitalia 
ha, nel negoziato ripreso al ministero del Lavoro, 
aggiunto solo una quindicina di mila lire in più... 

• • ROMA. Una trattativa 
travagliata, defatigante, 
sempre contrassegnala dal
la arrogante rigidità dell'Ali
tarla. Ma anche una trattati
va con altre controparti più 
dentro le quinie e di non 
poco conto, l'Irl, ad esem
plo, maggior azionista della 
compagnia di bandiera. La 
storia di questo negoziato 
per il rinnovo del contratto 
dei 25,000 dipendenti di 
(erra degli aeroporti non 
nasce al ministero del Lavo
ro. La sua origine risale al
l'agosto scorso quando I 
sindacati presentarono la 
piattaforma approvata da 
Circa II 90% del lavoratori. 
U trattativa Inizia nella sua 
sede «naturale» l'Intersind, 
l'associazione sindacale 
delle aziende con capitale 
Irt, I sindacati chiedono un 
aumento mensile per I lavo

ratori del livello più basso di 
circa 120.000 lire. L'AIitalia 
Il 10 settembre scorso «ol
ire» 900.000 lire prò capite 
scaglionate in Ire anni. Vale 
a dire un aumento medio, 
complessivo anche di scalti 
e maggiorazioni per I turni 
domenicali e (estivi, di una 
quarantina di mila lire. Una 
miseria per chi con ventan
ni di anzianità, prende circa 
1.200.000 lire al mese. Le 
riunioni proseguono e l'AIi
talia, così come l'altra con
troparte la Assoaoroponi, 
continuano a non dare ri
sposte neppure alla richie
sta di riduzione d'orarlo. 
Negli aeroporti di Milano, 
ad esempio, dove opera an
che una società, la Sea, a 
capitale del Comune e della 
Regione i lavoratori fanno 
già 37 ore e mezzo settima
nali. A Fiumicino Invece ne 

fanno 40. I sindacati chie
dono anche per loro e per i 
dipendenti di terra di altri 
scali la riduzione d'orario. 
Ma l'AIitalia non cede. Si ri-
presenta al tavolo di trattati
va il 26 ottobre con un'altra 
olferta, lo stesso giudicata 
ridicola. La compagnia di 
bandiera «offre» un aumen
to medio di una cinquantina 
di mila lire mensili L'offerta 
è tale che il negoziato si in
terrompe. E entra in campo 
il governo con la sua media
zione. Il resto è stona di 
questi giorni. Il sindacato 
per favorire la trattativa di
minuisce leggermente la 
sua richiesta salariale. L'ulti
ma offerta latta dall'Alitalia 
è stala di un aumento me
dio mensile di circa 65.000 
lire Poi ha comunicato che 
avrebbe fatto altri «sposta
menti» ma nessuno li ha mai 
saputi. 

E intanto nei giorni scorsi 
il Consiglio dei ministri ha 
discusso una lettera di 
Nordio. Probabilmente un 
grosso aiuto a chi è voglio
so di dare una dura lezione 
al sindacato e ai lavoratori 
esasperandoli, per poi ten
tare di fare una legge anti
sciopero. 

D PSa. 

Cronache dello sciopero 
Il macchinista vuol partire 
ma le Ferrovie 
hanno soppresso il treno 
• I BOLOGNA Venerdì pio
veva a Bologna Galletti e Bac
chetti, due macchinisti delle 
ferrovie con la tessera Cgil, 
erano di malumore per il tem
po e per lo sciopero dei Co-
bas che non condividevano. E 
alle 16 si sono presentati in 
stazione, a Bologna, con la di
visa in ordine e pronti a salire 
al posto di comando del con
voglio. Alle 16 32 l'espresso 
per Milano si è messo in moto 
carico di passeggeri e, dopo 
aver fatto tappa nelle città 
emiliane, è arrivato nel capo
luogo meneghino intorno alle 
20, in orano dunque. 

Galletti e Bacchetti avevano 
in programma la cena e poi un 
veloce ritorno a Bologna così 
da poter essere in famiglia 
verso mezzanotte, dopo 7 ore 
e trenta di lavoro, sei delle 
quali passate alla guida della 
locomotiva. Ma alle 21.30 non 
c'era nessun treno che li 
aspettasse per ingranare la 
marcia verso l'Emilia. 

Smarriti, indispettiti 1 due 
macchinisti confederali han
no chiesto spiegazioni ai capi 
delta stazione lombarda, fin
ché hanno saputo che per lo
ro non c'era nessun treno da 
portare a Bologna; «Siete co
mandati al rientro fuori servi
zio, prendetevi un espresso e 
leggete un giornale». E l'e

spresso Milano-Bologna? Spa* 
rito nel nulla o meglio nelle 
stanze della burocrazia Fs, I! 
dove il motto «Signori si cam
bia» sembra scritto in cinese. 

«Sono storie che si ripetono 
ad ogni sciopero dei Cobas e 
che sono successe anche a 
me - dice Valoris Ventura, fer
roviere, nonché promotore 
della rivista dei macchinisti 
Cgil «il Macchina» -; il perso
nale c'è, i treni potrebbero 
partire ed è inutile dire che la 
gente sarebbe ben contenta 
dì salirvi. E invece le Ferrovie 
decidono che I) giorno dello 
sciopero partirà solo un certo 
numero di convogli. E una 
programmazione rìgida fatta a 
tavolino senza tener conto 
dell'effettiva presenza di per
sonale che così resta a casa o 
rimane senza far nulla, di ri
serva». 

E Valoris Ventura ne sa 
qualcosa: «Nel corso dell'ulti* 
mo sciopero dei Cobas io e il 
collega Manfredi dovevamo 
condurre un diretto cadenza
to che sale da Ancona a Mila
no e poi toma indietro fer
mandosi a Bologna. E noi na
turalmente ci siamo presentati 
al lavoro dal momento che 
non aderiamo ai Cobas dei 
macchinisti. Ma il treno era 
stato soppresso anche se noi 
eravamo disposti a salirvi so
pra». • TE 

Ieri ferrovie bloccate 
E oggi insistono i Cobas 
dei conduttori 
Si fermano dalle 14 
• i ROMA. Si è concluso ieri 
pomeriggio alle 16 lo sciope
ro dei Cobas dei macchinisti 
iniziato alla stessa ora di ve
nerdì, che ha praticamente 
paralizzalo ancora una volta 
le ferrovie. L'adesione all'agi
tazione proclamata contro il 
contratto e per chiedere 
un'indennità di categoria di 
circa 300.000 lire uguale per 
tutti, è stata elevata. Secondo 
le Fs circa il 70% dei macchi
nisti ha scioperato, secondo i 
Cobas l'adesione è" stata del 
90%. Come si sa questa agita
zione è stata duramente con
dannata nei giorni scorsi dalla 
Cgil la quale ha ricordato che 
in questo modo non si fa altro 
che indebolire il movimento 

unitario di lotta necessario a 
battere I pesanti tagli previsti 
dalla Finanziaria per le ferro* 
vìe. L'adesione allo sciopero 
ha raggiunto percentuali an
che superiori all'80% in alcuni 
compartimenti come quelli di 
Napoli, Trieste, Verona e Ca» 
gliari. Quella dì Ieri è stata una 
giornata di pesanti disagi per 
migliaia di viaggiatori. Per lo
ro non ci sarà tregua visto che 
da oggi alle 14 fino alla stessa 
ora di domani incomincerà 
uno sciopero dei Cobas del 
personale viaggiante (condut
tori e capotreno) che protesta
no per motivazioni simili a 
quelle dei macchinisti. L'ulti
ma volta i Cobas del persona
le viaggiante raccolsero circa 
il 60% di adesioni allo sciope* 

Carrozzerie di Mìrafiori 
La Fiat a un delegato 
«Ti sospendo perché 
inviti allo sciopero» 
BB TORINO 'Senta, mi fac
cia un favore. Vada a carri' 
biarsi ed esca subito dalla 
fabbrica. Tanto io so che tei 
fa sciopero. Così almeno non 
parlerà con gli altri operai e 
non convincerà anche loro a 
scioperare». 

Il delegato della Carrozze
ria di Mirafiori che mercoledì 
mattina, pochi minuti prima 
che iniziasse lo sciopero ge
nerale, si è sentito rivolgere 
questo singolare invito dal ca
posquadra, ha obbedito im
mediatamente. Per due buoni 
motivi. Primo, perchè è uno 
dei più anziani delegati di Mì-
rariori e sa benissimo che dì-
sobbedtre ad un capo, anche 
se ti chiede una cosa strampa
lata, è per la Fiat pretesto suf
ficiente per infliggere un prov
vedimento disciplinare Se
condo, perché con gli operai 
ci aveva già parlato: lo fa tutti i 
giorni da anni e lo aveva fatto 
anche alla vigilia della giorna
ta di lotta contro la Finanzia
ria, spiegandone le ragioni. In
fatti i 45 operai della sua squa
dra, sulla linea di montaggio 
della «Uno», hanno scioperato 
compatti anche in sua assen
za. 

Le gerarchie Fiat però non 
hanno digerito il fatto. Alla 
Carrozzeria di Mirafion c'è un 
nuovo capo del personale che 

deve dar prova della sua capa
cità di tenere in pugno la fab
brica e di «spezzare le reni» ai 
sindacati. L'ansia di far bella 
figura con la Direzione lo ha 
indotto mercoledì a fornire 
dati ridicolmente bassi di par
tecipazione allo sciopero. Fi
guriamoci se uno cosi può 
ammettere che un gruppo di 
operai sì fermi anche se non è 
presente il delegato a «sobil
larli». 

Perciò il nostro delegato, 
quando è rientrato in fabbrica 
giovedì, ha trovato una lettera 
su carta intestata della Fiat-
Auto: il preavviso dì una so
spensione di tre giorni «per 
aver esercitato pressioni ver
bali e fisiche nei confronti dei 
compagni dì lavoro* che ave
vano scioperato. La Fiom-Cgil 
non ha esitato un istante ad 
impugnare il provvedimento. 
c'erano decine di testimoni 
che avevano visto II delegato 
uscire senza rivolgere parola a 
nessuno. Per protesta, i 45 
operai della sua squadra han
no fatto un altro sciopero di 
un'ora, ugualmente compat
to, venerdì mattina. Questa 
volta forse la Fiat dovrà fare 
marcia indietro. Purtroppo 
non le mancherà occasione di 
rifarsi, perché questa è solo 
una delle prepotenze che 
quotidianamente esercita nel
la grande fabbrica. OM.C. 

Per Visentin, 
deficit pubblico 
30mila miliardi 
oltre 0 previsto 

Secondo l'ex ministro delle Finanze Bruno Visentin) il 
deficit pubblico risulterà alla fine dell'87 superiore di 
ben 30mila miliardi a quanto inizialmente previsto dal
l'ex ministro del Tesoro e oggi presidente del Consiglio 
Goria. E ciò nonostante un andamento delle entrate 
abbondantemente superiore al previsto. Visentin) di 
questo stato di cose accusa senza mezzi termini il go
verno e soprattutto il «senso di inerzia e di fatalità» di 
cui ha latto mostra al Parlamento anche di recente 
Goria. Per Visentin! è anche fuorviarne la decisione di 
attribuire a un gruppo di tecnici o esperti lo studio dei 
possibili tagli d i apportare alla spesa. 

Tassa salute: 
firmata sentenza 
della Consulta 

La Corte costituzionale ha 
firmato ieri la sentenza re
lativa alla tassa sulla salu
te, con la quale viene in 
pratica a cadere l'obbligo 
del pagamento del contri
buto minimo dovuto dai 

• ^ • — — « • ™ Ì ^ « - « » » » - - » liberi professionisti 
(648.000 lire) e da coltivatori diretti, mezzadri, coloni e 
rispettivi concedenti (324.000 lire). L'annuncio è stalo 
dato per sciogliere ogni dubbio in vista del pagamento 
dell'imposta entro il termine del 30 novembre. Al di là 
della norma sui contributi minimi, la Consulta, come è 
noto, ha confermato la legittimità della tassa. 

Ultimo giorno 
domani per 
airtotassazkme 
e contributi Inps 

Scade domani il termine 
per l'effettuazione dell'au-
totassazione di novem
bre, con la quale i contri
buenti versano l'acconto 
sulle imposte dovute per 
l'anno in corso. La misura 
dell'acconto è pari al 92K 

delle tasse pagate sui redditi '86 per le persone fisiche 
e al 98% per quelle giuridiche. Sempre domani scade 
anche il termine per la presentazione della domanda di 
condono per i contributi non versati all'lnps. La do
manda non deve essere per il momento accompagnata 
ad alcun versamento. 

Proposta del Pei 
per trasparenza 
nelle banche 

L'estensione a tutte le ca
tegorie giuridiche di ban
che dell obbligo di comu
nicazione alla Banca d'Ita
lia delle partecipazioni nel 
loro capitale superiori al 
2% è previsto da una prò-

^^^m^^mm^^^tm posta di legge presentata 
da alcuni deputati comunisti della commissione Finan
ze. La proposta, di cui è primo firmatario l'on. Belloc
chio, è finalizzata a modificare una legge dell'85 che 
limita l'obbligo della comunicazione alle sole banche 
costituite in società per azioni. 

Consegnati 
inlrpinia 
centri sociali 
dei sindacati 

A sette anni dal terremoto 
che devastò i'Irpinia e la 
Basilicata, il comitato 
operativo Cgil, Osi e Uil 
consegna ufficialmente ai 
sindaci e ai comitati di gè-
stlone i centri sociali co-

• • " — • • - . » — • « • ^ • • " - J » slmili con i (ondi di tutti ì 
lavoratori italiani raccolti con una sottoscrizione di cir
ca 43 miliardi. I centri sociali già ultimati sono ad Avelli
no, Montoro. Solofra, Ariano, Calbritto, Valle Saccarda, 
Baragiano, Mercato San Severino, Buccino, Battipaglia, 
Pagani, Samo, Potenza, Marsico Vetere, Vieni di Poten
za e Lagonegro. Ieri e oggi a Potenza e Battipaglia si 
svolgono le prime cerimonie di consegna dei centri. 
Alla manifestazione di Potenza presenziano il segreta
rio generale della Cgil Pizzinato, il segretario generale 
aggiunto della Cisl Mario Colombo e il segretario gene
rale della Uil Giorgio Benvenuto. 

EDOARDO OAHDUMI 

Convegno del PCI a 
Roma il 3 dicembre 

Espropri e intervento 
pubblico in edilìzia: 

una grave emergerne 

Giovedì 3 dicembre, alle ore IO a Roma, nella 
Sala della Protomoteca del Campidoglio, avrà 
luogo un incontro pubblico promosso dalla 
Direzione del PCI sugli espropri delle aree fab
bricabili e sull'intervento pubblico in edilizia, 
gravemente minacciati dalla legge finanziaria; 
Introdurrà il senatore Lucio Libertini, respon
sabile della Commissione trasporti, casa, in
frastrutture. Concluderà Con. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione Autonomie. 
Interverranno l'on. Botta, presidente delta 
Commissione Lavori pubblici alla Camera dai 
deputati, il Sindaco di Modena, il senatore 
Cutrera della Dirazione del PSI, Tonini, segre
tario generale dalla Filiea, Dì Biagio, vicepre
sidente ANCAB, Salzano, presidente dell'I-
NU. Sono invitati il Governo, le Segreterie dì 
Cgil, Cisl, Uil, il SUNIA, .'ANCE, l'ANIACAP, 
I dirigenti del CER. 

I comitati ragionali del PCI sono invitati ad 
organizzare la partecipazione dì delegazioni di 
amministratori, lavoratori delle costruzioni, 
cooperative, tecnici e studiosi del territorio. 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 
Scambi con Testerò 

Il deficit commerciale 
in dieci mesi 
a 9.359 miliardi 

Saldo '«« Saldo '87 

- 7.018 - 7.399 

Mi*».;,.. -17.068 -15.328 

WWuHflWf01 - 8.984 

+ IMS + 2.669 

ffiWttf 6.966 - B.172 

• 14.361 • 11.776 

Mairltrasoorto 466 1.960 

Prodotti «gmontarl 6,392 - 6.720 

mt- + 17,7)0 

Altri • 4.209 

•tMMarfml tornealo»' I I H l M l#S7lm miliardi di «re) 

• ROMA. Con 1690 miliardi 
di Un di ottobre il detteli della 
bilancia commercial* Italiana 
ha raggiunto in dieci mesi 
9.359 miliardi di lire. Il passivo 
commerciale subisce un In
cremento di 5,459 miliardi ri
spetto al deficit di 3,900 mi
liardi del primi dieci mesi del
l'anno passato. Secondo 
quanto ha comunicalo Ieri ri
stai, la causa di questo au
mento del passivo commer
ciala e dovuta al latto che le 
Importazioni al mantengono 
su livelli sostenuti, cosi anche 
una «erta crescita delle espor-
Iasioni non riesce a migliorare 
Il pegitoremenio della nostra 
poslllone Internazionale, 

Nel periodo gennaio-otto
bre di quest'anno, Il valore 
dell* esportazioni (che am
montano a 122.506 miliardo* 
cresciuto dell'1,1 per cento, 
mentre quello delle Importa
zioni (che ammontano a 
131,667 miliardi) e cresciuto 
del 5,4 per cerno. Il (aito « 
che I* esportazioni di prodotti 
finiti riescono sempre meno a 
bilanciere II dellcll energetico 
(IJ.J28 miliardi). Inietti. 
••eludendo il dellcll di questo 
comparto, Il resto del com
mercio estero Italiano mostra 
un laido attivo di 5,969 miliar
di (l'anno panalo il «aldo atti

vo delle altre merci era slato 
di 13,156 miliardi di lire). Un 
attivo cioè che, In molli com
parti, è in diminuzione rispet
to all'anno passato. Prendia
mo per esemplo II caso del 
testile, uno del punii di Iona 
del «macie in Haly.: nei primi 
dieci mesi dell'anno passato, 
l'attivo era di 17.710 miliardi, 
mentre quest'anno esso è di 
16.519 miliardi. O il settore 
della metalmeccanica: nel 
1986 l'attivo era di 14.361 mi
liardi, mentre quest'anno l'at
tivo è di 11.776 miliardi. Di 
converso i dellcll tradizionali 
come quello agroalimentare o 
chimico registrano un peggio
ramento: la chimica passa da 
un passivo di 5,963 miliardi 
del periodo gennaio-ottobre 
del I960 al 6.172 miliardi di 
quest'anno. I prodotti alimen
tari registrano un peggiora
mento del deficit che passa da 
6.362 miliardi a 6.720 miliar
di. 

Tuttavia, secondo listai, ot
tobre ha latto registrare un lie
ve miglioramento rispetto a 
questo trend, nel senso che 
quasi lutti I «allori merceologi
ci, esclusi I mezzi di trasporlo, 
hanno fatto registrare un mi
glioramento delle esportazio
ni. Ma dò - rileva ristai - non 
e sialo sufficiente e rlequlll-
brare II «aldo. 

Porto di Genova 

Firmato un accordo 
per 1500 lavoratori 
del Consorzio 
M OENOVA. Accordo lai» 
lo In porto per I lavoratori 
del consorzio. L'ipotesi d i 
i m e » » * nata siglala In not
u l a « prevede importanti 
Innovazioni per ( circa 
1,500 dipendenti del Cep. E 
alala definito l'importo del 
premio annuale che, per 
i'87, sari , a seconda delle 
due fasce di qualifica, di 1 
milione e ISOmila e un mi
lione e 750mlla lire. 

L'Importo per quest'anno 
è, come per il passalo, (or-
felt luato. Per II prossimo 
anno, « d * una Importarne 
Innovazione, cambiano la 
natura e le caraneristiche 
del premia che sar i pagalo 
non più annualmente ma 
irirMUraJmentt « . « m w t a 
una serie di indicatori colle
gati alla produttività. Più si 
• I t a la produttività e più si 
alza l'Importo del premio 
che peraltro non dovrebbe 
superare un «tetto» di due 
milioni e 400mi!a lire. 

Con questo accordo -
che sarà vagliato domani 
dall'attivo del delegati sin
dacali - « stato compiuta 
un passo avanti nella dire
zione di un avvicinamento 
salariale fra consortili e di
pendenti della compagnia 

unica merci varie impegnali 
nelle stesse operazioni por
tuali. E per conseguire que
sto Obiettivo che - come si 
ricorderà - s'era accesa una 
oonllltluallla diffusa sulle 
banchine, protagonisti i 
gruisti del consocia. 

Fra gli altri punti impor
tanti dell'accordo - sostie
ne Oliva della segreteria Flit 
- c'è la decisione di rivede
re Il campo di operazione 
del settore della manuten
zione e gli organici degli ad
detti, oltre all'impegno di 
discutere a breve termine 
dell» individuazione dei 
quadri. 

Con l'accordo per ì con
sortili la vertenza porto è 
chiusa a meta. Rimane In 
piedi quella con la compa
gnia unica. Anche ieri sono 
proseguiti gli incontri - pre
sente il presidente del con
sorzio D'Alessandro ed il 
console della compagnia 
Ballnl - ed è prevista una 
coda della trattativa anche 
oggi, nella speranza che si 
possa raggiungere l'intesa. 

Le parti debbono tradur
re in impegni concreti e 
provvedimenti l'accordo di 
massima firmalo di fronte al 
cardinale Siri mesi or sono. 
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ANTONIO f P O U » lAUfeWSlll 
Cardini avrebbe offerto la pre-ara MILANO. Tulli i fari della 

finanza sono pronti ad accen
dersi allo scoccare dei due 
appuntamenti che dovrebbe
ro chiarire • ma non è poi cosi 
sicuro - la strada che prenderà 
la Montedison. Il primo t fis
sato per domani e riguarda il 
consiglio di amministrazione 
della finanziaria della Femiz-
zi, la superholding che sovrin
tende a tutte le attività del 
gruppo di Cardini. Ironia della 
sorte, nel consiglio di ammini
strazione siede anche Mario 
Schimbeml, il presidente ap
pena defenestrato al quale 
non sembra restare altra solu
zione che pensare ad altra oc
cupazione. Tra le tante voci 
che circolano c'è anche quel
la che vuole Schimbeml, 
sponsorizzato dal Psi. a capo 
del grande ente chimico di cui 
si parla da tanto ma sul quale 
una volta interrotti I dialoghi 
tecnici tra Eni e Montedison 
tulio si * arenato sullo scoglio 
del quadro di comando con la 
proposta a muso duro del 
gruppo chimico privato di 
comprarsi la società chimica 
pubblica. PUD darsi che le ne
cessità di cassa e II divorzio 
deliniirvo tra Oardini e Schim
beml possano rilanciare que
sta idea • che sarebbe sicura
mente salutare per il settore -
ma se il capo della Fernizzi 
puntadeclsamente a una più 
razionale integrazione dei due 
gruppi sotto il profilo delle 
strategie finanziarie e delle 
strategie industriali è difficile 
pensare a un'immediata virata 
di rotta verso un'intesa morbi
da con l'Eni. 

Il secondo appuntamento è 
Il consiglio di amministrazio
ne della Montedison fissato 
per venerdì pomeriggio nel 
corso del quale Schimbeml 
presenterà le sue dimissioni. 
Filerà tutto liscio o ci sarà 
qualche sorpresa tra gli azio
nisti minori che in tulio questo 
trambusto recitano la parte 
del convitato senza potere? 
Dalla Spagna, secondo una ri
costruzione del quotidiano 
«£/ Pois», arriva la notizia che 

sidenza al finanziere Mario 
Conde (che già fa parte del 
consiglio di amministrazione 
del gruppo chimico) poco pri
ma dell'inizio della riunione 
del comitato esecutivo del 24 
scorso, subito dopo la comu
nicazione a Schimbemi della 
decisione di fare a meno di 
lui. Ma Conde avrebbe rispo
sto picche essendo, cosi ri
porta il quotidiano, più Inte
ressato alla vicepresidenza 
del Banco Espanol de Credi
to. Ciò confermerebbe le diffi
coltà di Oardini a risolvere il 
problema della conduzione 
operativa della Montedison. Il 
vertice schimberniano non 
dovrebbe cambiare, almeno 
per quanto concerne le re
sponsabilità industriali. 

Il rumore sul caso Montedi
son è destinato a protrarsi! un 
giudizio radicalmente negati-
vo su quanto è successo arriva 
da Merzagora che fu presi
dente di MontecaUni-Edison 
all'inizio degli anni Settanta: 
«io Monttdison da quando è 
nata ha dato soltanto preoc
cupazioni sia ai monda /!• 
notiziario e Bancario para
statale sia ai privati - scrive 
su Panorama - e ha dovuto 
periodicamente accollare a 
terzi la sistemazione di debiti 
macroscopici* Gardlni e 
Schimbeml saranno 'forse 
simpatici» ma sono «certa' 
mente privi della classe per 
restare alla testa di un slmile 
colosso». 

Della settimana borsistica 
c'à da dire che ha guadagnalo 
un po' di credibilità man ma
no che si sono dissolti I timori 
per I saldi della liquidazione di 
fine novembre (avvenuta sen
za dilficollà particolarOe man 
mano che è diventata canal' 
stenle la domanda. Anche 
dall'estero Interessila soprat
tutto alla Fiat. I volumi degli 
scambi, in ogni caso, restano 
bassi, per parlare di un recu
pero solido, D'altra parie, CO
ITO e noto. I cornaci titoli sal
gono con l'approssimarsi del
ia chiusura dei bilanci. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quitta rubrica pubbHehsrtmo ogni domenica notizie e brevi note suks forme « investimento più 
diffuse e a portata •*•*• •«miglia. I nostri —fteru tìMpor^srm»o/ieMa,tnM*»MutrmshtsaiMUea 

ras Sulla base di un rappor
to dell'Istituto di vigilanza sul
l'attività delle Imprese assicu
rative (lavap), emanazione del 
ministero dell'Industria, * sta
ta sciolta una mutua sanitaria 
di Bologna con olire diecimila 
assistiti, li provvedimento non 
si londa su accertate irregola
rità o malversazioni della mu
tua, ma contesta alla stessa di 
aver erogato al propri soci 
prestazioni superiori ai mas
simi stabiliti dalla legge n.511 
del 2 giugno '62. 

Il latto è di estrema gravità 

Mutua interdetta dall'Isvap 
e viene giustamente inteso 
dalla Flmtv (Federazione del
le mutue aderente alla Lega) 
come un attacco politico teso 
a sgombrare il campo della 
previdenza integrativa volon
taria dalla •scomoda* presen
za delle mutue a tutto favore 
delle assicurazioni private. 

La reazione decisa della Fé-

Qualche ostacolo al mercato per 
la rivendita dei titoli di Stato 

ara Passa per la revisione 
del regolamento del 1913 la 
possibilità di creare una vero 
mercato secondario per i Ti
toli di Stato. Il progetto, mes
so a punto da Ciacomo Va-
ciago e Rainer Masera, pre
vede l'introduzione anche 
nel mercato del reddito fisso 
italiano di intermediari spe
cializzati - non solo bancari 
- in grado di «fare II merca
to» e cioè di fissare prezzi 
giornalieri certi di acquisto e 
vendita del titoli, Anche se 

«...la riforma va nell'interes
se di tutti, visto che il merca
to secondario movimenta 
4mila miliardi al giorno...» 
come ha commentato Erco-
le Ceccatelli - amministrato
re delegato del Banco di Ro
ma - le banche nicchiano 
trincerandosi dietro la ne
cessità di rispellare i tempi 
(lunghi) di revisione legislati
va. In realtà l'obiettivo è 
quello delia franchigia dal. 
l'imposta di bollo. Ciò è tan-
lo vero che, pur in assenza 

derwlone ai «fa sviluppando 
su due plani: quello della lega
lità, In quanto 11 provvedimen
to e stato assunto dal ministe
ro dell'Industria in contrasto 
con II denato della stessa leg
ge S I I che affida al ministero 
del Lavoro la vigilanza «ulte 
mutue: quello polìtico, con la 
richiesta a tutte le componenti 

dei reclamati interventi legi
slativi, la Corrili quoterà il 30 
novembre prossimo, in base 
alla convenzione stipulate 
con Bnl, Banco di Napoli e 
San Paolo di Torino, il primo 
Certificato di deposito. I 
prezzi di acquisto e vendita 
di questo nuovo titolo saran
no pubblicati sulle pagine 
elettroniche del circuito 
Reuter visibili nei borsini di 
alcuno banche. Il tasso ga
rantito dal certificato sarà 
dell'I 1% lordo, itagli da un 
miliardo, la scadenza al 25 
febbraio '88. Come si vede 
l'offerta Comi! si rivolgerà 
ora alla liquidità delle Impre
se o degli Investitori istituzio
nali, 

sociali - partiti, sindacati, 
confwferazioni cooperative, 
grandi mutue di categoria - di 
dire con chiarezza se determi
nati servizi a carattere previ
denziale integrativo debbano 
essere pagab al puro costo 
(come è tradizione della mu
tualità) o debbano essere gra
vati di costi aggiuntivi per ga

rantire i profitti della cosiddet
ta iniziativa privata (grandi 
compagnie assicuratrici). 

In una lunga nota inviata al 
ministro del lavoro il presi
dente della Fimiy, Romualdo 
Schiavo, chiede, tra l'altro, la 
rapida presentazione di un di
segno di legge che definisca 
con chiarezza l'ambito e le 
modalità operative della mu
tualità Integrativa volontaria 
tenendo conto della sua forte 
connotazione di solidarietà 
sociale e dell'assenza di fini dì 
lucro. 

È diventato appetibile 
il Buono in Ècu 

aTATi Dopo una pnma emis
sione a dir poco «deludente», 
ha registrato un chiaro suc
cesso l'asta del 18 novembre 
di Bte (Buoni del tesoro an
nuali denominati in Ecu). A 
fronte di un'offerta di titoli pa
ri a 790 milioni di euroscudi 
(1.133 miliardi di lire), gli 
operatori hanno presentato ri
chieste per 913 milioni, facen
do calare II tasso di aggiudica
zione dal 9% offerto all'8,95%. 

Il rendimento lordo (per i 
373 giorni di durata del titolo) 
i dqll'8.76%. quello nello del 

7.65*. Il tasso di cambio Lira 
Ecu utilizzato per la conver
sione in lire degli importi sot
toscritti è pari a 1513,77. Il 
buon andamento dell'asta è 
dovuto alle previsioni di lieve 
svalutazione della lira nei con
fronti dell'Eoi e al contempo
raneo ribasso dei tassi d'inte
resse nei principali paesi euro
pei. 

Dopo il terremoto del 19 
ottobre, la diversificazione di 
portafoglio degli investitori 
sembra improntata a maggio
re cautela. 

COMUNE DI BUCINE 
PROVINCIA DI AREZZO 

N. SINDACO RENOE NOTO 
che questa Amministrazione procederà, quanto prima, alla 
seguente licitazione privata: 
Appalto lavori di costruzione di une pslestra In levsne. 
Importo a basa d'atta L. 696.629.000 
L'opera » finanziata con apposito mutuo dall'Istituto per il 
Credito Sportivo 

La licitazione sarà tenuta con il metodo di cui all'art. 1 
lettera di della Leone 2/2/1973. n 14. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara, con istanza in carta legale direna a questo Comune 
(Ufficio segreteria), entro II termine di DIECI GIORNI dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che tratta
si. l'Imprese dovrà essere iscritta all'A N C. per la categoria 2 
e per un imporlo di almeno L. 699 629.000. 

La richiesta di invito da parte degli Interessati non vinco
la l'Amministrazione Comunale. 
Bucine. 1120/11/1987 

IL SINDACO 

Il Pel di Trevtilia, nel ricordo della 
lunga militanza del compagna 

aUSEPPCBATTAINI 
teril» «I partito dai IMS, puttcl-
pa al cordoglio di («mimi ed «mi
ci In aia memoria sonasti»* per 
Wnìlll. 
Umililo (B| ) , 29 nomnbre 19»' 

Ad un anno dalla Kompusa (Mia. 

lOLEGAJWfOU 
i noi compunl dalla Strio-* Ce 

Roma.»novembri I9B7 

Nel ricordo dal cara compii» re-
conlemente «comparso 

MARK)FRANCO 
comunista di quel comune operalo 
di Cadortigtie. che lama ptrie ha 
•empie anno nelle M e par I «• 
mancipizloiK del lavoratori, Fer
mo FaMM, Rotava e Vladimiro 
sottoscrivano, In sua memoria, 
dueceniomlla Hre per l'Unità 
OdoneUie (PO), 89/11/1987 

Nel «atto anniversario (Mia acom-
parai della compagna 

MARIA VEIftANA 
(«•CIUM 

marMelamlMUriendaincara-
ir*n»«aollo«*owr»*r''lW'* 
Savona, 29 novarobre IfMT 

Colpito da un male Incurabile * 

MUNOtUPFt 
comandarne paitljlai» «Sivtn» 
medaglia d'argaiMo al valor militar» 
pwla)te***crvie. |ginr«g«te a» 
M o r e rM «rieri di «berli e di gnt-
nlris «orlala ha rteoVem la aia «e 
alma alla loro ammiratone k * 
landò nauncaMlinm, ralla lena 

H H e noe msegnamenro nova ai 
suoi «nevi non natoselo mal di por
re m primo plano I «loii mnda-
mentall dal quali tu anemn dllen-

él7»!T'^^àsSrm 

stvWfecwibM«BfiMerajauciedal' 
l'AandajJone Siti di Savona I 

OTELLO MARILÙ 
Enrico e Rosanna » ricordano con 
affetto e sMoacitvom S0JM0 un 
per l'Uniti, 
Catania, W novembre 19*7 

Nel l'armlvenailo della «-araeam 
del compagno 

SEVERINO DtlURI 
corabattanM «Rtifaacata, dirigente 
dal movimenta operalo M M N B , la 
lamella lo ricorda aoltoacrhiendo 
linlW.OMpw''lMra, 
Ronchi eei Legionari. 39/) i / IMT 
mt**^mBmmmmmmmmmmmmm 

Nat lz*aiMMwMrio drilaseardf*» 
aa del compagno 

CIROVEZZANI 
la raogtle Tina e la Mia Franca lo 
ricordano tempre con Immutalo sf. 
MIotlnuimnnn^aMloscrlin-
noL 90.000 pari IMA 
Rfw(MIXMKmrnanlH7 

Nel^araitanariodertaacoifiteiM 
detc 

. _ . - „ - e» alteri attutano II com
pagno l e m e m «nani» per 
«empie tra «aro ricordo. 
Savona, S9 itovagiDra Iser 

Èinsncete 

NMEUarattSA 
, ia*iud |e «rwvricta» 

figlio, nuora, nipoti e parenti. La 
presente i pàneciparione e ringra-
ziamentp. 
Torino, 29 novembre 1987 

In ricordo del sue caro 

FLAVIO 
ad un «row dalla morie la famiglia 
ConleRlUieri aouoicrtw lire 100 
mila per ItAiiVo. 
Milano. 29 novembre 1987 
mmmmimmmmmmmmMmmmmmmm 
I compagni della aeitorie Serrani 
annunciano con dolore la morte 
del compagno 

GIORGIO BUSSOLI 
Infaticabile dlllusoie dell'LWtó li
no adla sua prematura acomparaa. 
Sottoscrivono per il nostro giorna
le. 
Milano. 29 novembre 1987 

WALTER PENMATI 
la mogB« Luigina, 0 Intano, le to-
relle lo riconfino con afletto e««* 
taecrivono lira 100.000 per ' ' ( /Mi , 
Vescovato (CR), 29 rwwmbrt 
1987 

Nel 18- annonario dell» erottpat-
«• del compagno partigiano 

GIUSEPPE FORCHERÀ 
(Cria) 

g fratello Piero e la simili N M la 
ricordarla con JmmuU*» jraHjo) 
«gfiamlcle coirgNaTAii'ar'aMri* 
wmoperf'Wifl*, 
Milano. 2» novembre ISt f 

Nel quinto arolwiMitocW» «com
parsa dtl compagno 

FABRIZIO GIRELLA 
le sorelle » ricontano agli tintele» 
guanti lo conobbero e titiMmie, 
Soitoecrivono SO mila lira par l'Uni
tà. 
Milano, 29 novembre 1987 

Nel trkjealmo dalla ttqmaan» del 

GUGLIELMO MASSA 
la moglie lo ricordi eoa dota» e 
granda alleilo e In a » memori» 
aonrttcrive U 50.000 pur fUmV 
Ceno"* IO novembre 1997 

Nel 3-anniversario della scomparsa 
del compagno 

10SÉSTANGHELUNI 
la moglie, le Agile. I generi e I nipoti 
lo ifcordano con granda alleno «I 
compagni e amld che lo amarono 
e samarono e in sua memoria sot-
toscmoi» lOOmltt lite per l'Uniti, 
Empoli (FlrenzeX 29 rtovembm 
1987 

Nel tetilmo tnnivenerio della 
tcoinpana del compagno 

LUIGI FENZI 
ta moglie, le figlie, I generi e I nipoti 
lo ricordano con Immutato affane 
e In tua memoria totteeerivono L. 
40.000 per limila. 
GenovaJJuinto, 29/11/1987 

Nel quarto anniversario cMaraav 
Pina *Ua compagna 

OTTAVINARAMERINI 
«t Vento 

i nmWari ricordandoli eoo imrau-
uto afletto totiotcrivoniJpet iva-
tà. 
Genova, 29 novembre 1987 

A sei anni dalla scompart» del 
compagno 

SANTO BONAITA 
la moglie Maria con 11 figlio Tarci
sio, con il loro caro, ricordano an
che il compagno 

BRUNO CONTI 
deceduto Ire mesi (a Entrambi turano 
accomunali da un Instancabile Impe
gno nella ditlusione dell'Ultra. Sollo-
srnvono in loro memoria, 
Milano, 29 novembre 1987 

Nel secondo anniversario dada 
scomparsa del compagno 

LUIGI MACHIAVELLO 
I familiari lo ricordano con dolora e 
ImmuiuoatletMiccmpagnLtrnW 
eatuiil«>lorocl»loc«nc*c«Hoe 
lo amarono, per onorarne la me-
raprtotoltoicrivojio L. 100.000 per 
ItMIà 
Genova 29 novembre 1987 

Polizza vita ad 
alto rendimento 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

liiiniiiiwi 12 l'Uniti 
Domenica 
29 novembre 1987 
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Ieri A m i n , m a 8 - Oggi 
^••^ I! sole sarge 
s~*. alle ore 7 1S 
^mass ima 14' V'3™™ 
vx*/ alle ore 16 41 

ROMA La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Denuncia Pei 
Non validi 
i piani 
paesistici 
• • I piani paesistici appro 
vati dalla giunta regionale 
•non hanno alcuna rilevanza 
giuridica per i soggetti ester 
ni» Sono cioè da considerar 
«Isolo delle proposte È il giù 
dillo definitivo emesso da un 
comitato giuridico nominato 
dilla stessa Regione per Inter 
prelare le osservazioni latte 
sul plani dal commissario di 
governo Lo tianno spiegato 
Ieri mattina In un incontro 
con la stampa i consiglieri re 
gloriali comunisti Anna Rosa 
Cavallo « Lucio Buffa e II con 
slgllere comunale Estenno 
Montino In questa situazione 
issai delicata per I equilibrio 
del territorio è stato osserva 
lo, - I vincoli dei Galassinl 
continuano ovviamente a fun 
zlonare • si possono Imboc 
care due strade la prima di 
portare la questione nell aula 
consiliare la seconda di utlllz 
«re , dopo averla opportuna 
mente «corretta- la proposta 
di tutela latta dal] assessore 
Pulci che llssa le procedure 
Per decidere quale sia la solu 
lion» più opportuna il Pel 
consulterà giuristi e ambienta 
listi 

La notula dei plani paesisti 
ci è stala data nell incontro 
convocalo per lare II punto a 
dieci anni dalla promulgazio
ne della legge regionale istitu
tiva de) parchi Da allora 16 ne 
tono stati istituiti, ma solo 7 
concretamente avviati (Monte 
Rutena lago di Vico Martora-
num, lago di Posta Pibreno 
Tevere Farla valle del Tre)a 
Maochlatonda) Questo dimo
stra I ritardi colpevoli della 
Regione, conlermati dalla de
cisione dell'altro giorno del 
capigruppo della maggioran 
u di non Inserire nel calenda
rio del lavori per t prossimi 
due mesi la discussione e I ap 
provazlone del plano genera 
le parchi II Pei verificherà gio 
vedi, nella riunione della corri 
missione ambiente presieduta 
dal «verde» Primo Masiranto 
ni se questa linea sari confer 
mata OR La 

Casaccia 
Il morto 
all'Enea: 
inchiesta 
• i La Procura della Rcpub 
bllca ha aperto un inchiesta 
sulla morie di Renato Parolan 
I operalo dell Enea alla Casac 
da deceduto due mesi fa al 
I «ti di 63 anni per un tumore 
al pancreas Un distacco dlffi 
Cile da accettare per la fami 
glia, la ricerca di un perché il 
Bisogno di capire di sapere 
Cosi I due llgll Carlo e Paolo 
si sono rivolti alla magistratura 
perché sia fatta luce sulla 
morte del padre Ritengono 
che l cinque anni passati da 
Renato Parolan alla decorna 
minatone delle «celle calde» 

(dell Impianto della Casaccia 
dal 162 al 67 con una esposi 
none a dosi rilevanti di radia 
ilonl potrebbero averne mi 
nato li tisico e provocato la 
morte LEnea respinge ogni 
responsabilità Intanto il prò 
curatore Davide lori ha affida 
to ai carabinieri il compito 
delle prime indagini 

Anche le farmacie pubbliche Richiesta l'apertura 
in agitazione di altri presidi 
Dalle 14 di domani Le responsabilità 
black-out delle ricette di Regione e Campidoglio 

Medicine gratis: 
salta raccordo in Comune Una delle farmacie comunali 

Da domani alle 14 non si potranno spedire le 
ricette nemmeno nelle farmacie comunali I di
pendenti hanno confermato l'agitazione a meno 
che nella riunione con l'assessore De Bartolo, 
prevista sempre per domani mattina, non si rie
sca a trovare quell accordo che è venuto meno 
ieri Divisioni ali interno delle rappresentanze 
sindacali 

GRAZIA LEONARDI 

• i Una lunghissima riunio 
ne In Campidoglio ma I ac 
cordo per revocare I agitazio 
ne delle farmacie comunali 
annunciata per domani con la 
chiusura pomeridiana del pre 
sldi pubblici non c e stato 
Tempo venllquattr ore t non 

sarà più possibile avere medi 
cine gratis neanche nelle 21 
farmacie comunali che ogni 
giorno abbasseranno le loro 
saracinesche alle 14 in punto 
Dopo quelle private le 850 
dove da più di venti giorni si 
pagano i farmaci a prezzo In 

toro Roma rischia il black out 
dell assistenza sanitaria Chi 
ha fatto già lunghe code sop 
portando estenuanti file di 
fronte alle farmacie comunali 
perché le private sono in scio 
pero dovrà mettere mano ai 
portafoglio Propno per argi 
nare questo disastro ieri in 
Campidoglio convocati in 
extremis si sono incontrati i 
sindacati della funzione pub 
blica Cgil Osi Uil il dottor 
Siciliano direttore delle far 
macie comunali e Mano De 
Bartolo assessore alla Sanità 
C era da scrivere e siglare un 
protocollo d intesa Otto i 
punti presentati dai sindacati 
e dai farmacisti comunali per 
riorganizzare il servizio Una 
graduatoria permanente per 

le sostituzioni I apertura delle 
nuove farmacie (ne sono state 
promesse 12 entro la fine 
dell 87) le nuove assunzioni 
diversi oran di lavoro i corsi 
di aggiornamento professici 
naie e di formazione ncono 
setmento di indennità specia 
li il pagamento degh arretrati 
e la riorganizzazione della di 
rezione del servizio Tutto e 
andato liscio nelle prime ore 
dell incontro L assessore De 
Bartolo ha dato il suo assenso 
era disponibile ad accogliere 
tempestivamente le rivendica 
zioni Sembrava fatta A meta 
mattinata il colpo di scena La 
delegazione della Cisl ha dis 
sentito sul pnmo punto del 
protocollo di intesa appena 

abbozzato 
Era d accordo ad assumere 

immediatamente per tre mesi 
8 farmacisti come stabilito 
nella delibera della giunta ap 
provata il 24 novembre scor 
so Era contraria a realizzare 
subito una graduatoria delle 
sostituzioni che diventasse 
permanente Ma questo e il 
punto di non ritorno per 1 far 
macisti comunali Sottorgani 
co da sempre in questi giorni 
di serrata delie farmacie pnva 
le sono stremati Lavorano a 
ritmo continuo una ricetta 
dopo I altra senza soste Ne 
evadono il doppio di quelle 
abitualmente erogate Sono in 
emergenza uno al massimo 
due farmacisti per ogni presi 

dio Non possono permettersi 
di ammalarsi rischio la chiù 
sura del locale perche non e e 
chi li sostituisce II primo pun 
to del protocolio di intesa 
avrebbe aperto la strada a ri 
vedere I intero organico dei 
presidi pubblici raddoppian 
done i diretton i farmacisti 
collaboratori i tecnici ausilia 
ri 

Dopo il dissenso della Osi, 
la Cgil a fine mattinata ha ab 
bandonato il tavolo della trat
tativa L assessore De Bartolo 
ha proposto un nuovo incon 
tro per domani mattina Se 
I accordo ci sarà lo sciopero 
sarà revocato immediatamen 
te Intanto per i cittadini ci so 
no ancora ventiquattrore di 
agonia 

Cessata l'emergenza per il maltempo 

Rimangono nel fango i Rom 
Il Comune non sa dove mandarli 

STEFANO POLACCHI 

Il campo di nomadi allagato a Ponte Marconi 

• • «Andremo in acqua coi 
nostri figli, cosi il mondo si 
accorgerà di noi* Questo 
hanno risposto alcuni nomadi 
di ponte Marconi, rimasti sul 
greto del fiume, ai vigili che 
aiutavano le altre roulottes a 
spostarsi un pò più sopra a 
riparo dati eventuale piena 
del Tevere attesa per l'altro 
giorno Ieri è cessato I allarme 
per il fiume il cui livello ha 
continuato a decrescere per 
tutta la giornata I Rom sono 
rimasti la, sul terrapieno da 
vanti al cinodromo In matti 

nata si era sparsa la voce di un 
loro trasfenmento in un altra 
zona Ma solo di una voce si è 
trattato 11 presidente dell XI 
circoscrizione, mobilitato per 
il campo nomadi, non ha in 
fatti ricevuto nessuna indica 
zione dal Comune Neanche 
m Prefettura nessuno ne sape 
va nulla E infatti gli zingari so 
no ancora nel fango a ndosso 
del Tevere «Se ne riparlerà la 
prossima settimana» e 1 unica 
conferma che giunge dal 
Campidoglio «Da vent anni 

aspettiamo le aree attrezzate 
- hanno denunciato i Rom -
Possibile che un sindaco non 
trovi per noi qualche metro di 
terreno7 Dobbiamo annegare 
nel fango? Saremmo noi i pri 
mi a spendere i nostn averi a 
costruire aiuole e piantare fio 
ri» Ma dopo la riunione al Vi 
minale dell altro giorno sui 
campi sosta e ancora il silen 
zio 

Durante tutta la giornata in 
tanto i vigili del fuoco hanno 
seguito gli strascichi dell e 
mergenza accorrendo anco 
ra per i cornicioni pencolanti 

e per alben caduti In consi 
glio comunale I assessore Al-
fredo Antoniozzi ha ripercor
so le tappe di questa settima 
na di tempesta d acqua e di 
vento Duemila interventi del 
servizio giardini, 500 bambini 
salvati nella scuola allagata a 
Cinquina interventi in strada 

Il livello dei fiumi e in co
stante diminuzione Quello 
del Tevere a Ripetta e sceso 
ieri a 9 81 metri contro i 
10 05 dell altro giorno Anche 
1 Amene è sceso di 13 centi 
metri e len il livello era di 
2 74 metn a Lunghezza 

Arrestati quattro giovani a Montesacro 

«Perché non mi dai un bado?» 
E le rapina il montone 
Cominciata come una bravata notturna qualsiasi e 
finita in una rapina vera e propria Protagonisti 4 
ragazzi che dopo aver abbordato 2 giovani donne 
che rincasavano a Monte Mano prima hanno chie
sto un bacio poi con una pistola di plastica gli 
hanno preso i montoni Uno I hanno venduto, l'al
tro doveva finire sotto 1 albero di Natale di una 
delle fidanzate Sono stati arrestati 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Che figura avrebbe fatio 
con la lidanzata! L avrebbe 
sorpresa con un regalo ina 
spettato un giubbotto di man 
tone Quando la polun hi 
perquisito I abitazione I ha 
trovato già impacchettato in 
carta rossa e oro pronto pi r 
essere messo sotto I alberlo di 
Natale Cosi invece dell ab 
braccio commosso della ra 
gazza sono arrivate le manette 
per lui e gli altri tre giovani 
che nella none di grandi av 

venture- a Monte Mano parti 
ti per abbordare donne sono 
finiti col rapinarne due di 
bracciali anelli e montoni 
sotto la minaccn di una pisto 
la giocando II raid sotto le 
stelle e partito il 17 novembre 
dai tavoli del bar di piazza 
Ateneo Salesiano a Montesa 
ero Andrea Papa 18 anni 11 
ceale figlio di un giornalista 
Giuseppe Palombi 21 anni 
Gabriele Vanesio 19 anni mi 
lilare di leva a casa in convale 

bcenza ed un tappezziere di 
20 anni Riccardo Piergentili 
su una Fiat Uno si sono diretti 
verso Monte Mano Obiettivo 
un fine serata allegro Un im 
presa praticamente disperata 
nell umidita di una notte au 
tunnale Dopo tanto girovaga 
re hanno incontrato in via Fu 
sco due ragazze di 20 anni 
Sabina Cigna e Cristina Spa 
gnoli che tornavano a casa 
Hanno fermato la macchina e 
le hanno accerchiate «Vi fac 
ciamo passare se ci date un 
bacio» hanno detto Giuseppe 
e Gabriele cercando di fare 
breccia con uno sguardo in 
tenso ed il tono basso della 
voce Cosi come avevano fisto 
fare nel film a Richard Gere e 
a lui riusciva sempre Ma la 
realta e differente cosi i quat 
irò amici respinti decisamen 
te hanno tirato fuon una pisto 
la giocattolo «Allora dateci i 
montoni* hanno intimato E si 
sono dileguati nella notte con 

quel bottino Chissà come 
hanno raccontato ta loro «se 
rata brava» agli amici del bar 
certo e che si sono vantati un 
bel pò dell «impresa» in giro 
Hanno venduto uno dei mon 
toni, cercato un gioielliere 
che comprasse orecchini e 
anelli Raccontalo ogni sera 
un dettaglio diverso in più 
dell avventura Insomma la 
stona di quello «shopping» fa 
ole facile sotto le stelle e arn 
vato ali orecchio del dingente 
del IV distretto Gianni Carne 
vale Due ispettori si sono 
messi al lavoro ed hanno arre 
stalo per rapina detenzione e 
porto abusivo d arma (anche 
se di plastica sembrava vera) 
i quattro ragazzi incensurati 
che abitano tutti in piazza Ate 
neo Salesiano Denunciati a 
piede libero per ricettazione 
anche il titolare della gioielle 
ria che ha acquistato gli on e 
1 uomo che ha comprato il 
montone 

Intanto operai senza soldi 
Albano: riapre la Zincai? 
Guerra di perizie tra 
il Comune e la fabbrica 
i"B A quindici giorni dalla 
chiusura disposta dal sindaco 
di Albano i dirigenti della Zin 
cai la piccola industna in lo 
calila Pavona accusata di in 
quinare ana e falde idnche 
passano al contrattacco Ieri 
mattina nel corso di una con 
ferenza stampa hanno pre 
sentalo le risultanze di due pe 
nzie che sembrano escludere 
pencoli per la salute della pò 
polazione Ma nel corso del 
I incontro sono emersi fatti 
che destano preoccupazione 
per tuMi non esistono norme 
che limitino I immissione nel 
l atmosfera di alcunesostanze 
inquinanti e la Regione La?io 
non ha mai provveduto a re 
golamentare ed autorizzare il 
deposito di fanghi tossici e 
nocivi per cui tutte le indù 
strie regionali non essendo 
controllate potrebbero inqui 
nare liberamente E uno stato 
di cose che e stato nconosciu 
to anche dal vicepresidente 

della commissione Sanità del 
la Regione il democnstiano 
Di Paola Quindi ci sono ca 
renze legislative da colmare e 
norme già esistenti da apph 
care Una situazione favorevo 
le alla Zincai che «ha chiesto 
al Comune - come dice Giù 
liano Vichi titolare dell azien 
za - la riapertura dell imptan 
to limitata ai cicli di produzio 
ne che sicuramente non prò 
ducono scorie* Delle due pe 
rizie una è dell Istituto supe 
nore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro ed after 
ma che le lavorazioni della 
Zincai «non provocano effetti 
di ni levo sull atmosfera e sulle 
falde idnche» l altra nehiesta 
al Cnr dati assessore provin 
ciale ali Ambiente, De Luca 
dice che «le emissioni sono di 
modesta entità* Ma i cittadini 
del posto nmangono diffiden 
ti mentre per 127 operai quel 
lo di novembre rischia di esse 
re 1 ultimo stipendio 

OADP 

Un incontro 
per scongiurare 
la chiusura 
del Foikstudio 

La prossima settimana i responsabili del Foikstudio Incori 
treranno in Campidoglio I assessore alla Cultura Gatto nel 
tentativo di trovare una soluzione che possa salvare lo 
storico locale romano (nella loto un esibizione dei «Fratel
li sax») minacciato di sfratto II capogruppo verde, Paolo 
Guerra ha invitato Gatto «a reperire una sede idonea al 
locale» 

Confermate 
le condanne 
ad «Arancia 
meccanica» 

La Corte di cassazione ha 
confermato definitivamen
te le condanne Inflitte al 
componenti della banda 
dell «Arancia meccanica* 
che tra il 1978 e II 1983 
compirono a Roma e Tori-

••••••"••••••""••••••••im~m^m no non meno di settecento 
rapine I componenti della banda dovranno scontare com 
plesslvamente quasi tre secoli di carcere 

Assistenza legale gratuita 
alle donne e ai minori vitti
me di violenza sessuale e 
fisica assistenza alloggiati
vi istituzione di un servizio 
di pronto intervento contro 
le botte in famiglia Sono I 
provvedimenti concreti che 

In Campidoglio 
ordine del giorno 
contro la violenza 
sessuale 

Falsificarono 
Idatì 
del censimento 
Condannati 

il Consiglio comunale di Roma si è impegnato a varare in 
tempi rapidissimi approvando, venerdì sera un ordine del 
giorno presentato dalle elette nelle liste del Pel 

Come ottenere t benefici 
economici previsti per I 
paesi oltre i 5000 abitanti se 
il Comune arriva solo poco 
oltre i 4800? Semplice, fal
sificando i dati del censi
mento ed Inventandosi 250 
abitanti È quanlo fecero 

nel 1981 a Borgorose (Rieti) I allora sindaco de Settimio 
Luce e 15 impiegati comunali II Tribunale di Rieti li ha 
condannati tutti per falso ideologico in alti pubblici 

Li hanno arrestati pochi 
istanti dopo una riuscita ra
pina ai danni di un rappre
sentante di preziosi In via 
Baccinan Bruno Pianta, di 
34 anni e Mario Ferino, di 
25, avevano sottratto una 
borsa contenente preziosi 

Arrestati 
due rapinatori 
presi 
sul fatto 

per 200 milioni al rappresentante Giampiero Nocentini. 42 
anni, che si è subito messo ad urlare chiedendo aiuto 
Sono accorsi i carabinieri, che hanno immediatamente 
arrestato i due rapinatori 

Un morto e due feriti gravi è 
il bilancio di un incidente 
stradale avvenuto ieri po
meriggio al chilometro 20 
della via Nettunense Per 
cause imprecisate una Fìat 
"Ritmo" si è schiantato con 

«•«•i—««•"•••i«">i«««™«» tro un albero EmorteCIau 
dia Ortese 24 anni, mentre sono rimasti gravemente lenti 
il guidatore Giampaolo Innocenzi 29 anni e Laura lannac 
cione 20 anni 

Un morto 
e due feriti 
in un incidente 
sulla Nettunense 

GIANCARLO tUMMA 

Master 
dove oggi acquisti 

meglio fa tua 

LANCIA 
Mfor 

Via Casi ina.257-2754810 
Via Appio Nuova.610-7880778 

RBGAU PI NATALE 
per P O L O - G O L F - JETTA - PA5SAT 

< $ • fa 

TUTTA LA GAMMA AU» VOLKSWAGEN IN PRONTA CONSEGNA 
PERMUTE VANTAGGIOSE CON OGNI MARCA 

Audi \\o\wogen^/w 
roma • EUR magliari* 309 5272841 5280041 • via barrili 20 5895441 Mv lemarconl 295 5565327 • ! gtv pietra papa 27 5586674 B v prenestlna 27 
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Caso Passepartout al Fatebenefratelli 

Coop di servizi 
gestita da sindacalisti 
• i II sindacato giallo ri 
sputila «I centro di Roma, al
l'ospedale Fatebenefratelli 
Spia di una situazione che du
ra da tempo la nascita della 
coop •Arya>, che dal primo 
ottobre si occupa del traspor
to del medicinali e della bian
cheria, della raccolta del rifiu
ti e del servizio mensa Che 
c'è di strano? Che del collegio 
del sindaci fa parte Salvatore 
De Santls, delegato Clsl e 
coordinatore della commis
sione paritetica che tratta con 
l'ammlnlstrzlone, vice presi
dente della coop è Annarita 
Venturi, moglie di Qlanlranco 
Fallaraca, rappresentante sin
dacale della (III, presldene è 
Antonio Fiorini, fratello di En
eo, ex rappresentante Cgil e 
sottoposto dall organizzazio

ne al giudizio del probiviri 
Presidente del collegio dei 
sindaci è Antonio Franco 
Maccallini che è a capo dell a 
rea economica e finanziaria 
del Fatebenefratelli La vieen 
da è stata denunciata dai lavo
ratori dell ospedale e da Op 
«Dopo la vicenda dell agenzia 
Passepartout - ha detto Fran
cesco Bottaccloli consigliere 
regionale di Dp - e e un altro 
scandalo che coinvolge dei 
sindacalisti Hanno usalo il 
proprio ruolo per ottenere ta 
vori dall amministrazione la 
coop non fa altro che inter
mediazione in un rapporto di 
mano d opera, speculando in 
frode alla legge vogliamo va
lutare anche se è conflgurabl 
le una truffa al danni della Re
gione, che finanzia I ente e ve

de cosi gonfiali i costi di gè 
stione» La coop usa tutte at 
trezzature dell ospedale e ha 
circa dieci dipendenti «Al Fa 
tebenefratelli e è un gruppo 
che ha occuoalo i posti sin
dacali - dice Alberto De An 
gelis segretario generale del 
la funzione pubblica - riceve 
favori dall amministrazione e 
ricambia non svolgendo 11 
proprio ruolo Da aprile come 
Cgil abbiamo avviato una in 
chiesta sospeso un sindacali 
sta Si va avanti a rilento per il 
clima di intimidazione creato 
nell ospedale Gomme buca 
te, minacce, assemblee della 
Cgil boicottate Lì bisogna az 
zerare tutto il IO e 111 faccia 
mo le nuove elezioni sarà ne 
cessano vigilare perché non 
ci siano Imbrogli o pressioni» 

D R C 

Proposta del Pei capitolino 

«Concorso pubblico 
per il direttore Atac» 
• M II Pel ria Indicato la stra
da Se la trasparenza non deve 
estere una formula vuota, 
quel posto di direttore genera
le dell'Atee che nessuno rico
pre ufficialmente da tredici 
anni, deve essere assegnato 
per concorso pubblico il 
tempo stringe I attuale reg
gente, Galuco Santo domani 
lascerà per raggiunti limiti d c-
la Allora, dicono I comunisti, 
vitto che I intoppo giuridico 
(la conlestaiione da parte 
dell'agenda del vincitore del 
concono di allora) * presso
ché rimosso, nulla vieta che si 
arrivi alla nomina del nuovo 
dittilo™ «eguendo l'iTer stabi
lito dalla legge. 

l'ostacolo è rappresentato 
dal vertici dell'azienda, con in 

testa il presidente Mario Bo 
sca, che sembrerebbe piutto
sto orientato a ricorrere alla 
chiamata direlta o a perpetua
re il regime di reggenza Una 
soluzione che aggraverebbe 
problemi del trasporto pubbli 
co della alla - ha commenta 
lo Franca Prisco, capogruppo 
comunale del Pel nel corso di 
una conferenza stampa ed 
aprirebbe una nuova stagione 
di lottizzazione La questione, 
Infatti, verrebbe risolta nel
l'ambito dell azienda ed av-
vierebbe una rlslstemazlone 
degli altri livelli dirigenziali nel 
segno della lottizzazione poli
tica Ma e più che mal impor
tante affermare I principi di 
competenza e managerialità». 

L'assenza del direttore, 
hanno spiegato I comunisti 

(rappresentati da Roberto 
Nardi e Renato Tesei della 
commissione amminlstralrice 
dell Atac da Lamberto Filisio 
responsabile regionale dei Pei 
per i trasponi e dai consiglieri 
capitolini Luigi Panitta e Piero 
Rossetti) tarpa ogni possibile 
politica di sviluppo dell azien 
da Ne e una riprova inoppu 
gnabile il calo di produttività 
registrato dal 1983 84 ad og 
gì con un disavanzo crescen
te e carenze di organico 
(mancano almeno mille auti
sti) 

Tutto questo richiede che II 
concorso venga fissato con 
termini tassativamente brevi, 
«perché non si rimandi co
munque tutto alle calende 
greche», ha precisato Franca 
Prisco D Ci C 

Natale e tempo di regali. 
Regalati un mobile 

SAMAARREDAMENTI 
ROMA • Via Aurelia, 678 

MOBIU MODERNI• CLASSICI• SALOTTI -CUCINE • CAMERE PER RAGAZZI 

AUTORAMA SALARIO 
LA GRANDE CONCESSIONARIA BBESSM 

CONVIENE VISITARCI 

FINO AL 30 NOVEMBRE '87 

ROMA - VIA SALARIA, 741 - TEL. 810833*4123838 
TELEX 822414 

APERTO ANCHE SABATO E DOMENICA MATTINA 

BMEB 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA F I A T 

PROMOZIONE 87 
agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da L 11.000.000 
RITMO da L 11.200.000 
REGATA da L 12.500.000 
CROMA da L. 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMM" 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E ..., TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 • TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

CRAI* DA OGGI ORE 16.30 

roma OllWOTlI 
via £?ermanioo 1 3 6 

L A F» R I IVI A N E V E 
(NUMIDI MARCHI PICCOUMIMI M H Z » ! 

• SCI INTESAMENTE III FURA notissima casa franotH h. 1,75 
• SCI ME FONDO COMPLETO M ATTACCHI • 8A8TMH • ICAUPE 

L 71.000 1 
Ltl.OOol 

SACCA portMci 
BORSA porteecorponl eoi 

reco i ZUCCOTTI iene per ed 
7COO I OCCHIAI! • opoccblopor nova 

6 0OO 
l « 0 0 0 

• (IUCCHE A VEfffOnCNICHEUO«IHM>WWIArMWI«»lmaoa«alri«>iaa LW.000 

U O M O 
SALOPETTE SLALOM not me cesa 
MAGLIONI loVorepelrentl frane 
QUANTI antiedrucclolo noia ceco 

D O N N A 
L 29 000 . MAGLIONI gran moda pura lana 
L 29 000 I SCIARPE lana vari colori nota caia 
'. 16 000 I DOPOSCÌ van moda nota caia 

L 19 0 0 0 
l 12 000 
L ! » 0 O 0 

I • ICAM»ONI ICIAUTOMOOEUANTI ti notissima casa me», 7-7 H L UOPO | 
GIUBBINO Impermoeblle nota osta 
PANTALONE valluto alaste» costa orandl 
SCARPE SPORT tempo libero note case 

L 12 000 
L 39 000 
L 29 000 I

GILET veri modelli di note casa 
TUTA INTERA pei eoi nota cesa 
SALOPETTE FUSON eleetea vari colon 

l 19 0 0 0 
L 16.000 
l SS 000 

I • PANTALONI HH0N ELASTICIZZATI 0. L.M.0O0I 

B A M I I N O 
GUANTI K i note tare L 4 000 . STIVALE OOPOSCI dal 21 al 33 nota ceca l 1 0 0 0 
MAGLIONI lana tdrorapallanll L 19000 I SCARPONI DA SCI tutta le misura noia caM L. 39 000 
COMPUTO GIACCA E SALOPETTE Imbonita L. 49 000 I GIACCA A VENTO Imbottile francese l SS 0 0 9 

VASTO A88ORTIMENTO DI GIACCHE • GIACCONI 0 PALETOT 
VETO SHEARLING ORIGINALE U ORAN MODA 

A P R E Z Z I D I G R A N B A Z A A R I I I 

6 Plmsttt 
L.ja.ooo 

uatooo CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
ROMA-VIA SALARIA km.19.600 TEL. 6918015/6918041/6918115 

APERTO TUTTI I GIORNI FIMO ALLE ORE 21,00 - DOME»' 'A 1IUSO. 

mmsSttWm, m®mm tra» w4S:é PRODUZIONE R 0 8 8 I T T I 

IBIZA GLD 3/5P. 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 in 1 anno senza »««.... M A L A G A GLD 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 m 1 

Lt trinità L I I L J 
COncM»/On«™ CiseaaUaV m Roma 

VIA PRENESTINA. 398/abc 
VIA TIBURTINA. 916/920 
TiL. 28.80.571 - 26.84.616 

* IBIZA JUNIOR 3 PORTE 
SEN2A ANTICIPO 

L. 2 5 0 . 0 0 0 AL MESE 

M A L A G A GL 12^ 

L. 5 0 0 . 0 0 0 CONTANTI 

L. 3 2 5 . 0 0 0 Al MESE 

MARBELLA SPRINT 
SENZA ANTICIPO 

2 0 0 . 0 0 0 AL MESE 

J Consegna 
48 ora 

TERRA 
FURGONE 

COMBINATO 
SENZA 

ANTICIPO 

IL 240.00 

IlIflllMIIWIll! 141 Unità 
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rUnità 

VASCO 
GIANNOTTI 

Nel partilo - ha detto Vasco Glannolll se 
gretario della Federazione del Pei di Catania 
» la crisi e è ed è profenda e come ha soste 
nulo Occhetio occorre saper ascoltare co 
gliene e dire la verità dare nome e cognome 
al malessere alla rabbia C è la convinzione 
di essere In parie disarmati nel capire a fondo 
e reagire a ciò che tumultuosamente è cam 
blalo e cambia attorno a noi persino dentro 
di noi 

Perciò - ha sottolinealo Glannottl - e è an 
che una domanda forte una attesa persino 
esagerata verso II gruppo dirigerne nazionale 
verso questo stesso Comitato centrale ci si 
Chiede non di ritirarsi ma di sfidare le novità 
per rldeflnlre le motivazioni (orti II ruolo di 
un grande partito riformatore partendo dalla 
reali* per rldisegnare II campo della lotta di 
classe e del conflitto politico che non scom 

Jiare, né si attenua ma si articola e si radica 
l i t i sempre di più 

La relazione di Occhetto comincia a dare 
una risposta a queste domande * un contri 
buio • ha continuato Glannottl - a connotare 
una nuova fase storico politica che rompe 
con II passato e delinea una proposta per 
I alternativa che esce dalle secche degli 
schieramenti politici e diventa un grande prò 

Sello capace di riunire in sé rinnovamento 
elio Stato programma riformatore rifonda-

Itone del partito e rinnovamento della politi 
ca Certo un limite nella relazione e è ed è 
quello di non essere II programma né però 
poteva esserlo Adesso - ha sottolineato 
Glannottl - bisogna lavorare al programma 
lare si che non sia una somma di cose quanto 
Invece, una rigorosa selezione di obbiettivi di 
Idee forti di grandi opzioni che diano eoe 
renna e concretezza ad un vero disegno rifor
matore Non bisogna perdere I occasione di 
una spinta forte che viene dal paese Lo scio 
pero generale porta II segno non solo della 
rabbia, ma dimostra anche la voglia di rlpren 
dorai In mano con la lotta In prima persona 
grandi questioni Glannottl ha quindi affronta 
io 1 problemi relativi al crescente distacco 

3u«lliatlvo tra Nord e Sud uno squilibrio - ha 
etto - che può portare a nuove fratture al 

(ormarli vero e proprio ol due Italie L alter 
nativa democratica le proposte di riforma 
Istituzionale e di riforma del sistema politico 
possono consentire - ha sottolineato Glan
nottl • una linea di movimento proprio per 
Intervenire nella drammaticità con la quale si 
pone il problema della crisi della democrazia 
e delle istituzioni nel Mezzogiorno E decisivo 
è che nel programma una delle idee forza sia 
la risposta da dare alla questione del lavoro 
soprattutto nel Mezzogiorno L obbiettivo del 
la piena occupazione per tutti deve essere 
Irrinunciabile un punto di riferimento certo 
per una visione alternativa dello sviluppo La 
liberazione e la umanizzazione del lavoro e 
dal lavoro II restituire ad esso senso come 
giustamente sottolineato da Ingrao, può e de 
ve essere II terreno anche per riunlflcare Nord 
e Sud occupali e disoccupati garantiti ed 
emarginali uomini e donne 

ROBERTO 
VDEZZI 

Ritengo - ha dello Roberto Vlezzl che sia 
corretta I analisi sull aggravarsi della crisi del 
sistema politico Italiano II rischio serio è I in 
governabilità II distacco tra cittadini e forze 
politiche Giusto dunque porsi non solo un 
problema di difesa ma di rinnovamento del 
sistema democratica Ma la questione Istltuzlo 
naie, seppure di grande Importanza non può 
essere l'unico o prevalente terreno della no 
«tra Iniziativa E va anche evitato il rischio di 
(arci Imbrigliare In una discussione di ingegno 
ria Istituzionale che potrebbe portare a propo 
Ste di superamento del sistema proporzionale 
(che non si rivolgerebbe certo a nostro vantag 
glo) capovolgendo cause ed effetti come se la 
orisi del sistema politico (osse elleno del slste 
ma elettorale e non della democrazia blocca 
la La questione Istituzionale deve essere un 
aspetto di una battaglia più complessiva al 
centro della quale mettere li mutamento del 
governo e un Indirizzo diverso per la politica 
economica e I occupazione A questo proposi 
to I Idea di un rilancia selettivo degli investi 
menti più che della domanda Interna deve a 
mio parere essere strettamente accoppiata a 
quella per una consistente riduzione del deficit 
e del debito pubblico questa è la vera compa 
llbllltà di una politica economica alternativa 
ali attuale monetarismo che punti sia ali au 
mento dell occupazione che al contenimento 
dell'Inflazione Avverto un eccessiva timidezza 
nell affrontare questo problema che pure ci 
consentirebbe larghe alleanze In quest ambi 
to va affrontata anche la questione salariale 
con un disegno serio di ristrutturazione e non 
con Iniziative propagandistiche Condivido le 
afférmazioni della relazione sul rapporti col 
Psl Dobbiamo però far attenzione che questa 
critica non ci porti ali immobilismo o alla con 
fattualità nelle organizzazioni unitarie a partire 
dal sindacato Al contrarlo e è bisogno di un 
Ione Impegno unitario 

A questo proposito credo che vadano con 
(rasiate Idee precipitose e velleitarie sul supe 
ramento delle correnti che poi si traducono in 
comportamenti settari di divisione ali interno 
delle aziende 

In Friuli Venezia Giulia ci prepariamo nella 
primavera prossima a un appuntamento eletto 
rale decisivo come prova d appello rispetto al 
giugno scorso e come anticipo rispetto alle 
elezioni dell 89 La situazione presenta note 
vali difficoltà per superarle chiediamo un im 
pegno anche nazionale Occorrerà poi un pas 
so avanti nel modo di dirigere il partito che 
favorisca la formazione libera del consenso e 
persegua nello stesso tempo con I opportuna 
battaglia politica I esecuzione delle decisioni 

WALTER 
TEGA 

Gli interventi sulla relazione 
di Occhetto al Comitato centrale 
ni per noi e penso per molte forze che nel 
paese ritengono necessario una riforma del 
sistema politico e un rafforzamento della vita 
democratica Qua) è il fine cui punta questa 
nostra proposta? L obiettivo principale - ha 
detto Tega - e aprire una fase nuova per la 
democrazia italiana una crescita che assegni 
nuovamente al nostro partito una funzione 
nazionale un ruolo generale da esercitarsi al 
di là e al di sopra degli interessi di parte Lo 
stato della situazione italiana e dei rapporti 
tra la sinistra ci portano a dire che vi sono 
esigenze e potenzialità le quali ormai segnano 
la politica delle formule e che la indicano 
come un guscio vuoto un canovaccio ormai 
discreditato presso i cittadini Le alleanze pò 
litiche non sono il fine ma la via per conse 
guìre grandi obiettivi progettuali Ma e e un 
punto di applicazione ravvicinala per questa 
proposta? A mio avviso la relazione indica un 
piano di intervento sollecito nella politica 
Quella iniziativa di cui il partito ha enorme 
bisogno che potrà riportare ad un livello più 
aito e costruttivo anche il confronto politico 
In questo modo la proposta di alternativa può 
costituire il nucleo forte di una iniziativa poli 
tica incisiva se sapremo mettere in campo la 
sua parte motrice E la scelta di puntare subì 
to sul tema delle riforme istituzionali e Impor 
tante se intendiamo con questo riforme che 
restino fortemente legate alla necessità gene 
rale di un superamento della crisi nella quale 
attualmente si trova il sistema democratico e 
che costruiscano un più efficace rapporto tra 
sistema politico e paese Per fare questo pe 
rò occorre accelerare la sconfitta della logi 
ca che sostiene il pentapartito non v e dub 
bio che una politica di alternativa messa in 
campo da noi finirebbe anche per condizio 
nare I azione di governo della maggioranza 
attale Ma 1 alternativa con chi si deve pensa 
re e realizzare? Certo il rapporto con il Psi 
resta un punto di riferimento fondamentale 
ma a me sembra non sufficiente Altre forze 
di progresso vanno chiamati in campo in mo 
do che il rapporto con i socialisti abbia a suo 
fondamento il superamento della logica del 
pentapartito C e infatti un punto di fonda 
non so se Craxi pensasse di costituire una 
punta avanzata verso le riforme certo e che 
né II Psi ne questa coalizione hinno fatto 
passi avanti in questa direzione come pure in 
quella della governabilità E quindi la prospet 
tiva della sconfitta del pentapartito e I apertu 
ra di una fase nuova della democrazia che 
caratterizzano la cornice nella quale vanno 
intensificati e precisali - entro un autonomia 
che giova a tutta la sinistra i rapporti tra noi 
e i compagni socialisti Su questa strada dob 
biamo attrezzarci sia sul piano programmati 
co che su quello organizzai vo La pross ma 
sessione del Comitato centrale sarà mollo im 
pegnativa non potremo eludere infatti il prò 
blema dell adeguamento delle nostre forze e 
quello più delicato dei rapporti tra maggio 
ranza e minoranza 

PIERO 
SALVAGNI 

U relazione di Occhetto - ha detto Walter 
Tuga * si è posta 11 compito principale di 
rilanciare e radicare la proposta deli alternati 
vasu un terrena che offre grandi sollecttazio 

La relazione di Occhetto ha ntrodoito una 
chiarimento e un maggior dinamismo dopo il 
Congresso di Firenze Si apre la strada - ha 
detto Piero Salvigni - ad un rapporto più strel 
to tra programma e alleanze e si delinca una 
scelta che ci svincola dai rischi della subalter 
nltà e degli schieramenii Insistere su questa 
strada costringerà sia li Psi che la De a fare i 
conti con le loro politiche attuali e sopraitui 
to a fare i conti a sinistra 

E questa sedia ha aggiunto Salvaqm -
avviene in un momento particolare imporian 
te a ridosso delle elezioni amministrativt 
dell 88 che chiameranno alle urne oltre otto 
milioni di elettori e coinvolgeranno realtà nelle 
quali il Pei è forza di governo nel 3b^ dei casi 

Potremo così verificare la nostra linea il siste 
ma di alleanze sul programma che e già andato 
avanti in molti casi in maniera originale Si può 
aprire la strada al recupero elettorale ed anche 
ad ulteriori posizioni di governo Ma dalla reta 
zione di Occhetto esce fuori soprattutto un 
intreccio nuovo tra riforma del sistema politico 
e Stato democratico in un momento in cui i 
grossi potentati economici tentano di piegare 
le stesse istituzioni ai propri fini La linea enun 
ciata da Occhetto può dunque incidere anche 
su questi complessi processi in atto e chiamare 
in campo la complessità delle forze di sinistra 
Su un punto però mi sembra occorre riflettei e 
di più dobbiamo fare I conti con la visione del 
conflitto tra un area di progresso ed una della 
conservazione Forse - afferma Salvagni - la 
società non si presta più a queste contrapposi 
ziom nette di sono ceti e forze nuove che 
devono slare nel campo democratico con un 
ruolo autonomo per non parlare dei tanti e 
importanti temi che attraversano onzzontal 
mente la società Bisogna quindi procedere 
con decisione sulla strada tracciata per impe 
dire una saldatura tra ceti moderati e conser 
vaton e anche reazlonan attorno alla De e per 
realizzare un nuovo patto costituzionale tra la 
sinistra e le forze nformatnci 

Questo vuol dire proporre una nuova e più 
avanzata stabilità Non si tratta quindi solo di 
una riforma elettorale non mi convince 1 idea 
che il paese quando va a votare non sa bene 
per chi vota La riforma elettorale in senso 
maggioritario avvantaggerebbe la rendita di 
posizione del Psi e rilancerebbe un ruolo ege 
mone della De di senso moderato Trovare una 
riforma dello Stato significa esaltare il sistema 
delle autonomie II centralismo non e stato 
combattuto con sufficienza in questi anni ed 
ha costretto anche le giunte di sinistra ad umfi 
carsi a comportamenti centrai izzaton E sul 
I autonomia ad ogni livello che bisogna fon 
dare la riforma delle istituzioni iniziando con 
più coraggio a proporre una differenziazione 
nel molo delle due Camere proponendo ti 
Senato delle Regioni che consentirebbe di an 
cerare il sistema delle autonomie ai rami alti 
del Parlamento incidendo sul processo legi 
stativo 

GRAZIA 
ZUFFA 

Cerco di spiegarmi la delusione dei compa 
gni per il Ce di luglio registrata da Occhetto 
con una insufficiente e contraddittoria analisi 
da cui non vengono linee certe di azione ha 
detto Grazia Zuffa C e una forte tensione pò 
litica che rischia di concentrarsi su una crisi di 
identità di cui anch io avverto ti limite di un 
ritorno a vecchie certezze Apprezzo il riferì 
mento e I approfondimento sul programma 
come leva di rinnovamento istituzionale Affi 
date la nostra identità ad un programma e 
una risposta che rimanda ad un processo che 
va portato fino In fondo e che postula un 
mutamento del partito che è fatto di rottura 
con una tradizione Sono d accordo di porre 
al centro della iniziativa politica la crisi istitu 
zionale e del sistema politico anche se vorrei 
fosse chiarito il giudizio sulla funzione di de 
strutturatone che su questo sistema è esercì 
tata dal Psl Quella delle istituzioni e una crisi 
governata più che una crisi di governabilità 
Se Goria vola basso non e solo sintomo di una 
crisi ma anche un modo di governarla Non 
voglio sottovalutare questo terreno di con 
franto col Psi ma lo dico per dare il senso 
della complessità dei processi che vogliamo 
mettere in moto delle concorrenzialità sul 
piano politico col Psi La seconda questione 
riguarda la contrapposizione fra movimentisti 

e amanti del gioco politico puro Assumere le 
moderne contraddizioni uomo donna svilup
po ambiente significa poco se non si indivi 
duano i punti di ricaduta istituzionale nel rap 
porlo società Stato Non basta cavalcare i 
movimenti un moderno riassetto dei poteri 
permette spazi di espressione e di istanze so 
ciaii di movimenti di protesta senza intaccare 
quel nassetto centrahstico dei poteri Va quin 
di individuato con lucidità il rapporto fra i 
soggetti sociali che vogliamo rappresentare e 
la ricaduta del nostro progetto di riforma poli 
tico istituzionale Pere ìel che riguarda il rap 
porto con i movimenti e femministe Grazia 
Zuffa esprime una critica per aver operato fin 
dagli anni 70 una riduzione del femminismo a 
battaglia culturale di valori che «arricchiva» in 
maniera indolore la linea del partilo Occorre 
delineare la trasformazione assumendo in 
pieno la crisi e la rottura di continuità L auto 
norma delle donne comuniste ha già rotto il 
centralismo democratico superando il mo 
mento della sintesi perche la contraddizione 
uomo donna non e sintetizzabile Non e un 
problema che va posto in discussione solo al 
partito ma in pnmo luogo alle donne nehia 
mando I espenenza del gruppo interparla 
mentare che dimostra come ancora I identità 
che nasce dalla relazione fra donne è avverti 
ta come una articolazione che disarticola I in 
sieme C è anche per le donne un problema 
di reggere e governare le contraddizioni 

UGO 
POLI 

Il compagno Occhetto - ha esordito Ugo 
Poli segretario della federazione di Trieste -
ha indicato uno sviluppo della nostra iniziati 
va rivolto a dare concretezza alla nostra linea 
di alternativa superando la disputa ispirata da 
un retaggio di vecchio tipo nella concezione 
dei rapporti politici a sinistra La credibilità 
della nostra prospettiva e decisiva per la n 
presa politica del partito II punto e se I ispira 
zione della nostra linea e o no ancorata ai 
problemi reali e se I alternativa diventa forma 
coerente della nostra iniziativa 11 nodo allora 
e costituito dalla ragione della nostra lotta il 
Pei si impegna per se stesso per la sua post 
zione in uno schieramento diverso ma fatto di 
forze tutto sommato qualitativamente non 
dissimili dalle attuali oppure si propone di far 
pesare in modo nuovo tutta la sinistra che 
non si esprime solo attraverso il Pei e ti Psi? 

Non è marginale la convergenza di giudizio 
che nleviamo con forze che vanno dai verdi 
ai cattolici ai radicali nauseati dal pannelli 
smo aDp a tanta parte dell associazionismo 

Il pencolo principale è che sia la nostra 
capacita di collegamento ad essere insuffi 
ciente in questo lavoro di naggregazione Svi 
luppo e promozione umana ha detto Occhet 
to E giusto ma come assumono concretezza 
questi valon nella nostra azione politica' 0 
quanto rischiano invece di tradursi in propa 
ganda di progetti che parlano solo a elites 
ristrette e non diventano terreno di lotta di 
massa? La relazione ha dato una indicazione 
ma forse occorre scegliere con più decisione 
E allora ripartire dai diritti dei cittadini e scel 
ta fondamentale per riprendere I iniziativa 
Questo ha insegnato a me a he la riflessione 
sul voto di giugno La tematica dei diritti in 
fatti va al cuore della crisi del sistema politi 
co e in questo senso ci sono stati momenti di 
riflessione importanti soprattutto nell ultimo 
anno 

Tre questioni mi paiono urgenti La prima 
lo sciopero generale dice che e e un forte 
potenziale di lotta II nodo però e la credibili 
tà di una linea di lotta se non si ottengono 

risultati ven sull Irpef e nella redistnbuzione 
dei carico fiscale va sostenuta con forza una 
ripresa di lotta salariale che non può fare a 
priori ì conti col bilancino delle compatibilita 
aziendali Seconda questione la paralisi de 
terminata nelle istituzioni da quello che Oc 
chetto ha definito il potere di coalizione 
extraistituzionale che investe le autonomie lo 
cali II pentapartito ha trascinato alla paralisi 
citta grandi e piccole a Trieste siamo alla 
richiesta di revoca del sindaco per il venir 
meno del rapporto mimmo di fiducia con il 
consiglio e con la stessa maggioranza La ter 
za questione è generale e riguarda gli stru 
menti per una npresa della democrazia parte 
cipata Si intrecciano qui questioni diverse 
sulle quali pesa anche la nostra difficolta a 
dare nsposte ai problemi della gente dei la 
voratori E quindi diamo anche e diamolo 
netto un giudizio positivo sui referendum che 
hanno aperto la strada a politiche di riforma 
importanti col contributo determinante dei 
comunisti 

CLAUDIA 
MANCINA 

la storia dell umanità La vita e la morte il 
rapporto tra individui e specie tra specie ed 
ambiente quello tra i sessi o quello tra le 
generazioni stanno subendo una dislocalo 
ne di senso e di valore che muta già larga 
mente gli orientamenti di larghe fasce di pò 
polazione Con questi nuovi temi la politica 
non deve perdere il contatto Si misura qui la 
nostra modernità la nostra capacità di conti
nuare ad esistere ed a parlare ai giovani 

GIUSEPPE 
VACCA 

Con questo Ce - ha esordito Giuseppe Vac
ca - la politica di alternativa guadagna slan
cio respiro e capacità di parlare al paese, se 
e concepita come un disegno di riforma del 
sistema democratico Ma quali sono le condi
zioni politiche di un processo riformatore co 
si delineato? Partiamo certo dai rischi che II 
fallimento del pentapartito proletta sulla de 
mocrazta Ma non basta Dieci anni di penta
partito hanno determinato una riforma tei) 
dentalmente oligarchica della costituzione 
matenale Si è prodotta una centralizzazione 
delle leve di comando per adeguare il siste
ma politico alla «internazionalizzazione passi 
va* che ha caratterizzato il paese sia sui plano 
economico sociale che su quello ideate e cul
turale De e Psi sono stati agenti attivi di que
sto processo 

La dimensione sistemica dell alternativa e 
la necessità di dare a essa fondamenti e ispi 
razione costituenti scaturiscono dal caratteri 
nuovi dei processi di internazionalizzazione 
Ma partendo dalla costituzione materiale In 
atto ciò che può distinguere le forze in cam
po ciò che separa le forze di un possibile 
blocco sociale dell alternativa dal blocco 
neoconservatore è una linea di demarcazione 
che caratterizza due visioni diverse e fra loro 
alternative dell interesse nazionale 

La sfida dunque è sul terreno dell egemo 
nia Non credo che elevando a livello costi
tuente la politica di alternativa incontriamo 
linearmente le forze politiche principali Cre 
do che si tratti di stanarle incalzarle e dislo
carle La pnma domanda che rivolgiamo alle 
forze democratiche è qual è il grado di sovra
nità e di autonomia che si vuol dare al paese 
nei caratteri del suo sviluppo nelle regole e 
nelle risorse della sua rappresentazione de
mocratica' 

Vorrei qui nehiamare le pnontà che discen
dono da questo approccio C e innanzitutto, 
il capitolo sindacato Democrazia compiuta, 
in una società complessa vuol dire anche le-

fintimazione piena dell autonomia sindacale 
I sindacato è un protagonista essenziale non 

solo della democrazia economica ma anche 
delie politiche macro economiche II fonda
mento delia sua autonomia è programmatico 
L altro capitolo riguarda il sistema delle auto
nomie Ma poiché muoviamo in direzione 
della unione politica europea e per tener con
to delle incidenze sempre più differenziate 
dei processi di internazionalizzazione sulle 
diverse aree del paese, mi domando se l'ordi
namento regionale non vada ormai ripensato 
oltre i confini del tradizionale regionalismo 
guardando anche alle esperienze di alcuni 
stati federali 

Per un processo riformatore di questa por
tata dobbiamo chiederci a quali risorse politi* 
che pensiamo 11 nodo delle soluzioni dì go 
verno è ineludibile Non possiamo pensare a 
«due tavoli» E allora mi domando se non 
dobbiamo esplicitare fin da ora che questo 
progetto deve prevedere come risorsa ordì 
nana ti< una democrazia dell alternanza an
che fasi o passaggi di «grande coalizione» 

Ritengo che sia estremamente importante 
nella relazione di Occhetto - ha detto Claudia 
Mancina - la indicazione di un mutamento 
profondo di fase nel funzionamento del siste 
ma politico italiano e I indicazione che ne 
consegue della necessaria discontinuità da 
introdurre nella nostra elaborazione e pratica 
politica Condivido le sottolineature della cn 
si del sistema e della necessita di una riforma 
istituzionale ma non mi soffermerò su que 
sto Vorrei invece dire qualcosa su un altro 
aspetto su ciò che sta fuon dal sistema politi 
co costituendone la base ed il referente es 
senziale Perche mantenere il nostro sguardo 
la nostra attenzione la nostra capacita di ini 
ziativa politica solo o prevalentemente dentro 
il sistema politico rischia di allentare la nostra 
attenzione sui processi che mutano le co 
scienze e quindi poi la composizione e I iden 
tua dei gruppi che si costituiscono come sog 
getti politici Si e parlato qui di fluidificazione 
dei blocchi sociali e politici un concetto che 
trovo molto felice per indicare come la socie 
tà le classi i gruppi abbiano preso strade 
nuove e non leggibili nei termini della nostra 
tradizionale cultura politica E nostro compi
to allora nell affrontare questioni politico 
istituzionali radicare la nostra soluzione m un 
quadro culturale che sia aperto vorrei dire 
comumean/econ la realta Rispetto alla cultu 
ra del presente troppo spesso ci sentiamo 
estranei e a disagio L individualismo per 
esempio del quale parliamo sempre con una 
certa diffidenza e quasi con disgusto Ma I in 
dividualismo e certamente e non da oggi il 
principio della civiltà occidentale moderna 
da non confondere certamente con ì deliri 
del consumismo e dello yuppismo Ma anche 
i deliri tuttavia sono pure espressione In for 
me distorte perché non governate dall attività 
nequilibratnce dello Stato e delle istituzioni 
politiche dell accesso alla vita sociale piena 
da parte di ceti sociali fino a ieri confinati in 
una vita discriminata e subordinata Del resto 
noi non abbiamo sempre lottato per la libertà 
e la promozione di tutti gli individui' Se que 
sta promozione ha preso una via selvaggia 
ciò non vuol dire che dobbiamo respingere 
questi fenomeni come negativi ed estranei 
Lo sviluppo storico non ha mai conosciuto vie 
maestre e forse pensare che potesse essere 
cosi ha costituito la nostra maggiore utopia E 
in corso nel mondo di oggi una ndefinizione 
epocale dei grandi valori che hanno segnato 

ROBERTO 
PIERMATTI 

Considero la relazione di Occhetto uà fat
to positivo rispetto ad un bisogno di unità 
politica dei comunisti e del gruppo dirigente 
basato su scelte chitre leggibili a tutto il parti
to Premiarti ha richiamato a titolo esemplifi
cativo tre questioni fondamentali, ' alternati
va terreno di iniziativa che i comunisti pro
pongono rispetto alla cnsi del sistema politi
co il modo con cui viene posto il rapporto 
nella sinistra e col Psi la preminenza del 
programma nella nostra concezione di alter
nativa Certo abbiamo ancora molto da lavo
rare per presentarci come forza politica por-
tatnee non solo di un programma ma anche 
di valon e ideali propri Non dobbiamo rinun
ciare a ndetinire la nostra identità, a rimarea-
re la nostra autonomia politica e culturale, 
anche rimettendo in discussione alcuni capi
saldi di questa nostra cultura politica E finita 
una fase consociativa - h a detto Piermatti La 
questione che oggi si pone e come riusciamo 
ad imporre un terreno di confronto a tutte le 
forze conquistando credibilità e autorevole! 
za non solo alla nostra piattaforma politica 
ma anche al nostro ruolo di forza alternativa 
rispetto alle soluzioni da prospettare dinanzi 
al riattizzarsi dei conflitti sociali Sarebbe 
errato dare la sensazione al partito che 1 al 
(ornativa dipende in modo preponderante 
dal grado di unità della sinistra legando trop 
pò i destini della proposta ai mutevoli atteg
giamenti del Psi e restringendo ti campo del
la nostra ricerca e del nostro rinnovamento 
al solo ambito dei rapporti fra le forze politi
che mentre e necessario lavorare per mette
re in campo altre forze di progresso Su que
sto terreno vanno incalzati i socialisti raetten 
do a nudo le contraddizioni del Psi Dire oggi 
che non esistono le condizioni per I alternati 
va serve per dire al partito che non esistono 
scorciatoie e che dobbiamo predisporci ad 
un lavoro di non breve periodo per nnsaldare 
rapporti politici e sociali Ciò sarà possibile 
svolgendo con nettezza il nostro ruolo di op 
positan allegandoci con gli interessi della 
gente e dei lavoratori parlando al complesso 
delle forze e delle aree culturali recuperali 
do al partito agibilità maggiore nei rapporti 
politici C è stata in questi anni una caduta di 
attenzione rispetto al mondo cattolico nei 
confronti del quale dinanzi alla cnsi della 
De dobbiamo recuperare una iniziativa al di 
fuori 
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delle formule, ponendo in primo piano le 
questioni di programma. Per questo lavoro 
esistono oggi più spazi di Ieri, ha concluso 
Plermattl richiamando la vasta mobilitazione 
del lavoratori. Sono segnali di disponibilità 
nuova alle quali va offerta una giusta sponda 
politica. Ciò non significa il superamento di 
difficoltà rispetto a larghe zone di disagio e di 
malessere nel partito. Ecco perché II rinnova
mento della piattaforma polìtica, deve proce
dere con un processo dì rinnovamento, an
che generazionale del gruppo dirigente. 

FRANCESCO 
GHIRELLI 

La relazione indica con chiarezza - ha det
to Francesco Ghlrelli - la direzione di un pro
getto politico, di un segnale forte che può 
avere un effetto positivo sul paese e di conse
guenza sul partito. Non sono un caso l'acco
glimento della slampa e I primi commenti: 
sono essi (tessi segni di intreccio di crisi reale 
della situazione politica, del mutamento della 
congiuntura Internazionale, dell'asfittico qua
dro oliarlo dal pentapartito e la necessità sen
tila di una ripresa di una Ione Iniziativa politi
ca, dell'apertura di una nuova fase politica e 
costituente. Dipende perciò molto da noi se
gnai* questo passaggio che si coglie con la 
seduta del Comitato centrale. Il dato di novità 
prevalente e decisivo è II senso del progetto 
politico che Indichiamo. Per noi comunisti e 
per le Ione della sinistra il quadro è di reale 
difficoltà, di lungo periodo. Ciò dipende da 
IMMlri limiti, errori (e questi vanno corretti) 
ma la dlllicoltà principale è che la situazione 
A determinata, in maniera decisiva, dalla for
za degli altri, dalle trasformazioni gigante
sche. N problema è che noi dobbiamo passa
re ad una iniziativa con forti contenuti pro
grammatici, che definisca, su questi, la co-
struzlone di quel blocco progressista condì-
(Ione per la trasformazione, e che verifichi 
nel contatto con la gente la nostra ripresa, 
Dunque l'alternativa come movimento politi
co reale. Il processo può costruire un tragitto 
per un rapporto diverso da oggi e nuovo tra 1 
partili, ricostruire un nuovo sentire, un rap
porto ira questi soggetti e l'insieme della so
cietà, e attraverso questo processo definire 
anche la riforma della politica e del partii! 
nessi. E se dentro a questo ragionamento giu
stamente poniamo come elementi fondanti la 
ritorma dello Stato e del sistema politico, si 
può e ai deve da parte delle regioni rosse dare 
un contributo significativo sul temi Inerenti al 
sistema delle autonomie. 

Nel paese c'è Incertezza, inquietudine: si 
chiede a noi comunisti se vogliamo e sappia
mo rispondere. Programma, ricerca, stare tra 
il gente, verificare sul campo la capacità di 
tenere questo filo rosso, sono le condizioni 
per riespandere la nostra capacità d'attrazio
ne. Non è sforzo volontaristico: è l'entrata In 
campo, con un ruolo decisivo, del gruppo 
dirigente, * la condizione per una ripresa di 
peto politico e di rapporti di massa. SI è detto 
che si sarebbe troppo discusso di gruppi diri-

Senili non mi sembra, anzi II rinnovamento 
ève proseguire. Occorre dirigere e lavorare 

In questa fase difficile, Non c'è dubbio che In 
un momento come questo assumeranno an
cor più rilievo la sessione «ul partito e la con
venzione programmatica: due appuntamenti 
per definire quale partito e quale piattaforma 
noi vogliamo. 

DIEGO 
NOVELLI 

GOFFREDO 
BETTINI 

La nostra ripresa non può esserci - ha det
to Oollredo Bellini, segretario della federa
zione di Roma - se noi non sciogliamo positi
vamente, come ha ricordato Occhetto, le do
mande che ci ha lasciato la sconfitta di giu
gno. Dobbiamo cioè dare più chiarezza alla 
questione di come la nostra prospettiva politi
ca e II processo dell'alternativa siano legati 
alla capacità di contrastare i processi sociali, 
economici e culturali che si sono affermati in 
questi anni. Ut nostra iniziativa riprenderà re
spiro se sapremo Indicare meglio i veri peri
coli della situazione. In elfettl l'offensiva delle 
fonte più agguerrite del capitalismo ha colpito 
le nostre linee. Abbiamo detto come grandi 
processi materiali hanno sconvolto il mondo 
produttivo e hanno imposto, come ricordava 
con grande efficacia Ingrao, nuove lorme di 
dominio, di alienazione e di infelicità. Queste 
Ione avvertono la democrazia come un vin
colo da far saltare, da qui I colpi alle istituzio
ni e al potere democratico. Sottolineare que
sto vuol dire parlare di questioni molto con
crete. 

Se non renderemo chiaro questo pericolo 
e non sapremo contrastarlo diventeranno più 
acute le contraddizioni, più diffusi, gli egoi
smi e anche lo scontro tra povertà, com'è 
accaduto nella vicenda del nomadi. Occorre, 
come ha latto Occhetto, dare all'alternativa 
quel respiro culturale, di proposta nazionale e 
democratica capace di andare oltre le nostre 
file. L'alternativa potrà vincere se le ragioni 
dell'alternativa diventeranno le ragioni di una 
rinnovala democrazia, di uno sviluppo quali
tativamente nuovo, in grado di respìngere il 
dominio del profitto. Questa impostazione al
larga il nostro orizzonte, può determinare ine
dite alleanze e parlare alle componenti più 
vive di tutta la sinistra e a parti decisive del 
cattolicesimo. 

Questo lavoro comporta una vigorosa auto
nomia culturale e politica del Pel. E con asso
luto «plrito di autonomia che dobbiamo misu
rare la linea degli altri partiti e quella del Psi in 
particolare. Non riesco infatti a vedere il giu
dizio sul Psi separato dalla sua collocazione 
rispetto all'affermarsi di una nuova egemonia 
moderata, L'alternativa mira all'unità a sini
stra, è ma. ma qyesMÉjjleltivo presuppone 
una ndjMMUag^ chiara nei confronti del 
dl«gno"lfl»)li!« prevalente nel gruppo diri
gente del Psi, di rincorsa e sostituzione della 
De al centro dell'area moderala e di Indeboli
mento del Pel. Il Pai non è stato prigioniero 
della politica demoertsttajia, ma una forza 
protagonista e coerenterTMon chiediamo al 
Psi In estratto di cambiare. Dobbiamo Invece. 
senza l'assillo dell'Isolamento, determinare i 
campi di una sfida che possa contribuire a 
modificare quegli orientamenti socialisti. 

Ho votato 5 sì - ha detto Diego Novelli -
con fastidio perché avvenivo quello che stava 
dietro l'operazione referendum e il disegno 
che aveva animato I suol promotori. Ho votato 
sì perché ritengo che quando si la parte di una 
squadra non si possa giocare per tare autogol 
compiacendoci magari del risalto riportato sul
le cronache giornalistiche. Il malessere del 
partito ci impedisce di cogliere il profondo 
malcontento crescente nella società italiana. 
Perché non siamo in grado di raccogliere, 
orientare, organizzare questo malcontento 
che rischia di colpire tutti? Perché non rappre
sentiamo più come In passato un punto di rife
rimento non solo per le lasce più deboli, ma 
anche per tecnici, intellettuali, giovani, donne? 
L'analisi della crisi italiana non può fermarsi al 
teatrino della politica, dei partiti, delle formule 
di governo, degli schieramenti. È necessario 
misurarsi, lare i conti con quanto è accaduto in 
questi anni In Italia, con I mutamenti che si 
sono verificati, con le contraddizioni, con gli 
squilibri, con le disuguaglianze che si sono ac
centuate. La crisi politica è una conseguenza, 
non la causa di ciò che la realtà ci sta impieto
samente mostrando. Il pentapartito, la De e il 
Psi avevano promesso governabilità e riforme: 
entrambi questi obiettivi sono falliti se è vero 
che a quattro mesi dalle elezioni anticipate 
abbiamo avuto una crisi di governo penosa
mente risolta nei giorni scorsi. Dobbiamo ri
proporre al centro della nostra aitenzione l'a
nalisi dì ciò che è accaduto a partire dal set
tembre del 1980, cosa è cambiato e in quali 
termini, chi ha pagato e chi ha beneficiato di 
questo mutamento. È passata In questi anni 
una linea politico-culturale anche a livello del
le coscienze della gente. È vero che in una 
crisi come questa dobbiamo sapere separare il 
possibile dall'impossibile ma sarebbe assurdo 
se non chiedessimo di discutere chi deve deci
dere cosa è possibile e viceversa. Devono es
sere soltanto le forze economiche dominanti a 
decidere? Sindacati, partiti, forze politiche, co
me la nostra, devono stare a guardare? A volte 
sembriamo imbarazzati, titubanti, preoccupati 
addirittura nell'usare cene espressioni. Dob
biamo avanzare proposte che si collochino In 
una prospettiva di cambiamento reale, di am
modernamento della società. Con chi l'alter
nativa per II Cambiamento? Rimane difficile 
farla con chi considera e pratica la politica 
come una avventura, con chi scambia per mo
dernità un modello politico senza regole e sen
za principi. Due sono le questioni di fondo: I) 
riforme istituzionali per rivedere le regole del 
gioco; 2) proposta di alternativa alla crisi attra
verso un programma economico coraggioso, 
penso a un nuovo «new deal» a livello europeo 
considerando le positive esperienze e dibattiti 
presenti nelle forze della sinistra tedesca e spa
gnola in modo particolare. Una proposta di 
governo, qui e, ora che costituisca una effettiva 
alternativa allo sfascio crescente, che rappre
senti una speranza per tulli coloro che credo
no nel valori della vita in termini diversi da 
quelli che le forze dominanti in questi anni 
hanno cercato di Imporre. 

ca. Detto questo, vorrei affrontare alcune 
questioni di contenuto per provare a riempire 
quelle caselle disegnate dalla relazione di Oc
chetto. Cominciando con una breve riflessio
ne sull'evoluzione della società italiana in 
questi anni. Ritengo che si possa dire che 
abbiamo alla spalle una vittoria rilevante di 
parte capitalistica. Un avanzamento non solo 
in termini politici, ma sullo stesso versante 
economico, sociale e culturale. Insomma una 
riconquista di egemonia del grande capitale 
italiano. Mi limito qui a sottolineare quanto 
sia singolare che questo processo coincida 
con i quattro anni di presidenza del governo 
socialista. L'egemonia si è sviluppata in termi
ni materiali e soggettivi molto rilevanti, con 
una forte produzione di valori. Siamo ancora 
in questa fase? Credo proprio di si. E la nostra 
presenza politica di forza dì opposizione - di 
unico grande partito di opposizione - è desti
nata a misurarsi con i! perdurare di questa 
situazione. Dirò di più: il processo con il quale 
ci misuriamo è in larga parte irreversìbile. 
Non possiamo tornare indietro, dobbiamo 
prenderne atto e partire dal livello raggiunto 
In questa fase. Lo stesso risultato elettorale 
del 14 giugno è da attribuire, secondo me, al 
fatto che l'egemonia del capitalismo italiano 
ha fatto presa In larghi settori della nostra 
società. A cominciare dai giovani, fra I quali -
è bene dirlo - si sono ampiamente diffusi 
valori e modelli del nostro capitalismo. 

In secondo luogo, credo che nella stessa 
maniera con cui ci sforziamo di fare un'analisi 
scientifica del sistema economico e sociale 
Italiano, dobbiamo provare ad analizzare II 
sistema politico. Quando diciamo che il pro
gramma prevale sulle formule di schieramen
to e che l'alternativa non significa che abbia
mo un partner privilegiato, stiamo in realtà già 
elaborando una teoria dell'iniziativa politica 
in campo aperto. A volte però ragioniamo 
come se ci sentissimo un partito comunista 
terzìnternazionatista che deve inseguire un 
partito socialista secondintemazionallsta. E ci 
comportiamo come se per forza, per arrivare 
alla maturità, dovessimo seguire i comporta
menti e l'evoluzione dei socialisti italiani. Ma 
se applicassimo una rigorosa analisi politica, 
dovremmo constatare come in realtà il Psi 
oscilli attualmente tra spinte ideologiche libe-
ral-radicalì, atteggiamenti populistici e prati
che conservatrici. Se arrivassimo davvero a 
una tale conclusione, sul piano politico, cre
do che il quadro sarebbe assai più chiaro. La 
ricostruzione di un rapporto a sinistra passa, 
dunque, attraverso un processo dì maggior 
lena di quello rappresentato semplicemente 
dal miglioramento dei rapporti diplomatici fra 
i due partiti. La condizione, ovviamente, è 
che il nostro partito riacquisti in pieno un'i
dentità dinamica e prepositiva. 

GAVINO 
ANGIUS 

GIUSEPPE 
COTTURRI 

La riforma con cui dobbiamo misurarci -
ha detto Giuseppe Cotturri - non riguarda 
solo 1 partiti e le Istituzioni, e cioè la sola 
seconda parte della Costituzione, I principi 
londamenlali, i valori iscritti nella prima par
te, sono oggi «in movimento»: l'art, 1 parla di 
sovranità popolare, ma questa non può stare 
più nella forma delegata o nel referendum 
abrogativo, che la Costituzione prevede (noi 
stessi oggi pensiamo a referendum proposltivi 
legati a leggi di iniziativa popolare): l'art. 2 
prevede la tutela del diritti - ma oggi questo è 
tutto un fermento di «carte» e richieste nuove 
- e la tutela di associazioni, in cambio della 
prescrizione da parte della repubblica degli 
«inderogabili doveri di solidarietà sociale»: 
ma oggi movimenti e associazioni per la pa
ce, per l'ambiente, il volontariato indicano 
essi le nuove solidarietà, cui invece gli indi
rizzi dei governi non si adeguano; l'art. 3 che 
parla di eguaglianza del cittadini senza distin
zione •- tra l'altro - dì sesso, come può star 
bene alle donne che oggi pongono la diffe
renza come valore e vogliono modificare in 
tal senso la rappresentanza stessa? 

SI potrebbero fare altri esempi: sulle limita
zioni della sovranità per ragioni militari inve
ce che per politiche di cooperazione interna
zionale, sui sindacati; sui paniti per indicare 
che una fase, anzi un processo costituente, e 
di fatto aperto. La discontinuità, indicala nel
la relazione di Occhetto come esigenza cen
trale e punto di orientamento della nostra 
strategia, deve dunque essere intesa come 
discontinuità tra prima e seconda Repubbli
ca. La prima fu la Repubblica dei parliti, ma 
proprio il successo della strategia di demo
cratizzazione pone oggi il problema di defini
re un nuovo modo di organizzare la dialetti
ca politica, in un sistema ricco di lorme tradi
zionali ma anche di politica diffusa. 

La proposta del Pei, dunque, non può esse
re rivolta solo al partiti; anzi' li sfida su un 
terreno più ampio, perché si rivolge e legitti
ma, per questa fase costituente, sindacato, 
volontariato, nuovo associazionismo, movi
menti ambientalisti e movimenti delle donne, 
cittadini. La forma stessa del partito, e II suo 
travaglio, saranno rideflnltl, in questo proces-

ALBERTO 
ASORROSA 

VINCENZO 
BERTOLINI 

Ritengo la relazione di Occhetto - ha dolio 
Asor Rosa - una base eccellente di riflessione 
e orientamento per il nostro partito in quesla 
fase politica Trovo singolari quelle osserva
zioni crinelle secondo le quali - proprio nel 
momento in cui si dispiega il tentativo di am
pliare l'orizzonte della nuMra iniziativa politi
ca - si correrebbe il rischio di perdere «l'oriz
zonte dell'immediato», la concretezza dell'a
zione politica, A me pare invece che II partito 
avesse proprio bisogno di veder riproposto in 
modo corretto II rapporto tra strategia e tatti-

In questi mesi - ha detto Vincenzo Bettolini, 
segretario della federazione del Pei di Reggio 
Emilia - nel partito si sono diffusi nervosismo e 
confusione. Circola la preoccupazione dì un 
appiattimento su posizioni altrui, mentre il ri
schio più grave è quello di un appiattimento su 
noi stessi con il risultato di un oggettivo isola
mento. Il voto di giugno è stato vissuto come 
una sorta di giudizio di dio su chi fra noi e il Psi 
avrebbe dovuto avere la palma del migliore, la 
guida della sinistra. Non c'è dubbio - ha conti
nuato Bertollnl - che dobbiamo riconquistare 
un'autonomia di elaborazione e di proposta 
anche perchè non si può negare che nel corpo 
del partito si va diffondendo la tentazione di 
soddisfare questa esigenza passiva, della testi
monianza ideale. La situazione di incertezza e 
di instabilità delle nostre analisi e delle nostre 
posizioni ha finito infatti per creare net partito 
un ambiente difficile popolato di figure retori
che e di figurazioni singolari (appiattimento, 
ossessione, filosocialismo, ecc.) ma assai po
co di iniziativa politica. C'è chi concepisce la 
nostra iniziativa politica come un non sporcar
si le mani, come il ritirarsi in uno spazio di 
ripensamento della nostra identità e di ricosti
tuzione delie basi sociali ed ideali, che non 
può a questo punto e in questo modo che 
essere uno spazio immaginario nel quale il più 
grande dei complessi verso il Psi è quello che 
si traduce nella sua demonizzazione a tempo 
pieno. 

Credo che la relazione di Occhetto aiuti al 
superamento della situazione. Trovo allora che 
la decisione, finalmente presa, di mettere al 
centro dell'Iniziativa il tema della riforma istitu
zionale oltre a dare al partito uno strumento 
concreto di intervento nella situazione, può 
trascinarlo ad alzare il livello della sua discus
sione. In altra sede Reichlin ha usato la felice 
espressione di «cultura della realtà»; credo che 
la ridurremmo se non considerassimo che di 
questa cultura e di questa realtà fa parte da 
oggi il tema del posto che assegniamo all'insie
me della sinistra. Proprio perché il tema del 
rapporto con il Psi non può divenire un assillo 
(anatema o subalternità) e ritengo sia, invece, 
più semplicemente, ma più concretamente, un 
tema cruciale. Condivido - ha continuato Ber-
tolini - l'indicazione metodologica contenuta 
nella relazione di Occhetto circa il rispetto del
le rispettive autonomie perché ritengo non 
configuri una situazione di staticità. Se e quan
do gli storici si occuperanno del decennio alle 
nostre spaile credo che ben difficilmente po
tranno misurarsi con la categoria delio schiac
ciamento del Pei sul Psi ma più facilmente del 
periodo in cui dal dopoguerra ad oggi si sono 
registrate la più alta divisione e conflittualità a 
sinistra. Non credo che potranno esimersi dal 
constatare che ciò è stato voluto lucidamente 
dal Psi, ma non potranno non fare qualche 
imbarazzante domanda sul perché non abbia
mo saputo contrastare questo disegno che an
zi ha ottenuto sfondamenti elettorali in forze di 
sinistra storicamente legate a noi e alla nostra 
politica. Il Psi ha saputo porsi temi come quelli 
dell'impresa, delle capacità delia professiona
lità, del rapporto tra pubblico e privato. Certo 
anche qui - ha detto Bertolini - occorre evita
re l'Inseguimento e l'imitazione molti di questi 
processi contengono spinte di riorganizzazio
ne moderata e ncoconservatnee, di corporati
vismo e affermazione della legge del p,ù forte 
li Psi non ha saputo o voluto contrastare que
sto esito ma noi corriamo il rischio di regalare 
ai socialisti e ad altri questo terreno sociale di 
iniziativa e presenza politica. 

Col Comitato centrale - ha detto Gavino 
Angius - apriamo una fase nuova di sviluppo 
della nostra iniziativa politica. È un fatto im
portante. C'è una sfida comunista alle altre 
forze democratiche, al Psi e alla De. Rivendi
chiamo cosi nei fatti la funzione nazionale 
che ci spetta nella società italiana. C'è nella 
relazione di Occhetto il tentativo stimolante 
di ridefinire una concezione dello Stato supe
rando certi schemi della nostra tradizione. In 
questo senso ci stacchiamo da una certa con
tinuità. La rottura non sta tanto o solo col 
consociazionismo e col principio della coo
ptazione voluto o imposto dalla De, ma con 
qualcosa di più profondo, con una cultura 
che ha negato la possibilità stessa dell'alter
nativa, quasi come principio statuale, non sol
tanto come regola politica. 

La crisi, lungi dall'essere solo nostra, è del 
sistema politico, delle forze democratiche, 
della democrazia. Una crisi reale, risultato 
non solo di una grande ridistribuzione di ric
chezza tra le classi, ma prodotto di una diver
sa dislocazione del potere, che risiede spesso 
altrove, fuori dalle istituzioni. 

Noi vogliamo costruire un nuovo, moderno 
Stato democratico, per certi versi aprire una 
nuova fase costituente. E la politica di alterna
tiva si definisce cosi più nettamente come 
Insieme di cambiamento delle regole e dì de* 
finizione di più precise politiche sociali ed 
economiche. E in questo possiamo parlare 
atta società: dei bisogni reali detta gente, dei 
diritti sociali e civili, dei diritti politici indivi
duali e collettivi, investendo quei campi poco 
esplorati della alienazione urbana sui quali si 
è soffermato Ingrao. 

Dovremo ragionare di più e meglio dei pro
tagonisti sociali, per definire puntualmente le 
nostre politiche, i nostri programmi, per di
slocare il partito in nuovi campi, misurandoci, 
attraverso adeguate forme organizzative, con 
le laceranti contraddizioni del nostro tempo. 

Riproporre il tema del rinnovamento dello 
Stato a partire dai diritti è un fatto dì rilevante 
novità, Infatti, il conflitto, se si è attenuato in 
certi percorsi sociali tradizionali, assume tut
tavia una più corposa connotazione politica e 
quindi esige un governo diverso delta società, 
dove c'è una forte domanda di valori, di uma
nizzazione della stessa politica. Altro che af
fermazione dell'individualismo e del profitto 
come molla dello sviluppo! C'è bisogno di un 
salto di civiltà. In giro, Invece, c'è una certa 
rimozione dell'analisi della realtà italiana, o 
meglio si vuole imporre una immagine mitica 
della società e dello Stato. Si vuole imporre 
un'idea passiva della politica, un'idea che ri
fiuta la trasformazione, una politica priva del* 
l'anima del progetto, di grandi programmi. 
Una politica che tuttavia finora ha pagato al 
Psi e ha permesso alta De di arginare il pro
prio declino, ma ha scaricato tutti i suoi costi 
sulla società e le istituzioni. Per cui oggi ripro
porre la concezione stessa dello Stato di dirit
to, della democrazia economica, del rappor
to Stato-mercato, riproporre il tema degli 
strumenti e delle finalità del governo, appare 
già un'impresa rivoluzionaria, Ecco perché 
partire dal sistema politico non è una fuga 
dalla realtà, al contrario significa toccare il 
cuore del problema. Con la politica dell'alter
nativa noi indichiamo appunti contenuti e 
strumenti per un governo moderno della so
cietà e dello Sìato. E da qui la centralità dei 
programmi, di un programma politico. 

C è stato in questi anni una sorta di sovver
sivismo dall'alto da parte delle classi dirigen
ti: hanno cambiato di fatto le regole per fare 
la loro politica e non a caso il loro slogan era 
meno Stato e più mercato. Ecco perché la 
nostra risposta può acquistare respiro e incisi
vità ripartendo appunto dal funzionamento 
dello Stato, dalle regole democratiche. La cri
si più grave è forse quella delle Regioni e 
delle autonomie. È crisi dello Stato come or
dinamento ed è insieme crisi del governo del 
territorio, delle città, dei governo dei grandi 
servizi. Il pentapartito non ha programmi, ge
stisce solo l'esistente. Rimotivare in senso 
forte l'autogoverno locale ha un profondo 
senso politico e culturale: vuole dire radicare 
la democrazia politica nelle culture locali, da
re nuovo vigore a quei tratti storico-politici di 
cui è straordinariamente ricco il nostro paese. 
Una società complessa per essere guidata de
mocraticamente esige diversi livelli di gover
no, una nuova articolazione dei poteri, in so
stanza reclama più democrazia diffusa. Gli 
stati moderni che più reggono alla prova delle 
trasformazioni economiche e sociali sono 
quelli che si fondano su forme robuste di de
centramento. 

MARIO 
QUATTRUCCI 

Credo sia giusto, come ha fatto la relazione 
che condivido - ha detto Mario Quadrucci, 
segretario regionale del Lazio -, partire dallo 
stato del partito, che e molto preoccupante. 
Questa crisi nasce innanzitutto dalia difficoltà 
che incontriamo nel rapporto con la società e 
che dipende non solo dalle nostre incertezze 
ma anche dalla nuova e grandissima com
plessità della realtà. Si è avuto in questi anni 
(penso alla realtà di Roma e del Lazio) un 
profondo rimescolamento in termini dì reddi
to, dì quantità e qualità dei consumi, dì posi
zione economica, di stato sociale e di orien
tamenti: è chiaro che tutto ciò è il frutto dì 
processi mondiali e italiani. Ma è con questa 
realtà che dobbiamo fare ì conti. Da qui la 
difficoltà, il sentire che la politica degli altri 
morde, mentre la nostra si scontra con osta
coli che appaiono a volte insormontabili-Ma 
la ragione dì fondo di questa difficoltà sta in 
quella che Occhetto chiama la crisi del siste
ma politico, il blocco e il degrado delle istitu
zioni. Insomma, io sono d'accordo, occorre 
capire che una fase si è chiusa e adeguarci 
per aprirne un'altra. E mi pare che ciò ripro
ponga in forme radicalmente nuove la que
stione di un nuovo blocco storico 

Porre all'apice della nostra linea l'obiettivo 
di una grande rifornì \ delle istituzioni e della 
politica è per noi unificante e può dare ai 
partito e all'esterno il senso dì una forte auto
nomia e dì una grande ispirazione unitaria 11 
programma in questo senso è decisivo e deve 
servire a darci i riferimenti per una ripresa di 
iniziativa politica e di opposizione, attraverso 
la quale modificare a nostro favore i rapporti 

di forza per far avanzare l'alternativa. Trovo 
giusto quindi ti modo in cui è stato posto il 
problema delle forze politiche, della De e del 
Psi. Riguardo al quale si deve partire da ciò 
che è oggi e cioè un partito che ha dato una 
dimensione quantitativamente e qualitativa
mente nuova al suo sistema di potere e si è 
dato una «politica» e una strategia. Su queste 
basi ha costruito un rapporto col dinamismo 
sociale, con la «modernità», tenendo a pre
sentarsi come suo interprete, ha dato una in
terpretazione destrutturante dello Stato, ha 
perseguito una strategia di annullamento dei 
conflitti sociali e di isolamento del nostro par
tito, E con ciò sì è proposto come partito che 
contende alla De il ruoto dì grande mediato
re. Il punto di fondo per noi è che il Psi va 
contestato sul terreno del programma, ai fine 
di ricondurlo alla convergenza delle forze di 
sinistra e a una politica di alternativa. In que
sto senso la riforma istituzionale costituisce 
una via maestra, insieme al programma e all'i
niziativa di massa. 

Anche sul partito sono particolarmente 
d'accordo: occorre garantire pienezza di di
battito ma anche una regola; chiedendo a 
tutti noi anche una «disciplina consapevole». 

WALTER 
VELTRONI 

In questi anni - ha detto Walter Veltroni - si 
è concentrato nelle mani di pochi un enorme 
potere. La nomina di Gardini alla presidenza 
della Montedison non è che l'ultimo segnale 
dei grandi sommovimenti finanziari verifi
catisi nel paese, Mentre si parlava di moderni
tà e questa parola perdeva progressivamente 
il suo significato identificandosi di volta in 
volta con il «made in Italy» degli stilisti o con 
il rampantìsmo, fuori dal Parlamento e fuori 
dal governo, poteri diversi e fortissimi si an
davano costituendo e rafforzando. È qui la 
questione della democrazia moderna, del suo 
grado reale di potere, di trasparenza, di effi
cienza, che è ritornata con forza nella relazio
ne di Occhetto. È la questione del grado di 
sovranità che la politica può esercitare sul 
Paese reale, sull'innovazione, se non vuole 
assistere inerte allo svuotamento delle istitu
zioni e dei partiti e alla sostituzione di essi - in 
funzione di direzione - da parte delle lobbies 
e della burocrazia. Pur guardandoci dal cata
strofismo e dalle semplificazioni, va tuttavia 
rilevato che l'esperimento tentato in Italia do
po la solidarietà nazionale è fallito. Il governo 
debole che ha caratterizzato gli anni del pen
tapartito non ha fatto altro che accompagna
re passivamente i processi in corso. C'è stato, 
in Italia, il riformismo senza riforme. E'questo 
in un paese dove tutti si dichiarano riformisti. 

Quando parliamo come ha fatto giusta
mente Occhetto, delta alternativa come «mo
vimento politico reale che apre la strada a un 
nuovo rapporto tra i partiti e tra questi e la 
società, noi intendiamo sviluppare una visio
ne processuale dell'alternativa, che sottrae il 
dibattito tra noi e i socialisti all'asfissia dì una 
formula e una sola, per la quale nessuno in-
trawede realistiche condizioni politiche. Vo
gliamo invece aprire un processo che guardi 
al paese, al suo bisogno di modernità, di giu
stizia sociale, di democrazia reale, superando 
la logica consociativa e cercando ie condizio
ni per un profondo rinnovamento delle istitu
zioni. Per questo parliamo dì riforma del siste
ma politico, Con ciò non intendiamo racchiu
dere tutto nella riforma elettorale che pure -
a cominciare dalle amministrative - può con
sentire .maggiore stabilità di governo e più 
trasparenti rapporti politici. C'è dell'altro. Bi
sogna aprire un confronto con al centro la 
funzione regolatrice dello Stato moderno, la 
nuova definizione di confini tra società civile 
e società politica, gli strumenti del governo. 
Su questi temi in passato si è soffermata an
che l'analisi dei socialisti italiani. Penso alla 
convenzione di Rimini sul governo del cam
biamento o al lancio della suggestione del 
bisogno e del merito. Una linea quella che 
forse noi avremmo dovuto allora intendere 
ma che ceno loro non hanno saputo, ne! pen
tapartito, affermare, Al centro de! confronto 
tra noi, i socialisti e altre forze laiche e cattoli
che, va posto qualcosa di più ambizioso e 
forse più difficile della semplice convergenza 
invocata contro la «nuova destra». Qualcosa 
di diverso dall'idea che i comunisti siano i 
secondi che incitano il Psi nel match con la 
De. Un terreno di confronto che chiama il Psi 
e le forze progressiste a confrontarsi qui e 
oggi con l'autonomia del Pei e il suo progetto 
di modernizzazione delle istituzioni e del Pae
se. 

In questa visione che noi abbiamo dell'al
ternativa. il cemento delle alleanze è nel pro
gramma, in un nuovo disegno di opportunità 
sociali e civili, in una visione nuova del lavoro 
che assuma il grande tema della liberazione e 
umanizzazione. Una nuova frontiera di lotta 
sociale, di movimento, di impegno program
matico, di battaglia culturale. Il contrario cioè 
di quel rischio di radicalismo che è stato av
vertito. 

GRAZIANO 
MAZZARELLO 

Benché i risultati dei referendum - ha detto 
Graziano Mazzarello - abbiano premiato l'im
postazione del partito su un terreno difficile, 
tuttavia le discussioni e i) dibattito che hanno 
accompagnato il voto ci dicono qualcosa: 
una parte rilevante dell'area democratica ha 
avuto delle frizioni con noi. Anche molti di 
quelli che hanno votato secondo la nostra 
indicazione (mi riferisco principalmente al re
ferendum sulla responsabilità dei giudici) lo 
hanno fatto con un travaglio profondo. E cre
do che le insoddisfazioni travalichino il fatto 
specifico, siano piuttosto la spia di un'inquie
tudine sulle nostre prospettive, anche sulla 
nostra autonomia. A Genova non è difficile 
riscontrare questo clima e credo che sarebbe 
importante ora dare, per esempio, una rispo
sta coerente e ferma in occasione della nuova 
legge sulla magistratura Ma, dicevo, si tratta 
di un disagio profondo, le cui cause principali 
mi paiono, lo dico con tutta umiltà, abbastan
za chiare nasce dalla sensazione eli non ave
re una proposta per l'oggi, di non avere un 
terreno centrale, di non avere una lettura suf
ficientemente attuale della realtà. Così mi pa
re che la difficoltà dì realizzazione dell'alter

nativa, oltre che dall'atteggiamento di rifiuto 
del Psi venga soprattutto dalla nostra difficol
tà a entrare in rapporto con settori significati
vi della società, sui quali le trasformazioni 
hanno inciso negativamente. La relazione di 
Occhetto mi sembra rispondere in modo 
convincente a questo disagio, mi sembra of
frire un terreno in sintonia con esigenze diffu
se. Ci sono novità rilevanti che meritano dì 
essere valorizzate, che ci permettono un pas
so avanti rispetto a una discussione che altri
menti pareva destinata ad avvitarsi sempre 
sugli stessi temi. Ora siamo maggiormente in 
condizione dì giocare un ruolo in questa si
tuazione che è aperta: non con ammiccamen
ti tattici che pure ci sono stati da parte di 
alcuni verso la De, ma sul terreno del rinnova
mento. Ora sì tratta di proseguire, e specifi
care le nostre posizioni su alcuni punti impor
tanti: 1) L'alternativa è una proposta per la 
crisi di oggi, non uno scenario sullo sfondo. 
2) Consideriamo conclusa la fase della con
sociazione, quindi lavoriamo per una aggre
gazione delle forze di sinistra. 3) Verso l so
cialisti non diamo un giudizio demonizzante, 
li sfidiamo sul nostro progetto. 4) Consideria
mo urgente la riforma istituzionale, per supe
rare un sistema che non regge più, la cui dife
sa rischiava di portare a rotture con una parte 
della società civile. Su questo ultimo punto 
sento poi la necessità di avere delle proposte 
più nette e ritengo che determinanti siano I 
tempi rapidi della elaborazione. 

FRANCO 
POLITANO 

Credo - ha detto Franco Politano, segreta
rio regionale del Pei calabrese - non si pos
sano concepire i contenuti di programma co
me un fatto neutrale rispetto allo scontro po
litico e sociale in atto nel paese. Dobbiamo 
fare emergere il carattere alternativo del no-
stroprogramma rispetto alle questioni decisi
ve del nostro paese. La questione della rifor
ma dello Stato e la battaglia per il lavoro e lo 
sviluppo dei Mezzogiorno possono diventare 
punti forti per una proposta di un programma 
alternativo capace di rilanciare, anche, alcu
ne grandi opzioni ideali, culturali che appar
tengono alla storia nostra e al nostro patri
monio di valori. Trovo sbagliato II ragiona
mento di chi dice che poiché questa imposta
zione non è matura a livello di una soluzione 
politica e di governo, la conseguenza sareb
be un abbassamento della qualità program
matica della nostra proposta. Ritengo, infatti, 
che nella battaglia per l'alternativa occorra 
uscire da una forma dì «politicismo» che ci 
porta a valutare l'incidenza delle nostre pro
poste solo dal grado di accoglimento da par
te delle altre forze politiche. Abbiamo biso
gno, come abbiamo sempre fatto, di intrec
ciare il confronto politico con la battaglia 
sociale e culturale, con la costruzione di mo
vimenti nella società; con una modificazione, 
Cloe, dei reali rapporti di forza. In questo 
quadro, del programma e della politici di 
alternativa, va visto il rapporto con le forze 
polìtiche, a partire dalla sinistra. 

A sinistra il rapporto tra i partili fa passi 
avanti quando riusciamo a lare avanzare un 
processo dì alternativa nella società su obiet
tivi riformatori ed unificanti Cuna esperienza 
importante e difficile la stiamo facendo in 
Calabria) che riescano a mobilitare grandi 
masse. E su questo terreno che scoppiano le 
contraddizioni tra continuità del vecchio as
setto di potere ed esigenze di profondo rin
novamento poste dalla natura della crisi e dal 
movimento di lotta. Insomma, lo stare e l'an
dare a sinistra deve essere sempre uno sforzo 
per fare crescere fatti veri di cambiamento. 

Infine, due preoccupazioni. Una riguardai 
problemi del sindacato e l'esplodere di feno
meni corporativi. Credo che questo ci riporti 
al problema di come si legano battaglie e 
bisogni particolari ad una esigenza collettiva 
ed ad un progetto generale di modificazione 
della società italiana. L'altra riguarda il nostro 
partito dove si avverte il bisogno di una acce
lerazione dei processi dì rinnovamento, di un 
adeguamento culturale, programmatico ed 
anche dei gruppi dirigenti. 

UGO 
MAZZA 

Rompere con la logica consociativa signifi
ca riportare al centro della nostra attenzione 
il senso storico, polìtico e culturale del con
flitto, riproporre in modo nuovo la funzione 
nazionale del nostro partito. Perciò - ha detto 
Mazza - ritengo la scelta proposta dalla rela
zione come una sfida a noi stessi prima anco
ra che al Psi. Superare la visione consociativa 
significa uscire da un limitalo politicismo, da
re dignità alla politica qualificandola sul piano 
culturale e sociale e selezionando il conflitto 
in riferimento ad un programma dì trasforma
zione; una sfida che va esplicitata per evitare 
una nuova depressione nel partito e per chia
mare a raccolta le forze migliori uscendo dal
la sfiducia e da logiche di subalternità e dì 
settarismo. Giusto l'invito dì D'Alema a scrol
larsi di dosso le etichette, come giuste sono le 
considerazioni di più compagni sui clubs. 
Non si tratta di decidere se ì comunisti posso
no partecipare amai negate occasioni di con
fronto politico-culturale. La questione posta 
oggi è il reale senso della presenza Jel comu
nisti e allora è necessaria la massima chiarez
za, è necessario reagire contro eventuali logi
che trasversali che possono nuocere al con
fronto vero fra Pei e Psi per una nuova intesa 
fra le torze dì sinistra. Qual è lo stato dei 
movimento riformatore? Quali te opzioni pro
grammatiche centrali? È qui che sì pone la 
questione della autonomia polìtica e pro
grammatica del partito Oggi le istituzioni, in 
particolare Comuni, Province, Regioni, sono 
marginali rispetto al governo dei processi di 
trasformazione. E da anni che il pentapartito 
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opera per ridurre il loro ruolo politico ed a 
questo ha contribuito anche II Psi per affer
mare l'Indifferenza fra diversi schieramenti. 
Mi c'è anche II nostro ritardo, l'appannamen
to della battaglia autonomista; c'è il fatto che 
le attuali leggi che definiscono I poteri decen
trali, sono Inadeguate. Infatti le leggi che fu
rono utili per governare il passaggio da una 
società agricola ad una industriale non sono 
pio adeguate a governare II passaggio ad una 
società a prevalenza terziaria. È qui che leggo 
una delle ragioni della crisi nelle grandi aree 
urbane, e se è cosi la questione non è solo di 
garantire stabiliti, ma capaciti di governo 
con nuove leggi e nuovi poteri. E il Psi deve 
chiarire le sue contraddizioni. Anche nel Psi è 
aperta una fase di riflessione sulla propria 
(dentiti In una fase nuova che non è più quel
la del 76. Perciò è decisivo II movimento del
le forze reali, la comprensione delle potenzia
mi dello sciopero generale; cosi come il no
stro rapporto con le categorie intermedie 
produttive e terziarie. Per questo Mazza con
divide la scella di far leva sul programma. 
Bisogna decidere, scegliere, Incidere sul vivo 
guardando alle scadenze politiche ed eletto
rali e In particolare al '90. A questo spingono 
anche I risultati del referendum. Va superata 
l'attuale tecnologia nucleare e va contrastata 
uni visione che mostra I lavoratori correspon
sabili di un Inquinamento della fabbrica e del
la jocleti, quando Invece Insieme al cittadini 
possono battersi per un nuovo tipo di svilup
po, Qui trovo le radici moderne della lotta 
contro lo sfruttamento della persona e della 
natura. Qui si pongono le opzioni program
matiche che ci collocano sul terreno del go
verno e del rapporti di lorza necessari per 
governare. 

UMBERTO 
RANIERI 

La chiarezza sulla proposta politica - ha 
detto Umberto Ranieri - costituisce la do
manda di fondo che viene oggi dal partito. 
Compito di questa Comitato centrale è fugare 
alcune ambiguità e superare oscillazioni e In
certezze che Intorno alla prospettiva dell'al
ternativa democratica si sono manifestate ne
gli ultimi mesi accrescendo le difficolti del 
partito, lo avverto la necessiti di una più netta 
caratterizzazione dell'immagine del Pei come 
grande forza Italiana della sinistra europea 
eh* si candida a realizzare In Italia le condi
zioni di una alternativa di governo e di una 
maggioranza di sinistra. SI tratta di una pro
spettiva ambiziosa e di portata storica per II 
nastro paese. Noi partiamo dal convincimen
to che non si ponga più, nella vicenda politica 
Italiana, Il problema di una graduale legittima
zione della Intera sinistra a governare il paese 
e slamo persuasi che l'Italia sia ormai ampia
mente matura per una democrazia dell'alter
nanza e che in tale direzione spingono esi
gente nazionali di riforma nell'economia e 
nella società. A me pare che solo se poniamo 
In questi termini la strategia dell'alternativa, si 
può Inlendere II senso dell'affermazione con
tenuta nella relazione secondo cui si è ormai 
giunti alla conclusione di una lunga fase poli-
Oca segnata dalle 'pratiche consociative», lo 
l'Intendo nel senso che oggi noi vogliamo 
riproporre con più forza la grande questione 
dell'assunzione in Italia, da parte della sinistra 
e In piena autonomia, per la prima volta, di 
respohsablllti di governo In alternativa alla 
De, Se poniamo con nitidezza questo obietti
vo strategico ne discende la necessiti per 
l'intero partito di compiere un salto culturale, 
di procedere In direzione di una profonda 
Innovazione nell'Iniziativa programmatica, 
Ideale e culturale. Nel partito non c'è convin
zione piena sulla possibilità che avanzi tale 
prospettiva, permangono aree di attendismo. 
di passivili. In verità non siamo ancora riusci
ti a Imprimere all'alternativa II segno di una 
strategia nazionale e di governo e II carattere 
di una svolta oggettiva, necessaria, di valore 
generale. Al di li delle difficolti contingenti, 
assumendo decisamente l'obiettivo dello 
sblocco della vita democratica italiana in di
rezione dell'alternanza, la nostra strategia po
litica torna a coincidere con una grande que
stione nazionale ed II partito comunista può 
diventare protagonista delia soluzione del 
problema di fondo della storia politica dell'I
talia contemporanea: Il ricambio di classi diri
genti alla guida del paese. Allo slesso tempo 
deve crescere nel partito la consapevolezza 
che questa strategia trova un ancoraggio forte 
nella società e nel problemi del paese. Forte 
deve essere II convincimento che si potrà ri
spondere ai problemi posti dalle grandi tra
sformazioni di questi anni dell'economia e 
della società, alle novità e alle nuove laceranti 
contraddizioni emerse, solo facendo avanza
re una guida politica e uno schieramento nuo
vi alla direzione del paese; a questo compito 
può essere chiamata, anche in Italia, una sini
stra rllormatrlce di respiro europeo, una sini
stra che per proporsi funzioni di governo de
ve fare necessariamente leva sul nostro ruolo, 
sul radicamento nostro nel mondo del lavoro, 
sulla nostra cultura politica. 

Nel quadro di questo ragionamento va con
siderato Il problema delle riforme istituziona
li. Dobbiamo mantenere ad esse il carattere 
di questioni da affrontare negli Interessi gene
rali della Repubblica al di li di Interessi ristret
ti di partito o di schieramento. Il fatto nuovo e 
Importante di questa riunione del Comitato 
centrale è l'allarme che II partito comunista 
lancia sul rischi di degrado della democrazia 
Italiana e la sua disponibilità ad avvide subito 
un confronta 8trtngent»*u-puffl1 di particola
re urgenza e sulla stessa complessa questione 
del slslema elettorale. Infine, per quanto ri
guarda la sfida che intendiamo lanciare sul 
terreno programmatico, mi pare che dovrem
mo evitare di guardare al programma come 
ad una nuova carta dei valori e dei principi 
fondamentali. Noi abbiamo bisogno di una 
selezione delle scelte e delle indicazioni che 
possano rappresentare una compiuta piatta
forma di governo delle forze di sinistra e pro
gressive e un terreno per alleanze sociali. VI è 
oggi un grande campo di applicazione di un 
moderno rilormlsmo economico sociale. 
Pensiamo al temi della partecipazione e della 
democrazia economica, alla riforma fiscale. 
al governo del mercato del lavoro, alla riorga
nizzazione dello stato sociale, al rilancio del
l'Intervento pubblico e della programmazio
ne; sono questi, come li ha chiamati Bruno 
Trentln, 1 «connotali di un programma rifor
matore In termini europei». Da questo punto 
di vista ho un dubbio su una enfasi eccessiva 
e su una malintesa priorità del programmi su

gli schieramenti. Nel senso che non può non 
essere chiaro che quello che Intendiamo pre
sentare è il programma su cui lavorare per 
l'alternativa e per una maggioranza alle sini
stre. Ma lo vedo un problema relativo a) mo
do in cui costruiamo il programma: dobbia
mo alla svelta uscire dall'illusione che possa 
avvenire nel ristretto di una parte del gruppo 
dirigente. Non andremmo lontano. Il prò-
gramma 6 anche II modo In cui lo costruiamo! 
Occorre allora gli nella fase di elaborazione 
ritessere rapporti e aggregare un'area intellet
tuale e tecnica di sinistra. Passare, partendo 
dal lavoro compiuto, ad una fase più aperta. 
In questo quadro si pone il problema del rap
porto e del confronto a sinistra. Si tratta di 
intendere definitivamente che II problema 
della sinistra ha, per noi, una propria specifi
cità, riguarda una sfera di questioni e rapporti 
che ha una propria autonomia. Non è insom
ma un campo tra gli altri su cui si svolge 
laicamente la nostra politica. Del resto la pro
posta strategica che avanziamo considera 
fondamentale la rldeflnlzione politica e pro
grammatica della sinistra italiana e il suo av
vento al governo del paese. Ciò significa esat
tamente II contrario della subalternità al Psi. 
Alla polemica esplicita e senza mezzi termini 
al Psi vogliamo dare un ancoraggio solido, 
chiaro, non strumentale: noi II critichiamo du
ramente quando la loro politica allontana e 
rende più confusa la prospettiva di una sini
stra unitaria e di governo. Rivolgiamo al parti
to socialista la nostra critica parlando come la 
forza che più coerentemente si batte per 
mantenere aperta la prospettiva di governo 
all'intera sinistra italiana. Questa è la bussola 
da mantenere senza compiessi e subalternità 
rispetto al moderatismi e al tatticismi sociali
sti. Oggi dobbiamo saper cogliere e interveni
re sui limiti e le contraddizioni di un partilo 
socialista che è chiamato ad una scelta anche 
dei vincoli ed obblighi nuovi che gli derivano 
dalla stessa avanzata elettorale. SI tratta di 
questioni a cui il Comitato centrale deve dare 
una risposta convincente e persuasiva svilup
pando con maggiore chiarezza spunti e Indi
cazioni presenti nella relazione del compa
gno Occhietto 

GIOVANNI 
BERLINGUER 

Oli orientamenti espressi nella relazione e 

guanto si è fatto nel mesi scorsi - ha detto 
iovannl Berlinguer - hanno già prodotto, o 

almeno avviato tre risultati, tre convalide per 
la nostra politica. Una, esterna, è l'eco e la 
maggiore obiettività che II nostro dibattito ha 
ottenuto sulla stampa: questo non accadeva 
da tempo. Credo che il segno che ha mag
giormente colpito sia stato quello dell'avvio 
di una fase nuova. 

Un'altra convalida, interna, viene dallo sta
to d'animo più sicuro che mi pare d'aver ri
scontrato qui nel Comitato centrale. SI tratta, 
tra l'altro, di una conferma sul campo delle 
decisioni di Inquadramento che abbiamo pre
so a giugno e a luglio: mi auguro che a questa 
conferma segua ora un clima di maggiore uni
ti Interna. 

Una terza convalida, Infine, viene sul piano 
del rapporti con le forze politiche: sul tema 
delle riforme Istituzionali fino ad avantieri II 
Psi diceva «prima discutiamo nella maggio
ranza e poi con gli altri*. Ieri ha detto «siamo 
disponibili per discussioni parallele». Ora si1 

tratta di evitare che questo successo Iniziale 
venga compromesso da ritardi nella fase di 
concretizzazione delle proposte, che potreb
bero farci correre il rischio dell'Impantana
mento. Perché le riforme istituzionali conqui
stino una base di massa è necessario imper
niarle sul diritti dei cittadini e dei lavoratori, i 
diritti che essi hanno nei confionti dello Stato 
e quelli nei confronti di altri lavoratori (per 
esemplo quelli dei servizi). 

Occorre poi collegarle strettamente al te
ma del risanamento morale. Non solo per il 
moltipllcarsi In questo momento di grandi 
scandali (Teardo, De Rose, Altissimo, De Ro
sa) che vengono da diversi partiti e da tutti i 
punti cardinali. Ma anche per ciò che il risa
namento morale significa per la vita quotidia
na della gente: la ricerca del lavoro, la cura 
delle malattie, la casa, la pensione, 

E tocca a noi Insistere sul tema del gover
nare, del decidere: commettemmo, credo, un 
errore nell'attrlbuire un segno negativo alla 
problematica della governabilità. Perché nel
lo sfascio prosperano i gruppi più torli, i «po
teri esterni», le grandi concentrazioni multi
nazionali cui si riferiva nel suo intervènto In-
grao. A questo proposito mi pare però che lui 
adombri come già instaurata una loro egemo
nia sul mondo. Mentre nell'ultimo anno han
no subito, net loro anello più agguerrito, quel
lo del «complesso militare-industriale», una 
sconfitta che può aprire orizzonti nuovi: l'av
vio del disarmo (che tra l'altro ha prodotto, 
come faceva notare anche Cervelli, una rottu
ra a destra negli schieramenti politici euro
pei). Hanno subito inoltre una sconfitta, o 
meglio una perdita, un logorio della loro cre
dibilità morale e sociale, con la caduta della 
Borsa, e della euforia che era stata costruita 
adorno. 

Piuttosto, alla gente non è ancora chiaro in 
quale senso debba andare il mutamento. La 
reazione ha avuto finora due punti di forza: un 
consenso diffuso dell'opinione pubblica che 
ora però mi sembra meno sicuro; e dall'altra 
parte una ripulsa altrettanto diffusa nei con
fronti del «socialismo reale.. Questa ripulsa si 
va allentando nei confronti dell'Urss e della 
Cina, ma potrebbe avere stimoli anche dram
matici per quel che accade in Romania, in 
Jugoslavia, in Polonia. Giuste perciò le posi
zioni espresse da Natta e da Napolitano a 
Mosca, giusta la sottolineatura dei guasti di un 
sistema politico bloccato. Giusta la valorizza-
zlone delle nostre elaborazioni e della nostra 
fisionomia, non solo sul piano internazionale 
ma anche in Italia. Nell'ultimo periodo abbia
mo presentato programmi rilevanti: le risolu
zioni sulla sicurezza, le linee sulla giustizia, i 
documenti sull'energia, cui tutto il gruppo di
rigente si è attenuto scrupolosamente nella 
campagna referendaria, senza indulgenze «fa-
cilistlche. o demagogiche. Poi li documento 
sul lavoro, la nota di Reichlln, valida ma an
nunciata troppo in sordina, e da ultimo la 
relazione di Tortorella sulla riforma istituzio
nale. Dunque ci sono già le basi serie di un 
lavoro per il programma cut la relazione di 
Occhetto ha offerto II quadro politico Impor
tante mi pare arricchire questa impostazione 
con una attenzione particolare per le forze 
della cultura e della scienza 

Condizione assoluta della riuscita della no
stra politica sarà ora la «salda e visibile unità 
del gruppo dirigente». Se ci sono delle diffe

renze è opportuno che si esprimano net meri
to del problemi e delle scelte. Per evitare, 
come è stato detto, che ci siano dei comitati 
centrali chiari seguiti poi da decisioni lente e 
a volte oscure. Per tendere tutte le forze, per 
evitare il paradosso di una situazione che si 
apre e di un partito che rischia di ripiegare su 
se stesso. 

GIANNI 
PELLICANI 

Già nel Comitato centrale dello scorso lu
glio Natta sollecitava una riflessione sulle dif
ficoltà che la proposta di alternativa aveva 
incontrato. E sottolineò che era opportuno 
riflettere meglio su tutto 11 recente passato, 
dal compromesso storico agli anni della soli
darietà nazionale alla fase del pentapartito. A 
questo - ha sottolineato Gianni Pellicani - ha 
risposto la relazione di Occhetto, che condi
vido. Si apre in questo modo una riflessione 
che può rispondere all'interrogativo centrale 
sulla credibilità dell'alternativa democratica 
soprattutto rispetto alle diverse interpretazio
ni di cui è stata oggetto. 

A questa domanda si è risposto in termini 
convincenti. Senza mettere in discussione 
l'approdo di Firenze si è collocata la proposta 
nella nuova situazione politica che, se ha vi-
sto un nostro indebolimento, registra anche 
una precipitosa caduta di ogni ipotesi dì go
vernare questa fase attraverso il pentapartito. 
L'alternativa, dunque, non solo come propo
sta programmatica e prospettiva di governo 
ma come proposta che è in grado di rispon
dere alla aggravata crisi del sistema politico. 
Beco la novità - ha affermato Pellicani - an
che se le premesse erano già contenute a 
Firenze. Ma ora è più evidente che una fase si 
è chiusa: il fronte a noi avverso non è in grado 
di garantire sviluppo e stabilità democratica. 
Di qui l'urgenza di imboccare la strada dello 
Stato, dei vari livelli istituzionali, dell'ordina
mento giudiziario, del sistema dei diritti. È net 
vivo di questa esperienza che verificheremo i 
rapporti con il Psi, consapevoli della recipro
ca autonomia, delle novità profonde che han
no contraddistinto i due partiti, avendo come 
metro fondamentale di giudizio la capacità di 
indicare e praticare soluzioni per uscire dalla 
crisi. Ma questa verifica va fatta anche con
frontandosi con tutte le potenzialità di settori 
consìstenti del mondo cattolico, della De che 
abbiamo tutto l'interesse di sospingere su po
sizioni più democratiche soprattutto in vista 
di riforme istituzionali che richiedono 11 soste
gno di tutte le forze democratiche. 

Con questa sessione del Comitato centrale, 
dunque, veniamo introducendo importanti 
elementi di novità, le nostre scelte superano 
posizioni che sono state - o sono apparse -
difensivistiche. Per questo non posso concor
dare con chi avverte: "Attenzione, possiamo 
creare nuove illusioni: chi ci dice che De e Psi 
vogliono riformare lo Stato e innovare le isti
tuzioni?». Sappiamo bene che spesso la di
chiarata volontà di riforma copriva una con
troriforma in atto. E allora noi mettiamo 
ognuno, soprattutto a sinistra, di fronte alla 
proprie responsabilità. Ci proponiamo noi co
me polo riformatore, introduciamo un forte 
elemento di accelerazione nel momento in 
cui sappiamo denunciare che ancora una vol
ta i tempi della politica non corrispondono a 
quelli del paese. Del resto ta stessa esperienza 
dei referendum ci ha confermato che possia
mo contare, possiamo stare in campo non 
perché accodati a Craxì ma perché abbiamo 
cambiato il segno di un primitivo disegno de
stabilizzante e abbiamo fatto avanzare un 
processo riformatore. Ed è anche giusta l'in
dicazione per una ricomposizione da portare 
avanti con celerità verso il mondo della cultu
ra, mentre la proposta fatta a questo Comitato 
centrale non mi sembra lasci in secondo pia
no la questione sociale, anche se i richiami 
sono utili. Anzi proprio questo cambiamento 
di ottica può creare condizioni più favorevoli 
perché si sviluppi la lotta, perché il conflitto 
sociale riprenda vigore e produca risultati, 
perché riacquisti il peso adeguato la rappre
sentanza sociale. E del resto alcune questioni 
fondamentali sul versante dei diritti e della 
Ibtta sociale (da quello di sciopero a quello al 
lavoro) devono o essere ridefiniti o effettiva
mente garantiti. 

Diffìcile dunque condividere la critica rivol
ta all'asse strategico proposto dalla relazione. 
Abbiamo fatto importanti passi avanti possibi
li anche per l'impegno che ha preceduto i 
lavori di questo Comitato centrale, e non pos
so condividere l'affermazione fatta da Cola-
janni secondo il quale dopo Firenze ci si è 
preoccupati soltato dei gruppi dirigenti. 
Usciamo invece da questo Comitato centrale 
con una visione dell'alternativa più ricca, 
scrollandoci di dosso posizioni difensivisti
che. Questo è il risultato della visione nuova 
dell'aiternativa, dell'importanza che attribuia
mo al programma. Ma il clima diverso regi
stralo nella nostra discussione, ed anche nel
la eco che ha avuto all'esterno - ha concluso 
Pellicani - non debbono indurci a facili illu
sioni. Abbiamo davanti un lavoro duro, e forti 
dubbi e preoccupazioni attraversano il nostro 
movimento. Dobbiamo saper intrecciare la 
riflessione con l'iniziativa politica, lavorare 
per rendere più vitale il partito. Occhetto ha 
affrontato con misura il tema della democra
zia interna, che tutti dovrebbero essere impe
gnati a rafforzare, a sviluppare. Ma ciò non 
avverrà attraverso dissociazioni a) momento 
delle decisioni, che io credo non possano 
essere accettate. Non per spirito dì intolleran
za, ma perché una grande forza come la no
stra non polrà a lungo resistere a spinte cen
trifughe che, se ripetute e prolungate, diven
tano un'altra cosa. Il partito vuole reagire, e 
per questo non chiede ai dirigenti falsi unani
mismi, ma un consapevole impegno per l'uni
tà nelle battaglie che ci attendono 

tito un dibattito unificante e rasserenante. Io 
non ripeterò qui cose già egregiamente dette, 
oltreché da Occhetto, da tanti compagni. Del 
resto, io non saprei dare un serio contributo 
personale nel dibattito sopra le decisive que
stioni economiche intemazionali e nazionali, 
e il loro intreccio con i problemi dell'organiz
zazione dello Stato e sovranazionale. E nep
pure sopra un'analisi non generica, obiettiva, 
non corriva a rappresentazioni di moda - cu
pe o rosee o tranquillizzanti - della situazione 
italiana. 

Ciò vale anche per l'aspetto decisivo della 
democrazia e della libertà. L'Italia, da un lato, 
è ancora un paese in cui fondamentali con
quiste democratiche e libertà vìgono e sono 
salve; dall'altro lato, però, lo condivido l'al
larme gettalo per il grave degrado della vita 
politica ed amministrativa e del funzionamen
to delle istituzioni, per il diffondersi di un 
discredito del sistema politico e delle istitu
zioni. Allarme sul degrado del sistema politi
co istituzionale democratico italiano - aggra
vato dalla recente penosa vicenda della crisi 
di governo - che è, e vuole essere, un appello 
a tutte le forze democratiche ed antifasciste. 
A tutte quelle forze, in primo luogo, che han
no fondato la nuova democrazia italiana, la 
Repubblica, la Costituzione. 

Certo, in base alla relazione di Occhetto e 
all'importante positivo dibattito di questo Ce 
bisognerà continuare a chiarire e approfondi
re le questioni, direi una per una, pur nel 
riferimento ad un quadro generale; guardan
dosi da tendenze ad esasperati ideologismi, a 
giudizi globali e sommari e indulgenze alle 
mode e alla demagogia. Questa è una condi
zione indispensabile perché la buona piatta
forma che Occhetto ha offerto alla riflessio
ne, al dibattito e alla concreta Iniziativa del 
partito nell'azione politica e di massa dia i 
frutti che può e deve dare. 

Brevemente e schematicamente, sulla rela
zione di Occhetto - che nelle sue linee appro
vo - avanzo qualche esigenza di ulteriori chia
rimenti. Che cosa vuol dire che è finita l'epo
ca della «democrazia consociativa»? Occhiet
to lo dice chiaramente: «Quella particolare 
concezione della De che ha fatto della coo
ptazione nell'area democratica, di cui la De 
stessa si considerava il centro inamovìbile, la 
risposta alle spinte sociali e politiche'». Priori
tario, invece, per ogni possibile convergenza 
tra forze politiche diverse deve essere il pro
gramma, un chiaro indirizzo riformatore e rin
novatore. 

Precisato questo significato dell'espressio
ne, essa mi sta bene, sono d'accordo. Temo, 
però, che l'espressione usata possa dar luogo 
ad interpretazioni diverse ed errate. Deve es
sere chiaro, innazitutto, che non è fn discus
sione la politica dì unità nazionale e demo
cratica lanciata da Togliatti nel 1944 e da lui 
sempre coerentemente perseguita. 

E, quanto al «compromesso storico» - si è 
qui parlato dì «cultura persistente del com
promesso storico» - io penso che non lo si 
può liquidare con un ragionamento semplici
stico. Personalmente, io fui sorpreso dall'e
spressione, non la considerai felice. Fu, il 
compromesso storico, frainteso: fu vissuto, 
come scavalco del Psi; come offerta, e non 
come sfida a un confronto e a un terreno dì 
lotta rivolti alla De. Tale versione del compro
messo storico è stata giustamente criticata e 
superata. Resta valida, però, la parte sostan
ziale della strategia di Berlinguer che prose
guiva e rinnovava quella di Togliatti, fondata 
su due cardini: I) perseguire costantemente 
l'unità delle forze socialiste in Italia (comuni
sti e socialisti). I,; Italia infatti il movimento 
operaio dei lavoratori ha una dominante im
pronta socialista; 2) perseguire il collegamen
to, la convergenza, le possibili, necessarie o 
utili intese tra il movimento operaio comuni
sta e socialista e quello delle masse popolari 
cattoliche, delle quali espressione polìtica, 
non esclusiva ma certo tanto cospicua, è la 
De. 

La relazione del compagno Occhetto in 
termini del tutto nuovi - sottolinea la rottura 
di continuità, la priorità del contenuto pro
grammatico e dell'indirizzo - ripropone I esi
genza di un rapporto unitario - e sempre più 
unitario - col Psi, che non è da perseguirsi ad 
ogni costo ma sulla base di una intesa di fon
do, di un profondo impegno riformatore, de
mocratico e socialista - nelle condizioni nuo
ve del mondo, dei rapporti tra l'Est e l'Ovest, 
tra il Nord e il Sud del mondo e dell'Europa. 

Ed Occhetto al tempo stesso ripropone (ci
to le sue parole): l'alternativa è «una proposta 
ed una ispirazione volta a rompere l'attuale 
rigidità degli schieramenti, a rimettere in mo
vimento tutte le forze politiche... Assurdi e 
negativi sono sìa il preambolo democristiano, 
sia l'azione di sbarramento socialista, e cioè 
la pretesa interdizione a una nostra capacità 
su tutto l'arco dello schieramento che si col
pisca la possibilità di determinare la più am
pia unità democratica su grandi questioni di 
interesse nazionale e di portata costituito* 
naie». Vi è qui indicata un'impostazione del
l'alternativa democratica, ferma e al tempo 
stesso duttile, rispondente all'evolversi delle 
concrete situazioni. 

PIETRO 
FOLENA 

PAOLO 
BUFALINI 

Prendo la parola - ha detto Paolo Bufali™ -
soprattutto per esprimere il mio apprezza
mento per la relazione del compagno Oc
chetto, nella quale ho colto anch'io una visio
ne e un proposito politico che si muovono in 
una direzione politica giusta, pur attraverso 
rievocazioni ed analisi storico-politiche com
plesse ed anche, in parte, discutìbili. Ma ciò 
che conta è che si muove in una direzione 
politica giusta. Tale impostazione ha consen-

Provo disagio nei confronto della parola 
•disagio» riferita allo stato d'animo del partito 
- ha detto Pietro Folena. Non di disagio si 
tratta, ma della manifestazione di una crisi e 
di una difficoltà che tutte le forze progressiste 
dell'Occidente hanno in questi anni avuto. 
Alle attese e alle preoccupazioni diffuse fra dì 
noi occorre offrire 11 terreno della politica, 
della lotta delle idee, del chiarimento sulle 
prospettive. Mi pare che a questa necessità 
comìnci a rispondere con Importanti novità 
questo Ce. Avvertiamo il rischio di un restrin
gimento di interesse e di partecipazione della 
gente alla attività politica; e di fronte ad una 
vicenda come quella del Goria-bis c'è poco 
da appassionarsi, ha detto Folena, ricordan
do come 33mila miliardi siano passati, non 
legalmente, dalle casse dello Stato a quelle 
del partiti di governo. Non è solo degenerati
vo ma intrinseco a questo Stato, reso possibi
le dal mancato ricambio di classi dirìgenti, da 
una ferrea logica di schieramento, dalla polìti
ca come mercato; ciò ha i cittadini provoca 
rabbia ma anche assuefazione, rassegnazio
ne, il risultato del referendum è davvero posi
tivo, specie sul nucleare; ma quelle astensioni 
pesano, specie nel Mezzogiorno e contengo
no un messaggio politico; così come pesa 
quel mondo intellettuale che si è espresso per 
il no sulla giustizia. Quei fenomeni di crisi 
Istituzionale e dì degenerazione politica van

no Inscritti In quell'opera che Occhetto chia
mava di •destrutturazione.: fra la gente ha 
voluto dire •depoliticizzazione». Si guardi al 
mondo: al black-out di comunicazione fra i 
giovani e la politica, specie quella della sini
stra, in tutti i paesi capitalistici. È chiaro che 
quello del giovani è il problema del governo 
del futuro. Il motore della rivoluzione conser
vatrice è stato l'idea dell'ineguaglianza e del
l'accumulazione nei punti alti, di costruzione 
di un blocco maggioritario medio-alto tenuto 
insieme da una forte coesione ideologica. 
Idee che hanno regolato te relazioni econo
miche aggravando le Ingiustizie del pianeta, 
hanno aumentato in Italia il divario Nord-Sud; 
hanno regolato lo sviluppo urbanistico, am
bientale, territoriale, abbandonando le perife
rie e rompendo vecchie solidarietà. Ora que
sti processi cominciano a ritorcersi su se stes
si mostrando la follia e la pericolosità di un 
mondo abbandonato alle sole leggi del mer
cato. La caduta della Borsa è il segno che 
l'operazione ideologica comincia a non tene
re più insieme i vecchi blocchi sociali che 
hanno reso per molto maggioritario il ciclo 
reganiano. E l'incontro del 7 dicembre non ci 
dice forse che dopo la «destrutturazlone» 
mondiale e le forme di neocolonialismo torna 
la necessità di regole nuove negli assetti del 
mondo? 1150% della forza lavoro tedesca fra 
dieci anni sarà composta da marginali, disoc
cupati, semioccupati, nuovi servitori di una 
società di rampanti. Per ogni lavoro ad alto 
contenuto tecnologico ce ne sono almeno 8 
di tipo neoservile. Vi sono forme nuove di 
alienazione, di cui Ingrao ha parlato ieri con 
sensibilità. La Fgci ha parlato in questo senso 
di furto di futuro come tratto oggettivo di 
questa generazione. E nei movimenti pacifisti 
e ambientalisti vi è il segno di culture radicali 
oppure la ricerca, a volte ingenua, di risposte 
a questi grandi interrogativi. Perciò nasce il 
bisogno di un «pensare forte* della sinistra, di 
un disegno di grande riforma. Il Pei deve ora 
saper innestare un elemento di discontinuità 
come risposta al grandi problemi attuali. Il 
compagno Occhetto è andato in quella dire
zione e credo che qui vi sia davvero l'avvio di 
una fase nuova. Non si tratta di isolare astrat
tamente la questione istituzionale, ha detto 
Polena, ma muovendo dall'analisi di questi 
processi proporre una riforma della società, 
della politica, dello Stato. Non c'è riforma 
sociale senza riforma della politica e non c'è 
riforma della politica che possa prescindere 
dai nuovi contenuti sociali. Abbiamo supera
to, mi pare, un'idea statalistica. Questa rifor
ma deve affermare un'altra visione, disegnan
do una nuova solidarietà. Condivido questa 
idea dell'alternativa, fondata su questi pro
grammi, non formulistica. A partire da ora, 
dall'opposizione: sapendo che c'è molto da 
aggregare non solo nella società, ma anche 
fra le componenti politiche. Il confronto col 
Psi si libera da ogni equivoco. È competizione 
sui contenuti, sulla necessità, per esempio, di 
programmazione democratica per garantire 
proprio libertà e soggettività degli individui. È 
sullo stesso terreno che ci incontriamo con i 
cattolici, e soprattutto con la nuova galassia 
di volontariato e di associazionismo. Ci in
contreremo davvero con questo mondo se 
cambieremo l'esercito, ridurremo le spese 
militari, riconvertiremo l'industria bellica, lot
teremo contro il traffico di armi. Così sul Ter
zo mondo, sull'ambiente, sul lavoro, sulla lot
ta all'emarginazione- Nuova solidarietà come 
progetto e programma di alternativa. Essa si 
fonda soprattutto sull'autonomia dei comuni
sti. I fenomeni preoccupanti avvenuti nel cor
po del partito trovano risposta prima di tutto 
nel «fare», in una azione di lotta nella società 
e nella politica per produrre egemonia attor
no al nostro programma di riforma. Un «fare» 
per la trasformazione. Rischi di radicalismo ci 
sono: ma più In generale rischi di eclettismo, 
ha concluso Folena: figli di una cultura del
l'accelerazione dell'esistente. Non rispondia
mo ad essi con il settarismo e il massimali
smo, la declamazione dogmatica e schemati
ca, ma con la forza di Idee concrete e nuove 
di cambiamento. E questo, fn fondo, è il ten
tativo della nuova Fgci. Borghini ha parlato di 
possibile e impossibile. Preferisco parlare di 
•reale». E quando penso all'accordo del 7 
dicembre mi torna in mente Max Weber: «11 
possibile non verrebbe raggiunto se ne] mon
do non si tentasse sempre l'impossìbile». 

ALDO 
TORTORELLA 

La linea innovatrice - ha detto Aldo Torto
rella - indicata dalla relazione dì Occhetto e 
dalla discussione chiama tutti noi ad un gran
de sforzo. 

Non sarà facile giungere alla specificazione 
di tutte le scelte che dovremo compiere sul 
piano della riforma del sistema polìtico e del
io Stato, e non sarà facile trovare la via delle 
intese necessarie per cercare di correggere 
storture e guasti tanto gravi. Il sistema della 
formulazione tra partiti al governo e Stato, 
della moltiplicazione caotica delle sedi di de
cisione, dello svuotamento degli istituti de
mocratici reca danno alla democrazia e agli 
interessi generali della nazione, ma serve 
molti e solidi interessi particolari. Noi voglia
mo un funzionamento corretto, limpido e au
torevole delle Istituzioni democratiche, la di
stinzione tra i poteri, uno Stato di diritto e che 
garantisca i diritti del cittadino: ma sappiamo 
bene che questa volontà non è affatto genera
lizzata e universale proprio perché è vero che 
dentro la Costituzione materiale del nostro 
come di altri Stati c'è un processo economico 
determinato, e gli sconvolgimenti di cui ab
biamo tante volte parlato, nei metodi della 
produzione, nella composizione delle classi e 
nel loro rapporti reciproci. 

Ma proprio perché sappiamo tutto questo 
allora il problema di far funzionare corretta
mente le istituzioni e il sistema politico demo
cratico diventa in se stesso una esigenza pri
maria per una forza che voglia essere riforma
trice. La prima ed essenziale di tutte le rifor
me è quella di garantire la democrazia: non 
questione di ingegneria costituzionale ma di 
potere, di poteri, e dì chi li esercita. E 11 nostro 
partito è diventato grande, a differenza dì altri 
pur eroici, proprio perché a questa Idea fu 
formato prima dì tulli da Togliatti. Ecco per
ché, mi pare, siamo e vogliamo essere noi a 
sollevare come concreti quei temi della go
vernabilità, della stabilità, della decisione, 
della trasparenza, del controllo che troppo 
spesso sono stati agitati strumentalmente, op
pure, addirittura, come ha detto Occhetto, in 

un contesto prevalentemente volto alla de-
strutturazione piuttosto che ad un nuovo si
stema di regole. 

Sarebbe dunque certo cosa improduttiva 
ed errata scegliere la via di una soluzione che 
pretenda di essere globale. Molle cose - co
me è stalo detto - non dipendono neppure 
più dagli stati nazionali, Implicano una lotta a 
livello europeo, chiedono regole democrati
che e controlli per poteri privati e pubblici 
sovranazlonali. Molte altre cose, che dipen
dono dagli stati nazionali chiedono tempi 
non sempre egualmente brevi. Ma vi sono 
misure che possono essere assunte anche ra
pidamente purché si evitino parzialità e unila
teralità. 

Mi sembra perciò del tutto giusto che i 
gruppi parlamentari comunisti abbiano essi 
stessi proposta una discussione costruttiva sul 
regolamenti e sullo stesso voto segreto, ma 
anche sull'abuso della decretazione d'urgen
za, sulle possibilità di porre subito del limiti al 
passaggio senza fine delle leggi tra Camera e 
Senato dato che non vi è accordo nell'unica 
proposta veramente innovativa - quella del 
monocameralismo - ed è difficile anche 
comporre una intesa su una differenziazione 
delle funzioni tra i due rami del Parlamento, 
che noi non abbiamo escluso. 

E mi sembra egualmente Indispensabile 
esaminare il modo di formazione della rap
presentanza poiché se è vero che la propor
zionale, cosi com'è, non determina essa 1 fe
nomeni di frammentazione che sono nella 
società è però vero che può Incoraggiarli. Ma 
non c'è un solo tipo di proporzionale, e non 
c'è, neppure oggi, una piena identità tra legge 
elettorale europea, nazionale, regionale e lo
cale. Ripensare II sistema elettorale e le sue 
necessarie differenziazioni tra i diversi tipi di 
elezione è indispensabile: poiché è vero che 
anche di qui vengono degenerazioni profon
de. 

Dunque, bisogna incominciare da rimedi 
Immediati. Ma ciò non significa che debba 
essere considerato come cosa lontana e me
no significante la riflessione sull'Insieme dei 
limiti posti alla democrazia e II nostro modo 
di affrontarli. 

Non solo la sinistra europea ma noi stessi 
abbiamo potuto apparire frenati da forme di 
conservatorismo di fronte alle contraddizioni 
determinate sia dai mutamenti nella produ
zione, sia dagli stessi risultati e successi della 
lotta del movimento operalo e progressista. 

Quelle forme di disincanto giovanile rispet
to alla politica e alla sinistra su cui tulli noi ci 
interroghiamo vengono anche da una insuffi
cienza delle forze che vogliono essere tra
sformatrici. Dubito che la nostra risposta pos
sa fermarsi agli interrogativi pressanti e anche 
drammatici sui modi dello sviluppo e sulle 
forme stesse dell'incivilimento da cui nasco
no anche quelle tendenze nuove di religiosità 
che Ingrao qui ricordava. 

Il nostro dovere è quello di tentare rispo
ste, nel campo che è nostro e per la fiducia 
che è posta in noi: ed esse possono nascere 
solo da una cultura viva della realtà. Se è 
giusto ricordare a noi stessi che il movimento 
socialista è sorto per la libertà e per la libera
zione sociale e umana - e dobbiamo ricordar
lo sempre - allora credo che noi dobbiamo 
vedere con chiarezza l'errore compiuto dalla 
sinistra nel sottovalutare i limiti posti alla de
mocrazia. Merito del movimento operaio è 
aver fatto del lavoratore un cittadino: ma allo
ra è questo punto di vista che dobbiamo sce
gliere sicché il nostro senso dello Stalo diven
ga quello di chi pensa allo Stato dei cittadini. 

Non abbiamo nulla da rimproverarci per 
aver difeso lo Stato democratico nell'emer
genza. Ma la difesa stessa della democrazia 
dai rischi della sua involuzione non si può fare 
se non si passa ad uno sforzo per invertire 1 
diritti fondamentali. 

E questo anche il senso del nostro Si ad un 
referendum come quello della responsabilità 
dei giudici, poiché il principio dell'autono
mia, che è esso stesso garanzia per tutti, non 
può e non deve contraddire le altre fonda
mentali garanzie. Pienamente aperto è stato il 
nostro dialogo con gli amici che hanno scelto 
per il No, ne noi li abbiamo mai iscritti a un 
fronte conservatore, e anzi ne abbiamo capi
to le ragioni e ora con loro lavoriamo per le 
riforme. Ma una distinzione politica non se
condarla vi è stata e non va taciuta: perchè 
non è cosa di metodo affermare il principio 
che quando si giunge al merito di un proble
ma è sul merito che ci si deve pronunciare e 
non sulle intenzioni, e non è cosa secondaria 
intendere che le riforme non si promuovono 
difendendo ciò che è indifendibile. 

Proprio qui deve stare il nostro sforzo di 
sincerità. Ci siamo di mezzo anche noi nel 
paradossi dello Stato sociale -• in cui il mezzo 
della gestione pubblica rischia di diventare un 
line - o in quelli dello Stato apparato, In cui la 
politica e la gestione si confondono in un 
intrico in cui si alimenta una gravissima que
stione morale. Lo slancio Innovatore si deve 
alimentare di idealità ma manifestarsi nelle 
scelte. Non fu facile, lo sappiamo, neppure 
scegliere quel Sì che cercava dì cogliere e di 
trasformare quel profondo e giusto sentimen
to popolare che il voto ha reso esplicito. Ma 
ci deve colpire, a proposito del partito, il fatto 
che fossero assai numerosi i compagni con
vinti di un risicato successo o addinttura dì 
una sconfitta. 

Se ci spingerà a uscire più coraggiosamen
te fuori dalle nostre stanze questo Ce - già 
così ricco dì conseguenze positive - avrà avu
to il suo migliore risultato. 

NILDE 
IOTTI 

Alcuni fatti dell'ultimo periodo - ha detto 
Nilde lotti - costituiscono segni di mutamen
to della situazione, manifestano l'ìnquìetudi-
ne In diversi strati del paese, dagli operai fino 
al celo medio-alto. Nuova è stata la forza del
la manifestazione dei pensionati. E quando 
mai in quarantanni si è vista una manifesta
zione di piazza su un tema come la violenza 
sulle donne? Così, eccezionale è stata la por
tata dei referendum, benché le astensioni se
gnino dei problemi aperti. Infine lo sciopero 
generale: nella storia d'Europa non credo sìa 
mal stato fatto uno sciopero contro una legge 
finanziaria. Bisogna dunque prendere atto del 
segni di novità. D'altro canto le vicende eco
nomico-finanziarie che si stanno verificando 
sulla scena Internazionale non tanno certo 
presagire prospettivo tranquille Due fatti si 
impongono: la pesante sconfìtta della politica 
economica reaganiana (ora ne parlano male 
anche quelli che han sempre taciuto), e la 
messa In discussione (di fine ancora non 
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si può parlare), della egemonia americana. 
Fatti come questi aprono, per il mondo del
l'Imprenditoria, anche nel noslro paese, un 
periodo tutt'oltro che facile, SI può dunque 
prevedere il montare di grandi tensioni, politi
che e sociali, destinate a cambiare gli orienta
menti di grandi masse, a modificare di molto, 
come e quando non è facile dire, le posizioni 
dei partiti. Guai a noi se non sapessimo essere 
presenti in questo processo: anzi la nostra 
presenta è una delle condizioni per costmlre 
sulle cose concrete l'alternativa per II profon
do rinnovamento del paese. Per questo sono 
d'accordo con il compagno Occhetto sulla 
necessiti di porre al centro la riforma istitu
zionale. Per la prima volta, lo che già tanto ne 
ho parlato, mi sento di dire In questa momen
to che la riforma è una assoluta necessiti per 
poter risolvere I problemi dell'oggi e del do
mani, S'è parlato molto, da parte di qualche 
compaino, di una alterazione in corso nei 
rapporti tra potere politico e potere economi
co: si sarebbero creati nuovi centri di decisio
ne al di luori del potere fondalo sulla rappre
sentanza politica. Per la verità, per quanto lo 
guardi Indietro, non ricordo che il padronato 
grande o meno grande abbia mal accedalo 
un ruolo subalterno rispetto allo Stato. In real
tà ha sempre cercato di muoversi, ira crisi e 
battaglie, per suo conio. Dunque dire che og
gi 1 centri di direzione si stanno spostando 
altrove non mi pare esatto. Piuttosto è vero 
che II padronato ha saputo affrontare la situa
zione difficile aperta dal processi internazio
nali riuscendo a dare un'immagine nuova di 
tè all'opinione pubblica, a esercitare un'In
fluenza che non aveva mal avuto. Lo dimostra 
Il fallo che negli ultimi anni è riuscito a con
vincere anche operai a alocare In Borsa. 

Di contro II potere poUllco, a tulli I livelli, è 
diventalo più debole e Incerto, è sialo minato 
nella sua Immagine prima dal terrorismo, poi 
dalla delinquenza organizzata, poi dalla cor
ruzione. Per questo è giusto porre al centro la 
riforma delle Istituzioni. E sono convinta a 
questo proposito, senza tema di smentila, che 
sema di noi e impossibile lare anche un solo 
passo sulla strada necessaria. Non a caso Cra-
xl ha sostenuto che sul tema delle Istituzioni 
bisogna mettersi d'accordo anche con I co
munisti. 

Non posso qui affrontare la questione dal 
punto di vista della riforma dei Comuni e del
le Regioni, ma voglio esprimermi sulla rifor
ma del Parlamento. Quale deve essere oggi II 
carattere del Parlamento? Quello della effica
cia e della rapidità delle decisioni: se si conti
nua come oggi c'è il rischio di essere tagliati 
fuori; slamo troppo lenti. SI tratta di Interveni
re sul compiti e anche sul numeri del Parla
mento: un'assemblea di 630 deputati è al limi
te dell'Ingovernabilità, Quindi II numero va 
ridotto. Cosi come e assolutamente necessa
rio contingentare I tempi del dibattilo, E poi 
opportuno, a mio parere, nell'impossibilità di 
trovare le alleanze per un'ipotesi monetarne. 
rallsllca, differenziare le funzioni delle due 
Camere: Il potere legislativo deve appartene
re a una sola Camera, con le dovute eccezioni 
per le leggi di revisione costituzionale e po
che altre, come le leggi elettorali. La seconda 
Camera potrebbe utilmente raccogliere l'esi
genza di dare espressione allo stato delle au
tonomie, e divenire la Camera delle regioni. 
Potrebbe inoltre svolgere una funzione di 
controllo sull'operato del governo e della 
pubblica amministrazione. 

Sull'effettivo funzionamento del Parlamen
to, C'è stato un avvio favorevole, segnato dal
l'Innovazione della sessione finanziarla e del
la fissazione del tempi di intervento dei depu
tati. Poi noi ci slamo chiusi In un clima di 
semplice difesa dei diritti del Parlamento. 
Credo che questa sia una posizione debole. 
Sul volo segreto sono lavorevole a un'Ipotesi 
non di soppressione, ma di regolamentazio
ne: se eccellessimo la soppressione credo in
fatti (arammo passare una modifica In senso 
autoritario della sostanza politica di questa 
istituzione. 

Sulla legge elettorale. Dobbiamo difendere 
la proporSonale, che diede alle grandi masse 
l'occasione di entrare nelle Istituzioni e ga
rantisce un alto livello di democrazia, ma 
pensare a delle correzioni. 

Sta di fatta che oggi l'80% degli italiani si 
riconosce in tre grandi gruppi parlamentari, 
mentre il 20* dà vita a ben nove gruppi: oc

corre dunque agire per limitare questo ecces
so di frazionamento. Dobbiamo In sostanza 
preoccuparci, olire che della stabilità del go
verni, anche della stabilità del Parlamento 
che è oggi minacciata. Su tutte queste que
stioni, voglio dire in conclusione, dobbiamo 
avere il coraggio di partire noi all'attacco, di 
avanzare un Iniziativa. Altrimenti succede 
che, anche quando non è vero, noi apparia
mo subalterni alle iniziative altrui. Il che, a 
ragione o a torto, Unisce per inquietare il par
tito. 

LIVIA 
TURCO 

Considero importante la relazione di Oc
chetto - ha detto Livia Turco - perché rilancia 
dopo Firenze il tema della centralità program
matica, non portala avanti con la dovuta coe
renza. In questo modo la nostra proposta di 
alternativa acquisisce contemporaneamente 
fondamento strategico e pregnanza politica 
Immediata. Ci si riferisce cioè alla crisi del 
sistema politico, alla sua storia, al mutamento 
•fine-mezzo» tra alleanze politiche e pro
gramma. Un mutamento sollecitato nella rela
zione dall'analisi delle cause della crisi del 
sistema politico. Questa indicazione, di fatto, 
rompe una concezione politica che si traduce 
nell'ossequio' al potere fine a se stesso, pro
pone la politica come governo e non solo 
come mediazione, SI depotenzia in questo 
modo II ruolo dei soggetti sociali? Ritengo 
che proprio il mutamento del rapporto fine-
mezzo tra alleanze e programmi, che riesca a 
coinvolgere l'Intero sistema politico, sposta 
l'attenzióne sulla crisi di legittimazione del 
sistema politico slesso e quindi il suo rappor
to con i mutamenti sociali. Sposta l'attenzio
ne - aggiunge Livia Turco - sulle modalità di 
costruzione del consenso da parte dei parlili 
e sulla assoluta necessità di coinvolgimento 
dei soggetti sociali, assumendo processi e 
soggetti sociali nella loro interezza e non con 
atteggiamenti strumentali. Assumere la crisi 
del sistema politico è essenziale affinché la 
sua battaglia per il rìequìlìbrio delle rappre
sentanze possa affermare nuovi contenuti e 
rinnovare ed arricchire la democrazia. Aver 
collocato dunque la centralità programmati
ca all'altezza di un percorso per il rinnova
mento del sistema politico fa uscire la propo
sta delle priorità dei programmi dal rischio 
della banalità e dell'impotenza, ci pone al 
centro della costruzione di un nuovo profilo 
della statualltà. 

Ma la collocazione centrale del program
ma nella riforma del sistema politico ci impo
ne Il massimo rigore nelle coerenze. Ci solle
cita a Individuare i soggetti e 1 temi centrali 
del programma e a collocarli coerentemente 
nella nostra agenda politica. Impone al parti
lo, Ira l'altro, di avvertire i rischi di un rlnsec-
chlmento, ed anche di uno stravolgimento, 
nella società Italiana, della battaglia di libera
zione femminile, del depotenziamento delle 
battaglie sulle condizioni materiali di vita ed 
anche di quelle ideali. In gioco non è soltanto 
la possibilità di una affermazione della eman
cipazione e della liberazione femminile ma 
della qualità della convivenza umana com
plessiva. C'è la necessità che oggi il partito sia 
il promotore di una offensiva culturale, olire 
che di una Iniziativa politica e vertenziale sui 
temi della procreazione, della prevenzione 
dell'aborto, contro la violenza sessuale. La 
definizione del programma riformatore della 
sinistra passa attraverso un dispiegamene 
della nostra funzione In relazione al conflitto 
fondamentale presenti1, nell'epoca moderna 
nella nostra società, '& il conflitto dato dalla 
irruzione e dal consolidamento della «signo
ria del profitto», Con le modificazioni profon
de che produce nella sfera dello Stato e del 
sistema politico. Non c'è spazio per atteggia
menti della sinistra che siano di «puro conte
nimento* degli effetti, di redistrlbuzione. Sol
lecita un mutamento di finalità e di gerarchle 
di valori: o si sostituisce II centro motore del
lo sviluppo o si è subalterni. Occorre un ribal
tamento di gerarchie di valori che si pone per 
altro In un contesto oggettivo in cui bisogna 
consapevolmente assumere «Il limile» delle 

risorse. Qualità dello sviluppo - quindi - lega
la alla qualità della politica: torna il tema ber-
llnguerlano dell'austerità. Il quale, però, non 
significa accettazione delle compatibilità da
te, ma mutamento delle slesse, presuppone la 
ridefinizione di nuovi scenari di vita materiali
sticamente fondali nei processi complessi e 
profondi della vita di donne e uomini. Questo 
richiede di rappresentare sulla scena pubbli
ca e politica i molti ambiti della vita individua
le e sociale di uomini e donne. Bisogna pun
tare ad una scena pubblica nettamente bises
suata, che recuperi la storia del sesso femmi
nile attribuendo rilevanza al suo prevalente 
luogo storico di applicazione e di definizione 
dell'identità. Le donne, quindi, sono un sog
getto fondativo dello sviluppo, non un sog
getto che «aggiunge», ma che ribalta un oriz
zonte. Il compagno Ingrao ha acutamente 
colto la questione, però vorrei svolgere una 
considerazione a lui peraltro presente: i pro
cessi di concentrazione delle sedi decisionali 
la mercificazione ed alienazione condiziona
no la possibilità per le donne di affermare la 
propria identità, tuttavia esso non è l'orizzon
te ed il luogo di conflitto primario. Quest'ulti
mo risiede Infatti nella ridefinizione del patto 
sociale storicamente fondato sul riconosci
mento dell'unica dimensione concreta del
l'uomo pubblico, quella economica, l'uomo 
produttore e lavoratore. Si è così scandita 
l'esperienza umana dentro la scissione tra 
produzione e riproduzione e si è organizzata 
cosi la formazione delle identità maschili e 
femminili e le loro esperienze di vita entro la 
logica dei ruoli complementari e tra loro or
ganizzati in chiave gerarchica. La modifi
cazione di questo è possibile se si ridefinisco
no le politiche dello Stalo sociale e del lavoro 
a partire dalla messa in discussione di uno dei 
loro principi organizzativi: la divisione sessua
le del lavoro. Per questo al centro del pro
gramma riformatore non può esserci «l'uomo 
e il suo lavoro», ma «gli uomini, le donne, i 
loro lavori, i loro tempi». Ritengo che un pro
gramma riformatore che intenda assumere 
questa ipotesi di qualità nuova dello sviluppo 
è obbligato a misurarsi con quelli che Ingrao 
ha definito processi di alienazione. L'ultima 
importante parte della relazione di Occhetto 
relativa alla critica dell'individualismo e per 
l'affermazione delle solidarietà sollecita pro
prio l'assunzione di questo campo di ricerca. 
Su questa strada dovremo continuare a lavo
rare nella nostra azione politica e program
matica. 

GERARDO 
CHIAROMONTE 

Condivido - ha detto Gerardo Chiaromon-
te - l'impostazione generale della relazione 
di Occhetto e ì richiami alla gravità e alla 
pericolosità della crisi politica, ma anche so
ciale e morale, che colpisce l'Italia. L'anda
mento dei processi degenerativi mette in evi
denza la questione dei tempi: e apre una qual
che contraddizione con l'affermazione, che 
pure facciamo ed è giusta, secondo cui non 
esistono a tutt'oggi le condizioni politiche per 
l'alternativa democratica e dobbiamo lavora
re per costruirle tenendo ben ferma questa 
prospettiva. Non dico che ci saranno certa
mente fenomeni di collasso del nostro regi
me democratico, anche se non me la sento di 
escluderli. Non mi anima quindi una visione 
catastrofistica. Mi sono ben presenti i dati 
positivi, dai risultati dei referendum allo scio
pero generate, che indicano la vitalità e la 
solidità democratica dei popolo italiano. E 
tuttavia mi pare che, allo stato attuale, preval
gano i fatti di frantumazione sociale, di cor
porativismi, di esasperazione delle contraddi' 
zioni in seno al popolo, di preoccupante atte
nuazione di grandi valori e ideali di solidarie
tà civile e umana. C'è da chiedersi allora se i 
tempi di tale processo di degenerazione non 
siano più rapidi di quelli necessari allo svolgi
mento della nostra politica e alla ripresa del 
partito, Credo anche che il disagio del partito 
abbia fra le sue cause la sensazione di non 
riuscire a padroneggiare ì gravi processi poli
tici e sociali in corso, subendone solo le con
traddizioni al nostro interno. Ed è comprensi
bile la tentazione o l'illusione di far fronte a 

questi fenomeni, a volle, con la pura decla
mazione o accodandosi ai movimenti più va
ri. Questi fenomeni sono ben presenti a tutti 
noi: l'estendersi e l'aggressività dei vari Co-
bas, il sorgere o l'acuirsi di fenomeni di vio
lenza e persino di razzismo, l'aggravarsi e av
vitarsi su se stessa della crisi politica, it funzio
namento delle istituzioni e della pubblica am
ministrazione. l'inefficienza di una parte con
siderevole dello Stato sociale, il disagio cre
scente dei cittadini nel loro rapporto con la 
pubblica amministrazione e anche, in parte, 
con la politica, 

Non mi è possìbile qui tornare sulle cause 
profonde di tutto questo. 

Voglio solo accennare ai compiti politici 
che, a mio parere, ne derivano per noi: se ci 
mettiamo, come ha fatto Occhetto, non dal 
punto di vista soltanto di una forza di opposi
zione ma da quello degli interessi della nazio
ne e della democrazia. A me sembra che il 
compito principale che sta oggi davanti a noi 
sia quello di lottare per frenare e invertire 
questi processi. Per far questo occorre uno 
sforzo di concretezza e di realismo, 

Naturalmente è sempre necessario avanza
re, da parte nostra, proposte di trasformazio
ne complessive e generali, ma dobbiamo es
sere in grado, in questo quadro, di perseguire 
obiettivi anche limitati ma realistici il cui rag
giungimento valga a rimuovere alcune delie 
cause che stanno alla base dei processi dege
nerativi. 

In questo senso il nostro appoggio al movi
mento sindacale unitario e in, particolare all'a
zione di rinnovamento che la Cgil cerca di 
portare avanti deve essere pieno. Sul piano 
del funzionamento delle istituzioni, credo sia 
giusto dichiarare la nostra disponibilità a di
scutere delle differenziazioni di funzioni fra le 
due Camere e anche delle leggi elettorali, se 
questo può servire, come io credo, a un mi
gliore funzionamento del Parlamento. Su 
questa linea mi sembra si sia mosso il nostro 
recente seminario sulle riforme istituzionali. 

E così per la questione dello sciopero nei 
pubblici servizi: noi siamo contrari alla legge 
ma dobbiamo capire tutti che questo proble
ma va risolto, e presto, se si vyole evitare un 
aggravamento delle difficoltà del movimento 
sindacale e, più in generale, delle contraddi
zioni in seno al popolo. 

Ancora un esempio: credo che dovremmo 
essere noi a porre, con maggiore decisione, il 
problema della riforma dello Stato sociale 
(dalla sanità alle pensioni) per una maggiore 
efficienza e produttività. 

Infine, un episodio come quello di Massa 
Carrara è un campanello di allarme grave: 
anche perchè, a quanto pare, si stanno prepa
rando altri referendum dello stesso tipo. La 
modifica dell'attuale legislazione sul referen
dum diventa un obiettivo primario da perse
guire. 

Ho fatto solo alcuni esempì. Se ne potreb
bero fare altri (riforma delle autonomie locali, 
scuola). 

La nostra capacità di scelta deve stare qui, 
e non fermarsi alle opzioni generali, pur ne
cessarie. Dobbiamo essere sempre più ispirati 
dal realismo e dalla concretezza. 

E l'obiettivo deve essere chiaro: un miglior 
funzionamento della democrazìa, il progres
sivo superamento dei problemi che oggi ali
mentano i processi degenerativi della crisi e 
le divisioni nel popolo e fra le masse lavoratri
ci. L'individuazione, volta a votta, degli obiet
tivi principali da perseguire è la sostanza del
l'insegnamento politico e ideale, marxista, di 
Togliatti. 

E qui vengo a due rapide conclusioni. U 
prima riguarda noi. Il largo consenso sull'im
postazione generate della relazione di Oc
chetto deve tradursi adesso in una effettiva 
capacità di discussione e di scelta nel concre
to delle varie questioni. Non saranno discus
sioni e scelte facili. Essenziale'è che queste 
discussioni vengano programmate a scaden
ze precise e che siano fatte te scelte. 

La seconda conclusione è polìtica. A me 
non convince, in verità, la discussione sulla 
cosiddetta consociazione, e sono d'accordo 
con le osservazioni di Bufalini. Occhetto ne 
ha spiegato e delimitato il senso; ma io temo 
lo stesso che essa possa dar luogo a molti 
equivoci. In effetti, per molti anni, è stata ri
volta a noi la critica di perseguire una polìtica 

consociativa, da parte dei socialisti: e io riten
go ancora oggi che questa critica fosse ingiu
sta e sbagliata. 

Mantenendo ben ferma la prospettiva del
l'alternativa, e ritenendo irripetibili esperien
ze del passato, credo che per raggiungere 
l'obiettivo di frenare e invertire i processi de
generativi della crisi del nostro sistema demo
cratico ci sia bisogno, oggettivamente, del 
massimo di unità delle forze democratiche, 
Riaffermare questo mi sembra veramente es
senziale 

ANTONIO 
BASSOLINO 

La relazione del compagno Occhetto - ha 
esordito Antonio Bassolino - contiene una 
serie di osservazioni interessanti e di spunti 
utili. Penso, per esempio, all'accento che vie
ne messo sul bisogno di rinnovare la nostra 
cultura politica, al rilievo che viene dato al 
tema della crisi e della riforma del sistema 
politico. Assieme a questi dati, a me sembra 
ancora non soddisfacente la risposta ai pro
blemi che sono di fronte al parlilo, a nodi di 
fondo che si sono via via accumulali e che 
non siamo riusciti a sciogliere. Sarà necessa
rio avere come si è già deciso di fare in altre 
sedi, altri appuntamenti. 

Il corpo del partito, infatti, vive non Solo le 
ferite del 14 giugno, quel -3 ,3* ma il fatto 
che, pur con qualche eccezione, è da un de
cennio che andiamo indietro e che questo è 
avvenuto in presenza di situazioni sociali e 
politiche tra di loro molto diverse e in presen
za di linee politiche nostre tra di loro diverse, 
almeno sul terreno degli schieramenti politi
ci. È allora comprensibile come nel partito 
siano diffuse e sentite domande che attengo
no alla nostra identità, alla collocazione del 
partito nella società e nello Stato, alla pro
spettiva politica e strategica. 

Innanzitutto, la domanda centrale: ha an
cora senso, alla fine degli anni 80, una critica, 
una moderna critica dell'esistente, della so
cietà capitalistica oppure no? È evidente che 
a seconda della risposta che si dà a questo 
interrogativo ne derivano una conseguenza o 
un'altra, per il partito nel suo insieme, e per il 
singolo militante. Gran parte, non dico tutto, 
di quello che è avvenuto negli anni scorsi, le 
concrete condizioni materiali e di vita della 
classe operaia e di larghi strati di lavoratori 
del pubblico impiego, della scuola, dei servi
zi; Il crescere di forme nuove, accanto a quel
le più classiche, di frustrazione e di alienazio
ne del lavoro operalo e dipendente i cui desti
ni, le cui libertà, e non solo, il cui prezzo sono 
sempre di più in mano di altri, di chi possiede 
i mezzi di produzione e soprattutto controlla i 
grandi sistemi economici e di informazione; 
l'Incapacità e l'Impossibilità del neoliberi
smo, di dare soluzioni a contraddizioni come 
la quantità e qualità della disoccupazione di 
massa, l'ambiente, il sud del mondo e il sud 
d'Italia, la possibilità di poter esprimere, a 
livello di molti e non di pochi, il bisogno di 
creatività e di arricchimento della propria 
personalità: tutto questo, e quello che sta ac
cadendo ora, la crisi della Borsa e della prio
rità della finanza, il primo ritorno in campo, 
dopo anni, di milioni di lavoratori, ci dicono, 
che questa critica non solo delle attuali politi
che dominanti, ma di un assetto sociale, di un 
meccanismo produttivo, di una organizzazio
ne della società e del potere, è possibile e 
giusta. 

A me sembra importante rilanciare una cri
tica dì fondo e un'altra idea di società, di 
sviluppo, di potere. In questo quadro avverto 
il problema di costruire un nesso più stretto, 
più chiaro tra crisi del sistema politico, e crisi 
sociale, tra riforme del sistema politico e ri
forma della società. Non è in discussione nes
suna contrapposizione della società al siste
ma politico, e neanche la legittima possibilità 
di dare un forte rilievo al tema del sistema 
polìtico. 

Però, la crisi grave del sistema politico da 
dove nasce, solo o fondamentalmente dal 
suo interno, dal ruolo a volte degenerato di 
certi partiti e del loro rapporto con lo Stato? 
Oppure è in rapporto con i grandi cambia

menti che sono intervenuti nella struttura so
ciale e del potere, nella privatizzazione di fat
to dello Stato, nel dominio della grande eco
nomia, dei grandi gruppi, sullo Stato e su tutta 
una parie dei partili di governo, nella pro
grammazione di fatto da parte di alcuni po
tentati, di grandi risorse nazionali all'ombra 
del vuoto di potere democratico dei governi e 
delle classi dirigenti? E così analogo ragiona
mento si può fare sulla prospettiva, e non solo 
sull'analisi. Perché se è così, allora il rinnova
mento positivo e in avanti del sistema politico 
e delia democrazia italiana può essere possi
bile solo se, assieme a riforme istituzionali e 
degli stessi meccanismi elettorali, c'è uno 
spostamento dei rapporti di potere e dì forza 
a livello della società e dello Stato; se c'è un 
nuovo peso della classe operala e di energie 
nuove, nella vita politica italiana: se c'è un 
fatto, una base sociale, e protagonisti che si 
pongono come soggetti del rinnovamento 
delle istituzioni. 

Ragionare cosi, vuol dire rilanciare, o forse 
mettere in campo per la prima volta, dopo 
varie incertezze che abbiamo avuto, una ver
sione forte e alta dell'alternativa, davvero co
me un processo sociale, politico e istituziona
le. Come risposta alla crisi del tipo di sviluppo 
e non solo del sistema politico, come ricam
bio di classi e di forze sociali, e non solo di 
forze politiche e di gruppi dirigenti, come sca
la di valori, dì priorità, di beni su cui deve 
reggersi una comunità nazionale. 

Se al centro di un altro modello di sviluppo 
devono essere, come ha detto Occhetto, le 
nuove compatibilità poste dalle compagne, e, 
più In generale, I temi della qualità del lavoro, 
della vita e dell'ambiente, allora questo com
porta una ridefinizione del blocco sociale e 
non la ricerca di una indistinta nuova alleanza 
per lo sviluppo. Nuova alleanza, infatti, oltre
ché sul che cosa, con chi e contro di chi? A 
me pare che oggi più ancora di ieri non abbia 
molto fondamento l'ipotesi di patto tra pro
duttori o di alleanza per lo sviluppo. Con la 
crisi delle politiche neo-liberiste, si riapre un 
problema generale di contenuti, e di fini dello 
sviluppo e, quindi, di coerenza e di unità di un 
nuovo blocco sociale, delle forze che sono 
interessate ad un'alternativa di sviluppo. È 
possibile? E difficile, ma è possibile, a condi
zione che, nelle rispettive autonomie, Il parti
to, il sindacato, il movimento operaio, altre 
forze nuove lavorino con determinazione a 
sviluppare un grande conflitto di programma 
e di Idee, a dare continuità, respiro a quella 
riserva di combattività che si è espressa nello 
sciopero generale, e a risolvere contraddizio
ni, problemi, difficoltà serie che permangono 
e che si sono manifestate nel corso slesso 
dello sciopero generale. Più partiremo dal fal
li, dai problemi di fondo del paese e più an
che apparirà chiara la necessità di una critica 
ferma per varie scelte del Psi, e non tanto, 
almeno io credo, per il suo radicalismo, quan
to per l'analisi della società italiana e per II 
carattere spesso neo-conservatore del suoi 
indirizzi nella politica economica e sociale. 
Più partiremo dai fatti e più apparirà chiaro 
che possiamo e dobbiamo avere il massimo 
di apertura verso forze cattoliche e II massimo 
dì chiarezza alternativa alla De, il cui sistema 
è quanto di più lontano ci possa essere dai 
bisogni e dalie speranze delia classe operaia 
e delle forze nuove della società. 

Nel dibattito sono Inoltre Interventi leti I 
compagni: Barbara PollastrlDl, Pier Sandro 
Stano, Ornella Piloni, Carlo Ru||erl, Anto
nio Napoli, Franco BertoJanl, Amando Cala
minte!, Ugo Vetere, Nicola Adatte, Salvatore 
Vozza, Romana Bianchi, Fausto Bertinotti, 
Armando Coaautta, Luigi Ontani, Senio Ot-
ravlnl, Luciano Violante, Eugenio Donile, 
Lanfranco Torci, Silvano Andrlanl, I reso
conti di questi Interventi verranno pubblica
ti domani. 

Curano I resoconti di questa sessione del Ce 
e della Ccc, Paolo Branca, Ralfaele Capitani, 
Renzo Caulgoll, Guido Dell'Aquila, Fattalo 
Ibba, Angelo Melone, Stefano Righi Riva, Pie
tro Spalerò e Aldo Varano. 

La replica di Occhetto 
•ni Non intendo rispondere - ha detto 
Achille Occhetto nella sua replica - a tutte 
le questioni poste, Il compagno Natta af
fronterà In modo più conclusivo i problemi 
in discussione. Prendo brevemente la paro
la perchè senio il bisogno di chiarire i termi
ni dell'accordo tra di noi rispetto a problemi 
e questioni che non necessariamente, a mio 
parere, si conllgurano come dissenso. Dico 
questo con la convinzione che questa riu
nione del Ce è stala in larga misura quello 
che voleva essere, e cioè un'occasione per 
la rottura di Impostazioni cristallizzate e an
che di vecchi schemi e discussioni che mi
suravano distanza e dissenso, in rapporto al 
giudizio sulle altre forze politiche, in panico-
rare rispello al Psi. 

A me pare che siamo riusciti a superare 
tutto ciò non attraverso un dibattito lutto 
interno, una analisi e una riflessione che ri
guardasse solo noi, una forma di autoco
scienza. Ma ponendo al centro l'iniziativa 
politica, non come forza chiusa in se slessa, 
ma come forza nazionale che seme tutto il 
peso del suo compito dinanzi alla crisi del 
sistema politico, a una crisi del sistema poli
tico che non è neutra, perché ha la sua origi
ne - questo è chiarislsmo per tulli noi - in un 
sistema dì potere che è il concentralo, il 
punto di precipitazione di tutti I rapporti tra 
politica ed economia, del prevalere di de
terminali Interessi sociali. 

Tuttavia ritengo Importante che nella 
chiarezza, con unmaggior grado di unità e 
non di unanimismo, che sono due cose di
verse, si sia creato un clima nuovo, grazie 
agli apporti di un dibattito di alto livello, che 
ha inteso, da parte di tulli I compagni, af
frontare non volontaristicamente m&ttra-
veito un approlondimcnto politico, « t e più 
chiara motivazione e definizione della no
stra autonomia culturale, programmatica e 
politica, non come autonomia chiusa in se 
slessa e autosufllclenle, ma, al contrario, al 

servizio del paese, per costruire un'alternati
va di programma credibile anche attraverso 
una Iniziativa concreta, immediata, che pre
vede e studia tappe, passaggi, naturalmente 
nel quadro di indirizzi generali circa il tipo di 
sviluppo che vogliamo proporre al paese, 
alla società Italiana. 

E Natta ha espresso, proprio alla vigilia di 
questo Ce, con chiarezza, la convinzione 
che, In questo quadro più ampio, è oggi 
necessaria e più che matura una iniziativa 
volta a modificare i meccanismi e il funzio
namento del sistema politico Italiano a parti
re dalla proposta, di grande rilievo, della 
sfiducia costruttiva e cioè secondo una cul
tura di governo della sinistra, che proprio 
per rendere realizzabili le ragioni della tra
sformazione, della funzione progettuale dei 
partili e dei movimenti, propone al paese 
una propria visione della slabilità, della pos
sibilità di decidere e di governare 

Ora intendo solo aggiungere questa con
siderazione, che mi sembra utile e impor
tante anche ai fini della chiarezza con cui 
dobbiamo uscire da questa riunione. A me 
pare che ci sia stato qui un grande accordo, 
e non solo un accordo, ma un ulteriore ap
porto e approlondimento sugli indirizzi e il 
centro politico della proposta avanzata. 
Mentre mi sembra che, nella sostanza, le 
osservazioni siano venute su ciò che manca
va o non è slato messo in collegamento con 
quella proposta. 

In questo senso sono state mosse obiezio
ni perché la riflessione proposta sarebbe ri
sultala come separala, poco intrecciata alle 
grandi trasformazioni in atto nella nostra so
cietà. Ma qui ho solo da aggiungere che 
tutta l'analisi sull'inadeguatezza, sulla crisi 
del noslro sistema politico nasce e si motiva 
anche a parlire dalia convinzione che la no
stra società, che si è profondamente modifi
cata In questi anni, richiede un diverso go
verno dello sviluppo. La slessa lesi secondo 

cui oggi è necessario e urgente governare, e 
governare in modo nuovo, nasce proprio 
dalla percezione che occorre una effettiva e 
nuova direzione politica e democratica del
lo sviluppo. 

Per questo respingo con nettezza, come 
non mia, una interpretazione riduttiva, pre
sente in alcuni interventi, una interpretazio
ne del nostro discorso che si riducesse en
tro i confini dì una ingegneria istituzionale 
che esulasse dalla questione centrale dei 
poteri in rapporto al soggetti reali In campo. 

Vorrei ricordare che, non a caso, ho detto 
esplicitamente nella relazione, che la rifor
ma del sistema politico non può avere al 
proprio centro il sistema politico stesso, 
cioè i problemi della politica in quanto tali, 
ma al contrario i diritti di cittadinanza e i 
problemi connessi a una nuova democrazia 
economica a partire da quella analisi della 
concentrazione dei poteri nazionali e sovra-
nazionali. Non a caso, voglio ricordarlo, nel
la relazione ho sostenuto apertamente, che 
non ci troviamo di fronte a un'economia 
che va e, a uno Stato che la inceppa, e che 
non abbiamo bisogno di uno Stalo più mo
derno al servizio dell'economia così com'è. 
Al contrarlo, come non vedere che il degra
do attuale dei poteri e delle capacità di in
tervento, di decisione è funzionale alle pre
tese di centralità dell'Impresa, alla centralità 
di un'impresa che si vorrebbe fare Stalo, 
che vorrebbe surrogare, spodestare i pubbli
ci poteri? 

Qualche giornale ha scritto che Ingrao ha 
impartito la lezione a me, al Ce. Vorrei dire 
a quel giornale che è per me solo mollo utile 
e importante poter ricevere lezioni da uomi
ni come Ingrao - e da molti altri compagni 
che sono qui presenti - che considero non 
solo come gli artefici del parìtito nuovo ma 
come I più illustri ira i promotori della de
mocrazia italiana. Quindi considero degne 
di grande attenzione te cose che qui Ingrao 

ha proposto alla nostra riflessione e ci ha 
ricordato; in cui non vedo, se ho ben inteso, 
i tasselli di un'altra linea, che nasce dall'as
sunzione delle nuove contraddizioni anta
goniste che sono alla base dell'attuale asset
to della società, dell'economia, dei rapporti 
interpersonali, finché queste nuove contrad
dizioni sono proprio la base di tutto quel 
ragionamento politico che fa emergere la 
preminenza dei programmi sugli schiera
menti. 

E qui vorrei dire che non mi sfuggono e 
non ci devono sfuggire certo i grandi pro
blemi legati ai giganteschi processi di riorga
nizzazione strategica con cui la grande im
presa multinazionale ha rilanciato la sua 
egemonia nella società. Né ci devono sfug
gire i nuovi fenomeni di disgregazione so
ciale, le nuove forme dì alienazione che tali 
processi inducono nella società e nella stes
sa organizzazione del lavoro. Sono tutti que
sti problemi veri che ci richiamano a valori 
ben vìvi nelle nostre coscienze. 

Così come siamo lutti ben convinti della 
portata strategica delle questioni poste dal 
molo dì liberazione delle donne, tanto è 
vero che nella mia relazione sostenevo che 
le questioni da esso avanzate sul terreno del 
lavoro, della ridefinizione dei tempi all'in
terno della produzione e nell'insieme della 
società, della stessa finalizzazione delle ri
sorse vanno collocate Ira le compatibilità 
fondamentali di un nuovo programma di svi
luppo. Non c'è dunque differenziazione su 
tali questioni, il problema è un altro. 

Il problema è vedere come e perché una 
crescita economica pur squilibrata e ristret
ta, pur legata a una crescente espropriazio
ne di poteri, di capacità e anche di libertà, 
pur producendo degrado sociale e istituzio
nale, nonostante ciò ha registrato un con
senso in questi anni. Un consenso che le 
attuali tendenze critiche nell'economia cer
to mettono in discussione ma non annulla

no né tantomeno spostano automaticamen
te a sinistra. 

Rimane insomma vero, ed è il problema 
da affrontare, che se le ricette neoconserva
trici non sono riuscite a risolvere i prolemi 
cui hanno posto mano, la sinistra non può 
pensare di rilanciare oggi le vecchie ricette. 
Che insomma non sono in discussione i va
lori della sinistra ma i suoi ritardi politici e 
programmatici; Allora il problema non è se 
affrontare i problemi posti dal tipo di svilup
po di questi anni. Il problema è come affron
tarli. Il problema è come andare oltre il vec
chio compromesso keynesiano, lungo una 
linea che porterà a disgregazioni e naggre-
gazioni anche rapide di blocchi sociali. 

E allora ciascuno di noi deve dire se va in 
questa direzione oppure no la proposta di 
impegnarci e di condurre una seria iniziativa 
per una riforma del sistema polìtico e delle 
istituzioni. Ciascuno dì noi deve dire se un 
tale intervento politico rende più spedilo 
oppure no un processo di trasformazione e 
di governo democratico dello sviluppo, an
che se non rappresenta l'unica nostra inizia
tiva, anzi si inquadra in un quadro ben più 
ampio di intervento, non lutto risolto in que
sto Ce. 

Nella mia relazione ho parlato di una nuo
va alleanza per lo sviluppo e la promozione 
sociale. Una nuova alleanza per trasformare 
l'Italia. Una nuova alleanza in grado, a parti
re da un programma, di promuovere un di
verso corso economico, che è cosa ben di
versa da una generica alternanza di schiera
menti. E ciò proprio perché noi proponiamo 
un nuovo corso economico espansivo e non 
recessivo. Un nuovo corso economico 
espansivo che però, per essere realistico, 
deve essere selettivo e qualificato. Deve fis
sare priorità, e quindi anche regole. 

Ho detto che il vero discrimine oggi è Ira 
deregulation e nuove regole in economia, 
nell'uso e destinazione delle tecnologie, 

nell'informazione. Ebbene questi punti dì 
discrimine: espansione qualificata e non re
cessione, regole e non deregulation, riforma 
e non smantellamento dello Stato sociale, e 
quindi uno Stato che non fa sue solo le ra
gioni dell'economia ma anche quelle della 
società, tutto ciò serve o no a delincare le 
condizioni di uno sviluppo diverso da quello 
di questi anni? Può essere Q no la base di un 
conlronlo programmatico fra tutte le fon» 
di progresso e non solo a scala nazionale 
ma europea? lo penso che su queta base noi 
dobbiamo sfidare anche i compagni sociali
sti. 

Credo che nostro compito fosse quello di 
precisare, rinnovandola, la nostra lìnea poli
tica, nel quadro di una iniziativa più ampia 
dove questioni come quelle poste da Garavì-
ni troveranno un momento alto dì riflessio
ne Ce mi riferisco in primo luogo alla Confe
renza delle lavoratrici e dei lavoratori comu
nisti). 

Noi facciamo tutto questo anche per riaf
fermare, nei termini oggi attuali, una funzio
ne nazionale del nostro partito, funzione na
zionale che abbiamo avuto e che continue
remo ad avere se sapremo rinnovarci, una 
funzione nazionale cui siamo chiamati dal 
paese. Certo, dobbiamo sapere che il com
pilo è arduo, che molto vi è da fare sul piano 
delle idee, dei programmi, dell'iniziativa po
litica, Che molto e è da rinnovare nello stes
so modo di funzionare e di organizzarsi del 
partito. E tuttavia in questi giorni un passo 
avanti nella direzione giusta probabilmente 
lo abbiamo fatto. E altri ne potremo fare se 
sapremo liberarci da vecchi schemi, divisio
ni pregiudiziali, cristallizzazioni. Se sempre 
più saremo in grado di unire l'analisi alla 
proposte Se a partire da noi stessi sapremo, 
anche noi, sempre più discutere, decìdere, 
differenziarci a partire dai contenuti e io 
spero, non cercando la differenziatane là 
dove non c'è. 
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ROMA 

.La rivolta contro gli zingari nelle borgate 
Dimostranti e Opera nomadi, giunta e opposizione comunista a confronto 
sui motivi della protesta e sulla guerra tra poveri che ha diviso la città 

I giorni amari delle barricate 
L UNITA. Partiamo subito dalla conclusione 
di quelli dieci giorni di rivolta. Il sindaco Si-
•norello e litio costretto, dopo un assedio del 
Campidoglio, a consegnare una dichiarazione 
ai dimostranti su cui c'era scritto che nessun 
campo lotta sarebbe stato costruito nella Te
nuti del Cavaliere. Subito dopo le barricate 
tono tuta lolle. Ma allora i mali delle borgate 
tfano solo una scusa: l'obiettivo dei dimo
strimi era solo il no agli zingari? Perché non 
siete scasi in plana prima per gli altri problemi 
delle borgate? 

DE RUOERIIS. Forse tulle le borgate non era
no mal scese In piazza, però altre manifesta-
llonl ci sono Hate, anche blocchi stradali per I 
problemi dell'acqua, della luce, delle fogne, 
Quelli vo|ts II problema ha toccalo un po' 
lutti, C'è Itila un sopralluogo nella tenuta II 
venerdì notte alle tre e la gente si e messa 
paura. ' 

L'UNITA', La vostra protesta quindi è stila tut
ti indirizzala contro quello nemico. Vorrem
mo ricordare i cartelli apparsi all'Inizio della 
protesta, «Oli zingari allo zoo», «Mal più gli 
llngtri in Malia altrimenti la tetta gli si taglia'.., 

OC RUOERIIS. SI questi slogan ci sono stati ma 
10 personalmente non avrei «ertilo mai un car
tello dil genere, Per quinto mi riguarda non 
eri una questione di razzismo ma solo II fatto 
che Setlevllle, Case Rosse e tulle le ione clrco-
ilintl hinno dei problemi enormi: la genie si e 
spaventila per gli altri mille problemi che 
avrebbe portato riniedlamenlo del nomadi. 

L'UNITA'. Scusa se Insistiamo ma I problemi 
tono rimasti. Credi che sia possibile una mobl-
llletlont dilli gente cosi grande ora che non 
c'è più II nemico zingaro? 

DE RUOERIIS, Certo, penso di si. 
L'UNITA'. Don Bruno Nlcollnl cosa hi provato 
quando ha letto le Imi scritte sul cimili? 

DON NICOUNI. Certo questi episodi di Intolle. 
n o n potsono «ture spiegati con II rifiuto di 
vederti cadere sopra la testa soluzioni a pro
blemi spinosi. Questo però non toglie che ci 
i l i itati una rivelazione concreta, una testimo
niarne di quello che slamo tutti noi, di un razzi
smo lattine • quotidiano. Direi che ciò che più 
mi hi scandillzzato è itilo II perbenismo della 
citta, 

L'UNITA'. Torniamo un attimo alle borgate. 
Ricordo che i dimostranti durante le manife
stazioni gridavano! «Oli zingari siamo noi.. 
Quelli parte di Itomi negli ultimi anni è stata 
abbandonata? 

TOOCI. Certo, le borgate sono siate dimenia
te ed emarginate, si e interrotto lo sforzo di 
risanamento intrapresa dalli giùnta di sinistra. 
11 Comune è diventato estraneo rispetto al 
mondò delle borgate, non Iti piti dialogato, 
Questo hi determinato uni situazione molto 
pesante nelle condizioni di vita, Ma c'è di più: 
uni borgata che non trovi più un riferimento 
politico nel governo cittadino In qualche mo
do perde inche la fiducia In una lotta demo-

. critici, Il razzismo è diventato cosi II linguag
gio che esprimivi questa tua rabbia. 
L'UNITA'. Allora è vera che c'è un'emergenza-
borgate? E II Comune, assessore Pala, come 
l'affronta? 
PALA, la dico che non esiste un'emergenza 
borgate ma un'emergenza in tutta la citta, an
che te è vero che In questa parte della capitale 
ti avverte In modo più violento. Non si tratta di 
f in Mcuat reciproche mi di considerare tutti 
insieme che II problema che abbiamo di fronte 
è glgtntesco, lo continuo a dire che questa 
questione degli zingari non discende certi-
mente da fenomeni di razzismo, che pure pos
sono esistere, mi è li punti di un Iceberg, cioè 
un fenomeno che ha fatto scoppiare contrad
dizioni che hanno una portata molto più vasta. 

L'UNITA'. Ct tono due lettere che vorremmo 
mettere a confronto.- la prima è contenuta nel 
libro di Insolera «Roma moderna» ed è stata 
scrini nel settembre del '69 dal bambini di una 
scuota dell'Acquedotto Felice al sindaco Dati. 
da. I bambini spiegano le condizioni vergo-

3note in cui tono costretti a vivere, l'assenza 
I solidarietà e di aiuto da parte del Comune. 

La seconda è del novembre '87 ed è stala 
spedila il tindacQ Slgnorello da 130 rom: vi
viamo in condizioni disperate - dicono -, ab
biamo paura, vogliamo stare in pace. Le mette
remmo a confronto perchè mi paiono II segno 
di due povertà che oggi sono l'una contro l'al
tra. Non è un brullo segnale per la città? 

DON NICOUNI. io tono d'accordo che biso
gna stare mollo attenti quando si parla di razzi
smo: l'Intolleranza fa parte però della radice 
del razzismo. Oggi si aggiungono nuovi tipi di 
Intolleranza: chi dllende la causa del nomadi 
viene criminalizzato, si prevede un campo so
sia In una zona e la reazione è immediata per
chè questo pregiudicherebbe - si dice - la 
nostra civiltà. Direi che abbiamo oscillato tra 
una Integrazione ipocrita (pensando di curare 
la devianza con Interventi congiunturali) e una 
politica di rigetto prendendo come pretesto 
che tono sporchi e un pericolo per l'ordine e 
la moralità pubblica. Se queste sono le grandi 
tentazioni dobbiamo avere il coraggio di una 
politica alternativa: quella dell'incontro, del 
dialogo, della conoscenza. 

L'UNITA'. Il popolo della barricate ha avuto 
toni duri anche contro la Chiesa. SI gridava: 
•Oli zingari mandiamoli In Vaticano». Don Bru
no, cosa risponde? 

DON NICOUNI. Per quanto riguarda la comu
nità cristiana direi questo: non credo possa 
dirsi comunità di Cristo finché è connotala da 
questo tipo di Intolleranza. 
L'UNITA', C'è chi dice che questo è un modo 
attratto di guardare le cose. La verità, pensano 

molli, è che gli zingari rubano e creano proble
mi. Assessore Pala lei ce li vorrebbe gli zingari 
sotto casa sua? 

PALA. La mia tolleranza è totale. La questione 
però è un'altra: è quella di Intervenire sulla 
città e sulla sua cultura, sulla sua capacità di 
elevarsi da un punto di vista sociale. 

L'UNITA'. Monsignor Luigi DI Uegro ha detto, 
nel giorni della rivolta: «Dio per tulli, ognuno 
per sé». E molto brutto: tono tre inni che la 

giunta promette di fare ma questi grandi pro-
lami non II ha mai affrontati... 

PALA. Noi per I nomadi abbiamo latto Imme
diatamente quello che si poteva fare. Abbiamo 
cominciato a individuare le aree, ci siamo con
frontati con le circoscrizioni e con le tribù dei 
rom, E vero che non slamo incori riusciti « 
concludere nulli mi mi pare che li regioni 
elmo diventi agli ricchi di lutti. Non c'è Biso
gno di giustificami, 

L'UNITA'. Nel giorni dilli rivolli c'è stala però 
una serie di Indicazioni contraddittorie dipar
te dell'assessore Corrado Bernardo, CI è sem
brala una condotta Irresponsabile, Non è cosi? 
TOCCI. L'assessore Pala cerca di ovattare II 
problema. In realtà ci tono responsabilità pro
fonde del Comune. Primo perchè, dopo lo 
sgombero del nomadi in occasione dell'Atta 
Convention, ha fatto creare i cohcentramentl a 
Torbellamohaca e ponte Marconi: poi perchè 
c'è itilo un atteggiamento provocatorio del
l'assessore Bernardo che un giorno Indicava 
un'aria e II giorno dopo la smentivi, C'è Infine 
un razzismo verso le borgate: Il pentapartito ha 
fatto pagare 800 miliardi di condono e oggi 
scarica su questa parte emarginata della città il 
peso di una tensione sociale, quale è quella dei 
nomadi. Varrei ricordare una cosa: è vero che 
nel primi giorni sulle barricate sono comparsi 
cartelli infamanti ma è anche vero che alla fine 
1 manifestanti sono andati in Campidoglio con 
un cartellone diverso, Diceva: «I diritti dei no
madi e i diritti delle borgate-. 

PALA. Dire che l'amministrazione comunale 
attuale non ha fatto niente e Che è addirittura 
razziala mi sembra un pochino gratuito. Per le 
borgate noi stiamo proseguendo tutto quello 
che era stalo disegnato dalle giunte preceden
ti... 
TOGO. Non avete fatto una fogna In due an
ni... 

PALA. Tutto dipende dalle possibilità. Tocci tu 
sai bene che nessuno è talmente Imbecille da 
andarsi a procurare le proteste, Nella vicenda 
dei nomadi è vero che c'è stata una gestione 
che è apparsa Insufficiente. Però bisogna tener 
conto che è un problema per II quale non è 
facile trovare soluzioni. E lo non sono affatto 
d'accordo nel dire che le cose vanno tenute 
segrete. Non si possono fare I blitz. 

DE RUOERIIS. Ma sono stati proprio quel so
pralluoghi fatti di notte in segreto che hanno 
portato la paura. L'allarme è stato creato dalle 
voci che giravano... 
PALA. Non dalle voci ma da qualcuno che ha 
strumentalizzato... 
OE RUOERIIS. Ma nessuno è venuto a rassicu
rare quesie persone, a dire: «State tranquilli è 
una cosa ancora da decidere. E prima del cam
pi sosta verranno fatte delle strutture». 

TOCCI. Un assessore del Comune di Roma 
non governa Canlcattl: nell'epoca delle comu
nicazioni deve saper fare II suo lavoro. E Irre
sponsabile dare le cose In pasto alla stampa 
per poi dire II contrario il giorno dopo. E un 
modo assurdo di governare una città. Ha crea
to Incertezza cosi che alla fine non bastava più 
nemmeno la dichiarazione televisiva del sinda
co. 

L'UNITA". Ora la giunta ha ordinato alle circo
scrizioni di Indicare entro 72 ore le aree per i 
campi sosta.., 
PALA. Ha nuovamente chiesto, lo aveva fatto 
già due anni fa. 
L'UNITA', Insomma la situazione torna al pun
to di partenza? 
PALA. Non torna da capo neanche per niente. 
Abbiamo dato 72 ore per lare un ulteriore ap
profondimento circa le Indicazioni e le diretti
ve fornite alle circoscrizioni. Infatti delle se-

• • d e vtagono II cacciamo • tassate». La 
R e s i povera della borgata Unprowitunen-
te scopri II «Matteo». La pura degli zingari, 
del caspi tosta a due pasti d i c u t trailer-
a ò (H lutanti del ctterttonl, delle catene 
ahealve, t u « c h e delle ville, tre l i Nomea-
lana e la Tlbartlea nel «popolo delle tanica-
te». D M gioirai di livella che ha<uso blocca
ta u t m alt 0>lu d i ^ accéso Remiche 
•Hi «rMittaM» di Rotti, tcivtto torcili pro-
hs^MtetttAooisolksirieUcl>eaV>vRM>e 
•eaere Intime la dita. Borgate lo rivolta, 
ramtènoguo tlleulato, Oppire troppo dir-
Itero ad tarata* ladlcazloal puntualmente 
tettatile atl gko di poche ore. Incapace di 
dare aaa rbaetta al t*oMeml e»fU statari, 
'BMigiisca4i i i t ta iMOM ta-iorti dilla bar» 
svetta. 

DeRugeriis 
«Era solo paura 
per i problemi 
che ci portavano» 

Ora tutto è tornato al punto di partenza. Il 
•Indaco ha assicurato al cittadini della TI-
burtlna che I campi tatti 11 non il faranno 
mal, Il Comune scarica tulle Circoscrizioni II 
compilo di Indicare area. C'è una fragile tre-

ria che può trasformarsi di nuovo In rivolta. 
dunque tempo di riflessioni in questi «gior

ni amari-. L'Unità ha Invitato a dlKaterne 
quattro protaf onlttl: l'assessore Antonio Pa
li , Incaricato Insieme al collega Corredo Ber-
narda di trovare le aree per 1 campi tosta, 
Don Bruno Nlcollnl, («elidente regloDale 
dell'Opera nomadi, Francesca De RagerUt, 
studentessa di SettevUle e protagonista della 
barricate tuli» Tlburtun, e Walter To«L 
consigliere comunale del Pel. Con loro abbia
mo cercato di capta* k raglool dalla rivolta, 
matterà hi tace I problemi del governo della 
citta, le tue divisioni, le tue povertà. 

Tocd 
«Abbiamo lottato 
per le borgate 
e per i nomadi» 

DonNicolini 
«I cristiani 
non possono essere 
intolleranti» 

Pala 
«Non abbiamo 
concluso nulla? 
Era difficile» 

gnalazionl ci sono già arrivate e altre si aggiun
geranno. Avremo un ventaglio di una cinquan
tina di aree. DI qui a ipotizzare che tutto sarà 
immediatamente1 attuabile e indolore questo 
non lo so: è una verifica che dovremo fare 
Insieme. 

L'UNITA'. Siamo convinti che questi giorni di 
rivolta siano stali amari e bruiti per la città. CI 
sembra che Roma sia cambiata in peggio, che 
non sia più governata, nel sento più largo del 
termine. È vero? 

TOCCI. Diciamo che guardando questo Cam
pidoglio muto nei giorni della crisi si aveva 
nettamente l'impressione di uno sbandamen
to, di un vuoto di governo. La memoria tornava 
agli anni passati, ai periodi dilficili, del terrori-
imo soprattutto, e al dialogo che allora c'era 
con la città. Oggi non c'è più, ognuno affronta 
le crisi da solo, ognuno nel proprio dramma e 
a volte d ò comporta uno scontro tra povertà 
perchè manca un riferimento cittadino. 
L'UNITA'. Ma non pensi che questa assenza di 
governo coinvolga anche il Pel e il suo rappor
to con ampi strati delle popolazioni. Qualcuno 
ha detto che il Pei ha cercato di Cavalcare la 
protesta. Non era giusto dire nei primi giorni 
alcune parole precise sul tono della rivolta? 

TOCCI. Certo quando abbiamo visto quei car
telli, ripeto Infamanti, abbiamo avuto una gran
de preoccupazione. E u nostra prima reazione 
è stata quella di rivolgere un appello alle forze 
sociali e politiche perchè si lavorasse per isola
re Il razzismo. Ma chi l'ha raccolto? I partiti di 
governo no. Siamo stati noi, è stata la Chiesa, 
che abbiamo parlato con il popolo, che abbia
mo spinto a lottare per i diritti delle borgate e 
per quelli degli zingari. Noi slamo orgogliosi di 
questa funzione democratica e civile che ab
biamo svolto. 

L'UNITA'. Don Nicolini lei sente l'assenza di 
questo ruolo di indirizzo politico e morale dei 
partiti? 

DON NICOUNI. Nella riunione che c'è stata in 
Prelettura ho espresso la mia opinione: ho det
to che mi sembrava che in Campidoglo e in 
Prefettura non ci fossero uomini che usano 
l'autorità ma che usano il potere. L'autorità 
deve combinarsi con il consenso sociale, lo 
sono molto preoccupato perché mi sembra 
che non ci si muova verso la.solidarietà, la 
promozione e l'integrazione ma piuttosto ci sì 
trinceri sul piano del controllo, su un piano 
repressivo. 

L'UNITA'. L'assenza di orientamento da parte 
dei partili è stato un fatto positivo per la rivol
ta? Lo chiediamo alla dimostrante.., 

DE RUGERIIS. Positivo forse no. I partiti 
avrebbero potuto portare chiarezza in questa 
situazione e Invece non c'è stata. 
L'UNITA'. Secondo noi, l'abbiamo scritto, cin
que anni fa tutto questo non sarebbe successo 
perché c'era una situazione completamente 
diversa. Cosa pensa Pala di Signorello che ha 
aspettato che la rivolta assumesse toni dram
matici per intervenire? 

PALA. Nel rimpianto del sindaco che adesso si 
ricorda io mi associa. Non so se avrebbe af
frontato la questione meglio ma sicuramente 
con una passione interiore che lo ho personal
mente conosciuto... 
TOCCI. Avrebbero fatto così anche gli altri due 
sindaci comunisti... 

PALA.' Stiamo parlando di cinque anni fa. Ma 
non voglio aprire confronti, lo sono d'accordo 
con Don Bruno: il rifiuto è rnòlto più pericolo
so della capacità di Intendere questa questione 
perché scarica adosso alla città una serie di 
considerazioni negative. Tra l'altro potrebbero 
anche mettere' In discussione la sua capacità 
complessiva-di essere capitale del paese. A 
Tocci vorrei rispondere che noi ci troviamo In 
presenza di una situazione difficile e comples
sa: la giunta non funzionava bene quando c'è 
stata la crisi ultima e non funziona bene ades
so. Abbiamo difficoltà nell'amministrazione 
ma anche un consiglio comunale impari, per 
capacità di applicazione, al problemi della cit
tà. 

TOCCI. Certo il consiglio comunale non fun
ziona. Ma perché? Perché sono due anni che 
lo tenete sotto la scure del boia di un patto di 

lottizzazione. Sono due anni che gli aspetti 
gestionali condizionano la vita di questa as
semblea elettiva. Ritroviamo allora il modo per 
dialogare sulle grandi questioni. Parliamo di 
cosa significa oggi una città multirazziale In cui 
Il problemi del rapporto con il diverto diventi 
dominante. Parliamo di come oggi al potiono 
fare non solò I campi sotti ina ilici»» m open» 
di riconciliazione del popolo romano con J 
popolo zingaro, che faccia sentire | nomadi 
come una ricchezza di questa diti e non conte 
un problema da emarginare 
L'UNITA'. Ci pare, In conclusione, chéti poeta 
dire che la rivolta è il frutto di una (tiMHnatlc-
ne della città. Ognuno lotta contro l'altro. E un 
grosso rischio per la capitale... 
DON NICOLINI. Se la rivolta deve insegnare 
qualcosa è questo: non si pud più vivere In un_ 
clima di violenza, di Intolleranza, di nefttjen-
za, Un autentico potere politico ed etico deve 
risolvere prima di tutto I problemi degli ultimi, 
dei disadattati, dei pensionati, del giovani e 
delle famiglie delle borgate. Se vogliamo un 
tunnel senza uscita continuiamo coti; te inve
ce vogliamo un tempo di speranza occorre un 
cambiamento di mentalità politici. Personal
mente non l'ho ancora vitto. 

L'UNITA'. L'altra faccia del problema: le bor
gate e i loro problemi, Aspetteremo un'altra 
rivolta per accorgerci che II ci tono problemi? 
PALA. Cosa devo rispondere? Solo che le bor
gate restano una questione centrale. Dobbia
mo lare tante cose e dobbiamo farle Insieme 
alle lorze che intendono muoverti In questa 
direzione. 

TOCCI. Posso fare una proposta secca? Chie
diamo tutti, sindaco e consiglio comunale un 
incontro al presidente dd Consiglio per pre
sentare una proposta semplice: I borgatari ro
mani hanno versato per il condono 800 miliar
di. Restituiamoli al Comune per lire rogne e 
servizi nelle borgate. , 

PALA. No Tocci tu sai che le cote non Hanno 
cosi. Il latto di aver pagalo la sanatoria non ha 
liberato la città dai guasti terrificanti arrecali 
dall'abusivismo. Non è facile quindi parlare di 
piani di risanamento che rjrttdndenò da una 
strategia, Noi avremo bjssanddl 2-S mila mi
liardi... 

TOCCI. I soldi ci sono batta farteli date dallo 
Stato... 
PALA. Non è vero, sono tempre mollo pochi... 
L'UNITA'. Dovremmo riaprire la nostra tavola 
rotonda per un tema coti ampio. Restiamo un 
attimo al futuro della città dopo i giorni delle 
barricate. A Francesca De Rugerils: andresti ad 
una manifestazione al fianco degli zingari per 
combattere per I loro diritti? 

DE RUGERIIS. Tieni conto che io rispondo a 
livellò personale. Lo farei senz'altro. La mia 
protesta è stata anche per il fatto che bisogna 
rispettare i problemi di civiltà per I nomadi. GII 
zingari sarebbero stati insediati a SettevUle o 
nella Tenuta del Cavaliere dove non ci tono 
strutture: avrebbero portato problemi alle pò» 
polàzibni ma questi problemi sarebbero stati 
anche loro. A questa gente che vive In posti 
disagiati, che si lava nelle fontanelle bisogna 
dare un posto senza però logicamente dan
neggiare il resto della popolazione. Penso che 
sia molto importante questa rlcondliazlone tra 
partiti, popolo e nomadi. Molto importante è 
anche che la gente riacquisti un pochino di 
fiducia nel governo che a quatto punto non c'è 
assolutamente. 

L'UNITA'. Per evitare la «libaneslataziorie» 
(come ha detto Benvenuto riferendoti all'Italia 
intera) della città serve lo stono di tutti, ognu
no per la sua parte. Domandiamo a Tocd: cosa 
debbono fare I partiti, cosa deve lare il Campi
doglio? 

TOCCI. lo penso che l'ottica cittadina non ba
sta, non è sufficiente. Quello che è successo in 
questi giorni è il sintomo di un fenomeno più 
generale. L'ideologìa liberista per cui II mondo 
è di chi se lo prende, In cui vince il più forte, ha 
mostrato la corda in questi giorni. Una città 
complessa come Roma con questa linea non si 
governa, esplode, arriva ai blocchi sulle conso
lari. C'è il pericolo di un nuovo razzismo. Allo
ra bisogna individuare un'altra strada, Alla sini
stra, alle forze cattoliche più vive spetta il coro-
pito di indicare una strada diversa, di rilanciale 
modernamente la linea della solidarietà, della 
tolleranza, della programmazione, dei diritti 
dei cittadini. 

L'UNITA'. La stessa domanda la poniamo agli 
altri partecipanti. Don Nicolini, che tare? 
DON NICOLINI. n problema di Roma è quello 
di un incontrtMscontro tra due civiltà, Non è 
pensabile scioglierlo solo nella direzione degli 
zingari. Grazie ai nomadi dobbiamo conoscere 
noi stessi, il marcio dentro dì noi. L'altro gior
no alcuni zingari mi chiedevano: .CI può esse
re ancora speranza per noi?», a deve essere 
questa speranza ma può estere data se tutti la 
diamo, se c'è una mobilitazione di tutti i demo
cratici. Oli zingari possono essere un test, sono 
il nostro termometro di autentica civiltà, di 
autentica democrazia che Diventa realtà, 
PALA, lo sono de! parere che la questione 
Investe tutto il paese e soprattutto le grandi 
aree urbane. Concordo sul bisogno di definire 
un progetto che non può che essere guidato 
dalle forze più aperte e illuminate. Vedo quindi 
un'iniziativa della sinistra nel tuo Insieme. 
DE RUGERIIS, Secondo me l'unica cosa che 
bisogna avere chiara è il fatto che ti devono 
riso yere I problemi della gente e non crearne 
degli altn. 
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0. /ggl , domenica 29 novembre; onomastico: Egevlno, Fe
dra, Fllomeno. 

4 M A D M V m r A K M P A 

Ermo scetl per comprare il latte. Primo Pietrucci e II figlio 
Bruno, di sette anni, hanno avuto il tempo di fare I primi passi 
per allraverure la strada, la Braccianense, quando a folle velo-

i .,* "HWgglunta una « 1100. che li ha travolti, scagliandoli sul 
ciglio della strada, quindici metri più In là. Il conducente non si 
e fermato e pigiando ancora di più sull'acceleratore è fuggito 
aumenti a numerosi tesllmoni. Nessuno, però, è riuscito a reg
gere Il numero di targa. Per II piccolo Bruno non e'* stalo 
niente da fare, è giunto senza vita al pronto soccorso. Il padre 
* italo, Invece, ricoverato In fin di vita. 

N U M M I u m i 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49363757575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810260 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

iTnAsr>o«m 

Acca guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 Fs: informazioni 4775 
Gas pronto intervento 5107 Fs: andamento treni 464466 
Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Campino 4694 
Sip servizio guasti 182 Aeroporto Fiumicino 60121 
Servizio borsa 6705 Aeroporto Urbe 8120571 
Comune di Roma 67101 Atac 4695 
Provincia di Roma 67661 Acuirai 5921462 
Regione Lazio 54571 SA.FE.R (autolinee) 490510 
Arci (babysitter) 316449 Marezzi (autolinee) 460331 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acuirai 
SA.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 33U3 
City cross 861052/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

O H M N A U M N O T T t 

Colonna, piazza Colonna, vi* S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excebior e Porta Pineta-
na) 
Parioii: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi-via del Tritone (Il • ' 
gero) 

• KmmtMimmwmmm^mmmmmm 
Attualità eS D'Annunzio. Dall'immagine alla parola: colloquio 

martedì, ore 16, presso Residenza di Rlpetta, via di Ripeti* 
231. Intervengono Annamaria Andreoll, Alberto Asor Rosa, 
Silvio Danesi Squarzln», Fernando Di Glammatteo, Nicola 

. Travaglia. Seguir» dibattilo. 
•eraatrolU. Presentazione-dibattito del libro di Gorbaclov: 

martedì, ore 20, alla Sala teatro della Casa dello studente, 
• via Cesare De Lollls, 20. Partecipano Claudio Fracassi, 
• Adriano Guerra, Luigi Cortesi, Carlo Mariano e Pavel Negol-
" Isa. 

• mi PARTITO wmmmmmmmmamm 
FEDERAZIONE ROMANA , . 

SuJeM Riattalo. Alle ore 9 proseguono i lavori del congresso 
, di sezione con II comp, L Cosentino. 

getta* Salarlo. Alle ore 8 proseguono I lavori del congresso di 
sezione con II comp. C. Leoni,. 

DOMANI 
Mintene dell* CI! e dell* Cfc con liegnMiJ ni «rione. La 

riunione del CI e della Cfc con i segretari di sezione e i 

Iti lederaaJon*. Introdurr* Il comp. C. Leoni, le conclusioni 
saranno svolta dal comp. G. Bellini segretario della federa
zione. 

Avvilo elle MtkwL Nel cono del CI e della Cfc allargati al 

Elati di lezione, verrà distribuito il materiale di propa-
i sulla manifestazione del 6 dlcer" 
, sul tesseramento, sugli asili nido. 

ilie ore 20, riunione del gruppo della 
I l sezione su «Delini-
del commercio» con 

,,,-, Granone e e, vieni. , 
Ile ore 9 presso.I* tede assemblea su «Iniziativa del 
sul! ente- con II comp. A. Ottavi. 

. . . . _ _ , m U S S t t È convocato per 
domani aNê  ore 16, presso il Comitato regionale, con L. 
Libertini, Oda.: Finanziaria, rilorma Fs, problemi contrat
tuali, Cobas, diritto di sciopero. 

Suzanne Vega, romantica 
donna californiana 

DANZA 

DANIELA A M E N T A 

• • L'hanno paragonata a 
Joni Mltchell perché anche lei 
canta di regine e cavalien, 
hanno accostato il suo nome 
a quelli luminosi di Rickie Lee 
Jones, Laura Nyro e Mathilde 
Santlng. Suzanne Vega non 
smentisce ma, neppure, mo
stra la coda di pavone di fron
te le importanti somiglianze 
che le attribuiscono. Sorride 
affermando: «Mi piace che la 
gente mi metta dove non so. 
no mal stata...» e chiude cosi il 
becco al perverso gioco delle 
similitudini. Nata a Santa Mo
nica, In California, ma cresciu
ta musicalmente a New York, 
Suzanne ha debuttato come 
cantautrlce nei circuiti folk 
della «grande mela». Nell'85 
ha, quindi, realizzato un al
bum che portava il suo stesso 
nome e che le è valso gli una
nimi apprezzamenti di critica 
e pubblico. Il disco, infatti, 
consisteva in un'originale fu
sione tra melodie folk e vena
ture rocklstiche, piacevol
mente amalgamate dalla voce 
cristallina dell'autrice. Chris 
Morris del «Musician» scrisse 
a tal proposito* «Lei canta con 
una voce disseccata e senza 
inflessioni che ha il suono di 
uno stormir di fronde...». Cosi, 
del tutto naturalmente, Suzan
ne ha costruito la propria im
magine. Tenera ed amabile, 
armata di una chitarra acusti
ca che fa tanto •retro», la Ve
ga ha i modi ed I tratti di una 

romantica fanciulla europea 
(francese, per l'esattezza) che 
narra piccole stone con la 
classe distaccata di chi dete
sta il rumore e la vistosità pac
chiana dell'industria musica
le. E, paradossalmente, riesce 
ad imporsi senza mezzi termi
ni, orgogiosa di non dover ri
correre a pose osé e calze a 
rete e show spettacolari per 
farsi ricordare ed apprezzare. 
Dopo aver collaborato con il 
brano «Left of center» alla co
lonna sonora del film «Pretty 
In pink» di John Hughes e, 
successivamente, realizzalo 
un album dal vivo («Live in 
London»), Suzanne ha inciso 
quest'estate il suo secondo 33 

§lri ufficiale. «Solitude sten-
Ing» * più robusto e corposo 

del precedente lavoro su vini
le la timbrica vocale ha toni 
meno uniformi che nel passa
to e lo stesso suono, arncchi-
to dall'uso di sintetizzatori, 
chitarre elettriche e un'incal
zante batteria, si staglia con 
maggiore nitidezza e migliore 
efficacia. Suzy, comunque, 
racconta ancora senza aggre
dire, tratta la chitarra come un 
oggetto delicato e prezioso e 
continua a stupirsi per tanto 
clamore Ma, forse, il segreto 
del suo successo dipende 
proprio da questo. (In concer
to domani sera al Teatro Olim
pico. Gli unici posti disponibili 
sono per lo spettacolo delle 
17,30. All'esagerato, salatissi
mo e poco accessibile prezzo 
di L. 33.000). 

Barrett 
vai bene 
una .sera 
• • Una volta tante nel pa
norama di spettacoli fra nuova 
danza e balletto si affaccia an
che il jazz. Interprete è una 
Siovane compagnia - diretta 

a Cryde Barrett - che ha pre
sentato al Teatro in Trastevere 
una performance non-stop di 
cinque coreografie firmate da 
Linda Heine e dallo stesso 
Barrett. 

L'inizio non è slato del più 
promettenti con I danzatori 
intenti a dimenarsi sulla scena 
in veste di fantolini. Non mi-

Sliorava la situazione il brano 
ella Heine, /( neoer eniered 

mv mina, parecchio dejà-vu. 
L'irriverente titolo, Che palle 
(sicl), della successiva terzina 
coreografica di Barrett, prelu
deva imprevedibilmente a un 
salto di qualità. Subito dopo 
l'assolo di Domenico Belfiore 
seguiva infatti l'estrosa Fanta
sia, duetto irresistibile della 
Heine e di Barrett. Anche 
Bratnslorm su musica di Brian 
Eno è brano ben congegnato 
nella trama di intrecci; Mosa-
tchmo, ultimo pezzo in pro
gramma dedicato a Louis Ar
mstrong, esprime tuttavia i mi
gliori ingredienti degli Wor
king Artiste E se bisogna 
aspettare questa seconda par
te per vedere sfrondate tante 
ingenuità, la straripante carica 
di simpatia di Barrett, la sua 
mimica snodata e snodabile, 
vai bene una sera. Oggi ultima 
replica alle 21. DR.B. 

ARTE 

Rinascimento 
Barocco 
e un libro 
* B II volume «L'arte a Roma 
dal Rinascimento al Barocco» 
fa seguito ad un ciclo di con
ferenze, proiezioni di diaposi
tive, tenute presso la sala tea
tro di via Cesare De Lollis, e 
visite guidate ai pnncipali mo
numenti romani e no (Capra-
rola, Orvieto, Mantova, Par
ma, Firenze) svolte negli anni 
1985-'86 da Sergio Rossi e 
Claudio Strinati. 

I l volume edito dall'ldisu è 
stato presentato venerdì sera 
presso la sede di via De Lollis. 
La pubblicazione è fuori com
mercio ed è consultabile pres
so la Biblioteca Idisu e in quel
le dell'Università «La Sapien
za». Maunzio Calvesì è inter* 
venuto sul contenuto cultura
le del libro. «I due autori - ha 
detto - rivolgono particolare 
attenzione a due momenti di 
transizione: la produzione ro
mana nei primi anni del pon
tificato di Giulio II in cui si ve
rifica il passaggio dal mondo 
del Pinturicchio a Raffaello e 
le opere che vanno dalla mor
te del Caravaggio alla nascita 
del barocco. Si tratta - ha 
concluso Calvesi - di saggi 
che non hanno assolutamente 
un tono scolastico, non sono 
lesti di ricapitolazione, piutto
sto si segnalano per l'originali
tà delle idee e la densità del
l'approccio». O Mie, 

Ma-rio • WparirsKnto ecoooalco. A causa di concomitanza 
con altre importanti riunioni, la riunione di dipartimento a i 

•Proposte per l'occupazione: il documento Matonaie e le 
iniziative nel Lazio» prevista per domani alle ore 16 * sposta
ta a giovedì 3 dicembre alle ore 15.30. 

Federazione Civitavecchia. Tolfa ore 17 assemblea ( 
su presentazione liste candidati al Comune C 
De Angelis). 

Federazione Castelli. Genzano mercoledì 2 alle ore 17 riunio
ne del CI e Clc su: .La crisi Italiana e le prospettive dell'alter
nativa; prima definizione degli assetti della federazione». 
Gavignano ore 19 attivo su tesseramento (BartolelIQ. 

Federazkwe Latina. Glulianello ore 9.30 congresso (Vitelli). 
Federazione Froalzwne. Fiuggi ore 10 assemblea lancio leaae-

ramento (Campanari). Villa S. Lucia ore IO assembleai lan
cio tesseramento (Zapparato). 

HI ctHBstlsaloae del Cr. È convocala per oggi alle, ore 17.30, 
presso il Cr, o.d.g.: «Crisi del regionalismo e riforma delle 
autonomie locali» (Marroni). 

Federazione Tivoli. Formelle ore 18 riunione su Parco di Velo 
con le sezioni Castelnuovo, Sacrofano, Cainpagnano, Mot-
lupo + i gruppi consiliari (Cavallo). 

Federazione Urina. Aprilia ore 19 assemblea su tesseramentn 
Federazkwe Rieti. In fed. ore 17.30 CI + Clc. O . d i O 

conclusioni C.C. ed apertura tesseramento T~ 
zione sullo stato della crisi negli Enti locali 0 , 
Chiesa Nuova ore 20.30 assemblea degli iscritti ( 

Federazione Viterbo. In led. ore 17 riunione coni' 
Cfc + segretari di sezione per l'apertura del 
'88(Paironcini,Capaldi ' • -» ' -~3 f= 
C/o sez. Genzano (Via ( . , , . . „ 
dibattito sul tema: «I giovani e l'Europa. L'adesione della 
Foci all'Intemazionale giovanile socialista. Partecipa L. Vec
chi. del dip. Esteri Fgcl Naz., E. Magni, segretario della 
federazione. Genazzano ore 20 uscita tesseramento. 

Iiircu.uis. i l uuilluilvuJinMIilHi-fBIUIT 

sezione per l'apertura del} eaaegttenjp 

Via Garibaldi) martedì I ore U) Incontro. 

• PICCOLA CRONACA 
Cosai La compagna Concetta Gammleri compie oggi 

.. .anni. A Concetta giungano tantissimi auguri da partefox 
figli, nipoti e pronipoti e dall'Unità. 

Lutto. E morto all'età di 64 anni il compagno Aristide Mattia*. 
zo, di Magnano Sabina, iscritto al Per dal 1944, net ajmi 
diffusore de l'Unità e vicesindaco del Comune. Perrtcorde-
re la vita di un uomo che ha costruito II Partito nega proyin. 
da di Rieti, la Federazione Pei sottoscrive per I Unità le 
somma di L 400mila. 

mzmizmmim}a^>>^isìixs. k i ut* *NM«MM innsi sunti m tu»**»» 
• H> M M IUKII I Km ma. I l RSTM CHIUSO 

f^n^lfj K m - d a Werbo 
TEL. 0761 - 288342-288992 

ORARIO: 8.30/13 - 15.30/19.30 
La più grande mostra di mobili dell'Italia centrale 

l'Unità 
Domenica 
29 novembre 1987 



VIDEOUNO 

Qr« 13 .30 Ber Sport, In di
r i t t i d i studio: 2 0 , 3 0 S i i » 
«tórni: 2 1 Squut Zoom: 
2 1 . 3 0 Bar sport |2* p i r l i ) ; 
2 3 . 3 0 Sol: Coppa dal mondo 

TELEROMA S6 

O r * 11 «Lobo», telefilm. 
13 ,43 In tempo oon Roma • 
Lailo; 17.13 Dirotta basket: 
13 ,13 «Ironslda» telefilm: 
2 0 , 3 0 «Mia cugini Pachili», 
til ifl lm, 2 1 . 3 0 Goal di notta. 

OBR 

Ora 9 La civiltà dell amore, 
9 , 3 0 Cuore di calcio, 12 .30 
Domenica tutto sport, 19 .20 
•Masquerade», telefilm, 
2 0 . 3 0 Ippica In casa, rubrica, 
2 0 , 4 3 «Una finestra su Ro
man. sceneggiate romane
sche, 2 2 , 3 0 Hlm. 

N. TELEREOIONE 

13.00 L uomo e i motori, ru
brica: 14 Trasmissione per 
bambini, 19 Programma mu-
sktale, 2 0 . 3 0 «Aiutami a so
gnare» sceneggiato: 2 2 . 3 0 
«Racconti italiani», telefilm; 
1.30 La lunga notte. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I 

ACrWMVIMU k 7000 • 
Vii Stenta ,17 Tei 426173 tei 

d Pwl Vvrmvin. con F* 
Nix» Alien • A 

116 30-22 281 

mRCURY 
vii ai >»u cmmo 

l 6000 Film ce> adulti 

MITROFOUTAN l 8 000 
Vìi eal Cono 7 TU 3600033 

Plein verbene, t t 
l 7000 Q Od Ciarlile di Natta Mietuto., con 

Tal. eei195 ManseHo Mattrolarinl, Vaevolod D Leno. 
n e » - I R (18 30-22 301 

Balli I r t i » : di Eni» Oldoini eoi Uno 
Banfi. Chrlitian Da Sa» IBR) 

118 30-22 301 
MOOERNETTA l 6000 
Plani RapubMIri», 44 Tal «60235 

Fani par adulti 110-1130/16-22301 

PieueCevour, 21 
l . 7,000 

TU 362163 
• WkiNiceNHdl Brian Oa Palma con 
Kamn Court». Robert Oa N.o • m 

(18 30-22 301 

MOOtRNO L SODO Film par adulti 
Piali» Itpupbllci Tal «60116 

116 22,301 

M C t O W 1 , 6 0 0 0 Oiodnwriilni Babilonia (> Paolo • VI I -
VI» U d ttttia, I l 'Tal 1340130 mie Tavieni, con Uncini Beane e Joi-

< > * " 0 » « * i * i ° ' • 0» MI30-22 30I 

W W VORK 
Via Cava 

l 6000 
Tal 7810271 

Rentfadi - Un oaai troppo duro di 
E B Ctocher, oon Tarane» Hill Rotwt 
Vaugral-BR 116 22 301 

VHUtoflatiaKo. 101 
L i 000 

Tal «741670 
FUm par acuti ( I M I 30,16-22 301 

PARIS l . 7000 
V I I Munì (Vacil, 112 Tal 7696661 

Un taaaiiwri • New Vork é a con Al
bano Sordi. IBRI (1646 22 301 

Accademia A o M 67 
l 7000 0 m Metal Jiekari di Slenley Ku 

Tal. H O M O ) «ridi. » » Mattiti* Medina, Adam Bal
da*! • 0 1 (18 30-22 301 

L. e 000 Mn mainare a New Vera di • con Al 
•>.N,1a¥0rand»,B Tu 8 I H H I tarlo Sor*-6R 118-22301 

M C H M I N t 7000 • U slesali lettela (He» errori di 
Wtltim*, 17 Tal 176687 Frani Oi, dea I I * Merini», t»«i Green» 
_f_ L_M (18 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Pad» 19 

l «000 
Tal U03622 

House of game» (vernano ineleaol 
(18 30-22 301 

PRESIDENT L 6000 
VlaApoi» Nuovi, 427 Tat 73*0143 

• La etregne di Eaatwicli di Georg» 
MiHar, con Jecfc Nienplaon a Suaan St
rinilo» • M 116-22 30) 

PUIMCAT 
Vii CUP», 98 

L 4000 
Tel 7313300 

ARIBTON 
VÌ« Cifrate. I l 

ARIBTON» 
Oe»irl« Cotenne 

L 7000 I mW arlnH «0anni di Calo Vernina 
Tei 383230 con Care) Ali, EWon Coold BR 

_ _ 116-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vla«Fonlan«,23 Tel 4743119 

L 7 000 
Tel 67B3267 

Basante et) n 
Rota, con I 

taucceaeo di Herbert 
I M J Fo» BR 

(18-32 30) 

OUHtlNALE 
VlaNaikmal»,20 

L 7000 
Tel. 462663 

I IVM 111 
111-22,30) 

Reo» da rlecM di Serale Corbiiocl con 
Renato Panetto • Lino Banfi • BR 

I16 22 30| 

I miti primi 40 «ini di Carta Vernili», 
con Cuoi Alt. Eteri Gould - BR 

118 2130) 

ASTRA 
VI»» Jan», 216 

L, 6000 
Tel B1782S6 

Un taurnre • New York di • oon Al
berto Sordi -BP Ite 22 301 

OUniNETTA 
ViaMMIngnatM 

L 6000 
Tel 6790011 

0 Maurice di Jemn Ivory, con James 
Witty, Hugh Srenl • OR (14 30-22 30) 

ATLANTIC 
V,firijoieni,74S 

l 7000 
Tel 7610868 

Robe da riechi 4 Sergio Corbuccl con 
Renaio Perotto, Uno Banfi - BR 

116 22 30) 

REALE 
Pte» Sennino, 16 

L 7000 
Tel 6810234 

0 L'ultimo Imperatore é Bemerda 
Bertolucci, con John Lena, Pater 0 Tao» 

_JL_SI_ (11.32 301 

AU0U4TUB l 6 000 0 lintirtrlete di Federico FesM, con 
teeV.EiwioeleSOJ Tel «876416 Maro»!»Mutrolennl,AnitaEkberg.BR 

(18 30-2130) 
«lILWtOMPIONI L 4 000 A l^ i l Rubi», 116,301 »»«» «toro 
Vdeeisdiwill» T416I10M Ì2030liL«p»»eui.d»lr»,m| 

" • " J ™"' * ' t P » " 0 IMiino minuto di Pupi Avanti: con 
« 347892 Ugo Toonani. Uno CapollccMo • OR 

11130-1330) 

j ì i x l 6000 0 L'Inttrvin» di Federica Fatimi con 
Ceno Trieste, 113 Td 664166 Marc»*) Maarroiannl e Anne Ekberg.BR 

06 22 301 

RIALTO 
V» IV Novembri 

L70P0 
Tel «790783 

Oiartir» di savane Aste» ( 16 22 301 

RITI 
Viali Somalie. 109 

L.I0O0 
Tel 137411 

PMMlartwIni 
L, IO» 

T*4«lf 
• l'unto» Imparati». di Bernardo 
>lofucd, ceri John Lena, Pater 0 Tool» 

IT 116 2130) 

rnvou 
Vie 

Rese ea ik»N a Sarutt Cerbucci, con 
i e l i » Banfi - BR 

(16-2230) 

•erto» 

•«Villi «e» L'Iwwreaiuj» di eeiere 
Jo» 4 Sue*»» freon, con Geni 01 
down a Artod «Ma» - DR 

11830-22 30) 

KMMOON V e * » F U m ( * aduni 11622301 
Via del 4 Cenoni 63 Td 4743938 

BRISTOL i 6 000 Un «iielnare a New York * • con Al. 
VHTtnMlall«,»60 Tel 7816424 berli Sordi • BR 116-22 301 

ROUOEETNOM 
V»8el»ien3l 

L 7,000 
TdH430l 

Tereee di Pino Riei, «w Sarena Grandi, 
• • - - 1162130) 

ROVAI 
Vai Pubere», 178 

L70OO 
Td 7874841 

dPeiVertoaven conP» 
AfM-AI16-31 30) 

"%M 
L 1000 

Tal 3M260 
• Pel Metal Jacket di Stsnley1(u7 
Mot, con Matthew Moina, Adam lef-
dsriri'W J1I.J7 30] 

l 7000 
Td 486498 

I dclliane 4 Mlcnad Olino, con Otri-
uopner Lamban, Tarane» Stomp - OR 

' (16 30-11301 

L 8000 • I tami*»»• Mito»nwitnoti» 
PieuaCaprenka. 101 ToLITIltM « « K m Wam, oon Tom Mg, .1 i 

( I l 10-32 30) 

UMVERBAl 
Via «m. I l 

LIOOO .. . . Un «eiatròppe dure di 
I l Stari», oso Tenne» Hi, Robert 
Veuptm - MI (16-22 301 

CffRiWCtiTTA 
121 Tel i ^ n » I S S g | S 9mmmHmmnt 

118-12101 
L SODO Mi.Creeodlt»Paride»4PtterFelmin; 

74.3661607 san Pwl Haajn, Mark jm . i*i 
118,18-12 161 

Via Cauli, 892 

COLA PI BJHWO . 1.1,000 j W S l l i l i - Ile «eia tropae e u r ò l i 

Plw«csMRIimM &ìstemlmìn.l, . 
Td «87130» , ' , " VaueJm.lR (1630-32,301 

AMBRA JOVtWlU U.0J0" Ma' Vk» aalvasiie dkje**a«le "TT 
- - ' Tel 7913301 eiBiai,. 
Plana l>mi»yi», I l 

(VM1BI 

t S W O W»W*PJ»i' 

juasas, 

*»«% TeimJoB 

P.«»Coi»4Ri»nio.7iT4M1lM2 L w letjwidli • IR . . . . . . . . . 

Robe de rlecN 4 Sergio C n b p t # 
«•rum FWMt» • i R T a W . BR 

110 22.30) 
con Serena OreniJ, 
•" 116,13.30) 

' & WWajfcW 
12000 

JWWU 
TPrir 

{ ^ ^ " ^ ^ 7 w 
« O A O W A Y , FUmanaduItlìvif 

fiì#m,„ Tel 110141 

IMPIRE: * L ti 
VIeRiinaMergMiAIS 

ettljeiki I J "ejfffflBJfewlelL^.^, _. .. , . . ~ n . , - . , 

con Matthew Meani, Adam Bdifwiri • 
OR (163012,301 

»T*9w5rVfi*nàkT 
damldi 

OflPtCCOU t L 4,000 
I M I dona Pinne, t i !V4»I«(R»-

S , H j f "T^» 

« r*ewrle dote «iungle - DA 1111. 
ReelaHeM 4 WRt Pian.» 11619 30) 

ELDORADO L, 3000 
Vide de» tee*, 31 Td 6010662 

«Win 

ISNRI4 

fisìn— 
UNI 

Td l ì l i 

m& 

ITOHl v ' * CTS» 
P«.»lnLw»«,41 Td. 6676128 

É Natte Itetene « Celo Manmrati-
, , OR 1)630-1130) 

V i O O O 0 Ultbw minuto t« Pupi Avetl, « r i 
" i, I l Uf> Togneiit, une CapoMie - OR 

' ^ (16 30-22 301 

1.4000 
MOULMROUW 1 3 000 FUm par RdMRI 
VìeM CoteW, 33 Td 6862360 

NUOVO 
LveoABdangM, I 

VuUil.JS 

0 Od Clonili 4 NWta Mlcnalkov, con 
Mercato MBtroiaml.ViewlixlO lei)-
ne»-IR (1B.H 301 

OÒCON I. iooo 
PiuilRepuabtcì _ Td 484760 

L60CC WeteM'trweA&krlanoMantildor 
Td 6111 <• <"> FNnpPs Nate), Pwen fventi. OR 

ll«-?2,30l 

Td 69101 

km Robe de ricchi 4 Sergio Corbucd, con 
Renate Ponatto • lino Bmfi - BR 

11612 301 

L 3000 
Td 6110201 

Aperrta (NI IOTI» paritele « John 
Gin: con TimoHy Odnn, Marypm d Al
b e ^ 

lURORA l 7 ODO 
Cor» d UHI, 107/1 T4N4BW 

Un pùrtiplettl a livwl» Hl»i 2 * Ton» 
Scott, con Eddie Murphy, Judo» Reln-
hold-BR 116 2130) 

SPUNDIO L 4000 
VlaPlerddl«Viin»4 Td 820206 

Annetta Havan een affair - E (VM1SI 
116 22 301 

UUSK 
V»T«jurt«ia,364 

L.3000 
Td 433744 

KCllllOR LIOOO 
WiBVapCirmde Td 6162216 

Renegedi - Un oaee troppo duro 4 E 
B Oùchar, con Terence HiH, Robert 
Veuetw-BR 116 2130) 

VOLTURNO 
VH Votiamo, 37 

firn par «kilti 

'TrStireulenl erotiche - E IVM IBI 

FARNIII l 6000 
CmpoVa»' Fleti Td, 8664395 

OoodMornlni«.bilonl.iiP»oloeVii-
tono Twiir», con Wncaflt Sp.anpa.JfJ; 

"l'OR 

F|AlnM4 
V i e J M m i H Td «711100 BUIA 
A l l«|lreei»4lMt«r>44C«>-

— • " ' ~ I16 3t . l l 30) 

c,yiffl,0»i WffltWl ' (16.1230) 
« CINEMA C E S S A I I 

117.211 

AITORIA L 4 00Ó 
VI» 4 Vda Belerdi 2Td S1HO706 

e» Midt eas uj 
BRefHhJAl* BR 

MLLiPROVaMCfE 
VejPrevind» 41 

U Arf«en» Jirtk» 4 3 Coen -~0T 
(16 22 301 

Pannai. *WdlDiane» ,BA 

SSOM*™* l--'« Td.seii 
C HoWeno 4 Mkhad Cimino con Chn-
llopher Lambert. Tarenp» Siamp - DR 

116 22 301 

MtCNELANOIlO 
Pialla 8. FranceicQ d'Aeaid 

' E t V m i r à t t f r n t r e 4 S Spktibarg 
FA 

P U B Vulturi 
L 8 000 leMptl 361 e»'»*» 4 Marco Rial con 

Td BII4B46 Claudio AmemMe Dapporto BR 

O I O K U O CeOOO OTn^NddJoimHWtoncwAriRl i . 
VHNomenlin» 43 Td. 16414» «» Mlt"»1 • 0" ld M*«"n OR 

116 22 30) 

MIGNON ~ L 700Ó "Atégan»Mi• Vknretvèriiorteorejineie) 
Vi» Viterbo Td 111493 H4I. • l e «Jgt» dd dedderl» 4 Pa-

4o Almodwiar, con Eusubio Poncela • 
Carmen Meura - DR (VM18I 

116 22 301 

NOVOCINC D'ESSAI l 4 000 
YìtManvPdVd, 14 Td 6816335 

0 Appuntamento »l buio 4 Blak» 
Edwvda conKJmBairaer Bruce Willis 

BR 116 22 301 

OMOCN 
Via Tardilo 36 

l 8000 
Td 7696602 

D Od Ciernw 4 Nliia MicheUov, con 
Marcello Matedanm e VaeveldD Lane 
no» BR (16 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Predetor con A' Schwarieneggar - A 

GREGORY 
VdOregofieVll, 180 

l 7000 
Td 6380600 

. „ . . , . .i|«wrhrMine84Tony 
Sciti: con Edo» Murphy. Judo» Reln-
hold.BA 1)6 15 22 301 

SCREENING POLITECNICO 
4 OOO Tesavi annuale l, 2 000 

V» Tutolo 13/e Td 3611601 

NOIBAV 
ViaB M«redle,> 

I, 7000 
Td «61326 

CenaleNe di («migli» 4 Coiti Gami 
con Jahnny HoUv4ly Fanny Ardanl • BR 

11622 30) 

Singole 4 G Martmottl(1B30l S»m-
brememrM«aeloavanuio4F Fan 
ni (20 301 U code dd «ewlo 4 0 
Trevo» (2230) 

TPJUR L 3000 
VleoegilEtniKl» 40 Tel 4957782 

Ptitoon 4 Ohw Stono con Tom Be-on 
g«r Wiliiffl Olio. • PR (16 22 301 

WPUNO 
VleG Induno 

l 6000 
Td, 612496 

Th» b»lwv»ra 4 John Schltimger, con 
Martin Shean Hden Sh«ver • G 

116.22 301 

TIZIANO 
Va Rem 2 

HnomedeilaRoudJJ Anneudn con 
Td 392777 Sten Cormery • DR 

RÈO I 7.I7QO • L» atroci 4 E»»tvdck 4 George 
Vi»Fog(l«r» 37 Td 3313(41 Mllar, con Jeok Nichdaon e Suaan Sa 

undon-BB 115 30 22 301 

• CINECLUB I 

MAIIT08O 
V»Aw»l,41« 

L 7000 
Td 786066 

•iWtriacM 4 Enrico Oldomi con Uno 
Banfi, ChrUllan De Sica - 6R 

116 22 30) 

ORAUCO ™ ' (Snéma cèoodevaci» l'ingel» beh il 
Vile Perugl». 3» Td 7551785 *PY«I» n»l corpo 4 Vecltv Metejk» 

MAJISTIC I 7000 i l e cele dai giochi 4 David Mime! 
Via SS APMIOII 20 Tal 6794*01 con Unduy Crouaa Jo»M«nteona BR 

116 22 30) 

R LABIRINTO 
Vie Pompeo Magno, 27 
Td. 312283 

1. 5000 ' BAIAR [J Tht dead4 JohnHuatòn 
con Anglica Huaton e Dondd McConn. 
DR 118 22 30) 
SAIA B Miiweeipl Blue» 4 Bertrand 

116 30-22 301 

M F I N I I I O N I . A: Awinturoso: BR: Bril l imi: C: Comi
co; DB): Drimmatlco, D.A.: Prugni animati, E: Eroti
co: 0 0 - , Documentario. FA: Fantesceius; Q: Giallo', H: 
Horror, M : Musicale: 3 A : Satirico: 3 : Sentimentale, 
B M : Storico-Mitologico, 8 T : Storico 

• PROSAI 

• 0 (Via della Ptwiterua 33 
-T«t 8830211» 
All«174fi Tht MW... M i Muli-
H i Hotur• •how di Emilio Gianni 
ni con la Sorelle Bandiera 

. U U ftNWWERA (Via dai Riart 6) -
Tal 6M871M 
Alle 18 30 U r igan t e m la for
fait Scruto a direno da Francesco 
Oe Girolamo, con ti Teatro Naiiona* 
<« dell isola 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24 • Tel 
5750627) 
Alle 18 L t t f u t f ^ m l t t , Senno 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tal 
65440011 
Al*» 17 «tnotomaoMnret di Aie 
fcaandr Mabtseion e Nikna Michai-
fcow (rado da Htionov di A Ce-
ehov Coft Marotllo Mastroianni 
Ragti dt N É H I M»c^all(ov 

AROOT <V,i Nauta <M Grande, 21 a 
a7.Tel589$IH» 
Alle 18 ...ttotht^fciwwtaj(Mvtt 
un Mm. Scritto e diretto da Paolo 
Montali, con Maria Marmi e Paolo 
Monetai 

N A T ?8 (Centro ricerche sceniche • 
Via fatombararese 794 • S L Men 
1tn*r 
RfpQao 

M L U I P H I I » S Apollonia T I/a Tel 
6S948W 
Alla 18 " 
Woody Alien diretto e inierpreiato 
da Antonio Saline! 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7553495) 
Alla 21 U Divina Commtdlt. tet
ta td interpretata da Franco Ventu-
cm 

CINTRALE (Via Cel»a, 6 • Tel 
«7k)?270l 
Ali* 17 00 H barrano a w n u l i di 
iutg» Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CU»* .PUNTO (Viadel Cardeiio 22 
- Tal 6789264) 
Alle 1730 e alle 2130 fette d) 
mntiSpettacoiodi cabaret S c f" 
lo diretto ed interpretato da Anto-
natio AvalKme 

COMMMOIViaCapod Africa 5/A-
Tet 7362551 
Alle 17 30 - Fiuet '17. di Twnma-
aoLandoili Regia di MaicoMaitoli-

H l tATWI (Via di Grouapinta 19 -
Tal 6S65352) 
Alle V Pkweehio mini musical 
Scruto e diretto da NIVK> Sanchim 
con Giusi Martinelli Marta Beri uc
celli 

MLLA COMETA (Via del Teatro 
Matcallo 4 • Tel 6784380) 
Alle 17 Raccontar* Ntnrwrolla 
di Mirto Moretti t Daniela Rotunno 
con Anna Mantmauro Ragia di Al
do Trionfo « franco Paro 

PCLU ARTI (Via Stalla 59 - Tal 
475850» 
AHt 1f MfwrtMiMiWI'Oparadi 
Massimo Franarne, COTI la coop H 
Carro dell Oria Rao» di Maddalf 
na f allucci 

P C U I VOCI <Vl« C Bombelli 24 . 
Tel 08101181 
Alla 17 i>tr Oorottiv Rarktr con 
lucia Poli Gigliola e Achille lebol-
le Retjia di Lucia Poli Alla 21 leao, 
• " • • ' e willamanlt con la Com
pagnia Stabile Napoletana 

D|L PRAOQ (Via Sora 23 • Tel 
0Mt915| 
Alle 14 T i w t t IR M t a r t i , Scritto 
e diretto da Giulio Permana con 
Patrui» Vataniini, Fabio Famoi"* 

D U K (Via Crema 8-Tel 75705211 
Alle 18 Un M da p t u l di Tea e 
Ramoila regia di Maisitniliano Ter
zo 

e i lMO (Via Nainnale 183 • Tel 
462)14) 
Alle 17 CoqyttYMilon» galfnit di 
Franco Brusati con Gabriele Fer 
ietti t Anna Ptoclemcr Regia di 
Mario Missrfoli 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet 
li 1 Tel 67945B5) 
Alle 17 EauHdiJ Jovoe con Aro! 
do Tien Giuliana lojodice Regia di 
Marco Sciaccaliga 

l.T.L UMtERTO (Vi* da»» Mercede 
50 • Tel 6704753) 
Alle 17 30 AHagrttto par b t M 
ma non troppo Scritto e diretto 
da U0P Qhjti con l« Compagnia Ar-
ct Anturr* T«a"D 

I.T.I. V A U f (Via del Te»tro Valle 
23/a • T*f| 6643794) 
Alle 17 30 " 
LLJIJII Pirandello con Salvo Bando
ne Giulio Piatone e Giorgio Cusso 
regia di Nello Rosili 

OMrÒM (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 PRIMA 0 * u n t o d l n e i -
tunt di Uitoi Pirandello con Achille 
Millo, Marma Pagano Regia di Giu
seppe Rocca 

QtUUO « R A R I (Viale Giglio Cesa
re 229,Tel 353360) 
Alle 21 Ballano di Roma 1987 

(LCINACptOIVù Cavour 108-Tei 
4759710) 
Alle 18 Croqul»MptediC L Philip
pe con Fausto Di Ciommo Ivo $er 
rau regia di Alessandro Sbardella 

I l RUFFlVia Giggi panano 4 - Tel 
581P723) 
Alle 22 30 Ptitfando. puffandt di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurilio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tfll 7372771 
Alle 1730 Altri Mtffll In luogo 
puMHoo dt 9rifllipne PISJO e Napo
leone con «1» sberla» 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazto 1 
Tel 6817413) 
Alle 17 30 I paranti terribili di 
Jean Cocteau con Cristina Noci 
Rit# Oi Lerma Regia di Giancarlo 
Sepe 

LA MRAMIt* [Via G Benjom 51 -
Tel 57461621 
Alle 18 Lt cantra rotea d e con 
S Bevilacqua con la Compagnia 
Teano 3 d Pomo a 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Tel 67831481 
SALA A alle 17 30 E t t dovane 
capitar* a t t? Scritto diretto ed 
interpretato da Massimo Russo 
SALA B Alle 18 La tignoflnt Giu
lia Oi August Strindberg con 
Giampaolo Innocentini ed Elana Ur 
sufi Regia di G anni Leonetti 

MANZONI (Via Momezebio W c -
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Chtmpagnat II «atro 
dalla balla tpoqua di Feydeau 
Courtelme e Mirbeau Con Piejro 
Longhi Daniela Petruzii regia di 
Silvio Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 

Alle 16 Edipo da Sofocle con la 
compagna) Stravagano Regia di 
Enrico Franateli 

OLIMPICO (Ptam Gentile da Fabria
no 181 
Alle 19 Lafortate-Ridica-Labi
rinto di italo Calvino con scene e 
marronelte di Renato GultusO Re
gia di Roberto Andò 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A e 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 17 30 Diario 
dj un ptHddt Mar» Moretti drei 
io ed interpretato da Flavio Bucci 
Alle 21 30 Un cilindro, un flora, 
un fraok con la Compagnia dell At
to 
SALA CAFFÉ Alle 18 Porco qui. 
porco la di Anton Germano Rossi. 
adattamento e regia di Roberto Vel 
ler con le compagnia Teatro lt Alle 
19 15 Zlbarlo Scritto ed mterpte 
tato da Guido Polito Reg a di Mita 
Medie 
SALA ORFEO Alle 17 30 Lt lm-
pieejat* con F De AngeNs L For
tuiti regia di Claudio Carsloii 

PALANONE8 (Piatte Conca D Oro • 
Tol 8100358 81112431 
Alle 15 46 e alle 21 X HtHlday on 
ita. Serata di gala (l bambini paga
no mete biglietto) 

P A R I O L M V I Ì Giosuè Borei 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 30 Pigmallont con C<an 
mano Tedesci Carlo Hmtermann 
regia d' Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 465095) 
Alle 17 30 Casanova al eaatallo 
Dux di Kar Gassner con Mar» Ma 
nani e Gisella Bem Regia di Omo 
Destata 

ROSSINI (piatta S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Alle 17 16 Oon Desiderio dispa
rato par accesso di buon cuora di 
G Giraud con la Compagnia Stabi
le iChecco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tet 6798269) 
Alle 21 30 AlteGorla d) Famiglia 
di Castellacci e Pingitore con Ore 

Ste Lionello e Pamela Prati Regts di TEATRO DELL'OPERA (Piana Be-
Piar Francesco Pingitore marnino Gigli B-Tel 451765) 

WCnWM (Vt« Siattnt) 129 • Tel Oggi allo 16 30 U spoet dello Zar 
47566411 di N Rimskij Korsakov Direttore 
Alle me alla 2045 Alligelara. l t M Rostroppvic regia G Visnevske-
ointurt di tfcuirei». Sgrida dit |« acena t costumi l Brown Or-
retta ed interpretata da Anna Mar. chestra coro e corpo di ballo del 
ches.ni Massimo lopet a Tuli*) So- Tentrg dtil Opera 

. - S ' * M . * , . . . - a„ . TEATRO IRANCACCIO (Via Meru-
• I * ? , " M l 0 I * Ì 4 ° ,V ,« 54S1H lana 244 • Tel 7323041 

IVJWn SBeaeca oggi allo 11 Concvig dell prphe 
Alle 17 30 Arsenico a wacchi sua del Teatro dell Opera fretto da 
mtflttt i di Kesselnng Con Luisa Alessio Vlad Programma A $car-

« P . e . 7 Ì n ™ « ?'a dl Cec l , ,a Calvi l a » ' Cantata per soprano tromba e 
K7v2oT Qa lvan , 6 5 ' Te l orchestra Soprano Elisabeth Nor-
*. « » , ^ b e f9 Sc n u l 1 J Sebastian Bach 
Alle 21 Tempi Scritto e diretto da Canuta Irnw I M (per la festa 
Maro Piazza con Maria Cristina della visitazione della Vergine Ma. 

™ a ™ ^ r " " " * 8 P e"" ria) tenore Mauro Bolognesi J Se 
^ ° , S L S o f 1 0 0 u e M a c e l" b»T«"«n t5?ch Canta» PFV» »1 
ìl I e l ,6J1

7B8259) (pei la 15- domenica dopo la Trinità, 
Alle 21 Mamma di Annibale Ruc- soprano Elisabeth Norberg-Shulz 

I Partili» tutti I itovtdl t i 
• .V tH^c i tB lTc ! 

13 notti di tfteffio. • 

VOLO 
ROMA PARIGI A/R 

callo Diretto ed interpretato da 
Marina Confatone 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
Alle 21 30 Cassandra di Chnsta 
Wolf con Manna Zanchi e Lino Fa-
lemme Reg a di Paolo Pierazzini 

TOflOINONA (Va degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 1,7 30 Coabltaifona di e con 
Luciana Luppi Regia di Walter 
ManlrÈ 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellare) -
Tel 855118 
Alle 21 30 Pani dal Buio di e con 
Marcello Sambati 

ULPIANO IV a L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Aite 18 Icaro, viaggio intorno t 
M a i Aub con Luciana Ghisi Fran
cesca Grillo Paola lurlaro regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (Pz» S Maria Liberatri
ce 8 • Tel 5740698) 
Alle 17 30 La nonna di Roberto 
Cosse con la Compagnia Allori « 
Tecnici Regia di Attilio Corsini Al
le 21 Il liuto di Bishlr 

• PER R A G A Z Z I - • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8 1 -

Tel 65687)1) 
Alle 16 II gatto Mammona spetta
colo di burattini di Giuliana Poggia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
4 ! Tel 7553495) 
Alle 17 Fiori finti t nuvola di sar
ta di e coti Bianca M Merluzzi Re 
già di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 17 Pinocchio alle corta di 
Carlo Magnno con la Compagnia 
di Pupi Siciliani, regia di Barbara 
Olson 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 
Oggi alle 16 30 Umil ia a una not
t i versione di R Salve Alle 16 30 
proiezione del film I U t caballen» 

IL TORCHIO (Via Marasmi 16 • Tel 
882049) 
Tutti i g orni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Oggi e domani alle 
16 45 Racconto di Natala di Aldo 
Giovannetti con Paola Slmbola 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Musica «lt vadtra, Le 
mille e una notte a II circo 

TEATRO VERDE IQrconvalleznne 
Gianicolense 10 Tel 6692034) 
Alle 17 Pasca topo coccodrillo 
con la Compagnia Gtocovita 

• MUSICAI 

I NOSTRI PREZZI 
SONO SULLA ROTTA 

GIUSTA. 

«wetvw • art a * • varrà, «ewefevepv, = 

TELETEVHte 

Orti 9 . 2 0 tCessat* il fuoco», 
film, 14 .00 Rubrica etnema-
trografics; 14 .20 Domenica 
ali Olimpico; 18 Rubrica di an
tiquariato, 0 0 . 1 0 «Una cop
pia quasi normale», telefilm; 
0 1 . 0 0 «La tigre della Manciù* 
ria», film. 

ACCADEMIA NAZIONALE •• CICI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67807421 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 
martedì elle 1930 Concerto diretto 
da Eleaier De Carvalho pianista 
Lya Dt Barbecui Irt programma 
Weoer Gran Concerto n 2 in mi 
bemolle maggnrt efi 32 per piano
forte a Orcheatra V|lla-Lobos Cro
sto poema iMIontco Bachianaa 
braalltirat n 4 Choros n IO par 
Orchestra e coro dell Accademia di 
Santa Cecilia 

AVdÀ (Cono dittila 3.7/0 * Tel 
861150 303)77) 
Alle 21 Omaggio t Virgilio Morltrl 

IL TEMPIETTO 
Alle 18 CWeerto del Trio Acquarel
li (pianoforte) M Ltardmi Iclarintt* 
to) A Leerdint IviotonceltOi Muc
che di Beethoven 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDtBPUTI {Via Olii» 9 • 
Tel 39993981 
Alle 2130 Concerto con il gruppo 
di Harnencodi Manolo lgl»ai«a. Uri»* 
no Peline Paniate Bonivin • Lilieh 
Hm 

•IO M«M* IV lo S Francie» • 1,1. 
pa 18 • Tal 5835511 
Alle 21 Concerto di Enrico R«.» 
Quertello 

•LUI L M (Via del Fico 3 • TU 
68790751 
Alle 21 30 Nicola Angliano 

CATFl LATINO (Via Moni» Teatec-
cio 96) 
Alle 21 30 Rosario Carreo Trio In
gresso tiffero 

DOtHANMIA» (Piana Tnioasa 4 1 . 
Tel 68186851 
Alle 2? Gonoertoconlieantautore 
Riccerdo Peeenisi «d il gruBPQ Ro> 
m» Centro 

POiRSTumOIVieO Sacchi.3-Tel 
66923741 
Ali» 18 fotkeiudto giovani 

f ONC1.I» Wu Crescermi B2/a. Tel 
653D302I 
Alle 2*1 Count Down A Luce leu* 
renti 

PREE T IMI {Via Fitonwino IO) 
Alle 22 Musica Afro-lalino-aiTieri-
cana Reggae Salsa Cuba Brani 

• M i a » W I T T I IVI» dei Fienerdi 
JO/W 
Alle 21 Brenlinrocll.il 

MISSISSIPPI J A H C4.IM (Borgo 
Angelico 187» • Tel 65403481 
Tulle le sere concerti degli ellievj 
delle Scuola di muiifia dirette d» 
Luigi Toth 

MUSIC WNILaigo de, F I O W I * 3 . 
Tel 85449MI 
Allo213aTepO«nce Perforinone» 
Shont Forgerà «ccompegrujte d»l 
Gruppo di Oliver Jockton 

SAINT LOUIS MUIW « T V IVi» del 
Cartello 13/» . Tel 4T4607BI 
«ile 31 » Tt» Mmirierton VDoei 
Oroup Programma l u i 

T U S I T A L A ivi» del Nooinl, 13/A • 
Tel «7832371 
Alt» 23 Jeti con il Trio Bonanno 
Studer e Gfiiglipdini 

RETE ORO \ 

11 .1» «The Outardera», tei»! 
film- 14 .30 A tutto rete; 1 * 
«Obernalla», cartoni; 2 1 «At 
bum di famiglia», telefilm: 
2 2 . 0 0 Prmelng, rubrica »por-
tlva; 0 . 4 » «llceni» di e«pl»> 
dere» lllm. « 

tCCLTI KR VOI II9BIB 

D TMIOaUO 
Treno del reesema «I moni» (uno 
dei celeberrimi «DuMkierei o» Je-
me» Joycel « Il « m eTeddlo di un 
o/endiealmo reaiete, John Hu-
rnn. »)lr»efldor>nioil«ri de}» 
Ckjbane che tu. Huaton (inde 
• m e n i ) non eolo »l acfimo 
eertrive Hendaee, ma «neh» « 

UHteraai ei iwroiae»». fce aiwie • 
preewdewiinuwiwecopredii-
po une f i r n «Ut te «r»wale>, «PÒ-
eata anni prime. It i veteerao tut-
utavrvMrtarwtodl un tenero, 
etommato amore glewen le. Un 

" d'enee, 
idaeee con aeliieelmi mutlc» Heni 

un'ottimi wjùiite d'attori In cui 
•ajan Anje&i Huiton. «olla del 

* * * * * * OIOIIUO* 

• L A U O S E D E l O U I D C m O 
CidroAlmodover- eegnetevl «uè-
e » nome In «meato momento, ta 
Il cinemi pio violento, o.taeeran; 
te e eplrllou di Speoni, poeto 
aver maeao ala berlina tutti I tabu 
telloioil e teeauall del tuo peeie, 
oon a U lene del deeldertaa fir
me un rovente melodremme augii 
ambienti oay di Medrid Protooo-
niata un reoiit» cinemetogrenco 
omoaeeiuele, divijo tre * J I 
amanti, e con une sonila che In 
realti e . . un fratello, divenuto 
donne per tubllmare ti morbo» 
•nere per il pedre. Robe len i , 
come vedete: per certi veni. Al:. 
modover annoerà le temetLsHe 
di PiMblnder. me le rinnova oon 
un Ilenia beffarda, aulfuree Ifor* 
M II film o»y più forti m»iviaro# 
elneme. 

MIGNON 

O »tAI .MITAlJACK€T 
Un Mm-evvenlmento, Il ritoma di 
Stana» Kubrick • tette anni del 
precedente eSWnlng». E un film 
eul Vietnam, ma nello etena 
M i n * molto più di un film «uf 
VVetnemi * un'anaM tuoldlatrma 
«ti earne l'uomo, celato nella 
guerre, flnleoi per tresformarai 
(o>aej eneowarlemerite») In un» 
meoctiini# morte, f i deetlno rff 
Jeker, un glovene normele, forte 
a M M i t e a * K M M , che prima 
nelle baae dfun eddiiiiemento OJ, 
Parrta lalend (dova un «ergentJ' 
mertWn» » reclute e »uon * In-
eviti e punititeli) pei tra ta rovine 
di Ht*. vede la propria p»lco»ooi» 

8l25!,™!!rf*H™w?!H!*' * * 
le I M eneba ueker uoeide e, di 
trama a la oeteeeote, grldK «So
na letto» o) eeaare vrvoi. Coel « la 
guarr», parola dt K u b r l o » ^ ^ 

AMPAISADE, CAPITOL 

VP 
Ali IL GRUPPO 

DELLA ROCCA 

ALCASTULODUX 
di Kwl Geuiuer 

regia DINO DISIATA 

Oa martedì e eebato ore 21 
Oomaniceer» 17,30 

7 ULTIMI 
«ORNI 

«MIN O l i i I T 
L»o»npejruFBP di T i * Pecora 

eOenW.a»ninno 
f»Jal.eAI»aTrlente»Fr»Be»».i« 

Oele k vene, i «Ne*» e tnniig. 0 p». 

PrwMmat» ai totteonino 
k 10/13 te/19 W 6784360 . 

Il Canestro si fa in due. 
(Punto vendita 
Siamo urta cooperati
va Ira consumatori di 
prodotti naturali che 
m quattro anni di at
tività ha raggiunto 
5.000 soci ed occupa 
arca 20 giovani. 
Nella rinnovata sede 
di 250 mq. arrivano 

G iornalmente. Certa-
i, legumi. Pane, 

Miele, Vino, Olio, 
Formaggio, Ortaggi, 
Frutta, Dola, Fitoco-
smesi, Erboristeria, 
Macrobiotica, Casa
linghi. Tutto il me-

tlio della produzione 
iodinamica e biolo

gica nazionale. 

CANESTRO 

fKìstomnu 
In un' atmosfera ptr-
Ueotar* imttretc i 
putiti itUi tradizio
ne contadina mediter
ranea cucinati secon
do madama concezioni 
alimentari. Meni al
lestiti dt esperti nu
trizionisti. 
Piatii espressi co» fa-
grtditnti di esclusiva 
provenienza biologi
ca. I prezzi sono con-
tniMhjsimi fatto spun
tino « un premo tw-
n«w> tmUStklS 
Wito H i t » . Cttm'* 
possibile? Siamo una 
cooperativa di consu
matori. 

I l Cwest ro . Via Luca dell» Robbia, 47-47A - CHUS3 Roma T o t 57*6287 
Aperto tutti ì giorni orario nonitop B-l^aOìLtanedl m » l » ^ 0 Domenica c h i ù » 

Agricoltura pulita ed alimentazione satta pe* un ambiente a misura d'uomo 

nE za a a naam 
r FlrUNZIAMENTI PREZZI PHJ' BASSI 

f>.LE DELLA RADIO, 36 - T a l . 6 6 . 6 6 . 9 4 * - ROMA 

Valutazione 
vostro 
usato 
mimmo SCONTO INTERESSI 25% 
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SGONFIA I PREZZI! 
OFFERTE SPECIALI REPARTO CASALINGHI 

Tritaprezzèmolo «Prestige» 
Trapano percussione «Peugeot» 
Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 
Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 
Ferro stiro e/ caldaia a vapore «Tefal» 
Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 
Ferro stiro a vapore «Rowenta» 
Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

Servizio bicchieri 18 
Servizio whisky 8 
Bicchieri cristallol 8 
Mocio«Vileda» 
Stendibiancheria 

pezzi 
pezzi 
pezzi 

L. 
L. 
L 
L. 
L 

15.900 
10.900 
49.900 
11.900 
9.900 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L 

2.900 
55.900 
99.000 
59.000 
139.000 
139.000 
69.000 
39.000 

GRANDIOSA 
SOPER 
VENDITA 

TAPPETI ORIENTALI 
Kashmirìan 125X80 L. 397.000 * 
Kashmir-Imperiali60X92 L 339.000 * 
Agra 186X126 L. 594.000 • 
Agra 288X189 L. 1.350.000 * 

Royal 158X96 L. 449.000 
Royal 120X185 L. 660.000 
Royal Fine 247X154 L. 1.250.000 
Kashmir Imperiai 161X245 L 959.000 

«Mattel» Tana spavento»» L. 44.900 
Ciccio Botto «Rocki Sabino L. 39.900 
Marni Leoni Voltron L. 7.900 
Pallone calcio cuoio L. 29.000 
Set ginnico L. 35.900 

I' ' " PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L. 19.900 

«Mattel» «Barbio» casa campL. 74.900 
Mattel «Barbie» fotomodella L. 25.900 
Mattel «Master* L. 8.900 
Pallone calcetto L. 29.000 

PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 45 
L 35.000 

NUOVO REPARTO PRIMA INFANZIA 
Bagnano «Chicco» L. 69.000 Seggiolone «Chicco» L. 99.000 
Seggiolone c/girello L. 49.000 Lettino legno pieghev. L. 159.000 
Seggiolino auto Omol. L. 69.000 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 

Tris • Carrozzina+Passeggino+Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 2 5 % 

Inoltre vasto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Royal, Royal Fine, Kashmkian. 
Agra dal. 135.000(96X62) 

TAPPETI EUROPEI PURA LANA 
ORALON E ACRILICI 

Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrìlico 

120X170 
170X240 
140X2 
120X170 
140X190 
170X235 
280X380 

89.000 
209.000 
119.000 
45.900 
64.900 
99.900 

259.000 

GUIDE 
a 

METRAGGIO 
L 22.000 

alimi. 

ABBIGLIAMENTO* BIANCHERIA • MAGLIERIA 

Tailleur! pura lana 
Vestiti maglina 
Cappotti pura lana 
Gonne calibrate 
Giacconi jeans 
Gonne jeans Pop 84 
Montgomery pura lana 

REPARTO 
DONNA 
Camicie seta 

L. 49.000 
Impermeabili 

L. 7.900 
Gonne lana 

L, 19,500 
Giacconi lana 

L. 59.000 

,-. I. 29.000 
SU. 12.900 

L. 59.000 
L. 19.500 
L. 49,000 
L. 29.000 
L. 39.000 

REPARTO UOMO 
Abiti Marzotto 
Abiti Zegna 
Abiti velluto cord 
Abiti calibrati lana 
Impermeabili Pop 84 
Paltò cashmere 
Paltò pura lana 
Giacche cashmere 
Giacche Cerniti 
Giacche pura lana 
Giacche Mario Zegna 
Pantaloni Mario Zegna 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni Pop 84 
Pantaloni calibrati 
Camicia puro cotone 
Camicie puro cotone 
Camicie scozzesi lana 

195.000 
120.000 
120.000 
95.000 
95.000 

249.000 
120.000 

L. 120.000 
L. 120.000 

59.000 
89.000 
49.000 
39.000 
49.000 
22.100 
8.900 

18.900 
22.900 

REPARTO BAMBINO 
Calzini m. lana 
Slip cotone 
Maglie «Magnolia» 
Maglie «Furlana» 
Jeans «Pop 84» 
Jeans imbottiti 
Piumoni 
Vestitinl flanella 
Giubbotti imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Ghettlne neonato 
Giubetti impermeabili 

L. 1.000 
L. 1.000 
L. 12.900 
L. 16.900 
L. 18.900 
L. 25.900 
L. 49.000 
L. 5.900 
L. 18.900 
L. 16.900 
L. 8.900 
L. 1.950 
L. 3.900 

Maglieria L. 3.900 

REPARTO BIANC. CASA 
Canavacci cotone 
Tovaglie p. lino. X 6 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 

TAPPETI MODERNI IN DRALON 
130X180 L 209.000 

TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 
92X68 L 39.000 

JEANS • TUTTO a l DU7o 

Coperta Marzotto 
Coperta Marzotto 
Trapunte America 
Trapunte Bassetti 
Trapunte Basse» 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 
Lenzuolo Bassetti 

1p. 
2p. 

1p. 
2p. 

IP. 
2p. 

850 
14.900 
1.500 
3.900 
10.900 
29.500 
79.000 
119.000 
39.000 
79.000 
119.000 
15.900 
14.900 
22.900 

REPARTO BIANC. INT. 
Collant calibrati 
Mutande donna cotona 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 
Reggiseni 
Maglie Zegna lana 
uomo • donna m/m 
Slip uomo p. cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m. lana uomo 
Pigiami uomo (lan. 
Pigiami donna llan. 
Canotte 

500 
1.000 
1.500 
8.900 
1.950 

L. 15.900 
L. 1.500 
L. 3.900 
L. 1.950 
L. 19.500 
L. 22.900 
L. 5.900 

COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 20% 

PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 

REPARTO JENS SPORT 
Jeans uomo L. 18.900 
Jeans Pop 84 L. 25.900 
Pantaloni velluto L. 22.900 
Giubbotti jeans 
con pelliccia L. 59,000 
3/4 velluto imbott. L. 69.000 
3/4 Pop 84 L 69.000 
Tute ginniche L. 19.500 
Impermeabili pompieri 
2 pezzi L. 10.900 
Giubbini Fiomcci L. 3.900 
Gilet big. Smith L. 15.900 
Giubbotti imbott. L 39.000 
Camicie flanella L. 5.900 
Camicie Jeans Pop84 L. 29.500 
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aolo Hendel 
dice la sua sulle polemiche televisive nate 
in seguito al «minuto 
di religione». D'ora in poi parlerà di sesso 

.M entiesale 
la «febbre» per la prima scaligera, a Torino 
delude il «Don Giovanni» 
di Squarzina con uno straordinario Bruson 

CULTURAt SPETTACOLI 

Biennale senza miracoli 
Il futuro: dopo le nomine 
Spettacolari e accademici: 
ognuno ha un'idea, 
ma sono pochi i progetti 
• i VENEZIA Le scadenze, 
Innanzi tulio Un anno la do
vavi «Mere rinnovato II Consl 
(Ila d'amministrazione fin qui 
tono itati nominali Invece se
dici consiglieri su diciannove, 
I Ira che mancano devono ve
nite indicati dalla presidenza 
del Consiglio, GII informati af
fermano, ufficiosamente, che 
nella maggioranza di governo 
non c'è accordo sul Ire nomi 
(sull'argomento il Pei ha pre-
tentato una dura Interrogazio
ne), Un'Intesa sarebbe stata 
raggiunta sul primi due (Gian 
Luigi Rondi e Udina Banlnl), 
mentre per l'ultimo posto sa
rebbero In ballottaggio Diego 
Cullo, presidente del Teatro di 
Roma e segretario del Psdi del 
Mulo, * Emo Cuclnlello, sem
pre di are* socialdemocratica 
ma di proveniente arreno-
mtnu utrmlana Qualcuno, 
Mine, la il nome di Giuliano 
Montaldo, 

Quella della venezlanltà 
umbri essere una questione 
intomo alla quale ha ruotato 
un po' tutta la nascita del nuo
vo Consiglio, Fra I sedici gli 
eletti, Intatti, figurano diverse 
personalità venete o con forti 
legami veneziani. Da Umberto 
Curi a Paolo Ceccarelli, da Al
do Canali a Ulderico Bernardi, 
da Ventlmiglia a Sala. Ma, a 
proposito della venezlanltà 
che rapporto c'è, o c'è stato, 
Ira l i Biennale e la citta? I più 
sostengono che Venezia sia 
soprattutto una bella sceno
grafia per la vita dell'Istituzio
ne, ma aema troppe esagera-
aloni, Sulla -veneziani!*» qual
cuno e perplesso Umberto 
Curi' «Il latto e che la Biennale 
non pud evitare di rivolgersi al 
mondo Intero, la sua vocazio
ne Internationale deve essere 
sempre chiarissima, Adriano 
Donagglo (capo ufficio stam
pa della Biennale, quindi par
te direttamente In causa) «Si, 
Vanesia ormai sembra il para
diso di commercianti e alber
gatori. In questo particolarissi
mo settore la Biennale per lo 
Più ti limita a favorire II Udo 
Durante II periodo della Mo
stra del cinema II Udo si riem
pie (Ino all'inverosimile e i 
pretti (di tutto, dai panini alle 
•tante d'albergo) salgono in 
modo Incredibile Ecco vo
gliamo dire che tutta quella 
gente arriva al Lido per lare I 
bagni nell'Adriatico?». Ma la 
battuta migliore su Venezia ce 
la olire Lauro Bergamo, diret
tore di Paletto Grassi, colosso 
privato della cultura lagunare 
•Qui si va In barca, In vaporet
to o In gondola Non abbiamo 
ancora raggiunto la civiltà del
la ruota vi sembra poco?» 

Da Inori arrivano Invece 
Paolo Portoghesi Vittorio 
Strada, Ermanno Olmi e Otta
viano Del Turco Novità asso
luta, la Cgil ha nominato Del 
Turco e non, come al solilo, 
un comunista (i comunisti so
no passati da 4 a 3) E, grazie 
anche a questa nomina, tra I 
sedici nomi fin qui certi la tor
ta del Partito socialista i au
mentata notevolmente rispet
to al passato sei consiglieri, 
tanti quanti quelli democri
stiani 

Ecco, partiamo proprio da 
qui Alla prossima Biennale, 
tra le tante cose si profila per
fino un gran colpo socialista 
a questa area potrebbero lar 
capo tanto il nuovo presiden
te, quanto la maggior parte 
dei nuovi direttori di sezione 
Vogliamo lare I nomi? Faccia
moti, tanto 11 sanno quasi tutti 
Portoghesi potrebbe essere 
confermato alla presidenza 
Maurilio Scaparro potrebbe 
andare al teatro (più che po
trebbe, dovrebbe, dal mo
mento che lo stesso Interessa
to lo suggerisce a destra e a 
manca) Italo Gomez potreb
be occuparsi di musica (o for
se Messlnls). Renato Barilli di 
arte (ma In verità si parla an
che del comunista Menna) 
Blraghl, Infine, potrebbe esse
re riconfermato - questa volta 
stabilmente-al cinema Tutto 

dipende dal governo che avrà 
l'ente, dove, comunque, i so
cialisti non sono solo ago det
ta aitando, ma anche, presso
ché, maggioranza 

D'accordo, le Indiscrezioni 
(che come tali possono anche 
essere frutto di trabocchetti o 
di depistamene) non manca
no, ma che cosa ne pensano 
gli interessati vicini al diversi 
partiti? I socialisti, natural
mente, non si scompongono 
e sorridono Alcuni, più volen
terosi, spiegano che la gestio
ne interna della Biennale ha 
sempre seguito criteri unitari, 
Tra i democristiani c'è chi 
scherza dicendo che alla De 
potrebbero andare I progetti 
speciali, e poco dopo spiega 
seriamente che forse sarebbe 
il caso di potenziare il medesi
mo settore progetti speciali. E 
c'è chi cerca Invece di far la 
pelle a Rondi (gli bocciato 
dagli enti locali veneti, antlan-
dreottlani) Fra I comunisti, In
fine, c'è la convinzione che un 
monocolore socialista rap
presenterebbe un pericolo 
troppo alto soprattutto per i 
socialisti A guardare bene, In
somma, nessuno si sbottona 

Qualche notizia in più è 
possibile setacciarla da pareri 
e dichiarazioni a proposito 
della vita futura della Bienna
le. Il Pei, l'unico che sulla 
Biennale abbia organizzato 
perfino un convegno, propo
ne nuove procedure, più rapi
de, per l'elezione del Consi
glio d'amministrazione, e af
ferma che I nuovi direttori di 
sezione potrebbero essere 
nominati per concorso o die
tro la presentazione di titoli 
Un consigliere d'area Pei, 
Paolo Ceccarelli, ha addirittu
ra elaborato un progetto, In
sieme a Paolo Leon, per sfrut
tare le potenzialità e I immagi
ne dell'Ente e renderlo così 
più autonomo «Lo presenterò 
alla prima seduta del consi
glio», dice. Il socialista Mario 
Rigo, Invece, propone per 
l'immediato maggior potere 
decisionale al Presidente e la 
creazione di un esecutivo ri
stretto 

Poi, sempre per l'Immedia
to, c'è una questione stretta
mente tecnica Da più parti si 
parla di usure dal parastato 
i favorevoli spiegano che que
sta soluzione permetterebbe 
di rendere più spedite le attivi
tà della Biennale I contran si 
soffermano sul fatto che usci
re dal parastato significa so
prattutto stipulare contratti 
iuon dal vincoli degli enti pub
blici I lavoratori della Blenna 
le, comunque, si dicono con
trari a questa eventualità »E 
poi noi a quale tipo di contrat
to saremo agganciati?» 

Il contenitore fa discutere, 
ma dentro che casa ci si vuole 
mettere? Le scuole di pensie
ro sono due accademisti e 
spettacolari Da una parte e e 
chi vorrebbe riportare la Bien
nale alla sua funzione primaria 
di documentare la cultura 
contemporanea facendone 
un grande centro di studio, 
dall'altra ci sono i patiti della 
grandi manifestazioni, possi
bilmente di grande richiamo, 
di respiro Internazionale e di 
discreto livello mondano stile 
convention ali americana Un 
solo dato di fatto sembra che 
a Venezia - come altrove - le 
grandi mostre non funzionino 
più come prima Anche la cui 
tura Fiat è in ribasso (ammes 
so che sia mai esistila) Lo 
stesso Palazzo Grassi afferma 
che le sue mostre recenti han
no chiamato meno pubblico 
Identico discorso vale per il 
Comune In questo riflusso 
del riflusso che cosa farà la 
Biennale? Le uniche due cer
tezze sono la scadenza di giu
gno per I apertura della pros
sima Biennale Arte (ma ci so 
no I tempi per realizzarla?) e 
la convocazione (fatta alla 
chetichella da Portoghesi) del 
curatori delle delegazioni 
estere della Biennale Arte per 
Il prossimo 11 dicembre 

La biennale di Venezia sta per averti il suo nuovo 
Consiglio d'amministrazione. Con un anno di ritar
do. Mancano ancora le ultime tre nomine governa
tive: solo dopo si passerà all'elezione dei direttori di 
sezione. Siamo andati a vedere che cosa succede 
nella Biennale, quali sono i suoi problemi, quali le 
prospettive e quali, anhe, le zone oscure delie pas
sate gestioni. Ecco che cosa abbiamo scoperto. 

DAI NOSTRI INVIATI 

GIOROIO FABRE NICOLA FANO 

Il passato: troppi problemi 
Molte inchieste 
sulle gestioni per colpa 
di qualche «buco nero» 
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tisi VENEZIA La burocrazia 
può fare spettacolo Talvolta 
addirittura cultura, pare Ve
diamo come Consiglio d am
ministrazione della Biennale 
aggirato a fatica l'ostacolo del 
numero legale (dieci persone 
su diciannove) si passa alla di
scussione relativa alla giuria 
della Mostra del cinema Ma 
di quella conclusa e aggiudi
cata un anno prima si tratta di 
ratificare, dunque, una deci
sione già presa Presa come? 
Con un cosiddetto decreto 
presidenziale (del presidente 
della Biennale, ovviamente) 
che ha direttamente valore 
operativo al Consiglio, con
vocato con un pò'di ritardo, 
non resta che prendere atto 
della cosa 0 no? Domenico 
Crivellar!, consigliere uscente, 
lo racconta divertito, più che 
polemico 

Un passo indietro nel tem
po, per il secondo esempio 
Anni Settanta. In Consiglio si 
paria dell'eventualità di met
tere a punto reali progetti che 
attraversino onzzontalmente 
la Biennale, Insomma, se è 
giusto o no dare vita a manife
stazioni speciali e, eventual
mente, di quale genere «Fu 
una discussione accesa, an
che polemica Si, un vero e 
proprio scontro culturale, per 
altro su un tema piuttosto deli
cato» Giuseppe Rossini, con
sigliere sotto le presidenze Ri
pa di Meana e Galasso e oggi 
responsabile di Raiuno, nevo 
ca le sue battaglie con una 
certa nostalgia Ma, allora è 
solo una questione di tempi 
(la Biennale nformata si è de 
teriorata con gli anni ) oppu
re il problema e un altro? Do
manda retorica il problema è 
un altro E consiste nella com
plessità (fin troppo semplice 
dirlo) delia più illustre e appe
tita istituzione culturale Italia* 

Ecco un elenco rapido de
gli aggettivi sentiti in mento 
alle attività del colosso vene
ziano Elefantiaco, Inutile, 
mondano, effimero, antiacca
demico, dispersivo, presun
tuoso provinciale, scorretto, 
smemorato, presidenziale, 
personale, lottizzato occasio
nale, estemporaneo Gioco ta
cile si dira Vediamo i fatti 
passiamo in rassegna qualche 
notizia che non ha ancora ol
trepassato I portoni un po' di
messi di Ca Giustiman Due' 
inchieste della Corte dei conti 
che hanno prodotto la bellez

za di 122 rilievi alla gestione 
della Biennale dal 1980 a oggi 
(a quelli più antichi 1 ente non 
ha mai risposto, per gli altri si 
aspetta) Un'altra indagine 
della Finanza dalla quale sono 
risultati pagamenti lrpef non 
effettuati e contributi non ver
sati negli anni appena trascor
si (effetto due processi in 
contumacia e due condanne 
al pagamento di 400 milioni di 
multa per il 1984 e 770 per il 
1985) Nessuna rispondenza 
tra i bilanci di previsione e 
quelli consuntivi (lo spiegano 
i sindaci della Biennale nelle 
toro annuali relazioni) 294 
delibere presidenziali nel solo 
1986 (ma, altrimenti, come 
far funzionare un ente quasi 
costretto alla paralisi dalla ge
stione m prorogatici?, spiega
no gli esperti) 

Può bastare? No a cercar
le le notizie non mancano 
davvero Eccone qualcun'al-
tra Le posizioni di carriera dei 
dipendenti delia Biennale so
no ferme al 1981 Di molte 
nuniom del consiglio d ammi
nistrazione non esistono ver
bali né registrazioni (per disat
tenzione, senza dubbio) Una 
rapida occhiata ai bilanci (so
no pubblici, naturalmente, an
che se poco compulsati) per 
annotare una sola curiosità 
nel 1984 la Mostra del cinema 
è costata alla Biennale due mi
liardi e seicentotrenta milioni 
(alta voce Ospitalità e ceri
moniale nsultano in uscita ot
tocento milioni), invece nello 
stesso anno le attività dell'Ar
chivio stonco delle arti con
temporanee sono costate al
l'Ente settantacinquemilaotto-
cento lire Una notevole diffe
renza, anche se a tenere ie 
sorti della Mostra del cinema 
allora c'era Gian Luigi Rondi, 
mentre l'Asac nel 1984 (esat
tamente come oggi) non ave
va alcun responsabile Tutto 
ciò benché tra i compiti statu
tari della Biennale (di quella 
nata nel 1973) ci sia anche e 
soprattutto di favonre attività 
di documentazione delia cul
tura contemporanea Ultimo 
numero il bilancio consunti
vo della Biennale per il 1984 è 
stato di poco più di sedici mi
liardi 

Fin qui le cifre perdonate 
la noia Poi ci sono anche i 
paren sui numeri e sulla cultu
ra (della Biennale) che essi 
rappresentano Pareri (anche 
disparati) sul passato di quella 

che generalmente (e generi
camente) viene definita la ve-
tnna intemazionale della cul
tura italiana Partiamo dalla 
vetnna, appunto. Chi la critica 
perché ha avuto pochi rappor
ti con il mondo scientifico-ac-
cademico, chi la cntica per 
aver avuto poca forza real
mente spettacolare (Cannes 
per il cinema e Kassel per le 
arti figurative sono sempre i 
modelli da raggiungere, in 
questi casi, e ora c'è pure Ma
drid), chi afferma, infine, che 
non è mai stata una vera vetri
na (per esempio quelli che 
pensano di dover organizzare 
il funerale della Biennale leg
gi Gianni De Michel» in una 
recente, pubblica dichiarazio
ne) 

Renato Nicollni -La Bien
nale non crea mercato, que
sto è il suo principale diletto». 
Umberto Curi «Il problema 
non è il mercato, né stare at
tenti a ciò che succede nel 
mercato dell'arte come del ci
nema o del teatro, ti vero 
guaio consiste nel fatto che 
esiste una spaccatura anche 
violenta - a volte - tra il plano 
astratto e ciò che in realtà vie
ne fatto e proposto quotidia
namente o con le grandi ma
nifestazioni». Domenico Cn-
vellan «Vogliamo dirla tutta? 
Lo statuto della nuova Bienna
le è nato in un clima da preso-
lidanetà nazionale servivano 
posti per chiunque E cosi la 
lottizzazione ha raggiunto 
ogni possibile beneficiano 
partiti, sindacati, enti locali» 
Mario Rigo (ex-sindaco di Ve
nezia, assessore alla Cultura 
uscente e nobile aria, senza 
offesa, da ultimo Doge) «La 
Biennale ha pochi soldi da in
vestire, ma le sue difficoltà de
rivano anche dal fatto che tal
volta non e facile gestire un 
ente culturale quando alla sua 
testa manca un capo cansma-
tico» 

Sempre sul tema Pochi sol
di Giuseppe Rossini «I fondi 
destinati dallo Stato ai tre enti 
espostavi - la Biennale, la 
Tnennale e la Quadriennale -
sono un'inezia se confrontati 
a quelli, per esempio, che il 
governo francese dà al centro 
Pompidou E non parliamo 
poi delle differenze in matena 
di cnten di gestione'» Renato 
Nicolini «Dieci miliardi alta 
Biennale di Venezia, cento al 
Pompidou dì Parigi te cifre 
parlano da sole» Mano Rigo-
«i fondi non consentono 
un'attività intemazionale, ec
co il latto» Domenico Crivel
lar! «La Biennale ha soldi a 
sufficienza, non ci sono dub 
bi II problema, semmai, è di 
gestirli bene e di trovare degli 
sponsor privati che interven
gano adeguatamente Quanti 
ce ne sono9 Proviamo a dirlo 
in giro un attimo dopo ci sarà 
ta fila fuon della porta». 

Cacciari: «Io penso che...» 
Un po' ormai è così c'è un problema che riguarda 
Venezia' Si va a chiedere a Massimo Cacciari Non 
sembra disponibile, ma quando lo è si può star 
sicun che con qualche fuoco d'artificio a casa si 
ritorna Spesso sono le dure provocazioni del 
buonsenso Per esempio, a proposito della Bienna
le- una grande istituzione deve documentare ciò 
che succede ne! mondo, non fare solo spettacolo 

Dunque, Cacciari, che 
Biennale ti piacerebbe? 

lo penso che questa Biennale 
si trova in mezzo a una serie di 
gabbie legali e politiche Non 
ci può essere una impresa 
produttiva l cui lavoratori so 
no degli statali che vanno 
avanti con le clessidre Lan
ciamento impiegatizio non si 
concilia con lanciamento di 
un grande centro di produzio 
ne culturale C poi è assurdo 
avere una direzione politico-
partitica 

E cioè, che cosa vorresti? 
La Biennale deve essere la se 
de dove vengono documontd 
le le ricerche culturali interna* 

zionali Per dirigere una sezio 
ne della Biennale voglio dire 
non e è bisogno di Gombnch 
ma di uno che viaggia si do 
aumenta, sa quel che succede 
In quell esatto momento negli 
Stati Uniti e così via Ci voglio
no del direttori non degli uo
mini di cultura generici Fac
cio un esempio L ultima Bien 
naie di arti visive è stata osce 
na concettualmente oscena 
rispetto alle finalità dell Unte 
Una manifestazione come 
questa deve documentare 
non chiacchierare sull alchi 
mia o su cose di quel genere 

Per essere chiari, la Bien

nale di Cai vesl non ti è pia
ciuta. Era troppo «accade
mica», troppo professora
le? E allora, secondo te un 
professore non va bene a 
dirigere una sezione della 
Biennale? 

Chissà, forse gli «accademici" 
potrebbero anche andare be
ne Ma non è il grande profes 
sore che interessa perche fi
nisce per essere lottizzato Èli 
modo con cui viene nominato 
ad essere importante Al pò 
sto delle nomine partitiche 
perché non si ricorre alla pre 
sentazione dì un curriculum e 
un concorso Ecco, lo a diri 
gere le sezioni della Biennale 
ci vedrei un «mercante» 1 pro
fessori fanno le mostre stori
che un mercante ha invece la 
possibilità di conoscere dav
vero no che succede nel 
mondo 

E Venezia? Che cosa c'en
trerebbe Venezia con una 
Biennale cosi? 

Beh Venezia è una scena otti 
male per un attività del gene

re Perche è una scena inter
nazionale Pero bisogna an
che sapere che un rapporto 
con la citta non esiste Ormai 
Venezia è diventata una mac
china commerciale che cam
mina per conto proprio Quali 
possono essere le ricadute tu
ristiche della Biennale I uno 
per mille? Qui a Venezia la 
Biennale può interessare solo 
a un piccolo strato intellettua
le Per non parlare di quei ridi
coli cascami di ideologia che 
sono il decentramento e il 
rapporto con il territorio La 
«venezianltà» è una pretesa 
folle, se non altro perche alla 
citta la Biennale non serve 

E allora che cosa dici di 
una proposta del tutto «ve
neziana» come quella di 
aprire 1 grandissimi spazi 
dell'Arsenale alla Bienna
le? 

effettivamente un asse Giar
dini di Castello Arsenale è 
possibile cosi come tutta I a-
rea dell Arsenale va ripensata 
da capo a fondo 11 problema 

è che a Venezia c'è una classe 
politica che non ha letteral
mente un idea della citta Gli 
unici che ce 1 hanno, come 
Felicitino Benvenuti o De Mi-
chehs, ce l'hanno dittatonale 
Hanno in testa solo l'idea di 
moltiplicare la Venezia com
mercial tunstica, di occupare 
gli spazi, 1 idea barbara 
dell horror vacui In questa 
citta non ci sono case dello 
studente, non et sono enti di 
cultura stranien e nessuno si è 
accorto che qui ormai ti 10 
per cento dei residenti ha il 
passaporto dì altri paesi 

Che cosa pensi delle ri
chieste di più soldi, avan
zate da diverse parti? 

lo sono contrano ad un au
mento di soldi, stanti le strut
ture attuali E fino a quando 
non e è una proposta nuova e 
organica non vedo perché si 
debbano dare altn soldi 
Quando ci sarà, allora si potrà 
parlare di nfmanziamentl, di 
sponsonzzazionì, di vendere il 
marchio e cosi via 

Telegramma 
di Natta 
per Moravia 

Un esposto per i 
biglietti 
della Scala 

Interrotta 
la tournée 
europea 
di Kid Creole 

In seguito alla scomparsa di John Buller, manager e amico 
fraterno di Kid Creole II musicista americano ha deciso di 
interrompere la tournée europea Butler è morto giovedì 
26 a Parigi Le successive date In Francia, Germania, Sviz
zera, Gran Bretagna e Italia sono quindi annullate. In Italia, 
Kid Creole avrebbe dovuto suonare a Padova, Roma e 
Milano 

Il segretario del Pei Ales
sandro Natta ha Inviato ad 
Alberto Moravia, che ha 
compiuto Ieri 80 anni, Il se
guente telegramma «Con
sentimi di partecipare alla 
gioia e alle riflessioni di 

_ i ^ . questo fausto giorno della 
tua vita con viva amicizia», 

Il telegramma di Natta segue a quello di Nilde lotti Mora
via è stato anche insignito al Quirinale del premio «Penna 
d oro», assegnato dalla presidenza del Consiglio a lui, a 
Cesare Musatti, Attillo Bertolucci, gli eredi di Leonida Re
paci e Maria Bellone! 

I biglietti per la prima della 
Scala (che sarà come sem
pre il 7 dicembre, quest'an
no con II Con donarmi) 
sono ogni anno «introvabi
li», ma quest'anno si è forse 
passato il limite, e 24 citta-

. ^ ^ _ — ^ _ - ^ ^ ^ _ dml milanesi hanno deciso 
di fare un esposto al procu

ratore della Repubblica I 24 sospettano un illecito, per
ché, come hanno dichiarato, «le prenotazioni per la serata 
di apertura sono state aperte ufficialmente II 1» novembre, 
ma già la sera del 31 ottobre, all'Ingresso del teatro, è stato 
affisso un avviso in cui si comunicava che I posti In vendita 
erano limitati al loggione» Negli anni scorsi, anche per la 
sera della prima, qualche biglietto di platea e palchi era 
sempre stato messo In vendita 

La Rai ha firmato Ieri a Pe
chino un accordo quin
quennale per lo scambio di 
produzione cinematografi
ca con la «China Film 
export-Import Corpora
tion» In base all'accordo, 

. _ _ _ _ _ _ _ ^ _ la Rai ha acquisito II diritto 
di opzione sulla scelta e 

l'acquisto in esclusiva di 23 film cinesi e 30 ore di cartoni 
animati e documentari. In cambio, la società cinese potrà 
acquistare film e documentari dalla Rai, senza limitazioni. 
E il primo accordo fra la China Film e una televisione 
europea 

Oy Freedom, Il film di Ri
chard Attenboroujjh sulla 
vita di Steve Biko (Il leader 
del movimento sudafricsno 
«Coscienza nera», morto in 
carcere dieci anni fa) sari 
proiettato in Sudafrica 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ «senza tagli e senza restri
zioni» Lo ha annunciato il 

collegio della censura di Pretoria «Pur essendo coscienti 
delle speculazioni che si potranno fare su questo film, 
abbiamo deciso di non essere influenzati da fattori esterni, 
ma di permettere un esame quanto più possibile obiettivo 
e scientifico sulla storia», ha detto il capo dell'ufficio cen
sura Braam Coetzee 

Primo accordo 
fra la Rai 
e il cinema 
cinese 

Film su Biko 
in Sudafrica 
senza tagli 

Celebrazioni 
dell'89, 
c'è anche 
l'Italia 

La Francia si prepara a fe
steggiare il bicentenario 
della Rivoluzione, nel 1989 
E un gruppo di associazioni 

H culturali francesi ha lancia
to un concorso internazio
nale per opere di architettu-

. ^ B B a B B a i — , ra, scenografia, design e ar-
j ti vane per partecipare ai fe

steggiamenti Ora una giuria (di cui faceva parte anche 
Renato Nicolmi) ha esaminato 1771 progetti arrivati da 33 
paesi, e ne ha scelti 136 che saranno esposti al museo 
della Villette, a Pangi, nel giugno 1988 Chi vorrà (sponsor, 
ecc ), poi, potrà realizzarli .ra 1136 progetti nove sono 
italiani uno è di Ugo Attardi, una scultura a forma di nave 
che riassuma l'immagine della rivoluzione 

ALBERTO CRESPI 

La tragedia della scuola 
•'. in una narrazione ironica e appassionante \ 

il manifesto rossoscuota 

D O M E N I C O 
S T A R I M O N E 

con dieci tavole di Stoino -:,''• 

-Nei prossimi'.-,-
«giorni in libreria 
: L . 15.000 ;v.r"vì' 

l'Unità 
Domenica 
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TELEVISIONE 

D CANALI Bora 22,45 

ICobas 
e i giudici 
da Levi 
M II conio alla rovescia per 
l'approvazione della legge sul
la responsabilità civile del ma
gistrali non è ancora partito 
D i un'Inchiesta svolta da 
Franco Bucarelll per TToù TV-
vv, il programma di Arrigo le
vi in onda su Canale 5 alle 
32.45, ai apprende che molti 
capoluoghi di provincia non 
hanno ancora Inviato le sche
do relerendarle alla Cassazio
ne. E siccome II termine del 
120 giorni scatta solo quando 
I risultali vengono pubblicati 
dalla (lanetta ufficiale, e evi
dente che II Parlamento sta 
«rosicchiando" qualche setti
mana In più di tempo rispetto 
alla scadenza prevista Per la 

Bigina della cronaca Paolo DI 
ilio ai occupa della vicenda 

di Anni Karin, la ragazza vio
lentala in Sicilia da quattro ra
gadi. Tra gli altri servizi, 
un'Intervista a Fellinl e I Cobas 
vitti dal Irlo Solenghl, Marche
sini, Lopez 

RAI 

Accordo 
pertgegr 
regionali 
• • Accordo fallo Ira Rai e 
«Indicato del giornalisti. A 
mali dicembre prenderà II via 
un nuovo Tg, alle 14, su Rat
ini contestualmente partirà 
un nuovo giornale radio, ira le 
7,20 • lo 7,30 del mattino. Il 
comitato di redazione ha ri
vendicalo per II Ori questo 
nuovo appunlamenlo con l'In-
formulano, L'accordo preve
do «ho II nuovo Tg regionale, 
appena completato II relativo 
studio di fattibilità, possa es
tere trasmesso anche su Data
no « Raldue, che Raluno e 
Raldue trasmettano un setti
manale prodotto dalle sedi re-
«llonaliì che entro l'estate sari 
ndetta l i selezione pubblica 

par l'assunzione di giornalisti 
praticanti; un molo maggiore 

Kr l i redazione di Milano, 
mani l'Ipotesi di accordo 

Urti sottoposta al giudizio del 
comitati di redazione 

Paolo Hendel dice la sua 
sulle polemiche 
suscitate dal siparietto 
tv di «Va' pensiero» 

«Forse l'ho fatta grossa, 
per rimediare 
cambio genere e parlerò 
di educazione sessuale» 

Caro Gesù perdonami 
mi do al sesso 

MICHELE AMtELMI 

• a ROMA «Macché scanda
lo, lo voglio molto bene a Ge
sù bambino Figurati che an
davamo a scuola Insieme! 
Non l'ho ancora sentito, ma 
non può essersela presa» 
Paolo Hendel (35 anni, fio
rentino, un passato da impie
gato all'ufficio sviluppo eco
nomico della Provincia di Fi
renze, una collocazione politi
ca che riassume cosi «Alla si
nistra di Michele Serra, alla 
destra di Vlnclno, sotto Sergio 
Suino, nostra luce e guldaO 
non si scompone di fronte ai 
malumori di marca de provo
cati dal siparietto su Gesù 
bambino masturbatore tra
smesso a Va'pensiero. 

Eppure qualche preoccupa
zione ce l'ha, non fosse altro 
perché oggi i «ragazzi terribili! 
di Telelango hanno deciso di 
chiudere ^incidente con una 
gag che si preannuncia dop-

Blamento Irriverente; pare che 
lendel si presenterà davanti 

alla telecamera mimando un 
altro minuto di religione, un 
minuto muto, accompagnalo 
da una scritti che reciterà 
preaaappoco cosi: «Il pro
gramma è sottotitolato per i 
non credenti alla pagina 777 
di Televideo*. 

Allora, HeadeL aaranno 
•acori i n i o l i polonici 
• I C I M I V I D? 

Non mi va di passare per un 
martire della censura Anche 
perché mi sa die stavolta l'ho 
combinata grossa. Il fatto e 
che di Idee buone me ne ven
gono talmente poche che 
quando ne Imbrocco una la 
strutto Uno In fondo. 

M i eoarn nascono questi 
ralMtKUrelIflMe? 

Li facciamo cosi Ci vediamo 
a casa di Staino, a Firenze, 
con qualche amico fidato, la 
troupe di Tetetango e II parro
co di Scandlccl Niente di 
scritto Vado avanti a ruota li
bera, Improvvisando e scher
zando DI solito, su dieci cose 
che faccio ce n'è da salvare si 
e no una quella che poi man
diamo In onda Pregando 
Dio 

I vero che quello di oggi 
a t r i l'ottimo minuto di re
ligione? 

In effetti, qualcosa camblerà 
Dalla prossima settimana af
fronteremo lo spinoso e sem
pre attuale tema della sessua
lità. Al posto del minuto facol
tativo di religione avremo II 
minuto alternativo a quello fa
coltativo di educazione ses
suale CI rivolgeremo a tutti gli 
italiani, di ogni sesso ed età 
Saranno dati consigli pratici, 
con ricco repertorio di foto
grafie dell album di famiglia di 
Sergio Staino 

Insomma, uni specie di 
Hsndel «a luce rosea»' 

Per carità È nolo che noi trat
tiamo gli argomenti più scot
tanti con gusto e senso della 
misura 

Già, Il seno, un Borivo ri
corrente nel tuoi spettaco
li e nelle notereìle per 
•Tingo». 

Francamente non ho prefe
renze in campo sessuale An
zi, se vuoi presentarmi tua so
rella 

V i bene, M u l i n o ad l i 
tro. Hendel • Il ctawau. U 
spassosa parteclpaxjone 
al nini di Monlcelll «Spe

riamo che ala femmina» 
sembra averti spianato l i 
stradi: «Domani accadrà» 
di Daniele LochettJ, secon
do flint della Sacber di Mo
retti,' «Paura o amore», di 
Margarethe Von Trotti, ri-
lettura In chiave moderna 
delle «Tre sorelle» di Ce-
chov... 

Due belle occasioni, niente di 
più II primo è una storia di 
butteri ambientata nella Ma
remma del 1848 Uno dei due 
butteri sono lo, l'altro è Gio
vanni Guidetti insieme diven
tiamo briganti, un po' per mi-
sena e un po' per salvarci la 
vita Secondo Luciteli! è una 
favola filosofica, un po' alla 
Candide di Voltaire. Se lo di
ce lui vuol dire che è cosi An
che se ancora dobbiamo gira
re la fine 

Tutto bene con Ninni Mo
retti? 

Un Idillio Figurati che ha de
ciso di interpretare una parti-
Cina solo per controllarmi me
glio Temeva che facessi lo 
scemo anche li, cosa che ef
fettivamente ho tentato di fa
re 

EU film delta Von Trotta? 
C'è un c u t di lusso: Fanny 
Ardu i , Greta Scacchi, Va
lerl i Gallilo. 

SI, Il faccio la quarta sorella, 
l'elemento narrativo aggiunto 
Scherzi a parte, sono il manto 
di Greta Scacchi, un comico 
televisivo. Spero che sia diver
tente Tutti gli altri personaggi 
sono seri, si muovono tra sen
timenti e affetti forti, mentre 
io, pur piangendo perché mia 
moglie mi lascia per un altro, 
ho la possibilità di fare lo sce
mo Infondo, meglio uno sce-

Piolo Hendel: dal minuto di religioni al minuto di educazione sessuale 

mo triste che uno triste e sce
mo 

Hendel, quoto devi alla 
pubblicità? Prima dello 
sketch televisivo per l i 
Golii tu non eri altro che 
un comico un po' strambo 
venuto d i l l i T O K I O * . . . 

Beh, mi pare che lo sketch 
non sia servito granché, visto 
che si trattava della Valda Co
munque è stato utile, avevo a 
disposizione solo quindici se
condi e dovevo metterci den
tro tutte le mie scemenze 
Purtroppo c'è gente che an
cora oggi, a Roma, mi uria per 
strada «A 'Paolo c'hai na' 
Varda?» E decisamente la-
spetto meno canno della fac
cenda. 

TI sei mal chiestoli perché 
del tao successo? Che con 
c't di tanto divertente nel
la tua faccia? 

Quando mi guardo allo spec

chio difficilmente mi trovo di
vertente Come ben sai, non 
sempre riesco a lar ridere, e 
quando ci riesco sono io il pri
mo a stupirmene 

Un po' di concentrazione, 
Hendel. Questa è un'Inter
vista, mici uno spettacolo 
di varietà. A proposito di 
show, voi di «Teletango» 
non farete un po' l i fine di 
Celentano? 

Già, Celentano Ci accomuna 
il fatto che siamo tutti e due 
quasi calvi e che io mi chiamo 
Paolo mentre lui Adriano T\jl-
to sommato, credo che lo 
scompiglio creato da Celenta
no sia da prelenre al confor
mismo di certi anchormen 
beriusconianl e no Però, a 
pensarci bene, sarebbe me
glio fare a meno di tutto ciò 
Un esempio' Va' pensiero 
Sarò partigiano ma è l'unica , 
cosa che si può vedere in tv, 
insieme ai film e a Videomu

sic Ah, dolce Videomusic 
Mi fa compagnia la sera, men
tre solo nella mia cameretta 
penso alla vita e ai suoi miste
ri 

Slamo alla fine dell'Inter
vista, caro HendeL E anta 
una faticaccia... 

Dare interviste è una delle sof
ferenze maggiori Se dovessi 
tare una graduatoria la mette
rei subito dopo l'operazione 
alle emorroidi Perché quan
do ti nleggi scopri cose che 
non hai mai detto, e quelle po
che cose che vi trovi ti vergo
gni di averle dette Ciò signifi
ca che spesso, nella vita, sa
rebbe meglio tacere. Ma fare 
un'intervista tacendo, come si 
fa? Credo che faresti meglio a 
tagliare il 90 per cento delle 
scemenze che ho detto. Parla 
dei miei famosi tempi motti. 
Del resto, in quei momenti io 
sto morendo davvero Per I I 
vergogna 

Mentre Celentano scopre lo stupro 

Nuove polemiche 
sullo sponsor Rai 
Il «caso Celentano» non finisce mai. Mentre Ieri 
sera il molleggiato dedicava la puntata di Fantasti
co quasi per intero al problema dello stupro, è 
saltato fuori un nuovo problema- di contratto. Pa
norama anticipa il contratto pubblicitario tra spon
sor e Rai. Scoperta: la tv di Stato ha rifiutato un 
accordo di 6 miliardi con la Stand» per accettarne 
uno da 3 con la Procter & Gamble. Perché? 

• B ROMA La telenovela del 
contratto (o del contratti?) di 
Celentano macina un capitolo 
dopo l'altro. Ma, quale che ne 
sia l'epilogo, sin d ora di certo 
vi é i) singolare atteggiamento 
della Rai, l'azienda di viale 
Mazzini somiglia sempre più 
al birichino colto con le dita 
ancora sporche di marmellata 
ma che si ostina a negare d'a
ver mal Infilato le mani nel ba
rattolo. E da qualche giorno fa 
la conferma della Procter & 
Gamble, sponsor di Fantasti
co- «Abbiamo un nostro con
tralto con Celentano, non é il 
primo del genere che faccia
mo». Si ricorderà che la Rai 
aveva negato di conoscere 
l'esistenza di altri accordi 
tranne quello direttamente fir
mato con Celentano (valore 
di 3 miliardi) e quello Rai-Pro-
cter (anche questo del valore 
di 3 miliardi) Domani, però, 
Panorama tira fuori un'altra 
storia: perché la Rai ha firma
to con la Procter che offriva 
•solo» tre miliardi per la spon
sorizzazione quando Standa e 
Bertoni ne avevano offerti sei 
più un miliardo in biglietti del
ia Lotteria? La risposta, si ipo
tizza, potrebbe ritrovarsi pro
prio nel contenuto monetario 
del contratto «segreto» Pro-
cter-Celenlano; una storia, 
per intenderci, di miliardi «in 
nero» 

C'è anche una piccola pa
rentesi giudiziaria Celentano 
sari interrogato la settimana 
prossima dal giudice Marasca 
per lo show del 7 novembre 
sui referendum A sua volta, 
Celentano ha preannuncio 
querela contro Novella 2000 
nega di avere Interessi nel 
commercio di pellicce 

E il programma di ieri sera? 
Celentano ha parlato di vio
lenza sessuale, colmandosi 
anche al monologo di Franca 
Rame. «Celentano ha dimo
strato coraggio a farmi fare 

questo pezzo ogni volta a me 
costa enorme fatica e grandis
sima emozione, non è facile 
raccontare una violenza ses
suale. Uno stupro. E un mono
logo duro, violento, che ho re
plicato duemila volte, ma che 
in tv non è mai stato fatto pri
ma...». Franca Rame è arrivata 
al Delle Vittorie solo poco pri
ma della messa in onda. Ma 
per tutto il giorno il problemi 
degli autori e stato «dove» col
locare, in trasmissione, il pez
zo della Rame a cui era colle
gato anche II monologo di Ce
lentano 

Tutta la trasmissione ieri 
pomeriggio e stata mandati i 
gambe all'aria Doveva essere 
una puntata dedicala all'eco
logia, ma alle prove generali ai 
è cambiato Idea. Lo spettaco
lo è stato condizionilo dagli 
orologi parola d'ordine, non 
sforare le due ore e mezzo di 
trasmissione A colto di inter
rompere a metà uno sketch, 
di togliere la parola di bocci 
agli ospiti «Hanno parlato be
ne della scorsa puntata - dice
va Celentano -, a me non è 
piaciuta: troppo lunga», 

Cosi sono nati risolti anche 
alcuni problemi, Quello di 
Heether Parisi, per esemplo, 
caduta alto prove di giovedì. 
SI è latta mate, Ieri non poteva 
ballare. La sua esibizione rn tv 
con Terry Beeman era ptwi-
gistrata: quelli con I ballerini 
di Bruxelles è saltata. 

Lo sciopero di venerdì del 
ballerini non h i Influito, sulla-
puntata di Ieri sera, sia par la 
cancellazione di alcune pani, 
sia perché dovevano provare i 
numeri di sabato prossimo. 
Ma ieri pomeriggio al è perso 
molto tempo per provare dei 
passi su una canzone di Ce
lentano E la novità, in tondo, 
era proprio I I presenza del 
cantante «Ite prove, In uni 
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11.00 ITALIA 1. Sport 

13.00 AMERICANBALL. Conduca P Perago 

14.00 DEEJAY REACH. Con Carry Scotti 

10.00 IL FALCO DELLA OTRAPA. Telefilm 

17.00 H M BUM RAM. CwtonlMlmi 

30.00 I PUFFI Disegni animati 

30.30 DRIVE IM. Spettacolo 
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33.00 PUGILATO: OALICI-IATIITA. Peli 
welter 
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Film 

O^DTRC 
HIRMRT VON KARAJAN. Diriga 
opera tH Anton Brucknar 

,40 IHIRLOCK HOLMM NELLA CACA 
— - * 1. Film con Bai» Ftattibo-

13.00 
i a . i l 
14.00 
10.10 

11.2» 
10.00 
10.30 
10.40 
30,00 
30.30 

AWtlMTAMlWTO AL CIMIMA 
OCL Coppa dat mondo 
VA' UNIMMO. DI Andrea Barbato 
LA DOVE SCIMDI H. PIUME. Fllm 
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TELIOIORNALIRIOIOMAU 
IPORTRIOrONI 
VAURB. Telefilm con V Harpar 
LA DOVI VOLA IL CONDOR. Docu-

31.30 POI POOL TaWllm 
22.20 TOP NOTTE. TO RiOtONALI* 
22.31 CALCIO. Partita di campionato 

14.00 THARUi FIGLIO DI ATTILA. 
Film 

11.40 ADULTERO LUI, ADULTERA 
LEI, f i lm 

17.30 I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Tatofllm 

10.30 NEW» DALL'AMERICA 

20.30 L'ITALIA 011 ROTTA. Fllm 
22.30 BAVU-AN. T.l.lilm 

«Harry e Tonto» (Retequattro, ore 23) 
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0.30 I BETTE LADRI. Fllm 

10.40 IL OIRABOLE. Con Raffaella Bianchi 

13.00 CASSIE I CO .. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Con Giorgi» » Four 

14.30 BUCK, B00ER8. TeMllm 

10.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 

«to «.pericolato» „___ 

10.30 OHOBTBUBTER. Telefilm 

17.30 TRUCK DRIVER. TeMllm 

10.30 NEW VORK NEW YORK. Telefilm 
30.30 FUOCO VERDE. Fllm con Stewart 

Grangar. Graca Kelly regia di Andrew 
Marton 

33.00 HARRY A TONTO. Film 

0.11 BHANMAN. Telefilm 

®ra£K 
13.01 SPORT. Pallavolo, ad 
11.10 B. CAPITANO DI LUNGO.. 

BOBBO. Fllm 
10.40 AQUILA SOLITARIA, Fllm ~ 
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Ultronee Olivier, Simona Signo-
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SLURPI Varietà 
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MWA. Fllm 

INSUWas. Tantum 

23.30 ROTOCALCO. BPORT 

r-~rrmmm 

00.00 TELESHOPHNO 

11.15 LA CARROZZA Scanapgiato 

20.25 I GIORNI IMPURI DELLO 
STRANIERO. Film 

22.00 UN A DONNA. Sceneggiato 

10.10 LE SORPRESE DEL DtVOR-
ZIO. Fllm 

20.30 SETTEGIORNI. Rubrica di poli
tica 

21.00 QUEI DANNATI GIORNI 
DELL'ODIO, Fllm 

22.30 PALLAVOLO A l . 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
• 10 GH2 NOTIZIE 7 00 GB 1 7 11 GB3 
7 30 GH2 BAOIOMATTINO 1.00 GB 1 1.30 
GR2 RAOIOMATTINO 0 30 GR2 NOTIZIE 
0 «e GB3 IO 00 GRI FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11.10 GR2 NOTIZIE 11 41 GR3 
FLASH 12 00 GRI FLASH 12 10 GR2 RA-
DIOGI0RN0 11.O0GR1 19 S0GR2RADIO-
GIORNO 11.41 ORI 14.00 GR2 REGIONA
LE 1510 GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NO
TIZIE 17.10 GR2 NOTIZIE l a SO 0R2 NO
TIZIE 1 I4 IGH3 1000GRI SERA 11.10 
GR2 RAOIOSERA 10 15 GR3 22 30 GR2 
RADIONOTTE 23,00 GRI 

RADIOUNO 
Onda veioa 6 03 e SS 7 se 9 57 1157 
12 66 14 57 16 67 i s s a 20 57 22 67 
OllguMtetoste 10.20 Variali variali 12.00 

La claoe la radlof 11 20 Tutto II caldo minuta 
par minuto 10.25 Punto d Incontro 20.00 
Stagione Ivlca «Arianna a Nato» 

RADIODUE 
Onda varctw 6 27 7 26 820. 9 27, I l 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 1B 27 19 20, 
22 27 0 Mangi* cantando t,«U Donna in 
poaslatrfl 800 e 900 11 L uomo dalla do-
manloa 1I.4B Hit Paratìa 14 Programmi ra
gionali l i . 20-17.1» Stwaoapart IO Urina-
acimanto dalla musica 21 30 Lo ipaocNo dal 
dolo 22.00 Buonanotta Europa. 

RADIOTRE 
Ondavwda 7 23 9 43 1143 0 Pratu-Ao 
0 00-0 30-10,30 Concatto dal mattino 
7 30 Prima pagina 12.30 La Sonata par pla-
noforte di Frani Joaaph Hayek. 13.10 Viaggio 
di ritorno 14 Antologia di Radlotra, 20.00 
Concatto barocco 21 Un opara par la parola. 
22.10 Faatival di Vianna. 

SCEGU IL TUO FILM 

11.30 L'AQUILA SOLITARIA 
Ragia di Billy Wilder, con Jamaa Stewart. Uà* 
(19671 
Non e certo il capolavoro di Wilder, m i 4 un lìlm 
grazioso e «patriottico», la biografia del trasvolatoro 
atlantico CharleB Lindbwgti cui presta il volto Jamaa 
Stewart Ma a proposito di Stewart si veda II film 
eegueme. 
TELEMOfa-TICABLO 

16.10 LA OOVE SCENDE IL FIUME 
Ragli di Anthony Mann, con Jamaa Stewart, 
Arthur Kennedy. Usa (10621 
Di nuovo Jamaa Stewart, appunto, ma in uno dai 
suol ruoli migliori, un batliasimo «western fluviale» 
diratto da Anthony Mann Un ea rapinatore al offra 
di guidare nell'Oregon una carovana di pionieri, pen
sando anche di rifar» una vita. Ma sappiamo bene 
che nei western un passato violento è difficile da 
emendare 
B A t n t t 

20.30 ILBOUNTY 
Regia di Rogar Donaldson, con Mei Gibson. An
thony Hopkins. U u (19841 
Terza, ultima a peggiore versione dalla famosa storia 
dal Bounty e dai suol ammutinati, con il giovane 
tenente Chriatian che ai ribella al d'apotloo capitano 
Bllgft. Ma il fllm « fiacco, a l'australiano Mal Gibson 
non lega nemmeno le scarpe ai suoi predacaaaori 
Clark Cable e Marion Brando 
CANALI 6 

20.30 FUOCO VERDE 
Regia di Andrew Merton, con Stawart Grangar, 
Grece Kelly. Usa 119641 
Il verde del titolo a quello degli smeraldi, di cui 
Granger ha scoperto una ricchissime miniera. Ma i 
pericoli sono molti e l'amore par Grace Ketty forse gli 
fari cambiare idea 
RETEQUATTRO 

20.30 LA DONNA DELLA DOMENICA 
Ragia di Luigi Comanclnl. oon Marcello Ma-
strolannl, Jacquellne Blaaat. Italia (1976) 
Dal best-seller di Frutterò e Lucentim A Torino viene 
ucciso un architetto maneggione. Il commlsaaro 
Santamaria Indaga e appunta I suoi soapetti su uno 
donna dall'alta società, moglie di un industriale 
ODEON TV 

23.00 HARRY E TONTO 
Regia di Paul Maiuraky, con Art Carney, Ellan 
Buratyn. U u 11974) 
Harry è un simpatico vecchietto che In et! ormai 
avanzata si mette «on tha road». Tonto è il suo 
inseparabile gatto Harry gira per l'America visitando 
I suol vari figli (a New York, dove viveva, a atato 
sfrattato), ma scopre che la giovanti! e ormai lonta
na da lui e solo Tonto gli può dare vero affatto.,. 
Amara, delicata parabola sulla vecchiaia, oon un Art 
Carney stupendo, e premiato con l'Oscar 
RETEQUATTRO 

24.00 IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA 
Ragia di Jack Arnold, oon Richard Carlaon. Julia 
Adirne. Uaa (1964) 
Credeteci, questo fllm * un classico, almeno noi-
I ambito dalla fantascienza armi 50 Duo biologi, in 
Amazzonia, scoprono una «creature», un uomo-po-
sce che vive sott'acqua E che sa innamorerai... 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Al Regio di Torino l'opera di Mozart anticipa la kermesse della Scala 

«Don Giovanni» uno: la delusione 
Nella gran gara a chi arriva primo al Don Giovanni 
Il Teatro Regio di Torino ha preceduto la Scala di 
una settimana. Lo spettacolo, con la prestigiosa 
presenza di Renato Bruson nei panni del protago
nista, ha avuto una sua dignità, ma anche notevoli 
lacune soprattutto nella direzione d'orchestra II 
pubblico, foltissimo all'inizio, si è poi un po' dira
dato, assicurando tuttavia un cordiale successo. 

RUBINI TIDISCHI 
(•TORINO Nel corso di due 
secoli dalla storica «prima» di 
Praga, Il Don Giovanni è stato 
visto sotto ogni possibile luce 
Qualcuno ha Individualo nel 
gran seduttore II primo eroe 
romantico, altri l'hanno Inseri
to nel quadro dell'Illuminismo 
Mtlecentesco, razionale e mi
screderne, chi ne ha latto un 
ribelle al cielo e chi un rapace 
amante, anticipatore di situa
zioni freudiane L'operai cosi 
grande, la messe delle Inven
zioni musicali cosi ricca, da 
non porre limiti a d o che ogni 
epoca, ogni Interprete può 
scoprirvi 

Con un testo tanto aperto 
all'Indagine, è tuttavia indi
spensabile che la strada scelta 
sia comune a tutti, In palco
scenico e in orchestra Quale 
(osse la via, In questa pur non 
volgare edizione torinese non 

ci è risultato chiaro All'aper
tura del sipario abbiamo di 
fronte l'armoniosa facciata di 
un palazzo secentesco II co
lore è quello del legno grezzo 
il disegno quello di una classi
ca e severa architettura Due 
scale, al lati, conducono ai 
plani superiori dove, attraver
so le vetrate, intravediamo gli 
ultimi gesti della violenza di 
Don Giovanni sulla infelice 
Donna Anna II rigore delle li
nee e l'Impeto delle passioni 
si sommano con un dramma
tico contrasto 

Poi nel progresso della vi
cenda I architettura si apre le 
ali della costruzione ruotano 
costruendo saloni Imponenti 
per le feste del seduttore o 
affacciandosi su strade e piaz
ze dove si adunano I nemici, 
vivi o effigiati nel marmo Gli 
spazi per l'azione, magnifi

camente predisposti nella 
scenografia di Paolo Tomma-

•si vengono poi riempiti dai 
suoi costumi sontuosamente 
barocchi e vivacemente colo 
rati per rompere la eccessiva 
severità della cornice 

il resto tocca alla regia di 
Luigi Squarzina, attenta come 
ci si aspetta da un regista della 
sua classe ma sovente incerta 
tra la funzione drammatica e 
quella illustrativa È II solito 
guaio dei registi di prosa che, 
passando alla lirica, si inge
gnano a riempire i vuoti della 
trama che la musica occupa 
benissimo da sola A volte 
1 invenzione è felice come 
nell'apparizione In controluce 
delle donnine del «catalogo» 
o nel gesto possessivo del se
duttore che afferra e stringe le 
sue vittime A volte Invece la 
mano si fa pesante o distratta 
Quando Zeriina canta «batti 
batti bel Masetto» non si 
aspetta davvero degli sganas
soni, quando gli offesi si radu
nano per cospirare non arriva 
no al seguito della bara del 
commendatore, cosi come è 
superfluo che I contadini invi
tati a palazzo si ubriachino be
stialmente o che, al contrarlo, 
le furie rapiscano II reprobo 
dopo avergli tessuto un ballet
to attorno DI simili distrazioni 

come i «candidi pennacchi» 
che sono viola o I « bocconi da 
gigante» che accompagnano 
le cucchiaiate di un brodetto) 
ce ne sono parecchie e rie 
scono fastidiose perche immi
seriscono il dramma Sareb
bero comunque soltanto del 
particolari se la parte musica
le provvedesse a compensare 
quel che e è in più o in meno 

Ma qui, purtroppo, la man
canza di una visione univoca 
si aggrava nella direzione Mi-
klos Erdelyi Inutile chiedersi 
quale scella egli compia tra le 
tante interpretazioni possibili 
Erdelyi non ne fa nessuna di
vide la partitura in tanti qua
dratini geometrici e su ognu
no di essi schiaccia un pisoli
no Occorre tutta la potenza 
di Mozart per resistere a un 
simile trattamento, ma neppur 
lui può evitare che II grigiore si 
rifletta sull'orchestra e sulla 
compagnia, già di natura po
co omogenea. 

Certo, Renata Bruson è im
peccabile nel costruire un 
personaggio elegante e caval
leresco arricchendo ogni pa
rola di senso e di espressione 
e dando una incomparabile 
lezione di stile Ma neppur lui 
sfugge Interamente alla mec
canica dlrettonale, e ancor 

Un momento del «Don Giovanni» di Mozart al Regio di Torino 

meno vi sfuggono i cantanti 
che gli fanno corona VI è na
turalmente, chi si salva meglio 
come Raquel Pierottl che di
segna una fresca e gustosa 
Zeriina in coppia con Paolo 
Gavanelli, un Masetto ingru
gnato e ribelle E vi è chi si 
salva meno, come il Leporello 

di Stafford Dean, troppo cari
cato e guastato dalla pessima 
pronuncia o le due «Donne» 
di cui Daniela Dessi e Eugenia 
Maidoveanu ci danno soltan
to una pallida immagine E c'è 
chi è corretto come il Com
mendatore di Paolo Zanazzo 
e chi è invece insopportabile 

come Hors! Laubenthal, un 
Don Ottavio Ingoiato e Incom
prensibile Il risultato, tra tan
te vocazioni diverse, è confu
so e opaco Ahinoi! al Regio, 
come nella città brechtiana di 
Mahagonny, «manca sempre 
qualche cosa» E una fortuna 
che i torinesi non diventino 
impazienti 

— — • ^ — - — Primeteatro. A Milano il grandissimo attore tedesco legge 
alcuni frammenti del testo di Goethe. Ed è subito magia... 

Minetti, un «a solo» per Faust 
MARIA GRAZIA OREGON. 

Il granita attore tr inco «tmltard Minetti 

• i MILANO Bernhard Mi-
netti legge II Faust al Teatro 
Studio II più grande attore te
desco vivente dà voce al mon
do poetico, ali immaginarlo, 
al verso sublime di Goethe 
Anzi, lui che è stato un grande 
Faust nello spettacolo diretto 
da GrOber, di voci ne dà più di 
una, essendo, allo stesso tem
po, Faust e Meflslofele e Mar
gherita Minetti, dunque, ci ri
porta a quel momento in cui i 
personaggi acquistano una 
voce perno! Cosi la sua lettu
ra se non ci propone II Faust 
nella sua globalità ci comuni
ca però un emozione poetica 
attraverso I frammenti letti 

Eccolo qui, dunque, il più 

che ottantenne Minetti, lonta
ne origini italiane, il prediletto 
di Jessner, di Reinhard!, di 
Ebe», uno degli attori di 
Grilndgens, Il monumento del 
testo tedesco Enlra vestito di 
scuro, una camicia bianca 
aperta sul collo, e senza scar
pe sulla candida moquette 
della scena del Mon Faust 
che sta sullo sfondo, gli occhi 
di una vivezza impressionan
te, che richiedono lo sguardo, 
la camminata lenta, ma non 
solenne. E già dal suo appari
re, accolto da un lunghissimo 
applauso, Minetti rivela la sua 
diversità Di Ironie al pubbli
co, infatti, sta un Interprete 
che non ha nulla del gigione, 

del mattatore, Minetti attore è 
come la sua lettura grande, 
da manuale, senza infioretta
ture, teso ali essenziale e alla 
poeticità Elascenasinemple 
Improvvisamente di quell uo 
mo seduto su di una panchi
na, solitario, Il volto tagliato 
daìla luce, la testa da statua, la 
bocca sottile chiusa in un'e
spressione dolorosa, pronta a 
chiudersi In un silenzio senza 
gnda o a trascinarci con sé nel 
tentativo di restituirci quell a( 
fanno poetico che sta alla ba
se della creazione di Goethe 
MinettI legge e Faust nel suo 
studio chiuso nella solitudine 
orgogliosa della conoscenza 
E Faust nella celebre scena 
«Fuon porta» che tanto piace
va ad Hegel, dove il grande 

solitario è affascinato dalla 
quotidianità della vita È Mefi-
stotele con la voce insinuante 
del divino incantatore è Mar-

?trenta Cosi le voce del 
'ausi, I suoi personaggi, pas

sano per la voce strumento 
corporea, fisica di Minetti nel 
silenzio attonito del Teatro 
Studio Perché di fronte a noi 
sta un attore inguaribilmente 
sognatore e inguaribilmente 
innocente, eppure sempre 
presente a se stesso, sempre 
concentrato nei gndo e nella 
nalinconia, nel dubbio e nella 
concupiscenza 

Una sensazione cosi assolu
ta la si può dare solamente 
quando si è compreso davve
ro il supremo artificio del tea
tro, la sua inesausta ricerca di 

sconfiggere il sentimento del
la morte in un grande esorci
smo vitale 

Certo, per noi, la persona di 
Minetti attore non sarà, come 
per i teatranti tedeschi, un pa
dre molto amato, talvolta in
gombrante, con cui fare I con
ti Ma è un grande esempio, 
così lontano dalla svendita di 
se stessi, della moralità e della 
grandezza del teatro, che 
scuote, che emoziona, che 
non può lasciare indifferenti. 
E in questo sta tutto il senso 
della sua grandezza. 

Minetti entra in scena. Può 
parlare o tacere, ma esiste A 
pochi, a pochissimi succede 
di essere, allo stesso tempo, I 
depositan della parola dei 
poeti e I Narcisi del silenzio 

Primefilm. Esce «Pentimento» 

Grottesco 
ma non troppo 

•AURO •ORMAI 

Pentimento 
Regia TenghizAbuladze Sce
neggiatura Nana Gianelidze, 
Tenghlz Abuladze, Rezo Kves-
selava Fotografia Mikhail 
Agranovic Musica Nana Gia
nelidze Interpreti Avtandll 
Makharadze, la Nlnldze, Me-
rab Nimidze, Zeinab Bolsva-
dze, Keteran Abuladze, Edi-
cher Ghiorgobianl Urss 
1984 
Milano: Eliaco 

tra S'è parlato, s'è scritto 
anche di più, di Pentimento di 
Tenghlz Abuladze, cineasta 
tra I più significativi del folto, 
talento») vivaio sovietica-
georgiano Dovunque, in Urss 
come nelle varie sortite occi
dentali (a Cannes '87 e, poco 
dopo, a Europa-Cinema di Rl-
mmi ove allo stesso autore fu 
dedicata un esauriente «per
sonale») I opera in questione 
fu fatta oggetto di consensi 
pressoché plebiscitari E con 
ragione poiché com ebbe ad 
osservare un critico sovietico, 
«si tratta d un film che parla di 
crudeltà, della perfidia e della 
barbarle del terrore e, al con
tempo, della nobiltà, della te
nacia di coloro che vi si oppo
sero E un film che parla del 
delitto e del castigo, del "pec
cato ' e della confessione» 

Non a caso, il poeta Evgenjl 
Evtuscenko ha salutato, cosi, 
con l'irruenza polemica che 
gli è abituale, la sortita mosco
vita di Pentimento «L'Idea do
minante del film è quella che 
coloro che bagnano la terra 
col sangue degli innocenti 
non sono degni di riposare in 
questa stessa terra» 

Opera-chiave dell'attuale, 
•rivoluzionano- rilancio del 
cinema sovietico, Pentimento 
viene ad essere inoltre, pro
prio per le precise ragioni 
connesse alla politica di rin
novamento civile-culturale di 
Mikhail Gorbaciov, una sorta 
di sintomatica «dichiarazione 
d'intenti» Pur se il film può 
vantare un valore specifico 
tutto autonomo In realtà, per 
gli «addetti ai lavori» più ag-

Siomati, Abuladze è un nome 
a tempo considerato tra 

quelli dei sicuri, provvidi mae
stri della contemporanea pro
duzione georgiana e sovieti
ca Il curriculum di Abuladze 
si dispone, infatti, ira gli anni 
Cinquanta e I giorni nostri, se
condo le cadenze, i modi di 
una tribolata, coerente milizia 

cinematografica È rivelatore 
al proposito che proprio Pen-
limento, realizzato nell'84 ma 
circolato In Urss e altrove sol
tanto nell'86, risulti il momen
to culminante di una «trilogia» 
avviata quasi vent'annl la con 
La supplica* proseguita circa 
due lustri dopo con L'albero 
dei desideri 

In Urss, specie in Georgia 
(per ovvie ragioni), ma anche 
In Occidente, si è già discusso 
appassionatamente di que
st'opera La cosa è spiegabile, 
dal momento che ia traccia 
narrativa, pur proporzionata e 
dipanata attraverso un lungo 
flash-back e rimandi precisi a 
sordidi precedenti storico-po
litici, quale lo stalinismo trion
fante, tocca il nervo scoperto 
di una tragedia non ancora sa
nata 

Qui si racconta, In partico
lare, dell odioso, cinico tiran
no Varlam Aranldze (incarna
to dal bravissimo Avtandll Ma
kharadze) In cui si adombra la 
bieca, umanamente squallida, 
figura di Laurentl Berla, «ani
ma nera» degli anni staliniani, 
ma altresì emblematica Incar
nazione di tutti I dittatori san
guinari e megalomani giunti 
sciaguratamente al potere. Da 
Mussolini a Hitler, da Franco a 
Pinochet. Leitmotiv e, insie
me, filo rosso di una «calata 
ali inferno» di una tirannia da 
incubo è la presenza di Keti 
Barateli, una donna che, sor
retta da una sete di giustizia 
Inappagata, Irriducibile, riper
corre le tappe dell'Infame car
riera del despota ormai mor
to, ostinatamente dissotterra
to dalla stessa signora, memo
re del crimini perpetrali dallo 
scomparso contro I suol geni
tori e tante altre vittime Inno
centi 

Film diviso tra riverberi 
drammatici e accensioni grot
tesche degne di Brecht e di 
Bunuel, senno da Abuladze 
con la trentenne Nana Giane
lidze, Penlimenloviene ad es
sere dunque il punto altissimo 
di civile ripensamento di vi
cende, fatti e misfatti che han
no travagliato fin troppo a lun
go un intero popolo va ricor
dato. peraltro, che In russo la 
parola pokajanje, oltre che 
«pentimento», vuol dire an
che, significativamente, espia
zione, purificazione Un com
pito che Tenghlz Abuladze ha 
intrapreso con volitivo, vigo
roso piglio rinnovatore pro
prio tramite il suo intenso, 
Ispirato Cinema poetlco-pollti-

Vòglia 

N _ 

i Purezza. 
Purezza: virtù che accompagna Wyborowa in tutta la sua 
storia, Pura è l'acqua in cui selezionatissimi cereali ven
gono messi a macerare, Puro è il d is ia to: 3 volte distilla
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 

* Ci

prio 
pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale, Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa
pori, come l'esclusiva crema di salmone affu-
micato che Wyboroirva propone nellasua con
fezione speciale. Offrite Wyborowa ghiac
ciata: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. 
WYBOROWA È IMPORTATA E DISTRIBUITA DA F.lll RINAIDI IMPORTATORI • BOLOGNA 
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Ultrasuoni 

Pr diagnosticare 
sindrome «w 

di Down 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le norme della scienza 
Un nuovo esame a base di ultrasuoni dovrebbe Identificare 
MI con la sindrome di Down gii nei primi mesi di gravi-
danza, riducendo cosi II ricorso all'amnlocenlesl. A quan
to hi annuncialo Bervi Benacerrat, una radlológa della 
«Harvard Medicai School», gli ultrasuoni vengono impiega
ti nel tati appena meato a punto per misurare la lunghezza 
del temere e lo spessore della pelle attorno al collo. In 75 
CMi su cento un (emore più corto del normale o una pelle 
del collo più spessa sono indizi di mongolismo nel telo. 
Per accertare la sindrome di Down si la ricorso attualmen
te all'amnlocenlesl, che consiste nel prelievo e nell'analisi 
di un campione del liquido amniotico dove il feto è Immer
so. L'amniocentesl comporta un limitato pericolo di abor
to. In apparenza sema rischio, l'esame a base di ultrasuoni 
dovrebbe ridurre II ricorso all'amnlocentesl, pur non por-
lindo ad una analoga certezza scientifica sulla salute del 
(aio, 

Biotecnologie 
per la diagnosi 
rapida 
ilei tumori 

Le nuove tecniche biologi
che in stadio avanzalo di 
sviluppo In campo oncolo
gico consentiranno presto 
non solo di disporre di me
todi diagnostici rapidi, spe
cifici e sensibilissimi, ma 
anche di seguire l'efficacia 

lui malato del trattamenti antitumorali. Per alcune neopla
sie, come certe leucemie e linfomi, sarà presto possibile 
«velare la presenza anche di una sola cellula umorale su 
molle migliala. Lo ha annunciato all'Istituto superiore di 
sanila II prof. Carlo Croce, del Wlstar instltute di Phlladel-
phla nel cono del convegno 'Recenti progressi e prospet
tive della biotecnologia In oncologia». Dal convegno - al 
duale hanno partecipato tra gli altri II prof, Luigi Frati, 
rJell'Universltà di Roma, I professori Stefano lacobelll del
l'Università di Chlell, Italo Nencl dell'Università di Ferrara, 
SoWano Ferrone del New York Medicai College, Joseph 
Schlestlnger del Rorer Blotecnology Research Centre, 
Aire) Ulrich della Qenentech Incorporation e Giancarlo 

1 Vecchio dell'Università di Napoli - è risultalo Inoltre che le 
biotecnologie applicale all'oncologia potranno in futuro 
ollrire Indicazioni precise per mettere a punto terapie anti
tumorali sfruttando gli stessi prodotti naturali presenti nel
l'organismo umano e sintetizzati In vitro In grandi quantità. 

È inutile usare sostanze an-
«dolorifiche contro i pia In
sistenti mal di testa, perché 
essi non sono dolori fisiolo
gici ma sono In genere «do
lori patologici» che Insor
gono perché è andato in tilt 
Pappatalo dolorifico del
l'organismo. E la nuova teo

ria sull'origine delle cefalee idiopatiche (cioè di origine 
sconosciuta) sostenuta dal prof. Federigo Stateri, diretto
re dell'Istituto di patologia medica e farmacologia cllnica 
dell'Università di Firenze. •Tutti I nostri apparati possono 
ammalarsi - allenila Stateri - da quello cardiocircolato
rio a quello gastrointestinale, non v'è ragione dunque per
ché non al possa ammalare l'apparato dolorifico». Stateri 
spiega dunque l'Insorgere del mal di testa (quando non ci 
sono evidenti cause organiche, dovute alla cattiva dige
stione piuttosto che alle turbe del sonno) come un difetto 
nella comunicazione nervosa della sensazione del dolore. 

Mal di testa, 
un difetto 
comunicazione 
nervosa 

L'uomo 
dINeandertal 
soffriva 
di artrosi? 
Almeno un lerzo del mal di 
schiena accusato dalle 
donne non ha nulla a che 
vedere con le malattie reu
matiche, ma mollo spesso 
ha cause ginecologiche: Il medico sovente non lo capisce 
e Invece al mandare la paziente dal ginecologo la riempie 
di tarmaci antinfiammatori, Lo ha detto II prof. Ugo Cer-
calli, direttore della cattedra di reumatologia dell'Unlver
sllà di Roma, presidente della società Italiana di reumato
logia, nel corso di un Incontro con 1 giornalisti, nell'ambito 
di «Mllanomedlclne '87». Cercassi ha anche ricordato che 
tè) Stato Ipotlizato che l'uomo diNeanderlal abbia assunto 
la posizione semiretta per un'artrosi della colonna verte
brale, piuttosto che per una sua derivazione dalle scim
mie», Da questa (orma morbosa è colpito il 15 per cento 
della popolazione mondiale. 

Un convegno 
del Pel 
sul laboratorio 

Si tiene domani nell'aula 
magna dell'Università del
l'Aquila un convegno orga
nizzato dalla sezione Ricer
ca e sviluppo della Direzio
ne del Pei e dalla Federa
zione dell'Aquila su «Pre-

•^mmmtimmmmmmmmmm sente e luturo del laborato
rio del Gran Sasso». Il convegno - che Inlzlerà alle 15.30 -
sarà Introdotto da una relazione dell'on. Franco Cicerone. 
deputato, e concluso da Antonino Cullare responsabile 
naslonale della ricerca scientifica. Intervengono, tra gli 
altri, Nicola Cablbbo, Giovanni Schlppa, Luciano Paoluzzi, 
Enrico Bellottl, Enzo Lombardi e l'onorevole danni Di 
Pietro. 

_ _ NANNI RICCOiONO 

La filosofìa interroga il sapere scientifico: 
un insolito programma televisivo, 
domani sera su Raidue, in collaborazione 
con l'Istituto italiano per gli studi filosofici 

9 

ara ROMA. Ingegneria geneti
ca: chi deve decidere qual è il 
limite nella manipolazione del 
geni con il Dna ricombinante? 
Medicina, cos'è normale e 
cos'è patologico, la salute, 
l'assenza del dolore o il dolo
re che si manifesta come sin
tomo? Biologia: la vita consi
ste nello sballottamento tra 
cieca necessità e casualità al
trettanto cieca, come afferma 
la teoria dell'invarianza dei 
geni di Jacques Monod? Fisi
ca: cos'è la norma nelle scien
ze esatte? Davvero Dio gioca 
a dadi con II mondo? Ecco un 
esempio, limitato dalla man
canza di spazio, delle doman
de consegnate agli intervistati 
del programma televisivo di 
Renato Parafandolo «Che 
cos'è la normalità». Program
ma di grandissimo interesse 
che va in onda domani sera su 
Rai 2 alle 21,30, orarlo che fa 
onore alla rete televisiva, per 
una volta proponitrice di ra
gionamenti e non di luoghi 
comuni più o meno spettaco
lari. Gli Intervistati: Paul Ri
coeur, filosofo: Jean Bernard, 
presidente del comitato etico 
francese istituito da Mitter
rand: Jean Staroblnski, medi
co letterato: Vittorio Hósle, fi
losolo, Steldan Glashow, pre
mio nobel per la fisica. 

Il programma articola inter
viste e brani di film che ne sot
tolineano (o contrappuntano) 
il senso, guidando lo spettato

re attraverso II grande dibatti
to sulla scienza e della scien
za. E assistiamo alla riproposi
zione della antica contrappo
sizione tra determinismo e li
bertà nelle scienze naturali 
mentre, c'è chi suggerisce (il 
giovanissimo filosolo Hdesle) 
che la teoria della relatività 
andrebbe più correttamente 
chiamata «teoria dell'assolu
to». E Glashow sembra in un 
certo senso confermare que
sta ipotesi. Dice infatti il gran
de fisico: presumibilmente 
nella fisica c'è un normale in
sieme di leggi che stiamo ap
prendendo lentamente. CI 
stiamo forse avvicinando al 
prossimo livello di struttura 
dell'universo in cui viviamo. 
Le leggi che apprendiamo so
no certamente oggettive e 
cioè verrebbero apprese in 
quanto tali anche dal capo op
posto dell'universo ma non 
c'è modo di predeterminare, 
ad esemplo, quando si disin
tegrerà un atomo radioattivo. 
Possiamo dire che ha una vita 
media di un anno, ma non 
quando elfettlvamente esso si 
disintegrerà. 

A «illustrare» questo con
cetto, sullo schermo si snoda
no le Immagini di un grande 
Charlle Chaplln alle prese con 
un bastoncino Infilato in una 
griglia del terreno: lui cerca di 
farlo cadere nel tombino, ed II 
bastoncino toma su. Certa

mente quel bastoncino alla fi
ne cadrà. Ma quando? 

Per quanto riguarda la me
dicina, la trasmissione affron
ta fondamentalmente la con
trapposizione tra la visione 
dell'organismo come un insie
me armonico e la concezione 
del corpo-macchina, cosi co
me lo intendeva Cartesio e co
si come ancora lo Intendono 
molti medici. Sempre Jacques 
Monod, afferma Staroblnski, 
sostiene che a livellò cellulare 
il modello cartesiano della 
macchina resta valido e che il 
simbolo della norma, della sa
lute, è II pendolo dell'orologio 
che indica l'ora e che deve 
segnare quella esatta. Ma oggi 
però - alterma Staroblnski -
slamo di fronte a processi che 
non possiamo considerare 
come elementi di un meccani
smo. 

E c'è di più. È un gene spe
cifico che regola la durata del
la vita? Il biologo Bernard ri
sponde che si tratta di una 
ipotesi ragionevole. Nei pros
simi anni - dice - forse si loca
lizzerà questo gene, forse si 
scoprirà come allungare la vi
ta. Il modello per questi studi 
sono le cellule cancerose, 
perché esse, messe in cultura, 
sembrano immortali. Sembra 
un paradosso incredibile, il 
cancro che ci dà la vita eter
na. E cosi si conclude il pro
gramma: sarebbe il trionfo 
della dialettica. ON.R. 

Intervista al filosofo Giulio Giorello 

«fl rispetto dell'uomo, fondamento dei valori» 
Ci sono norme assolute nella scienza? Giulio Gio
rello, docente di filosofia della scienza all'universi
tà di Milano, risponde di no. «Le nórme - afferma 
- hanno una portata universale, ma non assoluta. 
La ricerca della verità è un valore dominante, pure 
deve essere subordinata al rispetto della persona 
umana, che a sua volta è condizione perché esista
no i valori». 

NANNI RICCOIONO 

Nel programma sulla eor
ma della scienza, di cui 
parliamo nell'articolo qui 
accanto, Paul Rlcoer alter
na ette non tutto quello 
che I laboratori sono In 
grido di fare, soprattutto 
per quanto riguarda la ma-
alpolailone genetica, deve 
essere fatto. E che non de
vono essere gli scienziati a 
decidere quello che può 
essere fatto. Professor 
Giorello, lei cosa ne pen
sa? 

Penso che gli scienziati deb
bano poter decidere su queste 
cose ma non come scienziati. 
bensì come cittadini, nel ri
spetto dei più elementari dirit
ti civili. 

Ma con quali strumenti de
mocratici si possono otte

nere le giuste mediazioni 
> spini tra la spinta forte che vie

ne dal ricercatori che non 
vorrebbero limili agli 
esperimenti e la necessità 
Invece di stabilire del Uni
ti, del confini? 

Bisogna trovare un equilibrio 
tra due punti di vista: penso ad 
esempio alla,discussione che 
si svolse in America negli anni 
70, discussione di cui parla 
Freeman Dyson nel suo libro 
«Turbare l'universo», e che 
verteva proprio'sull'ingegne
ria genetica. Dyson racconta 
come si svolse il dibattito al
l'Interno dei vari comitati etici 
che si costituirono per quel
l'occasione e riferisce come 
la soluzione che venne adot
tata alla fine con gli strumenti 
della decisione democratica 
fosse il risultato di un convin
cimento comune che quegli 
esperimenti andavano fatti. La 
libera ricerca convinse l'op

posizione ed il risultato (u 
quello di un equilibrio che ri
chiese certo più tempo ed Im
pegno. Ma lo ritengo che ne 
valesse la pena. 

Onl pere sall'lngegneria 
genette» negu Stati Uniti 
Infuria di •uovo I* poteaU-
ca, portata «vanti soprat
tutto dagli astMeatalittl, 
che aono contrari agli 
«perimenti In agricoltu
ra. 

Nessuna decisione è definiti
va. In questo campo i mecca
nismi che si mettono in moto 
sono complessi e danno vita a 
norme morali transitorie. 

Tonando allora ad uno 
degU argomenti della tra-
•mlsaloae che ha Ispirato 
questa converaaaloae, lei 
ritiene che non ci alano 
norme assolute nella 
scienza? 

Cosa vuol dire norme assolu
te? Credo che le norme abbia
no una portata universale, ma 
non assoluta. Faccio un esem
pio. quello della ricerca della 
verità, perchè credo che tutti 
siano d'accordo nel ritenere 
che si tratta di un valore domi
nante: ma un mèdico sarebbe 
disposto a non curare un ma
lato dalla sua malattia mortale 
allo scopo di scoprire il risul
tato della mancanza di cure 

sullo stesso paziente? 
•ani Rkoer e Jean Ber
nard, Il presidente del co-

stengono che II rispetto 
per la penosa umana de
ve easeze la nonna fonda-
aaentale che guida la ricer
ca sdentinca. 

Il rispetto della persona uma
na è condizione perchè esista
no i valori, è un imperativo ca
tegorico, perché l'Altro è por
tatore di valori. 

Senta, au. tei non ritiene 
che la ariana abbia oggi 
delle reapoaaablUtà pili 
grandi e vincolanti di 
quante non ne abbia avute 
In passito? Se una volta 
InnovasJonl e ecaperle ri
guardavano l'umanità 
presente, oggi Invece pos
s o » coadlzioeire o «Mi

glio l'esistenza delle gene-

Si, è vero, sono d'accordo 
con questa affermazione. Le 
nostre scelte possono avere 
conseguenze amplificate nel 
tempo e nello spazio. Chi in
quina e distrugge le risorse na
turali del pianeta ha immense 
responsabilità. Per questo 
l'assunzione di un forte atteg
giamento etico è importante, 
molto importante. Però io qui 

farei una distinzione tra scien
za e comunità scientifica. Le 
teorie scientifiche sono auto
nome dal contesto politico, e 
perlino dal contesto di idee in 
cui sono nate. Le idee sono 
nomadi, e non hanno respon
sabilità alcuna. Gli scienziati 
singoli sono persone. Lei mi 
chiede se hanno maggiori re
sponsabilità rispetto alla col
lettività. Posso rispondere di 
sì, perché chi è più informato 
ha sempre dei doveri In più. 

Quali aono allora questi 
doveri? 

Innanzitutto quello di divulga
re correttamente le informa
zioni in più di cui dispongono, 
per far si che i cittadini possa
no valutare i problemi ed en
trare nelle decisioni. Sono 
d'accordo con quanto Ri
coeur ha detto nella prece
dente puntata di questo pro
gramma sulla normalità e cioè 
che non deve esserci il mono
polio degli esperti. Il monopo
lio delle informazioni, il mo
nopolio delle decisioni. 

Allora torniamo da dove 
eravamo partiti. Le deci
sioni devono uscire dal ri
stretto ambito della comu-

vi Montatemi ha posto spesso 
il problema; nel mondo an
glosassone c'è la presa di po
sizione del ricercatori riporta
ta dalla rivista «Nature». Char-
gaff ha espresso perplessità, 
che oggi sonò condivise dalla i 
comunità dei biologi suSiuella 
che ha definito una Auschwitz 
molecolare. Perciò sono im
portanti le mediazioni sulle 
norme per la scienza, perché 
non abbiamo la chiave per il 
vero, per il bene. 

io che nell'uomo contem
poraneo c'è u n disparita 
troppo forte ira la ricerca 
filosofici e le acqilslsioal 

convivenza civile e dell'aper
tura etica: un esperimento dif
fìcile, ma eccellente. 

D 

Sì, oggi questa affermazione è 
condivisa anche da molti 
scienziati: qui in Italia Rita Le-

È vero, esiste questa disparità, 
ma la filosofia non è morta. 
C'è chi ritiene che alla sfida 
delle tecnologie la società 
umana possa rispondere solo 
in un sistema totalitario, chi 
ritiene che la democrazia sia 
una «mezza cosa» e che sia 
inadeguata. Penso che non ci 
sia niente di più sbagliato. La 
nostra doppia anima, quella 
greca e quella dell'animale ra
dicale di cui parla il profeta 
Isaia, crea a volte delle con
traddizioni, ma noi dobbiamo 
considerare questo una slida, 
un esperimento che va tenta
to, come diceva Thomas Jef
ferson quando scriveva della 

tra 
Iacea**» 
•etartahaV 

Pile superpotenti, eteme, inquinanti 
mW MODENA. C'è una nuova 
specie dì «migratori»; non si 
tratta di anatre o rondini, ma 
semplicemente di pile. Fino a 
pochi mesi fa, quando veniva
no giudicate «scariche», veni
vano tolte da radio, torce e 
mangianastri e buttate nel pat
tume, Ora - in numerose città 
- sono raccolte a parte: nel 
negozi che le vendono, o in 
appositi contenitori sulle stra
de. Ma che fine fanno dopo 
essere state raccolte? Vengo
no divise fra loro, per separa
re quelle a cilindro da quelle a 
•bottone», e poi inizia la mi
grazione. Le prime vanno a 
morire In Francia, In una di
scarica vicino a Lione. Le altre 
varcano la Irontìera tedesca. 
per finire in un Impianto che 
le «tratta» per estrarre un pre
zioso metallo in esse contenu
to. Ma perché una pila deve 
fare tanti chilometri (a spese 
del contribuente, perché il 
viaggio é In pratica a carico 
del Comune o dell'azienda 
pubblica che organizza la rac

colta differenziata)? La rispo
sta è semplice: in Italia non 
c'è nessun impianto in grado 
di «trattare» le pile. Ma questo, 
se sì vuole, è un problema 
«piccolo», rispetto alla mole 
di rifiuti tossici e nocivi che 
ogni anno vengono prodotti 
nel nostro paese e che, lette
ralmente, non si sa dove vada
no a finire. 

La denuncia è stala presen
tata a Modena (al convegno «/ 
rifiuti: dalia produzione dei 
beni al loro consumo», orga
nizzato dall'Eureco, un con
sorzio fra enti locali. Universi
tà, Camera di commercio ed 
azienda municipalizzala) da 
una fonte Insospettabile, la 
Montedlson. -Noi abbiamo a 
disposizione - ha detto il dot
tor Carlo Toscanlni, della 
Monteco (l'azienda Montedl
son che si occupa dei rifiuti 
Industriali) - tre impianti, e 
sono a Porlo Marcherà, Fer
rara e Mantooa. Oltre ai no
stri rifiuti trattiamo circa 
50.000 tonnellate di prodotti 

Il cimitero degli elefanti non è mai 
stato scoperto, quello delle pile 
«esaurite» sì: è in una discarica vicino 
a Lione, in Francia. Ci finiscono an
che le pile italiane, perché da noi 
nessuna discarica è attrezzata per il 
«trattamento». Ma questo delle pile è 
solo un aspetto, piccolo, del proble

ma più grande dei rifiuti tossici e no
civi; «grande» un milione di tonnella
te (questo il «prodotto di ogni an
no»), di cui duecentomila finiscono 
in impianti di distruzione. E le altre 
800.000? Secondo la Montedison, 
s o n o «ovunque»: nei fiumi, nei prati, 
sui campi e poi nelle falde freatiche. 

che arrivano dall'esterno. 
Noi, l'Eni e l'Amili di Modena 
trattiamo, lutti assieme, al 
massimo duecentomila ton
nellate di rifiuti tossici all'an
no. E le altre ottocentomila 
tonnellate prodotte, dove 
vanno a finire? Non ci vuole 
molla fantasia, per capirlo: 
quando andiamo a fare ope
re di bonifica, chiamati da 
enti locati, troviamo di tutto. 
E spesso sì interviene quan
do i veleni hanno già rag
giunto la falda freatica». 

La -guerra contro i rifiuti» 
- è stato detto a Modena - va 

JENNEH MEUETTI 

condottasupiù fronti. Innan
zitutto programmando il pro
dotto, e unendo conto anche 
della dimensione rifiuto (alla 
Fiat, ad esempio, ogni addet
to «produce» 4,4 quintali di ri
fluii all'anno). Cosa scegliere. 
per smaltire i rifiuti, tra ince
neritori, discariche e raccolta 
differenziata dai materiali? 
Non si può rifiutare - è stato 
detto al convegno - nessuno 
strumento. Per quanto riguar
da discariche ed inceneritori 
- ha ricordato il presidente 
della Federamblente, Rubes 

Triva - i consìgli comunali 
non si possono comportare 
come quando arriva il tele
gramma del ministero degli 
Interni che annuncia l'arrivo 
di un confinato: si, è giusto 
che sia confinato - si risponde 
- ma in un altro Comune. C'è 
fame di discariche, ed il tra
sporto di rifiuti fra una città e 
l'altra non fa altro che aumen
tare l'inquinamento. 

In attesa di «una produzio
ne che non inquini», già si 
contano in Italia ed all'estero 
importanti esperienze, soprat

tutto nella raccolta differen
ziata del rifiuti. A Modena -
sede del convegno - si raccol
gono 14.000 quintali di vetro 
all'anno (il 40* del totale) ed 
il 12% delle pile. Appositi ser
vizi sono slati organizzati per i 
rifiuti ospedalieri, i contenitori 
di fitofarmaci e di oli per auto, 
per ì fanghi di lavanderia. Chi 
ha in casa rifluii ingombranti 
(il vecchio frigorifero, il mate
rasso, ecc.) chiama l'Amiu ed 
ottiene un servizio gratuito. A 
Prato il fumetto di «Lupo Al
berto» ha caratterizzato una 
forte campagna promoziona
le rivolta soprattutto alle scuo
le. In questa città ci sono oggi 
contenitori che raccolgono 
carte ed indumenti (a Prato 
c'è il mercato degli stracci), 
vetro e lattine, farmaci scadu
ti, pile, ferro e plastica (que
st'ultima in via sperimentale). 
Il 5% dei rifiuti viene raccolto 
In questo modo dlflerenzlato, 
ma si punta ad una percentua
le del 10*. Per quanto riguar
da la carta, ne viene recupera-

Qualunque teoria che voglia 
fare delle previsioni di succes
so deve richiamarsi al deter-
minismo, eppure vediamo ad 
esempio che, nello studio nel 
caos, processi teoricamente 
deterministici nella pratica 
scientifica ammettono un lar
go margine di InderenrdnijrJo-
ne. Ed anche le teorie etiche 
possono essere formulai* In 
base al determinismo: in Una 
situazione d'indetermìnìsrno 
totale, che senso avrebbe l i 
libertà? L'assenza di vincoli ci 
impedirebbe di lare un qual
siasi piano dì vita. 

ta meno di un terzo di quella 
usata (e si spendono 130 mi
liardi all'anno per importare 
carta da macero). Ma i prezzi 
al ribasso di altri paesi rendo
no non redditizia la raccolta. 
che viene continuata soprat
tutto nelle scuole per Uni edu
cativi. 

Dall'estero è arrivata l'espe
rienza della Svezia, Ad dosi
la, nel 1980, per il riscalda
mento veniva usato quasi 
esclusivamente olio combu
stibile (9296), ed ora II 42X del 
calore arriva dall'lncenetiton 
dei rifiuti. Nella regione della 
Scania sud occidentale (sem
pre in Svezia), su una massa 
totale di rifiuti dì 500.000 ton
nellate il 10» viene recupera
to (carta, metalli, vetro, plasti
ca, ecc.), 220.000 tonnellate 
vanno all'inceneritore e ne 
viene ricavato 11 25% dell'ac
qua calda necessaria alle citta. 
Il resto va in discarica, ed il 
gas prodotto viene utilizzato 
per produrre calore ed elettri
cità 
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Via dai. fornelli!... Basta schizzi, fumo, cattivi odori! Da oggi c'è Friggimeglio, la grande friggitrice che in più risparmia: 

FRIGGIMEGLIO DE'LONGHI: L UNICA AL MONDO COL CESTELLO CHE GIRA. 
Un buon fritto è 

—- - ^ croccante fuori e morbido 
o / Q X \ I dentro, ha un bel colore 

roC^Vi firi^U • dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio. 

Brevetto mondiale 

II «al ,. \ iss-eiBBÉllI 

! f } : r i l i , © , Leggerezza e sapore 
con metà olio. 

Il sistema esclusivo di Friggimeglio permet
te di utilizzare solo 1,2 It. d'olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It. delle altre friggitrici di pari capacità. 

Jn più, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è'sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alternativamente. 

Friggi in libertà! 
Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 

elimina fumo, scnizzì, cattivi odori e, con il termostato, 

controlla automaticamente la temperatura dell'olio. 
La spia luminosa 

indica quando l'olio ha 
raggiunto la giusta tempe
ratura e l'oblò autopulente 
ti permette di controllare 
la cottura. 

Programma Friggi-
meglio fino a 20 minuti: 
finita la cottura ti av
verte con un segnale ^m W- -WE^^^^mK \ 
acustico. ^ K l £ ° : f f l R ^ I > * 
Niente dì più facile! 

Friggimeglio è nei 
migliori negozi di elettro
domestici. 

Cestello inclinato e rotante. 
I DeLonghi i 

DE' LONGHI È IN F1 CON SENNA E CAMEL TEAM LOTUS HONDA 
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SPORT 

Estinte della Slsley 

Pallanuoto 
Posillipo 
e Sisley 
europee 
• i ROMA Trionfo completo 
per la pallanuoto Italiana U 
Slsley Pescara ha vinto la Cop 
Da dei Campioni il Marines 
Posillipo ha (atto sua la Coppa 
delle Coppe Ma andiamo con 
ordine II primo successo nel 
pomeriggio è venuto dalla 
formajlone abruzzese guidata 
da rrumbic contro lo Span 
d«u Berlino La Slsley giocava 
Il ritorno In trasferta ali anda 
ta a Pescara aveva vinto con 
due reti di vantaggio (12 IO) 
Proprio quelle due lunghezze 
tono alale il margine vincen 
le La squadra pescarese ha 
controllalo lutti e quattro I 
lampi essi si sono infatti con 
elusi sul 3 2 per i tedeschi sul 
2 3 sul 2 0 per 1 nostri e sul 
i 3 per gli avversari II totale 
faceva 9 9 parile In virtù del 
le due reti di vantaggio la Si 
«lev poteva finalmente gustar 
al II trionfo europeo Nel tem 
pò conclusivo la lormazlone 
Italiana ha accelerato trascl 
nata, dalla fuoriclasse spagno 
lo follane soprannominalo 
•il Maradonn della pallanuo 
lo» Per la Slsley che que 
SI anno aveva conquistato lo 
scudetto nel campionato Ita 
llano si tratta di una favolosa 
doppietta II successo è slnto 
festeggiato dagli abruzzesi eoi 
tradizionale bagno In piuma 
in camicia e cravatta di alle 
nitore e dirigenti In serata 
poi la giornata di gloria della 
nostra pallanuoto di club ha 
assunto una dimensione an 
Cora maggiore col successo 
dell Originai Marines Posillipo 
sugli slavi dello Jug Dubro 
vnlK Punteggio finale al ter
mine dei duo lettini supple 
montar! 13 10 per 1 napoleta 
ni Usare era infatti terminata 
sul 9 8 por il Posillipo losies 
so punteggio che si era regi 
strato ali andata (ma a lavore 
del Dubrovnik) I parziali era 
no slati i seguenti 3 3 3 a 
2 2 21 Poi nei supplemcnta 
li M e 2 8 Da segnalare che 
la relè decisiva noi tempi re 
golaii era stata segnata da Fio 
rlllo a 53 secondi dalla fine 
Alla partita hanno assistito in 
4mila assiepati in qualche 
modo sulle tribune - capienza 
massima 1800 persone della 
piscina «Scardont 

Il tecnico Isaac presenta la sfida lombarda con la Tracer dai sapori «americani» 

Varese, provìncia degli Usa 
La disponibilità di Meneghin a ritornare in naziona 
le ha movimentato la vigilia della 2" giornata del 
campionato di basket che oggi riprende dopo una 
lunga sosta Ieri in tv Sandro Gamba ha ripetuto la 
sua disponibilità a farlo giocare ed ha polemizzato 
con quanti vogliono svalutare la nazionale Anche 
il presidente vinci aspetta Meneghin Una boccia 
tura per le nuove generazioni? 

• i VARESr Un ( sanie di 
laurea' Macché La solita par 
tita Ira Varese e Milano il soli 
to derby latto di tensione di 
rivalila e di voglia di vincere» 
Joe Isaac I allenatore della Di 
Varese ha la calma dei forti 
•Queste ire settimane di sosta 
in verta sono state tre setti 
mane di allenamenti e sopra! 
lutto di partite 1 ragazzi stan 
no benone Thompson è in 
forma Plttman migliora di 
giorno In giorno E poi ho n 
trovato Vescovi e Rusconi 
molto contenti della loro lour 
née con la nazionale Mi han 
no detto che Sandro Gamba 
ha sfrullato questo periodo 
americano per fare la squa 

dra per creare lo spinto di 
gruppo SI sono anche diverti 
li E credo che abbiano colto 
le occasioni a loro disposala 
ne per ben figurare Mi hanno 
parlalo anche di Mannlng e in 
termini entusiastici secondo 
loro - itia anche secondo me 
- si tratta forse del giocatore 
numero uno al mondo 

La sosia evidentemente 
non ha caricato le batterie alla 

MARCO PASTONESI 

Tracer a Colonia ha collezio 
nato una delle più umilianti 
sconlltte degli ultimi anni Lo 
ha ammesso lo stesso Casali 
ni D Antoni ha addirittura 
confessato che in Germania 
gli si è annebbiata la vista 
•C è da temerne la reazione -
dice Isaac - quelli sono gioca 
tori veri e orgogliosi Ma I uni 
co pencolo che noi corriamo 
e quello di entrare in campo e 
metterci a dormire Difficile 
pero che capiti» Isaac teme 
di più la Snaldero per esem 
pio *C la grande favorita del 
campionato Fino a questo 
momento si e dimostrata la 
più forte e la più continua Ha 
un record di otto vittorie e 
nessuna sconfitta si e sempre 
dimostrata ali altezza della si 
tuazlone e In trasferta ha mo 
strato la forza di chi conosce 
il proprio valore» 

Si dice che Isaac abbia un 
rapporto speciale con I propri 
giocatori «Ma va - sbotta -
niente di speciale Nessun se 
greto nessuna psicologia Li 
tratto semplicemente come 

C'è un derby in Toscana 
Al nona (forniti, ore 17 30 DiVarese Tracer (Grossi e Petrosi 
no) Allibert Scavolini (Marolto e Canova) Roberts Enichem 
(Giordano e Pallonetto) Hitachi Brescia (Baldini e Montella), 
Benetton Snaldero (Pigozzi e Ganbotti) San Benedetto Aro 
xons (Bianchi e Guglielmo) Wuber Dietor (Tallone e Nuara> 
Irge Bancoroma (Tullio e Reatto) Clutlfki: Snaldero 16 Di 
Varese Arexons ScavolinieDietorl2 BancoromaeTracer 10-
Allibert e Enichem 8 San Benedetto Benetton Roberts e Hita 
chi 6 Wuber e Irge 2 Brescia 0 

A2 non* giornata, ore 17 30 Yoga Facar (Casamassima e Bor 
zoni) Cartine Riuni'e Jollycolombani 78 84 Rimira Spondilal 
te (Chila L e Zeppili)) Annabella Alno (Pinto e Maggiore) 
Sabelli e Maltinti (Corsa e Malerba) Sebastiani Cuki (Duranti e 
Vitolo) Segafredo Fantom (Paronelli e Stuchi) Sharp-Standa 
(Cazzare e Zanon) Classifica. Yoga 16 Riunite e Jolly 14, 
Annabella 12 Pacare Maltinti 10 Pantoni Sharp AlnoeStanda 
8 Cuki6 Segafredo Sabelli Spondilatte4 Biklin e Rieti 2 

loe Isaac, coach della DiVarese 

persone umane con un rap 
porto di reciproco nspetto e 
reciproca fiducia Quanto agli 
allenamenti mi piace far cor 
rere i miei giocatori il più pos 
siblle e trasmettere aggressivi 
ta anche in quelle partitelle 
che apparentemente non 

contano un granché» 
La stessa atmosfera di ri 

spetto fiducia e - perche no? 
- amicizia si vive anche a li 
vello dingenziale «Buigherom 
eZanatta per esempio gioca 
vano con me ai tempi della 
Ali Onesta Poi Buigherom 

aveva in mente e naturalmen 
le anche le capacila di diven 
tare presidente lo e diventa 
to Zanatta è sempre stato nel 
giro conosceva i giocatori ha 
finito con I essere general ma 
nager A me è sempre piaciu 
to insegnare I ho fatto negli 
Stati Uniti ho continuato a far 
lo a Varese» Il derby Milano 
Varese sembra ancora più ac 
ceso e atteso propno perche 
un anima della stracittadina 
Simmenthal Ali Onesta esiste 
ancora «L importante - con 
elude Isaac - è che ognuno di 
noi faccia il proprio lavoro e 
venga giudicato solo per quel 
lo Cosi si evita qualsiasi imba 

razzo» 
Dopo otto partite di cam 

pionato si può già esprimere 
qualche giudizio? »ll migliore 
e Oscar spinto vincente tiro 
nmbalzi Modestia a parte 
qualche volta mi rivedo in lui 
Fra le novità cito Niccolai che 
è già una buona guardia e 
Rossini che ha la stofla per 
diventare un buon giocatore 
di sene A e la fortuna di poter 
imparare direttamente da 
Marzorali Pesonalmente mi 
piace molto Esposito 1 ho se
guito negli ultimi cinque anni, 
da cadetto a quasi lo scudet 
to» EI suoi ragazzi'«Almeno 
stavolta preferisco tenerli fuo-

E sulla neve spuntò una timida azzurra 
La vittoria di Alberto Tomba ha acceso la fantasia 
delle ragazze azzurre che hanno trovato un magni-
ficop quinto posto in supergigante con la bambina 
valtellìnese Deborah Compagnoni Oggi tornano in 
pista i maschi tra i pali larghi del «gigante» E attesa 
la vendetta svizzera ma è anche attesa la conferma 
di Alberto Tomba I uomo dell'Appennino len ha 
vinto I Austna Oggi a chi toccherà? 

DAI, NOSTRO INVIATO 

R E M 0 M USUMECI 

• a SESTRIERE! Lo sci delle 
orfanello ha esorcizzato sud 
dltanza e paura con una ra 
gazzina lombarda che si è per 
messa di sconfiggere I armata 
svizzera conquistando un 
quinto posto assai più prozio 
so dell apparenza numerica 
che esprime Deborah Com 
pagnoni 17 anni aveva il pet 
(orale 41 un numero così alto 
da lasciare poca speranza Ma 
nonostante quel numero la 
bambina valtellìnese ha affib 
blato distacchi enormi a scia 
trlcl pregiate come Maria Wal 
User e Michela Figlnl E cosi la 
seconda avventura di Coppa 
dedicata alle ragazze offre tre 
temi il trionfo austriaco la di 
sfatta svizzera il sorriso Italia 
no 

Sigrid Woll ha preceduto di 

cinque centesimi la bambina 
slovena MatejaSvet etichetta 
ta nuova regina dello sci Sulla 
disfatta svizzera per esempio 
si dice che sia nata da erron di 
scella sui materiali (scioline 
sci e cosi via) Ma è più regio 
nevole ritenere che quest an 
no gli svizzeri abbiano deciso 
di dar meno peso alla Coppa e 
di puntare ali oro olimpico 

Deborah Compagnoni è na 
ta a Sondalo (So) il 4 giugno 
1970 e vive a Santa Caterina 
Valfurva Ha respirato sci dal 
la nascita II padre Giorgio e 
un quotatissimo allenatore di 
sci club lo zio Peppe è stato 
campione italiano di combi 
nata e di slalom 

Ai Campionati mondiali dei 
giovani ha vinto il titolo del 
«gigante» e ha fatto il terzo po

sto in discesa libera Ieri è sta 
ta bravissima fino al rileva 
mento intermedio dove era 
terza Poi ha commesso un er 
rore al «muro» che le ha fatto 
sciupare i centesimi preziosi 
del podio Ma un quinto posto 
è comunque prezioso per il 
morale 

Oggi slalom gigante del ma 
schl il prediletto del sergente 
maggiore degli alpini Richard 
Pramotton E potremmo ve 
rificare dopo II successo di ve 
nerdi a che livello camminano 
le ambizioni di Alberto Tom 

E dai tempi di Gustavo 

Thoem e di Piero Gros che un 
italiano non vince slalom e 
«gigante» Oggi ci proverà 1 e 
rede di Zeno Colo Ma sarà 
battaglia ruvida perche lo sci 
svizzero travolto in questo av 
vio di stagione e impensabile 
che accetti quattro sconfitte 
di fila ioel Gaspoz venerdì 
tra i pali stretti aveva offerto 
una prestazione di straordina 
na efficienza guastata nel trat 
to finale E Ptrmin Zurbnggen 
impacciato nella pnma disce 
sa dello slalom ha sciato da 
maestro nella seconda E faci 
le dirlo italiani contro svizze 

ri Anzi Alberto Tomba con 
tro Joel e Pirmin E contro 
Marc Girardelli e Markus Wa 
smaier 

Già si parla di ntiovata «va 
langa azzurra» incapaci come 
siamo di abbandonare il pas 
salo Lasciamo stare la «valan 
ga» e badiamo al presente 
Abbiamo la solita squadra for
te che cerca un leader Lha 
cercato trovato e perso in Ri 
chard Pramotton Lo cerca 
adesso in Alberto Tomba Che 
lo trovi e un altro discorso 

CLASSIFICHE 
Supergigante- 1) Signd Wolf 

Il podio del 
gigante 
femminile al 
centrala 
vincitrice 
austriaca Wolf 
a sinistra la 
jugoslava Svet, 
a destra l'altra 
austriaca Eder 
L italiana 
Compagnoni è 
giunta quinta 

(Aul) l 16 «4 2)MatejaSvet 
(Jug) a 5/100 3) Sylvia Eder 
(Aut) a 1 06 4) Mietisela 
Gerg(Rlt)al 07 5) Deborah 
Compagnoni (Ita) a l 21 22) 
Michi Marzola a 2 34 32) 
Laura Magoni a 2 89 39) 
Paola Magoni a 3 32 46) Ce 
ciba Liceo a 3 70 56)Rober 
ta Serra a 4 54 60) Renate 
Oberhofera4 96 Classificate 
82 atlete su 88 iscritte 
Coppa del Mondo: 1) Maleja 
Svet punti 40 2) Bianca Fer-
nandez Ochoa 35 3) Signd 
Wolf 25 4) Vreni Schneider 
21 5)ChristaKinshofer20 8) 
Deborah Compagnoni 11 

Il campionato di pallavolo 
Bistefani ko ad Agrigento 
Per la Camst oggi Coppa 
all'ora di pranzo 

GIORGIO BOTTARO 

ani BOLOGNA Alle 13 30 
sul parquet bolognese di 
piazza Azzarda si disputa 
oggi la Super Coppa Euro 
pea tra la detentrice della 
Coppa delle Coppe la felsi 
nea Camst e il campione 
dei club in canea il mitico 
Cska di Mosca La prima 
edizione di questa kermes 
se è stala proposta e voluta 
proprio dalla Camst Bolo 
gna 

Ma molti ostacoli si sono 
dovuti superare per giunge 
re ali appuntamento odier 
no gli stessi ostacoli che fi 
no ad oggi hanno impedito 
al volley di decollare come 
menta. Dice Giorgio Belli 
presidente della Camst «In 
nanzitutto siamo costretti a 
giocare a un orano assurdo 
le 13 30 

Dopo tutte le promesse 
che ci sono state fatte ecco 
che per giocare abbiamo 
dovuto piegarci alle esigen 
ze del basket di A2 (la loca 
le Yoga giocherà regolar 
mente alle 17 30 ndr) 
Avevo parlato con il capo 
del pool sportivo della Rai 
Evangelisti peruneventua 
le diretta dell avvenimento 
U risposta fu un secco no 

Telemotencarlo cui mi ri 
volsi successivamente ac 
celiò ali istante E cosa è 
successo' 

La Rai ha cominciato a 
porre ostacoli di tutti i gene
ri prima no ai npetltori poi 
anche al satellite Alla fine 
in qualche modo ce I abbia
mo fatta Ma le difficoltà in 
cui dobbiamo dibatterci tut
ti i giorni la dicono lunga. 
I esplosione del nostro mo
vimento viene castrata e 
I informazione non si deci
de a fare il saito di qualità» 

Risultati della seaU {tona
ta Panini Kuttba 3 0 Opel 
Agngento Bistefani To 3 0, 
Fontanafredda Camst Bo 
0 3 Maxicono Pozzillo 3-1, 
Virgilio Padova 0 3 Gonza
ga Euroslile 2 3 

Classifica: Panini 12 Maxi-
cono 10 Camst e Desse Pd 
8 Pozzillo Bistefani Euro-
stile 6 OpelAg Virgilio Mn, 
Fontanafredda e Kutiba 4, 
Gonzaga 0 

Femminile, risultati: Scott-
Braglia0 3 Mapler Telcom 
3 0 Vini Doc Teodora I 3, 
Cassa Rurale Gallico 3 0, 
voghi Civ e Civ 3 1, Albina-
te Conad 1-3 

Classifica: Teodora 1.!, Bra
sila 10 Conad Vini Doc, 
Civ e Civ 8 Telcom, Yoghl e 
Albizzate6 MapieH Rura
le e Scott 2 Gallico 0 

Il Mondiale di scacchi 
Pareggio a Siviglia 
Karpov aggressivo 
Kasparov con l'affanno 

PKRLUrai H T f t U C O A M 

• • Il mondiale di scacchi di 
Siviglia si è di nuovo riacceso 
d interesse dopo la vittoria 
dello sfidante Karpov che in 
questo modo si è riportato in 
pantè sul suo avversano Ka 
sparov La settimana trascorsa 
è stata caratterizzata da un an 
damento particolare Dappri 
ma la vittona di Karpov nella 
16* partita con la quale ha col 
malo lo svantaggio poi una 
patta abbastanza combattuta 
nel corso della 17- di merco 
ledi e infine la richiesta del se 
condo time-out da parte di 
Karpov lasciano traspanre 
una tattica tutta nuova da par 
te dello sfidante che pare pos 
sa sortire I effetto di rompere 
il gioco di difesa attiva del Ka 
sparov Lo 16- partita ha visto 
come al solito un Karpov più 
dinamico nel gioco e nella 
preparazione teorica Infatti 
dopo aver scelto con i nen 
una difesa Inglese lo sfidante 
ha introdotto una novità alla 
11- mossa e poi ha provocato 
Kasparov in un gioco di con 

trattacco Mal attacca sul lato 
di Re di quest ultimo non ha 
o'tenuto I effetto sperato e 
dopo la perdita di un Impor
tante pedone sul lato di Don
na seguito da un alleggeri
mento di pezzi al centro, Il 
piano di gioco ha rivelato la 
debolezza dell idea del cam
pione che dopo la sospensio
ne alla 40» ha deciso di non 
riprendere il gioco e abban
donare il giorno seguente L» 
17- partita ha visto Kasparov 
adottare una Est Indiana inve
ce che la Grunfeld e giocala 
molto guardingo in una diffici
le difesa contro il gioco di 
Karpov pm bollante e aggres
sivo ma che comunque si * 
smorzato in una patta alla 46* 
mossa il giorno dopo Ora con 
il punteggio di 8 S tutto diven
ta pm difficile per Kasparov 
Sette partite da giocare tre 
con I bianchi e quattro con 1 
nen e con i quali ha già vinto 
due volte sembrano più che 
sufficienti a Karpov per strap
pare il utolo al campione In 
carica 

Una industria d'avanguardia che parla 
attraverso lo sport, l'arte e la cultura 

La Cooperativa Ceramica 
d'Imola 

U consefliR del premio speciale «Ape d oro» a Gino Sórtali Sono riconoscibili nella foto da sinistra 
Manno Basso Adriano De Zan, il direttore generale della Cooperativa Germano Ghetti il presidente 
Alberto Cicognani, il grande campione toscano e Adamo Vecchi ^ ^ _ _ 

Diversi anni fa quando il no 
me di Michele Alborelo era 
quasi sconosciuto la Coope 
rativa Ceramica d Imola spon 
sonzzava la Tyrrel alla cui gui 
da vi era quello che doveva 
diventare uno dei grandi dn 
ver dei giorni nostri La Coo 
perativa Ceramica d Imola ha 
un glorioso passato nello 
sport come nell arie e nella 
cultura Lmpcgno della Coo 
peraliva Ceramica d Imoli 
spaz a nel ca npo sport vo dal 
la Tyrrel di Albereto ali > 
sponsorizzazione della Garelli 
in campo motociclistico con i 
suoi campioni Neto e Lazzari 
ni al ciclismo In questo spari 
I azienda si impegna in prima 
persona creando una squadra 
di dilettanti che viene tenuta a 
battesimo il 5 gennaio 85 da 
noti personaggi come Bartalt 
Baldini Adorni Basso Algeri 
Rondimi Pimbnnco Ortelli 
Pezzi I X Z n c altr 
Si da un lato s percorro i1 le 
v i ehsstehi della sponsor z 
z Ì/KHU punt u d i com inq ic 
su persoli ie,qi di gru de vii ) 
re dall litro mi ompo della 
cultura si adotta un ink rvent ) 
del tutto inedto mirato ilh 
valorizzazione del patrtmou o 
stanco artistico e culturale 
della Cooperativa Corani ia 

-INFORMAZIONE PUBBLICITARIA* 

COOPERATIVA CERAMICA DIMOLA 

d Imola Nascono cosi il pre 
mio Ape d oro» di cultura e 
gornalismo un concorso ut 
LUI si premi ino i personaggi 
del giornalismo e dello spetti 
colo che si sono d st nti per \c 
loro iniziative In q lesti edi 
z one sono stati premiati Ser 
gio Zavoli e Valeria Montoni 
nelle precedenti Piero Ostelli 
no e Monica Vitti Lnzo Biagi 
e Flonnda Bolkan Ugo To 
gnazzi e Gianni Raviele Nasce 
poi il «Progetto U0 un ini 
ziativa usa a celebrare nel 
1984 i 110 anni delta (ondi 
zione di questa az onda e et e 
In visto alcune delle p u i te 
ressanti opinzioni promo/io 
nali net campo di II ed tori i 
vii ne pubbl calo I volume 
Koramos» con h pirl i tipa 

zione dei maggiori esperti del 
l i problematiche della ceri 
mica grande successo ottiene 
•Artecotta» che si qualifica 

per la presenza di nove impor 
tanti artisti della ceramica 
Bai Tadini Del Pezzo Hsiao 
Chin Pardi Pencoli Arnaldo 
Pomodoro Spoldi e Agenore 
F abbri Per valorizzare il patri 
rnonio artistico dell azienda 
viene istituito il Centro mter 
nazionale di Studi e Sperimeli 
(azione sulla Ceramica a cui 
collaborano oltre cento artisti 
di fama internazionale Le 
operazioni pm felici «Ennco il 
Verde di Aldo Spoldi e le 
performance di Joe THson su 
temi mitologici di Dafne e d 
D onis o 11 Centro viene miu 
guru ìl i Presdenti della 
Rip t a Fianccwo Cossi 
ga durante la sua vis ta ufficia 
li ali i Conpintiva Ceramica 
d Imola nell aprile dell 86 Li 
Cooperativa espone oltre il 
70% della propria produzione 
e quindi mira a mantenere 
ben attiva attraverso varie ma 

nifestazioni la propria presen 
za su quei mercati Ecco quin 
di il «Bees Day» celebralo a 
New York nello scorso marzo 
per presentare ad un pubblico 
estremamente selezionato di 
oltre 700 architetti giornalisti 
artisti e opinion leader amen 
cani questa azienda ncca di 
arte e di cultura Una delle ul 
lime iniziative è h partecipa 
/ione al 2' Concorso Qua 
duennale Internazionale di 
J-acnza La ceramica nell ar 
redo urbano» che si propone 
di valorizzare I uso della cera 
mica come complemento per 
la soluzione dei problemi di 
nqualiftcazine delle citta 
La Cooperativa Ceramica d I 
mola nasce nel 1874 quando 
un imprenditore imolese Giù 
seppe Bucci cede ai suoi 32 
operai costituiti in cooperati 
va la fabbnea di stoviglie in 
maiolca Dal 1913 I azienda 
inizia la produzione di pia 
strelle avviandosi cosi sulla 
strada delle grandi trasforma 
zioni industriali Più di IlOan 
ni di vita quindi con momenti 
lelici e momenti di difficolta 
Un azienda che ha saputo fare 
tesoro di queste esperienze 
ed e proprio in questo spinto 
grazie alla volontà di trasfor 
inazione e di innovazione che 
il nuovo Consiglio di ainmim 
strazione con a capo il suo 
presidente Alberto Cicognani 
n i dato vita ad un «nuovo cor 
so» gestendo 1 azienda con 
strategu modem ssime 

uscendo dagli schemi istiiu 
ziomlt di gestione con l inse 
nmento di managerse profes 
sionisti altamente qualificati 
Promotore di questa nuova 
strategia e il direttore genera 
le Germano Ghetti I risultati 
sono stati veramente sorpren 
denti e confermano la lungi 
miranza di queste scelte 

Il presidente della Cooperativa Alberto Cicognani dona al Presi* 
dente della Repubblica Francesco Cossiga Fape d'oro ì 
dell azienda 

! • : - . " • * - - ' ' . Unità 
Domenica 
29 novembre 1987 
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Napoli 

Romano out 
Garella 
gentiluomo 
• a l MILANO Solo una preoc-
cupulone per II Napoli che, 
leti mattina « è allenato in un 
campo vicino a Monza davan
ti a mille tllosi Francesco Ro
mano, per il rlaculizzarsi di un 
risentimento Inguinale non 
potrà giocare contro I Inter II 
centrocampista aveva già av 
vertlto II disturbo domenica 
scorsa ma Ieri, dopo un ulti
mo tentativo, ha deciso di da
re forfait Al posto di Romano 
dovrebbe giocare Riardi Ot 
tavlo Bianchi ha detto di te
mere I Inter perché proprio 
I anno scorso a San Siro gli 
diede dei grossi problemi II 
presidente Ferlalno che que-
si anno ha fatto cambiare I al 
bergo (Il Gelila al posto del 
Brun) per scaramanzia ha 
premalo assiemo ai giocatori 
In caso di vittoria la squadra 
avrà diritto al premio raddop
piato Il portiere Garella dopo 
le ultime dichiarazioni di sti
ma verso Zenga ha ripetuto 
che con lui non ci sono pro
blemi «Ci saluteremo prima 
dell inizio della pannai ha 
concluso Sembra sistemata 
anche la sua «querelle» con 
Bruscolotti, reo di aver «Intra 
dono» Zenga a Napoli Tra II 
portiere napoletano e I anzla 
no terzino (che presto dlven 
tera manager) e e stata una 
sorta di chiarimento Per con
cludere Bagni il mediano ha 
ripetuto di esser ben contento 
di aver lasciato l'Inter «Pelle
grini credeva che con il Naoli 
non avrei mal vinto niente Di
rei che ha fatto male I suol 
conti» 

Plu-Florentlna, Una delie 
gare più attr-se è II derby to
scano Entrambe \r squadre 
hanno realizzato 3 punti nelle 
ultime 3 gare un bottino sod
disfacente soprattutto per i 
nerazzurri di Materazzl che 
puntano alla salvuza Per 
quanto concerne I viola di Eri-
tesori - 10 punti In 9 gare fino
ra - dovranno dimostrare oggi 
la loro elleltlva caratura se, in 
sostanza, possono puntare al
meno a un traguardo Uefa o 
dovranno Invece accontentar
si di un campionato di transi
zione Fiorentina senza Diaz e 
con Rebonato in campo, Pisa 
senza Faccenda e Plovanelll 
sostituiti da Bernazzanl e Dol
cetti 

Enpol l -Ml lu . Sette punti nel
le ultime quattro gare il Mllan 
di Sacchi pare aver ritrovato II 
ritmo giusto dopo le zopple 
iniziali Oggi a Empoli i rosso
neri sono privi (oltre che di 
Van Baslen) anche di Evani, 
rimpiazzato dal redivivo Mas
saro Sarà comunque un Mllan 
costretto a vincere per non 
perdere altro terreno nel con
fronti del Napoli da qui I inte
resse della sfida odierna visto 
che I Empoli - ancora a zero 
per colpa del «meno 5» Inizia
le - * costretto anch'esso a lar 
punti Salvemini schiera la 
squadre tipo 

Le altre, La Juventus ha il tur 
no più comodo m apparenza 
con l Ascoli at Comunale De 
licatt gli altri match specie 
Avellino Como una sorta di 
spareggio anticipalo Se I A 
vallino perde è pronto a tor
nare Vinicio Cesena e Pesca
ra tarme devono sfruttare I 
turni casalinghi ma uno ospi
ta il Verona (senza Volpecina, 
btrtlni e Volpati) I altro il To
nno Pereto domenica dura 
pei eniranAi 

"~~n SPORT 

Cerezo l'uomo delle rivincite Ricordi e qualche stoccata 

Il presidente giallorosso Aspetta ancora dei soldi 
l'ha licenziato: «Ero felice ma non potrà mai dimenticare 
di chiudere la carriera a Roma» Liedholm e la Curva sud... 

Un gol a quell'antipatico di Viola 
Non ci sarà il tutto esaurito. Restano ancora da 
vendere seimila distinti Per Sampdona-Roma la 
prevendita è stata deludente. Non ci sarà di conse
guenza nemmeno la diretta tv. Anzi, la Rai 3 non 
potrà nemmeno trasmettere la partita in serata su 
ambito regionale. Il presidente Mantovani ha im
posto un singolare divieto. È la Rai ha dovuto ripie
gare su Spezia-Lucchese, match della serie CI. 

SERGIO C O S T A 

Tonlnho Cerezo 11- .a a Pi r i • n > n - 1 

BREVISSIME 

Bocce, Hall» In MmUlnale. Gli azzurri si sono qualificati per le 
semifinali del campionati del mondo di bocce In corso allo 
stadio Luna Park di Buenos Aires In semifinale anche Ar
gentina, Svizzera e Brasile Ieri I Italia ha battuto per 3 0 il 
Brasile 

U r i r « t a campione, Il colombiano Miguel Lora ha difeso 
vittoriosamente a Miami 11 mondiale dei gallo battendo net
tamente ai punti Ray Minus delle Bahamas 

Il ritorno di Stefano Mei. A Santo Stefano il campione europeo 
dei lOmila metri Stefano Mei farà il suo ritorno ali attività 
L «uscita» potrebbe però essere anticipata di 20 giorni a 
Parigi o a Palermo 

Posticipo aerie C. Le partite Trento-Ancona (serie C/1 girone 
A) Virescit Spezia (C/1 girone A) e Rm Firenze-Savlglianese 
(C/2 girone A), in programma per sabato 5 dicembre sono 
state posticipate a domenica 6 dicembre 

Squalifica Apoel Nlcoila, LUefa ha dimezzato la squalifica di 
due anni nelle coppe euiopee inflitta 1 anno scorso, ai ci 
pnoti dell Apoel Nicosia 

Fiaccola azzurra a Pescante 11 segretario generale del Coni 
Mano Pescante ha ricevuto ieri al Foro Italico la Fiaccola 
azzurra 1987 

Sconfitta nazionale attori La nazionale attori guidata da Già 
corno Losi ha perso <! 1 I incontro giocato al «Flaminio • di 
Roma contro I Ipsia 11 calcio d inizio era stato dato da 
Marisa Laurito 

Ravanelli niente opzione. Il diesse del Perugia Piero Aggradi, 
ha smentito la notizia di un opzione del Napoli sul centra
vanti 19enne Fabrizio Ravanelli cannoniere perugino 

Tifoni condannati. In merito ai disordini fra tifosi delle opposte 
fazioni - nei dopo partita Tonno Atalanta del 15 marzo - il 
pretore dì Torino ha condannato tre tifosi bergamaschi a 9 
mesi di reclusione senza condizionale 

• • GENOVA 11 look e trasan 
dato Tomnho Cerezo è rima 
sto lo stesso dei tempi roma 
ni Una vecchia tuta e un paio 
di scarpe da ginnastica Aliai 
Icnamenlo il brasiliano si pre
senta cosi niente a che vede
re con i capi da boutique fir
mati di Vialli e Mancini «Fos
se per me - precisa Cerezo -
nnuncerei anche alla macchi 
na A Roma raggiungevo Tri 
gona in bicicletta, qui non e 
possibile perchè ci sono trop 
pe salite e mi presente ri da 
Boskov spompato • Le «fa 
velas-, quegli agglomerati di 
casupole e baracche, contor
no delle megalopoli brasilia
ne non sono un ricordo lon 
tano «Il Brasile dove tornerò 
un giorno - confessa Tonìnho 
- mi ha Insegnato a vivere e 
soffrire Sai perché vorrei ri 
manere a lungo in Italia? Per 
dare ai miei quattro figli una 
base culturale che in Brasile 
non avrebbero Ma non invi 

dio i miei figli che possono 
andare in piscina lo ho impa
rato a giocare scalzo, perche 
non avevo le scarpe, ma an
che la mia è stata un Infanzia 
felice E nelle «favelas* non 
e è solo fame e miseria e è 
anche una grande umanità 
tutti si aiutano e si vogliono 
bene e ovunque regna I ami 
cizia» 

Ma il passato di Tomnho si 
chiama anche Roma «La Ro 
ma? - dice ridendo - e chi 
può dimenticarla Una squa 
dra che ha segnato il mio de 
stino italiano Ma lo sapete 
che io e la città festeggiamo 
assieme il compleanno? Il 21 
aprile io compirò 33 anni Ro 
ma, beh non fatemi fare il 
calcolo se volete saperlo 
chiedetelo a Romolo e Re 
mo» 

È un uomo felice Con i 
compagni ama scherzare la 
battuta non gli manca mai 
«Guai se perdessi II buonumo

re vorrebbe dire che la mia 
vita è finita» Roma però vuol 
dire anche delusione E par
lando di Viola, Cerezo si fa se
rio «Il presidente della Roma 
e un politico - dice fra i denti 
- e i politici non sono abituati 
a guardare in faccia a nessu
no A Roma stavo benissimo, 
avrei chiuso volentieri la car
riera in giallorotóo Ma Viola 
ha deciso che per me non e e-
ra più posto Ha fatto una scel
ta e io non gli serbo rancare» 
Bleffa, sapendo di bleffare 
Parlando della Roma i suoi 
occhi diventano tristi Alla 
Sampdona sta d incanto ma 
quella cacciata da Roma non 
I ha proprio digerita «I tifosi 
giallorossi - aggiunge - sono 
magnifici, sicuramente i mi 
g'ion d Italia La curva Sud e 
commovente nel suo incita 
mento con i suoi con è m gra 
do di trascinare la squadra al 
successo No non ho dimen 
ticato i romanisti ma nemme
no loro hanno dimenticato 
me Lanno scorso quando 
con la Sampdoria abbiamo 
vinto 3-0 gli ultras giallorossi 
mi hanno incitato a gran voce 
sembravo ancora un loro be
niamino» Negli spogliatoi 
Giannini gli regalò la sua ma
glia numero 10 Un gesto che 
mi ha colpito come le parole 
del . principe > Tieni questa 
maglia e solo tua Parole che 
per Cerezo valgono più dei 

soldi che ancora aspetta dal 
presidente Viola «Nella- vita 
cosa conta è I amicizia e il ri
spetto reciproco Giannini è 
un principe", in campo e 
fuori, sa sempre essere ele
gante Lui adesso è anche me
glio di me, è il regista della 
Nazionale e della Roma* 

Oggi a Marassi Tomnho Ce
rezo troverà tanti amici E in 
particolar modo Uedholm, 
i uomo che lo ha voluto in Ita 
ila 

A livello di allenatori - so 
stiene il brasiliano - sono 
sempre stato fortunato A Ge
nova ho incontrato Boskov 
un grande mister e soprattutto 
un amico Liedholm però ri 
mane Insuperabile a Roma fa 
ra di nuovo grandi cose E poi 
ha un vantaggio rispetto ai 
tempi milanesi nella capitale 
e un idolo gli perdonano tut
to anche uno scivolone come 
quello di Empoli E quando 
puoi lavorare con tranquillità 
I risultati arnvano sempre» 

La «favela* brasiliana pero 
gli ha insegnato anche a esse 
re orgoglioso La caviglia e 
ancora gonfia ma contro la 
Roma non si può mancare Bi 
sogna prendersi la rivincita su 
Viola • Non solo bisogna an 
che continuare I insegulmen 
to al Napoli Mi spiace per i 
miei amici e per i tifosi roma 
ni ma oggi dobbiamo vince 
re a tutti i costi E se possibile 
con un gol di Cerezo * 

I nerazzurri non vincono dal 25 ottobre e oggi c'è il Napoli 

Quattro settimane e mezzo 
per un'Inter chiamata strapazzo 

D A M O C E C C A R E L U 

« APPIANO GENTILE Facce 
allegre, Iacee tristi, Iacee in
quiete AD» Viglila dell'incori 
tra col Napoli, c'è una strana 
spremuta di sentimenti nel 
quartiere generale dell Inter 
È allegro Massimo Ciocci, 19 
anni, che oggi pomerìggio so
stituirà Serena e che improvvi
samente si è ritrovato nel ta
schino una convocazione per 
la nazionale Under 21 E dì 
una tristezza Infinita Gianfran
co Malleoli che in pochi mesi, 
al contrarlo di Ciocci, ha per
so Il posto sia all'Inter che nel
la Nazionale E inquieto Wal
ter Zenga, e tutti sanno per
chè Inquieta, si, ma non de
presso Ieri pomeriggio II por 
tlere nerazzurro ha latto le so
lile cose che si tanno 11 giorno 
prima di una partita SI è alle
nalo, ha chiacchierato e 
scherzato con i suoi compa
gni Solo l'abbigliamento -
una tuta nera coi calzettoni 
bianchi arrotolali sui pantalo
ni - lo rendeva diverso dai 
compagni Minuzie, direte 
Mica tanto perché nel mondo 
del pallone tutto è possibile e 
difatti qualche «acuto osserva
tore» ha tratto spunto da que

sto Innocente particolare per 
sottolineare quanto sia sem
pre più sottile il Ilio che lo lega 
all'Inter Lui comunque, ha 
preterito lasciare bianchi i no
stri taccuini -Ho già parlato In 
settimana - ha risposto con 
una risata stiracchiata - che 
cosa dovrei dire ancora?» 

Sistemati i cronisti della 
carta stampata, Zenga però si 
è concesso ai microfoni della 
Rai, con 1 quali evidentemente 
aveva ancora delle cose da di
re Ecco una sintesi dell inter
vista 

Scusi, per lei questo è un 
moaxntacclo? 

No, assolutamente' 
Domanda cattiva: è un 
buon portiere Girella? 

Questa non e una domanda 
cattiva 

Vuole dire qualcosa al tifo
si dell'Inter? 

I tifosi non hanno bisogno di 
parole ma di vittorie. 

Ma l'Inter t In grado di bat
tere U Napoli? 

Sicuramente 

I l Mllan gioca ad Empoli, 

un campo difficile... 

È meglio che l'Inter pensi ai 
propri problemi 

E qui chiudiamo con Zen
ga. altrimenti si finisce che do
vremo scrivere di ogni suo so
spiro o sbadiglio Zenga, del 
resto, è maggiorenne e vacci
nato C'è una legge, lo svinco
lo, che gli permette di decide
re in quale squadra giocare 
Bene, lui la utilizza Normale 
Come è normale che i tifosi, 
proprio perché tali, non fac
ciano i salti di gioia Trapatto-
m e Pellegrini vorrebbero che 
fossero più maturi Giustissi
mo, peccato che le società, 
che tutto sommato prospera
no sull immatuntà dei tifosi, 
solo in questi casi si lamenta
no del problema 

Tornando alla partita col 
Napoli, Trapattoni non ha ag
giunto nulla di nuovo alle co
se già dette durante la settima 
na Semmai in lui, come nei 
giocatori, si avverte un piace
re particolare nel tatto che 
I avversario di oggi sia propno 
il Napoli Del resto le figurac
ce è più facile farle col postini 
del Turun o con l'Empoli 
•Non è questo il problema -

dice II tecnico - sono convin
to che con i partenopei non ci 
saranno i soliti cali di concen
trazione Poi, essendo il Na
poli in testa alla classifica, è 
chiaro che non vogliamo farci 
ulteriormente staccare Ci so
no anche i presupposti per 
una partita spettacolare» Infi
ne due parole sul congela
mento di Malleoli Trapattom, 
dopo aver ripetuto per mesi 
che non c'erano problemi a 
tarlo giocare Insieme a Scilo, 
ha latto un brusco cambio di 
rotta E in effetti contro l'È-
spartot, risultato a parte, l'In
tera centrocampo è parsa più 
pimpante Trapattom. che non 
ammetterebbe neppure di 
aver fatto male il nodo della 
cravatta, dice «Prima non po
tevo far espenmenti perché 
non avevo tutti i giocaton a 
disposizione Nulla è deciso, 
comunque anche adesso con 
Scilo e Matteoh problemi non 
ce ne sono Come non ci sono 
problemi tra gli altn giocaton 
Molti si divertono ad inventa
re delle spaccature che non 
esistono Chiaro che dopo 
una sconfitta qualcuno mostri 
la faccia scura Perché non la 
smettiamo di dar corpo alle 
ombre'» 

Uvio Berruti: 
«Sapevo anch'io 
della gara falsata 
di Evangelisti» 

Tutti svegli 
per le Olimpiadi, 
dirette Rai 
dalle 24 alle 8 

Caso-Evangelisti senza fine La Federazione di atletica 
leggera ogni giomo deve accusare un duro colpo Ora 
con una testimonianza Inedita è sceso in campo anche 
I olimpionico Livio Berruti In un intervista ali Espresso 
ha conlessato «A me era stato nlerito da diverse tomi 
che già prima della gara circolavano con Insistenza voci 
sulla prestazione di Evangelisti, anche sulla misura che 
avrebbe ottenuto lo specialista italiano nella tinaie» 
Adesso - ha proseguito - la Federazione parla di errore 
Ma questo e impensabile, almeno a certi livelli Oli addet
ti alla rilevazione sono tecnici di grande esperienza e 
dunque non possono sbagliare una misura di 40 centime
tri davanti a tutto il mondo Un'ultima novità Secondo 
un equipe dell Alta Scuola dello Sport di Colonia tutta la 
gara e stata smaccatamente lalsata 

Gilberto Evangelisti, diret
tore del pool sportivo della 
Rai, rientrato da Seul, ha 
fatto II punto sulla situazio
ne degli impianti, in vista 
delle trasmissioni che ver
ranno organizzate dalla Rai 

• " " " • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • • ^ per le Olimpiadi In pro
gramma dal 17 settembre al 3 ottobre del 1988. »l lavori 
per il completamento del centro di produzione televisivo 
radiofonica - ha detto - non sono ancora terminati l e 
strutture sportive sono invece praticamente completate, 
con gli impianti adiacenti, in alcuni casi realizzati con 
criteri modernissimi» Quinaì ha concluso «Dlllicoltosa 
la situazione logistica per quel che riguarda il repenmen-
to delle stanze, in quanto le richieste superano l'offerta 
Pare verranno costruiti nuovi alberghi Tre canali per le 
trasmissioni via satellite con una copertura degli sport al 
95% Stiamo studiando gli orari per le dirette, con un arco 
che andrà dalla mezzanotte alle otto di mattina (ora 
italiana) proprio per questo oltre alle dirette, ci saranno 
nel pomeriggio ampi spazi di sommario" Invleremo a 
Seul un equipe di circa 70 persone» 

Tre ex presidenti del Po
tenza calcio, società (on
data nel 1919 e dichiarata 
fallita dal tribunale di Po
tenza sono stati citati In 
giudizio dalla Procura del-
la Repubblica per non aver 

" • • " " • " • ^ • ^ • ^ • ^ ~ versato all'erario nel 1983 
e nel 1984 ritenute d acconto per complessivi 160 milioni 
di lire II procedimento contro Giuseppe Pugliese, Vin
cenzo Cuomo Vincenzo D Ambrosio e stato avviato nel-
I autunno del 1986 in seguilo ad accertamenti del funzio
nari dell Ufficio distrettuale delle Imposte dirette di Po
tenza 

* ù > r m F l t n n I n h n Pareva un affare concluso 
• T s a T Ì r l i r d u e ««"mane la II popola-
U W a t t o r a re cantante rock Elton 

John, decidendo di abban
donare la presidenza del 
Watford (squadra inglese 
di prima divisione) definiva 

• " " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ il passaggio di consegne 
(per 4 miliardi) con Robert Maxwell, notissimo editore 
d Oltremanica Ma la Federazione inglese di football si e 
opposta ali operazione Maxwell, oltre che proprietario 
di un Impero editoriale era già padrone del Derby Coun-
ty e dell'OxIord, altre formazioni di sene A Da qui il «no» 
della Federazione al monopolio di Maxwell Intanto però 
il Watford sembra non risentire del «vuoto di potere» pur 
essendo ancora terz ultimo, ieri si è imposto sull'Arsenal 
capoclassifica (2-0) 

ENRICO C O N T I ~ 

A Potenza il calcio 
finisce in tribunale 
Società fallita, 
presidenti evasori 

va a mille 

LO SPORT IN TV E ALLA RAD» 

Rallino. Ore 9 55 Sci da Sestriere Slalom gigante maschile (1" 
manche) ore 14 20 e 16 20 Notizie sporiive ore 18,30 9 0 
Minuto ore 22 05 Domenica sportiva 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 - Lo sport ore 15,40 Sci, Slalom gigan
te maschile (sintesi) Motocross da Mason (Vi), Master 
cross ore 20 Domenica sprint ore 20 30 La partita diventa 
spettacolo 

Raitre. Ore 12 55 Sci da Sestriere Slalom gigante maschile (2* 
manche) ore 18 25 Calcio sene B. ore 19 Domenica gol, 
19 40 Sport regione, ore 22 35 Calcio una partita di cam
pionato 

Canale 5, Ore 24 Golf Open Portogallo 
Italia 1. Ore 11 Basket, Boston Celtics-Philadelphla 76ers, ore 

13 Amencanball ore 23 Pugilato Galla Lammore 
Tmc. Ore 9 55 Sci, da Sestnere Slalom gigante maschile ( 1 * 

manche) ore 12 50 Sci da Sestnere (2'manche) Pallavolo 
campionato italiano ore 19 55 Tmc Sport 

Telecapodiatrla. Ore 17 30 Basket, ZadarJusoplastika, ore 
22,30 Pallavolo, Mantova Petrarca Padova, ore 23 20 Pal
lanuoto, Kotor Posk 

Radunino. Ore 15 22 Tutto il calcio minuto per minuto, ore 
18 20 Grl Sport - Tuttobaskel 

Radlodue. Ore 12 Gr2 - Anteprima Sport, ore 14 30 Domenica 
sport (1" parte) ore 15 25 Stereosport (1» parte), ore 16,30 
Domenica sport (2" parte), ore 17 15 Stereosport(2'parte) 

ORE 14,30 

L A D O M E N I C A DEL PALLONE Anastopoulos e Rebonato, tornano i centravanti 
CLASSIFICA 

NAPQU punì 

M IUN 

HOWVDKlì» 

WvtHTùS 
SOMA 
RWE'fiflN'A"" 
VMONA 

ITOT . 
mm 
tenwr 
COMO 

HJBtA» 
PISA 
CCSENA 

Awmwe 
ramsurffi 

16 

\i 
1S 
l i 
t i 
16 
io 
9 

» i 
? 
7 

« ti 

3 
6 

PR0S8M0 TURNO 
( tJ /Uor« 14 30! 

Catwft» Como riwttntm» Imi» Mi 
t*n Roma Napoli Juvami'* Pape» 
ra Avifl'AO tnuntiltott» Alcoli To 
f*o fcmf**H v"*tm« fi%* 

CANNONIERI 
• ' • * «HOTB n«ml lu i « i n 
Wmamt è, &C*1'S*^I lA*f*/ii 

>H 4 ( /« .H IUMAHI fM" . 
W t < t * rmw « • *« • *« • * « « » 
at l U W W ' - K M t 

AVEWN0-C0M0 EMroU-MILAN JUVENTUS-ASCOU 

Coccio I 
Cotaniuona 1 

fwom I 
8oect)f'4H£« I 

Amodio I 
Star gaio I 

Bortoni I 
Benedetti I 

Sfhnf hner I 
ColomtJi. 1 

Anestopuiat | 

i Parodiai 
i Annoni 
i Clmmino 
i Centi 
i M accoppi 
i Alti/ero 
i Malici 
i inverni/zi 
i Tf.dei.u3 
i Noi«fi8te'ono 
i Corneìmabon 

Drago 
Verteva 

Pasciullo 
Delia Scala 

Lucci 
Brambati 

Urbano 
Cucchi 

Ekstroam 
Incocciati 

Baldierl 

G Galli 
Tassoni 
Maldini 
Baresi 
F Galli 
Colombo 
DonBdoni 
Ancelotli 
Virdi» 
Gulllt 
Massaro 

Tacconi I 
Favero 1 
Cabrlm f 
Borimi 1 

Brio! 
Soiree 1 

Alessto | 
Magrin I 

Rush I 
De Agostini I 

Laudrup I 

Arbitro 6QUIZ3ATQ di Verona Arbitro LOMBARDO di Marsala Arbitro FRIGERIO di Milano 

Di LIBO tt ffetma'1" 
Muntili D Lortiiwii 

Giitsnttù Ql Mo* 
Di Mauro D Viviteli 
Francioso Q Brogiti 

CESENA-VERONA 

HOMI L 
Cui torte I 

Armentae 1 
Sor din 1 

Cttvasln I 
Jone I 

Bienehi 1 
Leoni I 

lorenio 1 
pi Bofioiomm I 

M<//itirili | 

i Ciiiilttifìi 
i Oll'lldli 
• SscUitìllf 
' BertlKiid 
' f ontoimi 
Sotti* 
Vnr/n 
Onlia 
Putirmi* 

I Di bnr i «ni 
tlh|nw' 

Aittilrn PfZ,mUUJi rmtliim 

Ondina AD C»[)DBfoni 
C»m'".f ù(n W Uni (ninni 

Ar gifi.tti j f i Inttmtmtw 
lmf,»r!om«w n Calamiti! 

Trami Qg fioBiisririi 

Ptntauro C 
Copi 

Dulia Monica I 
Gelain i 

/«noncellt { 

I Nudar! 
I Mussi 
i Costacurta 
I Bortolazzi 
\ Cappellini 

INTER-NAPOU 

t'eno» 
(Iti! Uiimi 

N.dulu 
Uni Aiti 

Nil i 
I «BOA.«Ha 

("urino 
ti. Iti! 

Ah libili 
Mfii (Mini 

l Garella 
I Ferrara 
t Francmi 
I Buoni 
l Ferrano 
i riunita 
i CurBDj. 
i D« Napoli 
i Giordano 
i Mm orlon ti 
i filmili 

KtNIiHI di Roma 

PESCARA-TORINO 

Zinettl I 
Bemnl I 

Campione 1 
Galvani 1 
Junior I 

Bergodi 1 
Pagano I 
Loeoto I 

Gauderui I 
Sliakovlc I 
Gaspenni ( 

I Loriari 
\ Corredini 
I Ferri 
i Grippa 
I Rossi 
I Cravero 
I Berggreen 
I Sabato 
I Palster 
i Comi 
I Grilli 

Arbitro NICCHI di Arezio 

Gatta ffi Zanmelli 
Oorlantmi ffi Fuser 

fjMftrchegitìni W Bresciani 
Ferretti m Benedetti 
Mancini CD D> Bin 

PISA-FIORENTilA 

Razzagli 
Destro 
Caranname 
Celestini 
Rodia 
Agabitmi 
Dell Oglio 
Cardio 
Casagrande 
Giovannea 
Scarafoni 

Nista 

Elliott 

Dunga 
Cuoghi 

Oolcetti 

Peciocco 

I Landucci 
I Contratto 
I Carobbl 
l Berti 
I Battistini 
JHyeen 
I Pellegrini 
I Onorati 
I Rebonato 

ilara 
iBaogii 
) Di Chi 

Arbitro MAGNI di Bergamo 

Grudina Q Conti 
Cavallo D Rocehigiani 

Chiti D Pm 
Bernazzani O Celiati 

Cecconl (Q Bosco 

SAMP-ROMA 

Bistazzoni I 
Mannlnf I 
Bnegel I 

Fusi 
Viercrtowod I 

Pellegrini f 
Perii 

Cerezo I 
fìonomi l 
Mancini I 

Vlalli l 

I Tancredi 
I Tempestllll 
I Potlcano 
1 Manfredonia 
lOddi 
I Signorini 
I Comi 
I Domini 
I Agostini 
) Giannini 
1 Boniek 

Arbitio AGNOLIN di Bassano 

SEREB 
Areno Piacenza Lanese 
Bari Parma Dal Forno 
Brescia-Messina Guidi 
Cremonese-Taranto Acri 
Lazio Triestina Pucci 
Lecce Genoa Di Cola 
Modena Bologna Casarin 
Padova Catanzaro Coppetel 
Samb*Bartotta"¥èachÌn 
Udinese Atalanta Luci 

CLASSIFICA 
Bologna e Piacenza punti 1S Lecce 
Padova e Cremonese 13 Bari Sam 
benedettese Atalanta e Lazio 12 
Messina a Brescia 11 Udinese e Gè 
noa 10 Arezzo 9 Parma Modena e 
Taranto 8 Triestina 5 (penalizzata di 
5 punti) Barletta 4 

PROSSIMO TURNO 
(6/12 ora 14,30) ~ " 

Barletta-Padova 
Bologne Cremonese 
Brescia Udinese 
Catanzaro Arezzo 

Piacenza Atalanta 

Triestina Lecce 

SERIE C I 

Ancona-Monza Da Angeli* 

Vicenza Contese Boggi 

ÓspitalettD Rimmi (ieri) 0 1 

Pavia-Trento Merlino 

Prato Darthona Rungger 
Reggiana-Virescrt Monnf 
Spat-Livorno Rosica 
Spaiia-Lucchese Frattin 

Vìi Pesaro-Fano Cesari 

CLASSIFICA 
Vicenza Vlreaclt e Rimlni punti 14 
Spezia 13 Ancona a Lucchese 12 
Pavia Monza e Vis Pesaro l i Reg 
nana Spai e Centesa 9 Prato e 
Trento B Fano Livorno a Derthone 
6 Ospitatalo 5 

PROSSIMO TURNO 
(8/12 e 

Darthona-Vicenza 
. 14,30, 

Fano Ri leggiana 
Livorno Cantaae 
Monza Lucchese 

Prato Pavia 
Rimini Vis Pesaro 
Spai Ospltalatto 
Trento Ancona 

SERIE C I 

Brindisi Monopoli Rutilio 

Cagliari Teramo Mantredint 

Campania Ischia Cataro 

Caaartana-Reggina Capovilla 

Catama-Froainone Gargiulo 

Cosenza-Salernitana Cincinfim 
Foggie-Campob Trentalange 

Lwata-Franoavilla Girotti 
Nocarina-Torraa Sanguinati 

CLASSIFICA 
Campobasso e Reggina punti 14 
Ischia e Torres 13 Cosenza 12 
Monopoli Salernitana a Prosinone 
11 Foggia 10 Licata Casertana e 
Catania a Francatila e Teramo 8 
Cagliari Brindisi Nocenna e Csm 
pania 7 

PRÒSSIMO VÙRilò-
Ì6H2" 

Bnn3lsS-Frósinòne' 
.14 301 

Campobasso Cosenza 
Francavilla-Reggma 

Licata Foggia 
Monopoli Catania 
Salernitana Cagliari 

Teramo-Campania 
Torres-Casertana 

SERIE C2 
a m o N E A 

Carrwfjse-Pontedera Cìvitivuc-
ctiia-Siena. Cuoiopelii-Cvbonm 
dari) 3 \ Montevarchi Tampto, 
Olbla-Udigiani Pro Vareallt-En-
tallo Rondinalla-Massasa («ni 
0-0 SavigUanaaa-Sarianaaa-, 
Sorao-PistowM 

O m O N E t 

Alesaandna-Pra Patria. Caule-
Tmviso Lagnano-Saatuoto. 
Mantova Pordanorw Novarft-
Suzzara Pro Sasto-Gtorgtona (ta
rli 0-0 Tatgata-Ctiovo ( M ) 1-0, 
Varasa-Pergotwma. Vaimi» Ma-
atra-Vogheraaa 

Caaarano-Gatatma, Catano-Paru-
gia, Clvttanovaaa-ancogllt. fida-
Ila Andna-Ravanna. GManova-
Forlì Gubbio-Tamara. JmMtfc. 
clona U M W W - Q I M Martlna-
Angltia 

« K O N t P 

Afragolaaa.At»itiQO Catania. C«-
vese-Stracuaa. Kroton-Traziwni, 
Latina-BenavantQ, Nola-Croola-
nase Patormo-Sotitnto, Turrla-
Juva Statua, Volduno-Gurra, Vi
gor (.amazia-Pra Ctaurna 

.ri)ii' ffiwmm l'Unità 
Domenica 
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http://Tf.dei.u3


NON Si ATTACCA Al DENTI 
ED E SENZA ZUCCHERO 

SOLO HAPPYDENT DÀ PIÙ DI HAPPYDENT 

30l 
'Unità 

Domenica 
29 novembre 1987 

«IIBIIllill 


